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RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Confronto critico 
avvinto sulla 
bozza del governo 

Craxi nega propositi di rottura -1 compagni Chiaromontc 
e Macaliiso sul tema dell’unità fra comunisti e socialisti 


Sulla crisi economica' 

Per tre ore 
operai e 
giornalisti 
discutono 
con Lama 
ai Festival 

Investimenti e occupazio¬ 
ne sono il terreno di lot¬ 
ta sulla «linea dell'EUR» 


Fallito solo per caso criminale attentato alla ferrovia 


Volevano un’altra strage 
sulla Firenze-Bologna 


La bomba fatta esplodere mentre passava il « Conca d'oro » dirottato, per lavori, sul binario accanto 
Sconvolto il traffico - La linea più colpita dai terroristi: l'eccìdio dell'ltalicus e gli altri tentativi fascisti 


ROMA — Subito intcn-a è 
•tata que.st’aimo lo ripresa 
I>oliliea autunnale, atlcfiuata 
alla ^'ravità dei problemi che 
il Kovorno e le forze p^>liliehe 
p .sindacali devono affrontare. 
Dopo il primo « vertice » sul 
piano triennale di lunedì, si 
è riunito ieri la Direzione del 
PCI. Al termine della riunio¬ 
ne è .stalo diffu.so que.sto co¬ 
municato: 

« La Direzione del PCI ha 
ascoltatf) una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano 
.sulle pro|)o.ste del governo per 
la {Kilitica economica e finan¬ 
ziaria do attuare nel 1979 e 
lK*r la definizione del piano 
triennale 1979’81. Rispetto a 
tali proposte elio segnano l'av¬ 
vio di un più rigoro.so con¬ 
fronto sulla programmazione, 
la Direzione lia condiviso le 
valutazioni e le osservazioni 
criticbc già espre.s.sc dai rop- 
pre.senUuiti del partito nella 
riunione del 4 .settembre tra 
maggioranza e governo. 

« La Direzione del PCI ha 
pre.so atto dell'imiicgno assun¬ 
to rial governo — sulla base 
dei .suggerimenti venuti dai 
parliti della maggioranza — 
ad aj)|Miriare le ncce.ssarie 
modidclie e integrazioni all'a- 


I nalisi. airimixistazione e alle 
1 concrete indicazioni da porre 
' a baso degli incontri con i 
j sindacati e con gli impren¬ 
ditori e da presentare quindi 
I al Parlamento. 

I « I comuni.sti svilup(K*ranno 
j la loro azione afTìnché le an- 
j nuneiate modifìcbe e delilx?- 
1 razioni risultino realmente ri- 
I siMndenti ai criteri di un’ef¬ 
fettiva programmazione de¬ 
mocratica e ai lini della lotta 
contro rinflazionc, dello svi- 
lupiv) degli investimenti, del 
•Mezzogiorno e deH’occupazio- 
ne. del .soddisfacimento di fon¬ 
damentali bisogni collettivi, 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e di una maggio¬ 
re giustizia .sociale ». 

Il piano triennale » è .sta¬ 
to esaminato ieri anche dalla 
segreteria del PLl. che ha 
espre.-eio un giudizio « sostan¬ 
zialmente jKisitivo *. 

Oggi sarà la Direzione so¬ 
cialista a riunirsi per esami¬ 
nare il documento economico 
governativo. .Nel corso di que¬ 
sta riunione si discuterà an¬ 
che delle iniziative già pre- 
annunciatc da Craxi per la 
ricfmizione della piattaforma 
programmatic.i e ideologica 
del l’SI. Sarebbero previsti 


due convegni — sugli enti lo¬ 
cali e sulla informazione — 
entro ottobre; un convegno 
« ideologico » a novembre; in¬ 
fine la già molto annunciata 
-s as.-ii.se » (.sempre <t ideologi¬ 
ca ») che do\rebl)c svolgersi 
entro i primissimi mesi del 
1979. 

nettino Craxi. .segretario so¬ 
cialista. ha confermato in una 
intervista airt’nropco la inten¬ 
zione di < allargare il campo 
della discussione * che si è svi¬ 
luppata fra le sinistre nelle 
ultime settimane, t Solo gli stu¬ 
pidi e i superficiali — dice 
fra l'altro Craxi — hanno po¬ 
tuto pensare che il mio in- 
tor vento fosse un attacco 
frontale al PCI ». * .Non è co¬ 
sì », né ora intenzione di Cra¬ 
xi di sviluppare una < mano¬ 
vra di destabilizzazione ». 

Nonostante le polemiche .se¬ 
guite alla pubblicazione del 
suo articolo-saggio. Craxi ri¬ 
tiene che < in realtà il rap¬ 
porto tra socialisti c comuni¬ 
sti in Italia, a ben guardare, 
è migliore di quello esistito 
in altri jieriorii ...Ci sono im- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Affrontare 
il cambiamento 


La decisione più sag¬ 
gia che i partiti della mag¬ 
gioranza potevano pren¬ 
dere e che è stata adotta¬ 
ta airunaniinità — dopo 
un dibattito fertile che ha 
dimostrato una convergen¬ 
za maggiore del passato 
suiroricntamento genera¬ 
le e su sìngole proposte — 
è stala quella di ricondur¬ 
re il documento appronta¬ 
to dal ministro del Tesoro 
airoriginario ruolo di ap¬ 
punto di lavoro volto a fa¬ 
vorire il confronto sui pro¬ 
blemi economici aperti in 
vista della presentazione 
del bilancio triennale. 

Questo suo ruolo il do¬ 
cumento Pandolfi lo ha 
certamente assolto, anche 
se le critiche e le riserve 
sono state maggiori dei 
con.sensi. Lo sforzo di 
rappresentazione organica 
della situazione — effica¬ 
cemente richiamata nella 
sua gravità e nei suoi ri¬ 
schi — e di uno schema 
di ragionamento relativo 
alla politica da seguire 
per uscire dalla crisi, ha 
contribuito infatti ad ele¬ 
vare il livello del dibatti¬ 
to c ha comscnlito di far 
venire meglio in luce ca¬ 
renze. unilateralità, con¬ 
traddizioni (anche sulla 
interpretazione delle cifre) 
che non sono tanto e sol¬ 
tanto difetti del documen¬ 
to. ma sono piuttosto di¬ 
fetti di una politica che 
va rapidamente corretta 
secondo le lince concorda¬ 
te nel programma della 
maggioranza. 

Ricondotto il documen¬ 
to al suo ruolo di stimolo 
ed accertata concordemen¬ 
te l’esigenza di modifiche 
anche profonde allo sche¬ 
ma di ragionamento e al¬ 
le proposte del governo 
vanno tuttavia evitati due 
pericoli. 

Il primo è quello di can¬ 
cellare dallelcnco dei pro¬ 
blemi urgenti le quc.stioni 
che il documento pone o 
di far leva suirindubbia 
unilateralità o inaccettabi¬ 
lità di talune proposte per 
dimcntic.are che (Uielic i 
problemi del costo del la- 
\oro per unità di prodot¬ 
to o del livello del disa¬ 
vanzo (cui rischia di ri¬ 
dursi il discorso, aH'ini- 
zio ben impostato, della 
composizione della spesa 
pubblica) sono problemi 
reali con cui misurarsi .se 
si vuole garantire, come 
si e concordato, una cre¬ 
scita deH’occupazione in 
un andamento non inflat- 
tivo deU’economia. 

Il secondo è quello di 
attribuire a difetti di ste¬ 
sura la parzialità di un te¬ 
sto che finisco por affida¬ 
re il superamento della 
crisi e la possibilità del- 
ITtalia di rimanere colle¬ 


gata aU’Europa a tre con¬ 
dizioni considerate neces¬ 
sarie c sufficienti: riduzio¬ 
ne del disavanzo pubblico, 
riduzione del costo del la¬ 
voro, mobilità del lavoro. 
Indubbiamente ci sono an¬ 
che problemi di stesura 
alla quale, insieme a mol¬ 
te mani, ha forse troppo 
partecipato la Banca d’ 
Italia portata per molte¬ 
plici ragioni a privilegiare 
taluni problemi rispetto 
ad altri e a dimenticare, 
per e.scmpio. che tra i co¬ 
sti c’è anche quello — 
spropositato — del dena¬ 
ro. Ma è un fatto che la 
parzialità del documento 
ha una .sua storia fatta di 
aspri scontri di classe e 
di non troppo occulte ma¬ 
novre politiche. Basta pen¬ 
sare alla tenace campagna 
liberistica portata avanti 
da Guido Carli, che indivi¬ 
dua inefficienze dell’appa¬ 
rato statale che vanno cer¬ 
tamente affrontate, ma 
ignora, tra Taltro, il contri¬ 
buto da lui dato negli an¬ 
ni del centro sinistra alla 
costruzione di un bilancio 
statale fondato sui trasfe¬ 
rimenti monetari c .sui sus¬ 
sidi. 

I due pericoli non sono 
separati tra loro. .\ voler 
accantonare i temi posti 
dal documento sono infat¬ 
ti in molti: ci sono anche 
coloro che all’interno del 
movimento operaio voglio¬ 
no tornare ad un polvero¬ 
ne di rivendicazioni nel 
quale scompaiano la pre¬ 
minenza deU’obiettivo del¬ 
l’occupazione e la questio¬ 
ne meridionale, ma sono 
soprattutto quanti — in 
primo luogo nella DC — 
non vogliono affrontare i 
nodi del sistema clientela¬ 
re. in comprese certe di¬ 
storsioni dei meccanismi 
pensionistici, o soprattutto 
le evasioni fiscali. All’ac- 
cantonamento è interessa¬ 
to soprattutto chi contrasta 
il funzionamento di qual¬ 
siasi strumento di program¬ 
mazione non avendo tra i 
propri obiettivi quello del 
superamento della crisi 
del mercato (obiettivo che 
richiede un corretto rap¬ 
porto tra programmazio¬ 
ne e mercato c dunque fi¬ 
nalmente ravvio di una 
programmazione), ma so¬ 
lo quello della difesa del 
dominio di alcuni gruppi 
o di alcuni speculatori sul¬ 
l’attuale mercato: basta 
guardare a quanto sta ac¬ 
cadendo. con i soldi dello 
Stato, da .Milano alla Si¬ 
cilia. nella Montedison o 
nella Bastogi o nella là- 
qiiìchimica. 

Guai dunque se critiche 


e riserve portassero ad 
una situazione di immobi¬ 
lismo 0 al trascinamento 
per mesi e mesi di decisio¬ 
ni da tempo mature. Il 
periodo che si è aperto, 
anche con II contributo 
del documento Pandolfi, 
non deve essere solo un 
periodo di approfondimen¬ 
to pur necessario, ma un 
periodo di lotta per im¬ 
porre certe soluzioni in 
luogo di altre e per crea¬ 
re veramente le condizio¬ 
ni di una stabile ripresa 
non inflazionistica c di 
una maggiore competitivi- ' 
tà intemazionale. 1 

Queste condizioni sono j 

molte. Tra esse ci sono i 

anche, lo abbiamo detto, 
quelle indicate e mal ri¬ 
solte dall’appunto gover¬ 
nativo, ma ce ne sono al- i 
tre che sono state indivi- 
tluate da tempo c che deb¬ 
bono essere simultanea- j 

mente realizzate: c’è l’at- j 

Illazione delle leggi di j 

spesa per la politica indù- 1 

striale e agricola; c’è 1’ ì 

assetto delle PP.SS. da ri- , 

vedere se si vuole tornare I 

ad un molo propulsivo | 

delle imprese pubbliche i 

negli investimenti, ci sono 
le nomine delle banche e 
degli enti da attuare se- { 

condo nuovi criteri, ci so¬ 
no i poteri delle regioni c 

10 sbocco della loro capa¬ 
cità di spesa per investi¬ 
menti e per servizi sociali 
(i trasferimenti moneta¬ 
ri non sono che il costoso 
si>stituto di senizi sociali 
mancanti o inefficienti», 
c'è l'apparato statale da 
far funzionare, c’è il costo 
del denaro da ridurre co¬ 
sì come quello della com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti e quello del traspor¬ 
to merci. Non ci deve es¬ 
sere per nessuna di que¬ 
ste condizioni un prima e 
un dopo, un muoviti pri- j 
ma tu che poi mi muovo 

io. Proprio per questo, ol- ! 

tre che per non ricadere j 

nell’elencazione di cento | 

obiettivi non coordinati 
tra loro, occorre un prò- j 

eramma triennale che non 
sia solo la proiezione di 
impegni finanziari o la 
fissazione — estremamen¬ 
te rischiosa e ignorante • 

dei diversi effetti che han- ' 

no investimenti c consu- j 

mi di differente qualità j 

— di rigidi rapporti tra 
grandezze economiche, ma 

11 quadro delle azioni o 

degli interventi compatibi¬ 
li tra loro che si intende j 

portare contemporanea- | 

mente avanti. Solo così gii j 

obiettivi di sviluppo e di • 

occupazione diverranno ! 

credibili e solo così si j 

avrà una duplice essenzia¬ 
le garanzia; che la modifi- j 

ca della composizione del- | 

la domanda non porti ad : 

una caduta del suo live!- ' 

to complessivo e che essa j 

a\-vcnga nel segno di una j 

crescente giustizia sociale j 

e non di una accentuazio¬ 
ne degli attuali stridenti I 

squilibri. 

Luciano Barca 

1 

I 


Dal nostro inviato 

GKNO\'.\ — Dice Imcuiiui Im 
ma: i .Si discute tanto di so 
cictà ca/jitalistica c di paesi 
del socialismo reale, della ri 
cerca di una terza strada. So 
bene che per determinare 
cambiamenti di fondo occor¬ 
rono un (ptadru politico e rap¬ 
porti di forza dieersi. Ma se 
non siamo capaci di troiare 
e percorrere una .strada che 
indura già oggi dei cambia 
menti profondi nel modo di 
licere in gtiesla nostra so¬ 
cietà. allora bisognerebbe de¬ 
porre ogni ambizione di cri 
tici dell'uno o dell'altro si 
sterna ». La platea del fosti 
vai f/e/rUiiità, una platea nu 
mcrosissirna. fatta soprattnt 
to di lavoratori delle grandi 
fabbriche genovesi, gli ri.sfkin 
de con un caloroso applau.so. 

H un applau.so altrettanto 
forte accoglie un'altra .sua 
frase, relativa alle piattafor 
me sindacali per i pros.simi 
contratti: forti aumenti .sala 
riali si 0 no'.* « La linea del- 
l'EUR ha già indicato come 

Mario Passi 

(Segue a pagina 2) 



FIRENZE — Il binario della Firenze-Bologna spezzalo e divelto dall'esplosione 


I 


Si riuniscono oggi Carter, Sadat e Begin per il Medio Oriente 


A Camp David difficile vertice 

Molti gli interrogativi della vigilia, diversi gli interessi preminenti dei tre interlocutori | 
Incertezza sulle possibilità di intesa > li presidente egiziano insiste sul carattere « ulti- | 
mativo » delia riunione, giudicata meno impegnativa dai leaders americano e israeliano | 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — <t Le con.se- 
guenze jKilitichc di un falli- 
niciito sarebbero assai gra¬ 
vi. ma le prospettive di un 
accordo completo sono ancora 
remote ». Così .si è e.-jprcs.so 
il presidente degli Stati Uniti 
IKKo prima di raggiungere 
Camp David dove oggi comin¬ 
cia il vertice a tre sul .Me¬ 
dio Oriente. Sono parole per¬ 
fettamente calcolate. Da esse 
si ricava che Carter non chie¬ 
de nulla di più di un com¬ 
promesso che consenta la ri¬ 
presa del negoziato diretto 
tra II Cairo e Gerusalemme 
con o senza l’assistenza ame¬ 
ricana. E' la stessa speranza 
esprcs.sa da Begin. con una 
differenza. Mentre infatti, per 
il primo mini.itro israeliano 
la mancanza di un accordo 
non sarebbe poi un disastro 
por Carter, imccc. ciò com¬ 
porterebbe f conseguenze poli- ' 
tiche » assai gravi. Vi è anche J 
jx-r converso, una differenza j 
con Timpostazionc di Sadat. 
n pre.sidentc egiziano ha par- i 
lato di « ultima occasione ' 
per la pace > .sottmtc:idcndo. • 
evidentemente, clic TaUema- | 
tiva all’accordo sarebbe la * 
guerra. Il presidente degli i 


I Stati Uniti non Io segue su I 
questo terreno. Preferisce, in- , 
I vece, puntare sulla elasticità t 
j di una formula che non pre- ! 
1 vctla niente di irreparabile. > 
1 Nelle parole di Carter sembra 
j esservi inoltre un avvertimen 
I to indirizzato più a Sadat che 
I a Begin. Cna nuova guerra’' 

I L’Egitto — ecco il senso del- 
1-j esprc.ssionc •* conseguenze 
1 politiche > — non è in grado 
j di farla porcile la forza mi- ; 
litarc di Israele è oggi più | 
robusta che mai. ' 

mano a mano che ci si 
avvicina airiiiizìo del ■ verti¬ 
ce si tenta di ridimensiona¬ 
re. così, il dramma creato at¬ 
torno a Camp David. Era 
.stato pre.sentato. fino a qual¬ 
che giorno fa, come un « at¬ 
to di di.sperazione » da par¬ 
to di Carter. E qualche gior- j 
naie .si era spinto persino o j 
parlare di una scelta obbliga- i 
ta tra la guerra airinterno — i 
vale. .1 dire con le loWiie* 
-.sraeliane nel ca.so di de 
nuncia da parte di Carter 
delle respoasabililà di Bc- j 
ilin — e la guerra all'esterno ; 
nel caso clic una intesa j 
americano - israeliana avesse | 
costretto Sadat a ricorrere . 
a ge-ti c.stremi. Espressioni di ' 
questo genere sono adesso • 


scomparse. Più realistica¬ 
mente. ma anche più inte¬ 
ressatamente. da parte ame¬ 
ricana si tendo a mettere rac¬ 
conto sulla necessità di un 
risultato che lasci aperta la 
jMirta ad una trattativa ul¬ 
teriore. Il .solo che continua 
a drammatizzare è Sadat. l! 
presidente csiziano ha voluto 
circondare ili mistero la sua 
sosia a Parigi, -.alvo la- 
sci-irc trapelare indiscrezioni 
calcolate su una colossale par¬ 
tita di armi che la Francia 
iwtrcbbe fornire aH’Egitto in 
caso dì fallimento del verti- i 
ce. E’ un .segnale. Ma po¬ 
chi mostrano di creilerc che si * 
tratti di un .segnale da prende- ! 
re molto sul serio. j 

Si sta andando dunque, ver- j 

so una .sconfitta di Sadat’.' .Non } 
necvssariamente. Ix‘ cose in- ; 
falli non .sono t-osi semplici. E 
Ir ixisizioni enunciate prima | 
del \e,"ticc p'tv'.on.T moi Tirar 
.si nel suo corso fino a risul¬ 
tare profondamente diverse da 
(juflle iniziali. Importante p^r- 
ciò anche ai fini d: non la¬ 
sciarsi fuorviare dalle voci che 
correranno incontrollabili a 
partire da domani, è richia- 

Alberto Jacovìeilo 

(Segue in ultima pagina) 


Incontro ! 

I 

tra Marchais i 
e Carrillo j 

I 

a Parigi 11 

P.XRIGI — L’I'fficio jxìli- I ! 
tifi) del PCF informa elle ' j 
ieri pomeriggio ha acuto *- 
luoco un incontro tra 
Gc-orges Marcliais e il se¬ 
gretario generale del Par- i 
tito comun..sta spugnolo, j 
Santiago Carrillo. .Nel cor- j j 
-so ck‘l collcxjuio « sono 
star affrontati problemi 
di intcTeS'-e comune*, .-ui 
quali ; due pirtiti si sono j 
anche are orci.iti (ver (iro^e- 
guire la di'tii-sionc e ap j 
i profondirla. .Non è stata i 
! fissatcc (H ró la data dei 
I successivi incivntr. Carni- 
Io faceva scalo a Parigi 
I da do\e partirà domani | 
j per la Corea del Nord. 

' I 


Dal nostro inviato i 

F’R.VrO — Volevano una stra¬ 
ge. Sul binario della Firen¬ 
ze-Bologna i terroristi liaiino 
lavorato a lungo, ecai perizia 
notevole. Cercavano di riive- 
tere quella strage clic già era 
loro riuscita con l’attentato al 
ritalicus. di mandare a .segno 
le altre, fallite in qiie.sto stes- 
.so tratto di linea che rapivrc- 
scnta un (k)' il (muto più af¬ 
follato c nciralgico (lell inte- 
ro si.stema ferrcniario ita¬ 
liano. 

La ferma volont.'i dei terro¬ 
risti di ottenere un massacro 
è stata scgtohneata dai primi 
aceortamenti. Sui binari del¬ 
la P'irenzo Bologna, tra le sta- 
zic.ni di Verino e Vaiano, esat¬ 
tamente al eliilomctro MAóO 
i terroristi hanno messo in 
opera una Inmiba del jm'so di 
cinque cliilogrammi. Gli in¬ 
quirenti nelle (irime (huIu- 
.sirazioni lianno trovato un 
frammento di pila elettrica 
(che conferma Tu-so rii un 
congegno a orologeria o di 
un comando .i distanza) e al¬ 
cuni frammenti di nastro adc- 
.si\o. Usato .secondo gli esper¬ 
ti (HT U'gare i candelotti di 
dinamite. 

La carica di esplosivo che 
ha fatto saltare quasi due 
metri di binano, duello la 
linea aerea, mandato in fran¬ 
tumi un \etro del locomolo 
re del Milano Palermo d'or- 
digno è osplo.so pro()rio al 
pa.ssaggio del treno), non ha 
avuto un e|)ilogo lutliio.so [ht 
(M iro fortunatissimo ca.so (ma 
io .spavciKo è stato grande; 
Tallarme è tornato allim 
prcn vi.so sulle ferrovie crean¬ 
do disservizi, ansia, paura, 
ritardi, disagi (ler centinaia e 
centinaia di (lasseggcri). La 
strage è .stata infatti evitata 
.soltanto (lerchc ieri notte, al¬ 
le 28 i treni, a causa dei 
lavori in corso sulla linea da 
circa due mesi, sono stati 
istradati sul binario pari: i 
terroristi avevano sistemato 
invece la carica sul binano 
dis|)ari. quello eioc» che i tre 
ri (vereorrono in direzione di 
Firenze. Lo .scoppio che 
avrebbe dovuto (vrovocarc, nei 
disc'gm degli attentatori, una 
strage è avvenuto allo 2,8.4(» 
proprio mentre il convoglio 
della « Conc a d'Oro » — com- 
[vosio da una ventina di vrt 
ture — transitava sul bina¬ 
no (lari. 

La violenta esplosione ha 
tranciata nettamente qiiu'i 
due metri di rotaia: Io .spez¬ 
zone ila divelto la lirica aerea, 
(liegato anche il binano (lari. 
divelto alcune lurigar.ne. I n 
vc-lro della niolnce è .st.Uo 
frantumato dai sas'i sc.iglia- 
ti dalla viole 11 /.I deli’csplO'io- 
ne. Il macchinis'.a ha aziona¬ 
to suliito la rannl.i e l’ul'.i* 
mo vagone si «■ formato al- 
l'altezz.a del tratto duello 
Momenti di pan.co tra i viag- 
giaton molti de; qual; cior- 
mu.ano. .StiallcC.'.ati da'la 'orti 
.sca frenata ‘ono .stati sveglia¬ 
ti di .soprass,iIto. ma non si 
.sc<io resi .subito conto di es 

Giorgio Sgherri 
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Richiamo 

alla 

realtà 


( 


.Se viiglutnin guardare in 
faccio la realtà, non iMsstamo 
'ifi.st'o’idcrc rimprr.s.sione che 
l'attentato alla linea Firenze- 
Hologna .-^egna con tutta prò 
habihtà la nprcsa m grande 
•^tde del terrorismo: se if 
» Conca d'Oro * fosse transi¬ 
tato .-.ni /micino giusto, a qiic 
sfora saremmo di .froiilc a 
una catastrofe delle .stesse 
proporzioni o forse ancora più 
grande di quelhi dell'* Itali 
ciu ». Fortunatamente, e solo 
per un caso, non è andata 
cosi. Ma re.sta il fatto fhe 
propini (pie.sto. cioè una stra 
ge. Voleva chi ha posto 1’ 
C'^plosivo sui binari sccond-i 
una tecnica che rimanda ad 
altre consimili imprese. K lo 
voleva perchè non ci fosse 
TO dubbi sulla continuità de! 
la presenza terroristica nel 
momento in etti, finite le fe 
ne. ripresa in pieno l'attività 
economica e la vita politica, 
il paese fonia a concentrarsi 
sin SUOI problemi. 

.'spargere altro sangue, gei 
tare altre famiglie iirlln di 
.sperozioiie e nel lutto, sgo¬ 
mentare la gente, disorientar 
la. spingerla a c/iiicdersi in 
casa, per spianare d terreno 
alla manovra di quelle forze 
ennsrrvatriei che vogliono ri¬ 
cacciare indietro la democra¬ 
zia. Sempre questo è l'obiet¬ 
tivo dei terroristi. Possono 
cainhiare le sigle, le armi, 
1 her.sagli lottici: ma l'obiet¬ 
tivo non coinhia. F dunque 
immutato re.sta if dovere del¬ 
la democrazia di difendersi 
contro i .suoi nemici, senza 
esitazioni, .senza perdere 
tempo. 

Il nuovo ministro dell'inter¬ 
no ha preso impegno di pre¬ 
sentare nei prossimi giorni 
vna sorta di r libro bianco » 
s ci terrorismo, l massimi di¬ 
rigenti della DC hanno detto 
nel modo più solenne che non 
latreranno nulla di intentato 
per fare Iure .'lillà tragedia 
di Mitro non fermando.si di 
fronte ad ab un « santuario * 
qiinle esso sia. interno o in- 
terrinzionale. Se qualcuno n- 
vessc pensato che, una volta 
fatte simili impegnative affer¬ 
mazioni. i fatti /totevano at¬ 
tendere. l'attentato di ieri può 
rappresentnre anche un bru- 
scit richiamo olla realtà. Bi 
sogna cìie ni qiie.sta lotta al 
terrorismo ica.oano utilizzati 
in m'iflo più tempestilo ed 
efficace gh apparati dello Sta 
to. Im rifotmo della jxiUzia 
non può tardare oltre. Si de 
le tare appello al senso di 
resp-oisahilita di tutti coloro 
che iig.sc/.no nel rampo del 
'a alfe-a dellordine demiicrn 
lini. Si deve dare ai cittadi¬ 
ni. con atti c risultati con 
crrti. la fiducia che la laro 
vita, e le basi della conH 
ronza civile, .sono al riporr, 
dag'i assalti della furia di 
.struttiva. 


L'arcivescovo Nìkodim stroncato do un infarto 


Morto all'udienza del Papa 
il metropolita di Leningrado 



Il metropolita Nikodim 


RO.M.X — 11 metro;>»l:ta or 
tiykvs.so di Leninc."ad.-> e d. 
.Novgonxl. arcivc'covo Niko 
dim. è morto improvvisanv'n- 
te :cn, per un collasso car 
diaco. durante la udicm/a che 
txip.! Giovanni Paolo I aveva 
indetto per le delegaz oui del¬ 
le oxnumtà cnstiane non cat¬ 
toliche. 11 metropolita Niko 
dim aveva 49 anni ed aveva 
voluto assi-sterc ai funerali di 
Paolo VI e all’insediamento 
di Giovanni Paolo I nono 
stante le sue cattive condi¬ 
zioni di .salute. 

Nikodim si era distinto, ne¬ 
gli ultimi anni, per il .suo im 
pegno nelFopera volta a favo¬ 
rire il dialogo fra le diverse 
ch’e.<=e cnstiane; in questo 
quadro era già .stato a Roma 
fin dal 1968. quando avTva in 
ovntratn il papa Giovanni 
XXIII. ed aveva poi parteci- 


(iato alle oinvcr-saziom culm- 
nate nella firma del documer. 
to di Zagor-k fra Santa .st-de c 
Patriarcato ortockisso. 

Per la .scomjwrsa di N’i'ko 
dim h.nno osprcvo il loro 
cordogLo al patr.arca di M-j 
SL-a Pimcn il pintefice e i 
rappresentanti di numera-c 
altre chiese ir.'tianc. 

,\ Mvisea. la notizia, dif 
fusa dalla Ta.ss e dalla radio 
s<vv-.etica. ha suscitato emo 
zione e cordogl.o: l’emittente 
ha ncordato i tratti .salient; 
dell’opera dello .scomparso. 
Un comunicato ufficiale del 
Patriarcato ortodosso è atte 
.«o per oggi, mentre sono in 
preparazione cerimonie fune¬ 
bri a Mosca e Leningrado. 

IN ULTIMA PAGINA I 
PARTICOLARI DELLA 
NOTIZIA ED UN PROFI¬ 
LO dello scomparso 



nc. quando, come fac 


I Clamo c,gni mattma. ri sta- 
1 mo deiicati alla lettura 

• da quotidiani, c stata at¬ 
tratta dal titolo maggiore 

! di pruno pagina del * (ic- 
' male s nu angue colon- 
j ur. n cito) iKe, ritento 
1 aU'ir.contro di .Indrrotti 
con : partiti della maggici 
rama, dima: e V. gover- 
' no s; d.ce dispon.hi.e ad 
! apportare modtf.che a. 

' piano » c sotto, in un 
' li sommano » ancb'esso a« 

' sa: tufoso, vi potcìa leg 
( gere tra l'altro: « .•Vs.sicu 
1 raz.oni al partito comu.n.- 
sta .suiia lotta intrans.gen- 
I le agl: evasori ficcai; ». 
i Queste assicurazioni, in 
realtà assai vibrate e <fi- 
nalmentei esplicite, il pre¬ 
sidente del Consiglio le ha 

* rivolte a tutti i presenti, 
ripetendo con forza (citia¬ 
mo sempre il giornale di 

I Montanellit che è neces¬ 
sario < approvare norme 
che consentano di manda¬ 
re più facilmente In gale¬ 
ra eh: cerca di nasconde¬ 
re proventi di un certo ri¬ 
lievo ». ma noi starno pro¬ 
fondamente compiaciuti 


: c.’ie « Geniale * ncono 
. sca a: comunisti una spe- 
! eie di primogenitura nel 
I sollecitare dal goirrno 
j provi ed,menti rapidi e sc- 
j ieri contro gli ciasort fi 
scoli che 11 ministro Pan 
i dol/t (certo un uomo di 
ingegno, ma un conserta- 
tore org.antc,// ai eia. nei 
suo docuncnto, trattilo 
con cccessna ma non sor 
I prendente .soar ita .Anche 
i Andreotti r un conseria- 
( re, ma aggiornato c, po- 
j liticamente, piu sensibile 
i del suo ministro. Ebbene. 
I noi ricono-cnmo onesta- 
I mente che non siamo sta- 
I ti I soli a chiedere che si 
i affrontasse col doiuto ri- 
1 gore e dc/initiiamcntc lo 
( scandalo ignominioso del¬ 
le evasioni: ma la anche 
detto che siamo stati t pri¬ 
mi a denunciarne la ler- 
gogna e che non abbiamo 
mai smesso, neppure per 
un giorno, neppure per un 
attimo, di spingere i go- 
[ vernanti a stroncarlo sen¬ 
za remissione. 

I Voi credete che ri n Ge- 
j male ». con i suoi titoli, cl 
j dia atto ora di questa prio- 
[ rifa per amore di giusti- 


gli intrattabili 


z:a? Xon ic lo ifrgnate 
neppure II fatto r che lor 
S'gr.oTi sono intallihili nel 
rrco’toscere >e meglio an¬ 
cora nel v srntire r I chi 
sono t loro (Iti ersart «fraf- 
tcbili » e I loro aiiersari 
f » intrittahili , nel senso 
che gut'st: ultimi, sia pure 
democraticamcnte, piurali- 
iticcmente. curopeistica- 
meri.v. c rio rinnovandosi, 
non smetteranno comun¬ 
que mai 11 fare loro i con¬ 
ti in tasca r gli faranno 
scucire f-no all'ultimo cen 
tesrno doiuto, ini'iondoli 
Igentilmente, ‘i capisce/ 
1 togliersi anche le calze, 
per assicurarsi che neppu¬ 
re una lira passi inosser- 
lata. questa « unicità », 
questa « peculiarità » che 
lor signori non a perdo- 
I nano. Essi ri conoscono 
perfino meglio, anzi deci 
j samente meglio, che non 
j ci conosciamo noi stessi. 
j Sfare dunque tranquilli, 
compagni, e per rassicu¬ 
rarvi date una occhialino 
ogni tanto al « Gemale », 
come deie fare ogni gior¬ 
no. talvolta con meritato 
sollievo, il vostro marxista 
d intrattabile ». 

Fortabracci* 
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Nei primi quattro giorni della manifestazione della stampa 

Genova: in 300.000 hanno già 
visitato la festa dell’Unità 

La presenza più alta sì ha nelle librerie, negli stand esteri e ai dibattiti - L'orgoglio dei comunisti genovesi 
per la riuscita delle iniziative - Il successo ottenuto testimonia il bisogno di partecipazione, di politica e di cultura 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nei primi quat¬ 
tro giorni quasi mila pcr- 
bone hanno già visitato la fe¬ 
sta (hll'Unità, una cifra prò 
babilmenle senza precedenti; 
e bisogna considerare che dal¬ 
le altre regioni del paese so¬ 
no arrivate sinora, com’è na¬ 
turale, .soltanto le avanguar¬ 
die. Vale la jK-na di appro¬ 
fondire que.sto dato, andare 
oltre i grandi numeri, .scom¬ 
porre gli aspetti puramente 
quantitativi per capire le ra¬ 
gioni politiciie, culturali, so¬ 
ciali ed umane di questo .sira 
ordinario appuntamento. 

I-eggere tanta partecipa/io¬ 
ne in chiave di .sagra, rita¬ 
gliando dalla festa la ga-itro 
nomia, il ballo e gli aspetti 
più pojMjlare.schi è una pura 
banalità. La gente non affolla 
soltanto il Palasport per Hen- 
nato o TAuditorium jier Fran¬ 
co Cerri che offre, del re.sto. 
uno .spettacolo di pregevole li¬ 
vello. Ha invece un suo modo 
speciale di visitare la festa 
diventandone parte integran¬ 
te, alla riscoperta di una nuo¬ 
va dimensione deirumano. 

« Colpisce il fatto — osser¬ 
vava Lovrano Bisso, segre¬ 
tario della Federazione geno¬ 
vese del PCI — che vogliano 
vedere tutto, senza perdere 
nulla della va.sta gamma di 
attività e manifestazioni of¬ 
ferte dalla fc.sta », e non è 
.senza significato che la par¬ 
tecipazione maggiore sia nel¬ 
le librerie, negli stand esteri, 
a dibattiti come quello su 
« giovani e clas,se operaia » 
con Ingrao, sul '68 con Chia- 
romonte, /Vsor Rosa e Vitto- 
relli, su « mondo cattolico e 
società di massa » con Brez¬ 
zi. Cerroni, Covatta e Ciaco- 
mantonio. o attorno a Lucia¬ 
no Lama intervistato sui con¬ 
tratti e la crisi economica ». 

< Naturalmente sentiamo 1’ 
orgoglio di questa impresa — 
soggiunge Antonio Montesso- 
ro. .segretario regionale del 
partito — che intendiamo co¬ 
me un momento di costru¬ 
zione e riboStruzlòne perma¬ 
nente della nostra identità sto¬ 
rica. culturale e politica. Ma 
vorremmo soprattutto far pro¬ 
gredire proposte culturali e 
ricreative, di dibattito teo¬ 
rico. di lavoro e di lotta 
che po.ssano essere recu¬ 
perate, aneli© solo in parte, 
dalla città e dal paese per 
un arco di tempo che vada 
molto al di là dei sedici gior¬ 
ni della fc.sta. .Abbiamo cer¬ 
cato di arricebire la gamma 
delle dicersitò di espressione, 
anche perché vogliamo con¬ 
tribuire con tutte le nostre 
forze al processo, certo con¬ 
traddittorio. a volte confuso 
e tormentato, ma reale, di 
crescita del bi.sogno di socia¬ 
lismo che si avverte non solo 
in Italia ma in Europa c nel 
mondo ». 

A questo punto chi osservi 
la folla variopinta che riempie 
i grandi spazi davanti al ma¬ 
re. dai giardini Luther King 
al quartiere fieristico, e lo 
fa anche nelle ore più im¬ 
pensate, sentendosi essa stes- 



GENOVA — Una grande folla si riversa per le vie del Festival 


sa festa e spettacolo e poli¬ 
tica. non può non riflettere 
.su un'apparente contraddizio¬ 
ne. Le elezioni di maggio, j 
i referendum e altri segnali 
hanno fatto di.scutere mollo 
.su uno .scarto, vero o presun¬ 
to. tra .società politica e civi¬ 
le, tra gente e partiti. Non 
sono mancate diagnosi su un 
revival di qualunquismo, al 
punto di gettare l'allarme. 

Naturalmente il problema 


non è astratto: non si posso¬ 
no dimenticare difficoltà, mo¬ 
menti di divaricazione, usure 
del tessuto democratico, la¬ 
cerazioni corporative, ripiega¬ 
menti in piccole comunità iso¬ 
late e ideologicamente chiu¬ 
se. Ma come spiegare allora 
questa folla eccezionale — 
che viene dopo le serate esti¬ 
ve nelle città — e il biso¬ 
gno di partecipazione, di poli¬ 
tica. di cultura, (e non solo 


di svago puro e semplice) 
che sembra esprimersi in 
modo quasi fisicamente tan¬ 
gibile? E' un campionario a- 
nomalo oltre il quale si esten¬ 
de il deserto del qualunqui¬ 
smo e dell'indifferenza? 

Ne parliamo con Gianni Ba- 
get Bozzo, un teologo e un 
osservatore politico acuto ed 
estroso. < Il qualunquismo era 
legato allo stato amministra¬ 
tivo — dice don Gianni — 


Il programma di oggi 


ALBARO (ORE 10.30) — Allo piscine 
prosegue II Torneo Internazionale di 
pallanuoto con la partecipazione di 
Vasas di Budapest, Kotor di Cattare, 
Pro Rocco e Nervi (ingresso L. 1500). 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) — Ani¬ 
mazione per i ragazzi a cura della 
Cooperativa culhfràfe '• Spazio aperto ». 

AUDITORIUM (ORE 15) — Laboratorio 
Jazz con Enrico Rava. . 

CAMOOLI (ORE 16) — Nel porticclolo 
prove aperte di c Moby Dick > regia di 
Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17.30) — » Tren- 
t'annl dopo: la Costituzione repubbli¬ 
cana punto di riferimento delle masse 
e delle Istituzioni nella lotta per la 
trasformazione dei paese », partecipano 
Alessandro Natta e Nilde dotti. 

TEATRO B (ORE 18) — La Liguria: 
esperienze regionali di ricerca sulla 
musica e sulla cultura popolare, a cura 
dell'ARCI regionale ligure. Incontro 
con i ricercatori. 

TEATRO C (ORE 18) — li teatro del 
tamburo presenta * Chlco e Rum ». 

STAND COOPERATIVE (ORE 18) — 
c Terra incolte a disoccupazione giova¬ 
nile ». Dibattito con Luigi Sansò, re¬ 
sponsabile del settore giovanile del- 
l'ANCA. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDÙ 
STRIA (ORE 18,30) — « Il rapporto tra 
musica e scienza », conferenza di Ber¬ 
nardino Fantini, Giambattista Gerace e 
Fausto Razzi. 

SPAZIO CINEMA (ORE 18,30) — » Cine¬ 
ma veicolo di informazione e ideologia ». 
L'Italia tra le duo guerre, rassegna di 
cinegiornali Luco. 

TERRAZZO SUL MARE (ORE 20.30) — 


< Insieme ballando » con l'orchestra » I 
poeti » (ingresso con consumazione lire 
1000 ). 

PALASPORT (ORE 21) — Balletto fol- 
kloristico nazionale della Bielorussia 
(ingresso L. 2000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Canzoni 
del carnevale uruguaiano de « Los Oli- 
marenos ». 

TEATRO B (ORE 21) — Spettacolo con 
Trallallari genovesi presentati da Ed¬ 
ward Nelli e Franco Carli. Saranno 
presenti i gruppi di Nuova Molasaana, 
coro della Valle Ceriana. Gente di 
Baiardo, Gruppo di Chiavari e Ricerca 
popolare (ingresso L. 1000). 

TEATRO C (ORE 21) — « Eurocomuni¬ 
smo: quale socialismo per l'Europa 
Occidentale». S- Segre per il PCI, P. 
Lezzi per il PSI, H. Buchbinder per 
Il FS svizzero. Eugene Priana per PC 
spagnolo e A. Danette del Partito Co¬ 
munista francese dialogano con i cor¬ 
rispondenti in Italia dei principali quo¬ 
tidiani europei. 

AUDITORIUM (ORE 21) — Concerto de 
c I solisti aquilani ». Musiche di Reno- 
sto, Guaccero. Razzi, Bussotti. Genti- 
lucci, Lombardi e Maderna. Seguirà un 
Incontro con alcuni dogli autori (ingres¬ 
so L. 1000). 

ALBARO (ORE 21) — Alle piscine pro¬ 
segue il Torneo internazionale di pal¬ 
lanuoto (ingresso L. 2000). 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) — » Cinema 
ed emigrazione »: «Le nozze di Schi- 
rio» di H. Sanders (ingresso L. 500). 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizio¬ 
ne di danza, musica e acrobazia del 
gruppo « Mortale ». 

STAND RDT (ORE 21) — Esibizione del 
complesso musicale ■ Gustrow ». 


I 

il 


all'ideologia della "gente per 
bene", alla nostalgia di un 
ritorno al puro privato. Oggi 
.siamo ben lontani da tutto 
questo: nella vita italiana la 
fuga dal sociale non e.siste 
più », K il di-stacco tra ^o 
cietà politica e civile? « Non 
credo — ri.sponde Baget Bo^- 
y.o — che si possa parlare di 
Un vero e proprio distacco, 
i .Abbiamo as.>istito a fenorne 
ni originati piuttosto da prò 
teste legate a situazioni sin 
i gole, .spesso ad accciitua/ioni 
del corporativi.smo. Ma sono 
proteste "interne", contro pro- 
ce.ssi di sclerosi e di clicmc 
lisino. Il deperimento del 
qualunquismo come proriotto 
della destra reazionaria è de¬ 
finitivo ». 

< L'esempio del Fe.stivai è 
particolarmente indicativo. 
Genova appare ripiegata su 
sé stessa, e tuttavia mantie¬ 
ne una dignità del vivere, un 
senso libero dell'uomo che 
non .sono meno vivi perché 
privi dello smalto della paro¬ 
la e tendenzialmente dissimu¬ 
lati. Trasformata provviso¬ 
riamente in una città della 
ospitalità, Genova vive una 
manifestazione che non è sol¬ 
tanto ricreativa, ma ha in¬ 
tenzione di esprimere, pur 
nei limiti delia parte po¬ 
litica che la promuove, 
una esperienza di .solida¬ 
rietà e di fraternità umana». 
Resta allora da chiedersi an¬ 
cora una volta, e non è in¬ 
terrogativo da poco. come 
trasformare un modo di vita 
"provvisorio" in cambiamen¬ 
ti profondi e duraturi, resti¬ 
tuendo all'idea deU'austerità 
il suo reale significato, al di 
là delle banalizzazioni ridutti¬ 
ve. E come si possa < penetra¬ 
re la razionalità dello Stato 
nelle sue infinite articolazio¬ 
ni per co.struire la teoria delle 
trasformazioni » contro quella 
j dei bisogni artificìasi e alla 
' logica di una macchina di 
dominio quotidiano contrad¬ 
detta. ma non vinta, dalla 
qualità delia oolìtica e della 
cultura prodotte dal movi¬ 
mento operaio. 

Alla festa nazionale si di- 
.scute anche di questo, e l'ar¬ 
gomento ritornerà nei dibatti¬ 
ti di oggi e domani come 
quelli su « trent’anni dopo: 
la Co.siiluzione repubblicana 
punto di riferimento nella lot¬ 
ta per la trasformazione del 
paese ». « eurocomunismo: 

quale socialismo per l'Euro¬ 
pa occidentale ». « il terrori¬ 
smo c la violenza ». Senza 
rinunciare, naturalmente, al 
balletto folklori.stico della Bie¬ 
lorussia. alle stimolanti ricer¬ 
che del centro masica-scien- 
za-industria. o al teatro na¬ 
zionale di \Voim.ir. 

Per ora si può forse chiu¬ 
dere il discor.so con il prin¬ 
cipio brechtiano: -t E’ un go¬ 
dimento peculiare alla nostra 
epoca, che ha realizzate tan¬ 
te e tanto diverse trasforma¬ 
zioni della natura, quello di 
concepire ogni cosa in modo 
da poterla trasformare ». 

Flavio Mìchelini 


Il dibattito di Lama con operai e giornalisti 


[Dalla prima pagina) 

loverci » afferma Lama: 
'hi dopo averla approvata 
lesse andare in un’altra di- 
rione, sarebbe poco .serio. 
terreno su cui condurre le 
sire lolle è quello degli in- 
stimenli. dell'occupazione; 
il solo modo di distinguersi 
chi vuol mantenere le co- 
come stanno, anche se as¬ 
me magari delle posizioni 
issimalistiche ». 

"hi cerca una qualche ve- 
ica circa gli « umori * dei- 
base operaia ed i consensi 
a linea generale unitaria 
[ morimcnlo sindacale, che 
trovato in Lama portico 
i sottolineature, ebbene ha. 
i a Genova, nel festival 
Ila « centralità operaia » 
(Ito materiale di riflessione, 
ella che lo ascolta è una 
itea attenta, politicamente 
isibihssima. Esplode in un 
plauso enorme quando La- 
r risponde al giornalista che 
chiede come egli concepì- 
? le società della « terza 
I ». « L'na società — rL<pon- 
— nella quale al centro 
tutto e sopra ogni altro va- 
c sia il lavoro degli uomi- 
». Ce in quell'applauso la 
iciema di chi è protagoni- 
I dei grandi processi socia- 
Una classe operaia, dun- 
e, che sa guardare oranti 
che coglie appieno il con¬ 
to di fondo, l'idea dell’ur- 
nza del cambiamento che 
ciano Lama ha ribadito nel- 
sua intensa giornata geno- 
se: dapprima in un incon- 
1 con lo stampo, poi nel- 
ssemblea pubblica durante 
quale ho rispo.sfo alle do- 
inde dei giornalisti Pironi 
Ua « Repubblica, » .\fHrri 


> del « Corriere della Sera ». 
Alici del * Sole 24 ore », infi¬ 
ne. in serata, alle telefonate 
in diretta dei moltissimi uten¬ 
ti liguri della televisione del 
festival. 

Cosa significa «cambiare», 
nella situazione di oggi del¬ 
l'economia e della società ita¬ 
liana? Lama ha risposto pren- 
d^ndo posizione sul documen¬ 
to Pandolfi. 

« Siamo in presenza — dice 
— d' una occasione di grande 
riliero sut problemi della p')- 
Iifico economica. K il sinda- 
! colo ne è coinmlto come for¬ 
za sociale che vuol mutare i 
connotati dell'economia, f-o 
I direzione di tale mutamento 
deve essere quella dell'occu¬ 
pazione. degli investimenti ». 

Pandolfi elenca per il 1979 
una dusponibilità complessiva 
di circa J.tmila miliardi da 
spendere, c ne fa discendere 
la conclusione che in 3 anni j 
si creeranno òSOOmila posti 
di lavoro. « Ebbene — Lama 
afferma — qui è la ìocuna 
principale: come si co.stnii.sre | 
il ponte fra risorse ed investi¬ 
menti, nuova occupazione? 
.Abbiamo troppi precedenti di 
[ piani rimasti sulla carta, a 
.partire da quello energetico. 
Occorre dire in quali settori 
si interviene, quali fabbriche 
si costruiranno, e dove. Bi¬ 
sogna definire le compatibi¬ 
lità. gli impegni che riguar¬ 
dano l’industria privata », 

Il segretario generale della 
CGIL ha sriluppafo a questo 
punto una polemica col pre¬ 
sidente della Con f industria 
Carli, il quale sembra risco¬ 
prire il liberismo economico 
di due .secoli fa. f^ama ha 
i ribadito come occorra un im¬ 


pegno globale del governo, la 
creazione di un vero e pro¬ 
prio ministero dell’economia, 
un centro di responsabilità c 
di direzione. Le intenzioni di 
Pandolfi possono essere ap¬ 
prezzabili, ma si ha la sensa¬ 
zione che i ministri dell'in¬ 
dustria. deU'agricoltura, del¬ 
le partecipazioni statali, del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
continuino a seguire propri 
orientamenti settoriali. 

Ed eccoci ai problemi solle¬ 
vati dai piornaiisti in a.s.sem- 
blea. davanti al pubblico fol¬ 
tissimo raccolto nel teatro del 
padiglione. Domanda .Mitcci: 
€ Il .sindacato accetta o no 
Vimpostazionc di Pandolfi. che 
definisce il freno della spesa 
pubblica e l'ancoragqio del 
lavoro alla produttività i due 
punti essenziali per u.scire 
dalla crisi? ». 

I.a risposta è .stringata: 
< .\nche quando spesa pubbli¬ 
ca e costo del lavoro erano 
molto più bassi, non st è riu¬ 
sciti a poiernare l'economia 
Italiana in modo da impedirle 
di giungere dove è oggi, f-a 
disoccupazione cresce di 150 
mila unità Fanno. Ciò non di¬ 
pende dal costo del lavoro, 
giacché se cresce l'esportazio¬ 
ne significa che i nostri pro¬ 
dotti si rivelano competitivi. 
Ogni grandezza in economia 
è correlata con le altre. Son 
si può prendere il costo del 
lavoro e attribuirgli l’origine 
di tutte le sciagure. Se in¬ 
tervenissimo solo qui, oltre 
a colpire la parte più pro- 
duttiva della società, non usci¬ 
remmo dalla crisi. Ad esem¬ 
pio, in Italia lo strumento fi¬ 
scale non è oggi minimamente 
utilizzabile per ridùtribuire il 
reddito e per orientare Io svi 


lappo economico. E invece 
dovrebbe essere uno strumen¬ 
to essenziale ». 

Uscire dalla crisi, cambiare 
i meccanismi che vedono la 
società italiana travagliata in¬ 
sieme da inflazione e disoc¬ 
cupazione crescenti. Sono i 
concetti su cui Lama insiste 
in modo martellante, anche 
nella risposta a Pironi che 
cerca, non senza malizia, di 
contrapporre la sua posizione 
a quella di alcuni sindacati 
di categoria, i quali prere 
derebbero consistenti richie¬ 
ste di aumenti .salariali nelle 
loro prossime piattaforme con 
trattuaU. 

* Intanto —- replica il segre¬ 
tario generale della CGIL — 
nessuna piattaforma contrat¬ 
tuale é stata ancora ciaboraia 
e sottoposta al giuduio dei la¬ 
voratori. SeUc assemblee di 
fabbrica bisognerà andare con 
il complesso delle proposte e 
dei problemi, l'intera situazio¬ 
ne economica, il documento 
Pandolfi e le piattaforme dei 
contratti >. Ed a que.sto pun¬ 
to ha inserito l'affermazione 
.sulla necessità di e.s.sere eoe 
venti con la linea dell'El'R. 

.Arici nrolpe una .serie di 
domande, relative alla ridu¬ 
zione dell'orario di laroro. al¬ 
l'autoregolamentazione degli 
scioperi, al part-time, alla po¬ 
lemica sulla eliminazione dalla 
contingenza degli scatti di an¬ 
zianità. € Una riduzione dello 
orario di lavoro — il più bos- 
so d’Europa — sarebbe ogg 
un errore », risponde Lama 
\on à una questione di prin 
cipio. bensì di valutazione pra 
tica. Oggi farebbe solo aumcn 
tare il costo per unità di prò 
dotto; anziché incrementare la 


occupazione favorirebbe il dop¬ 
pio lavoro (• bravo! » gli fa 
eco l'uditorio). Il pari ti me va 
regolamentato, è finito il tem 
po di lanciare anatemi. Sugli 
scioperi nei servizi pubblici, 
scioperi che colpiscono gli 
utenti, bisogna andare rapida¬ 
mente od un codice di compor¬ 
tamento da .sperimentare nei 
fatti. Son per impedire al 
Parlamento di fare delle leg¬ 
gi. ma perché il sindacato de 
re dimo.slrore di .sapersi imfie- 
gnare su questo terreno. 

Così, per la leggina del 
l'indennità di contingenza. La 
scala mobile obbedisce al 
principio di difendere il po¬ 
tere d'acquisto del .salario da¬ 
gli aumenti del costo della 
vita. Quando opera su altri 
istituti, come gli scatti d'an¬ 
zianità. quando diventa fonte 
di ingiustizie e di divisioni 
fra i lavoratori, è opportuno 
andare a correzioni che ri¬ 
stabiliscano un equilibrio va¬ 
lido per tutti. Ed ecco la do¬ 
manda .sulla « terza via ». su 
una società c.*je non ripeta 
i modelli dei paesi socialisti 
e non perpetui le ingiustizie 
di quelli capitalisti. Ijirna ha 
detto di non avere ricette 
belVe pronte. Il principio di 
fondo è quello di mettere al 
primo posto il lavoro, gli in¬ 
teressi generali, stabilendo 
precisi criteri di programma¬ 
zione economica ai quali rin¬ 
coiare il settore privato che 
dere conserrare le sue pos¬ 
sibilità {Tiniziaiiva. per con 
tribuire allo sviluppo comples¬ 
sivo. Tutto ciò nel rispetto 
del pluralismo, della demo¬ 
crazia, conquiste irrinunciabi¬ 
li del popolo italiano. 


Raggiunto raccordo olio Regione 

Giunta laica 
di transizione 
nelle Marche 

Formata da PSI, PSDI, PRI e appog¬ 
giata da PCI e DC - Il ripensamento de 

Dalla nostra redazione 


•ANCO.N'A Do|X) cinque me 
.si di estenuanti trattative tra 
i |>artiti è stato raggiunto un 
accordo per dan' alla Regione 
.Marche un governo. Venerdì 
prossimo sarà eletta una 
giunta laica formatH da re 
pubblicani, .sorialisti c .sm'ial- 
democratici. Questo esecutivo 
•>arà sostenuto da una mag¬ 
gioranza mollo ampia che 
avrà nella OC e nel PCI i 
« punti forti ». 

Questa conclusione si era 
già profilata nella serata d: 
lunedi (juaiKlo al termine di 
una animata direzione regio 
naie della DC ciuestn parti'o 
aveva finito por aderire alla 
mozione laica, messa a punto 
da .socialdemocratici e repub¬ 
blicani la sellimana .scorsa. 
Tra tutti gli altri partili, in¬ 
fatti. esisteva già una so¬ 
stanziale coe.sione. 

Dopo la decisione democri¬ 
stiana sono divenuti atti scon¬ 
tali le riunioni di sociaklemo- 
cratici c repubblicani, clic 
lianno preso alto del passo 
ufficiale (le e hanno cosi vista 
accolta la loro ipotesi, defi¬ 
nita come < ultima spiaggia». 

Una soluzione, .si potrclibc 
diro, sul c filo di lana ». sca¬ 
turita aH'ultimo momento, 
quando cioè ormai si era al 
la vigilia della diseussione 
dell'altra mozione già preseti 
tata in consiglio, quella del 
la .sinistra unita, che prove 
deva la nascita di una ^ giun¬ 
ta aperta ». 

Il FRI e il P.SDI. visto il 
deteriorarsi della .situazione 
erano infatti orientati, pur 
di evitare lo scioglimento an¬ 
ticipato dcH'as.scmblea, di ap- 
fioggiare questa ipotesi. Poi la 
dcci.sionc de un po’ a .sor¬ 
presa ha rimescolato di 
nuovo le carte e ha jxirtato 
a que.sto definitivo approdo. 

La DC ha dovuto accettare 
la formulazione originaria 
della mozione, in cui si di¬ 
chiara con estrema chiarez 
za che que.sta nuova giunta 
(PRI, P.SI. P.SDI). .si pone 
al servizio del rilancio del- 
1’". inte.sa » e che in tal senso 
le forze iwliticbe della mag¬ 
gioranza (DC. PCI. PSI. PRI. 
PSDI) si propongono di veri 
ficare, entro il 28 febbraio 
del prossimo anno, i risultati 
conseguiti in relazione al prò 
gramma concordato c gli 
eventuali sviluppi della situa 
zionc politica nazionale e re 
gionale « per la costituzione 
di un governo clic pos.sa con¬ 
tare sull’apporto di tutte le 
forze della maggioranza ». 

Era stata proprio questa 
ultima sottolineatura, in cui 
veniva riaffermato il caratte¬ 
re di transizione del nuovo 
esecutivo e. ancor più. l'im¬ 
pegno a ricercare tra alcuni 
me.si una .soluzione che ve 
desse insieme in un governo 
tutti i partiti, a far rifiuta¬ 
re tout court alla DC in un 
primo momento la mozione dei 
laici. Ora inv(Ke la DC si è 
vista costretta a mettere da 
parte ogni preclusione. 

Ieri mattina, nel corso di 
una riunione interjMrtilica a 
cinque, si erano definiti i ter¬ 
mini e l’assetto della giunta. 
E' stata fissata una scaden 
za per una < verifica » (28 
febbraio) ed è stato stabilito 
l’organigramma di giunta. 
Tutti i ra:)pre.scntanti .sixia- 
li.sti. repubblicani c socialde 
mocratici presenti in tonsi 
glio (.sono in totale 7». cn 
treraiino nel goscnio recio 
naie. .Alla presidenza è .stato 
proposto Emidio .Massi (PSD. 
alla viceprcsidenza Giordano 
Termini (PSDI). alle tanche 
assessoriali Elio Capodagho 
(PSI). Giuseppe Righetti 
(PSI). Giuseppe Paolucci 
(PSDI). Mano Zaccagnini 
(PSD e Patrizio Vcnarucci 
(PRI). 

I.a convrx'azione dell’as 
seinbiea nel pomeriggio, dopo 
l’avscnuto accordo si è tra- 
.sformata quindi in una sem 
plice formalità. 

Tutto è dar.ito meno di 
mezz'ora' il capipruppo to 
munista Giacomo Mombello. 
anche a nome degli altri pre- 
.sem.ìtori (PSI e sinistra ind. 
pendente I. ha ann.inrjdto il 
ntiro delia mozione della vi¬ 
ni stra e il repubblicano \V- 
nanicei ha formalizzato la ri 
(hie'.ta (li un rinvio 

Da parte comumsta è stato 
subito confermato il giudizio 
che lo .sbocco reg:,strato ron 
è ottimale, ma anzi ha ca- 
rattcristic.he di grande debo 
lezza. 

« Ma — come .ha prcc-salo 
Mombello rei suo brese in- 
teirerito — questa soluzione 
tradotta nella mozione laica, 
pur nella sua inadeguatezza, 
mette in rilievo esplicitamen 
te alcuni punti da non sot¬ 
tovalutare» «Permette intan 
to — ha detto — di proseguire 
un raccordo tra i partiti, non 
distruggendo l'esperienza del¬ 
le larghe intese; precisa, at¬ 
traverso la fissazione dì ter¬ 
mini. il carattere di transi 
torietà e ricerca, attraverso 
una s-olontà comune uno sboc¬ 
co politico più avanzato e più 
unitario ». 

Marco Mazzanti 


Foggia: le 
dimissioni 
delia giunta 
chieste dal P( I 

FOGGLA — 1a* dimissioni 
del sindaco e della giunta 
comunale di Foggia, l'or 
mala da IX' lASl PSDI. vo- 
r.o state sollecitate dal 
Comitato eiltadino e d.il 
gruppo consiliare comuni- 
■(t.i, eht' vi sono pronuncia 
ti {XT una \e.'*ifu.i degli 
accordi programmatici .sot¬ 
toscritti da IX’-PCI P.SI- 
P.SDI e PRI. 

distanza di due anni 
dall’iiUesa — si dice nel 
documento del PCI -- no 
nostantc le s.illecita/ioni. 
anche di altri gruppi del¬ 
la maggioranza, i punti di 
quel programma sono ri¬ 
masti lettera morta, men¬ 
tre i continui tentativi del 
PCI perché neU’ammim- 
.strazione locale si istau¬ 
rasse un nuovo motorio de¬ 
mocratico. .sono rimasti va¬ 
ni. 

Per evitare un ulteriore 
deterioramento della si¬ 
tuazione. il PCI ha chic.slo 
quindi le dimissioni del sin 
(iaco e della giunta * come 
atto di clùarificazione po¬ 
litica )H‘r coasentire un a 
degiiamcnto e un rilancio 
clùaro dell'accordo sui prò 
blcini della città ». 


Si oggrovono i problemi dello città 

L'arroganza della DC 
da 2 mesi blocca il 
Comune di Catanzaro 

Dopo il PCI, anche il PSI e il PSDI han¬ 
no chiesto le dìiiiìssioni della giunta 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZAUD — Una .situa¬ 
zione paradosù-ile, di vero e 
proprio .stallo, si è creata da 
oltre due me-sl al Comune di 
Cafanzarc» dove la crisi del- 
lintiwa a cinque tDC. PCI, 
PSI. PSDI. PBK tirm.ua nel 
febbraio del 77, denunciata 
dal PCI all'Inizio dellestate, 
non trova ancora una via di 
uscita. La Democrazia cri- 
■stiana. il9 con.sigllen comii 
nah :>u 40> non accelt.i uUiU- 
li rinvito rivoltogli innanzi¬ 
tutto dal no.sno partito, m.i 
anche da .dtre lorze demo 
cratlehe, di far dimettere 11 
.vind.u'o e i propri .i.v.ve.-.-o 
r; inendeiulo ei'-i .»tto di mia 
nuova .situazione politica An 
(■ora ieri mattina i lappie 
.ventanti del PCI, de! PSI e 
de! PSDI hanno rivolto all.i 
DC rennealma rlcliie.sta di di 
ml<ssion: pe.’- piocedere alla 
lorma.'ione di una giunta uni¬ 
taria che comprenda tutti e 
einqiie i partiti (attualmente 
leseciitivo vede impegnali 
ruppre-sentanti della DC e del 
Plil, mentre il PSDI ha riti 
rato dalla giunta runico .suo 
a*5Ca.vore ). 

La discu.s.stone fra 1 partiti 
firmatari deH'accordo t^ra sta 
ta aperta, come detto, dal 
PCI che in un comumeato 
diffuso nel meee di luglio 
denunciava aU'optnione pub¬ 
blica le numpro.se inadem¬ 
pienze da parte della giunta. 
I.'atteggiamcnto pa.ssivo e di- 
lato:;o delia DC. d; continuo 
ed e.vienuante rinvio, contrad¬ 
dittorio li.spetto agli accordi 
progr.immntiei. ixirtava poi 
alla nchie.sta di diml.ssioni 
della giunta che la DC. anco¬ 
ra una \olta. non prendeva 
neanche in considerazione CI 
.SI Uova oggi in soist,anz.H di 
fronte ad una ammini.strazto- 


ne Incapace di dare una .so 
luzione (Wsitna agli minime 
revoh prolilenu d; un.a citta 
duiastia’a d.i un.i .sene di In 
terventl .speculativi .sul tem 
tono, castruita .sui ihnipi. che 
no.u ha mal avuto uno stni 
:nento ulilizuo eix'ranle. tru’. 
lo in.voimna deha spe.'ulazio 
ue pm .selvaggia e indiscr. 
minata. Una città governata 
da decenni con 1 metodi tipi 
el di una arroganza priva d; 
ogni pudore, .senza In alcun 
mollo .die e.vuenz ■ 

deli.i collc’t.vita. siorn.tn de. 
Borvlzl pm elementari 

Luci oidi) fhm.ito nel fcl> 
braio del ‘77 cercava appun 
to d: |H)-ie nmcdio ad uno 
■vt.iio di s!,iv,-:o .-X lommcM 

re dall'urbau..stiva imo .all'o! 
.canizzazione degl, ullic;. a. 
seivU'l L'aci o.ulo prevedeva 
Ira l’altro un nuovo i.ipsK»- 
;o con la gente una forma di 
(le.'entraniento ammimsirati 
vo in grado di lar pesare reai 
mente le esigt nze della popo 
lazlone E ancora l.i rtorga 
nlzzHzlone deir.AMAC. l'.-Xzien 
da nuinlcipahzzata del tra 
.sporti, che in tre anni ha ac 
cumulato quasi tre miliardi 
di deficit 

i> Di fi\>nle ad una .situa 
zlone di autentico .sfa.sclo - 
dice li compagno Mario Pa 
rabo-schi, .segretario della Fe 
derazione comunista di Catan 
/aro - - ogni partito oggi r 
deve mi.suiaie. O si .irrlva a' 
la formazione di una giunta 
m CUI tutu 1 p.irtlti demo 
cratlcl .sono impegnati a pa 
ri livello oppure il PCI non 
•starà pili in altri rapporti elle 
pre.senlaiio una ambiguità di 
fondo. I! PCI misurerà la \o 
lontà degli altri partiti da 
un'altra posizione che è quel 
la dcll'opiioslzione 

Filippo Veltri 


Approvata l'Incorporazione della Lancia 

FIAT: il capitale raddoppia 
e Gianni Agnelli non lascia 


Dalia noftra redazione 

TORINO — « La Chrysler'? E' 
m via di sgreioliimenlo. Tra i 
due partners. il più forte re- 
.sla la Peugeot Citroen ». Con 
questo drastico giudizio 
Gianni Agnelli ha «snobba 
to » Il recente clamoroso ac¬ 
cordo raggiunto tra le due 
case automobilistiche, duran¬ 
te la conferenza stampa che 
ha tenuto ieri mattina, al 
termine deiras-semblea 

straordinaria degli azionisti 
che ha approvato l'incorpora¬ 
zione della Lancia nella Fiat. 

II prc.sidente della Fiat, pe¬ 
ro, non ha sottovalutato af¬ 
fatto l'esigenza di coopcra¬ 
zioni Internazionali .sempre 
più strette. « In lutto lì mon¬ 
do — ha spiegato Agnelli — 
-vi fanno circa trenta milioni 
di auto ali’anno. Dieci milioni 
h fanno in US.A praticamente 
due soli gruppi. General Mo¬ 
tors e Ford, visto che la 
Chrysler ormai conta poco. 
Dieci milioni si fanno In Eu¬ 
ropa e dieci in Giappone e 
nel resto del mondo. Ma. dei 
dieci milioni di auto europee. 
Ire .sono costruiti nelle fab¬ 
briche americane in Europa. 
Gli altri sette milioni, li pro¬ 
ducono ben dieci case di ver 
.se. e quc.sto è 1 ! problema. 1 
livelli produttivi che consen¬ 
tono di realizzare economie 
di scala e rimanere competi¬ 
tivi, .sono oggi molto alti, con 
meno di due milioni di auto 
a'.l'anno s. è deboli, con più 


di due milioni forti, con tre 
milioni aggre.v.viv. 11 grupi>o 
FIAT, compresi- Luici.i. Au- 
tobianchi e gli stabilimenti 
aU'estero, fa oggi un milione 
7B0 mila vetture all anno ». 

Logico, quindi, che anche 
la Fiat ricerchi « alleanze dil- 
ferenziale per il raggiung'- 
mento di posizioni competiti¬ 
ve a livello internazionale ». 
Cosi. Intanto la Fiat aumen¬ 
terà d.il :m al 75 per cento la 
sua partecipazione nella Seni 
spagnolo. Inoltre intensifiche¬ 
rà accordi con altre ca.ve. 
compre.SH la stessa Peugeot 
Citroen, con cui realizzerà il 
nuovo stalùlimento meridie 
naie per furgoni In Val di 
Sangro. conqui-stato con l.i 
vertenza sindacale del '77 i 
lavori per costruire la fat» 
brica sono iniziati il 1 ago 
sto. Ancora in alto mare, in¬ 
vece, e la fornitura di uno 
stabilimento completo all’Al- 
gerla; tu gar.i restano prati 
camente solo Fi.at e Renault. 

La Fiat fa pure molto affi¬ 
damento sulla sua nuova. p:ù 
agile ed eff.cicnte. .struttura 
organizzativa ad « holding po 
ILsettonale ». che sta per e,-^- 
sere completata. Il penultimo 
passo è .stato la fusione della 
Lancia nella Fiat per cui .vo 
no stati convocali ieri gl! a 
z:oni.sti La-ssemblca ò diirat.i 
appena 2 fi minuti; relazione 
di Agnelli, Intervento di un 
azloni.sta. approvaz.one all ii 
nanimr.a 

Col prossimo 1. ge.ir.a.o. 


sarà .scorporato dalla Fiai 
eo.siituno in .voeielà auioi.'i 
ma l intero gruppo .lutoniolii 
h icoinpre.ve Lancia e Auto 
bianchi). Gli altri dicci tcllo 
ri produttivi della Fiat erano 
già .stati .s('or(K)i.i!i negli anni 
.scor»i. 

Il completamento de’.Ux 
« holding » pcrinetter,') di ri- 
port.Tre a bilancio forti quote 
patrimoniali che finora non 
rLsultavuno. Fermo restando 
li 165 miliardi li capitale .so¬ 
ciale, le ruverve saliranno dai 
1.263 miliardi di quesf.inno a 
3.128 miliardi tanche per e( 
fetto de! forti ammortamenti 
effettuati negli anni .vcor.v;». 
In totale il patrimonio Fi.a 
risulterà raddoppiato ed il 
valore patrimoniale di ogni 
azione salirà du A.327 a tM79 
lire. 

Nella conferenza stampa 
Gianni Agnelli h.i pure .sineii 
llto le notizie drc.i un suo 
« abbandono » a lavore del 
fratello Umberto. Anzi, al 
lormal rituale domanda, .'c 
intenda candidarsi alle eie 
zioni europee del prossimo 
anno. Agnelli ha risposto che 
lo farà soltanto .se ciò gli 
consentirà di non .sacrificare 
I. suo Impegno per la Fiat 

Gianni Agnelli ha preci.sato 
che lui gestirà la strategia 
della « holding » e le facccndi- 
finen/iane. mentre Umberto 
curerà le « day operatlonf. » 
la ge.stlonc giorno per giorno 


Michele Costa 


Il pretore le ha inflitto 20 mesi di prigione 

Ancona: ginecologa condannata 
per tentato aborto clandestino 

L’ udì accettata come parte civile al processo 
Dalla nostra redazione 


.ANCONA — S. è concluso 
ieri A '.a.'da s«“ra <X)n dje 
condanne. proriu.K'.ate dv 
pretore V'.to D',An,bro&.o. '.l 
processo a carico della g;r,c 
egloga a.ncon.tana E.i.nt-, D. 
Gregor.o e della .-o'e.la L: 
l.ana. infe.Tne.-a. cn;r.im>.‘ 
accu.sa!e d. ;*-.n:A!o ah-nno 
<lande.=t;no \ent: mc-s. al 
la dottoressa, che dovrà 
.^contare .a pena in car 
cere, -an anno a.la forc..6. 
che fungeva da tL-.-js’.tr.u- 
Tutta la matt.nata e par,'- 
della sera .-ono ir.ascorse .ncl-A 
diàciLsòione della r.ch.esta d. 
cosTituirs; pare civile avanza 
ta dall’UDI. d.aì Centro drl .a 
Donna 'che r.un:.sce t colle', 
tivi femm:n-.s'.: a.ncor-etan; v 
li Mos-tmento per la i.bera 
zione deila donna» e da An 
gela Manconi. ia donna che 
con la sua denuncui ha por 
tato ali'arres'.o della rKita 
professionista e del'ia sorella 
Ctontro tale nchsesta si era 
no pronunciati gli avvocati 
della difesa e il PM. L 41 deci- 
.s.one finale è stata presa dal 
pretore Vito D'Ambrosio do¬ 
po circa un'ora di sospe.nsio 
ne deU'udienza ed è stata in 
favore della richiesta del mo¬ 
vimenti femminili e della 
Manconl. Un caso unico in 
tutta lial.a. 

Motivando la sua dectsione 
11 mag~.strato ha tra ralt-to 
affermato che la legge 194 


n<;n e r.'.o.ta a tut(-.arc -u.n 
d.riito d; aborto a-'^-voluto. v.r. 
colato d.a lim.t: e fi.nalita ma 
mira chiarame.nte a rendere 
.ecito il r.coreo alì'.n'erruz.n 
n*- ce..a grav .cla.-^.za .-.ol* j.--.to 
q iando .-lon ..irebbe al'."ime-;. 

’ pnc‘;b;.r '.r.a lu'ela .dnr.< a 
del a don.-i.» « Es-ve-ndo indut» 

b. o — ha i'on:..Ti. 4 to D.An. 
bros.o — r.bt- .s.a l'I.’DI s .c 
Il centro del..i donna d; .Ar. 
cona hanno tra i loro -arop 
soc.al; a.nche q'jello di tute 
.«ire .'..ntc-.’-cswc protct'o d.il 
la legge e altrettanto n 
d_=e-.r. bile che 1 . reato p:»- 

dai;ar.. 19 de..a ste».-.,» 
.egge lede .ir.che u.n lorcj spe 

c. f.to .nte.'c».-^- » 

vicenda g.udiziar.a hi 
pre-o .’avv-.o dallarresto d. 
Eithel e Lil.arui Di Gregorio 
colte :n flagranza di reato 
da; carab.n.en. che avemno 
fatto .rrurtone nello stud.o 
pr.vato della profes.s!onL->t.i. 
arresto fac.lttato da uno stra¬ 
tagemma al quale ha collabo 
rato anche Angela Mancon:. 
la donna incinta di due me- 
-s: e regolarmente iser.tta rei 
le liste dell'ostx-dalc civile d; 
Ancona per abortire 'roper.i 
rione dovrebbe alienine ad 
dir.ttura domani). 

a Non ho fatto niente, quin 
di neanche voi potete farmi 
niente ». avTebhe affermato 
E.thel Di Gregono mentre ie 
manette .s; str.ngevano a: .suo; 
po;.s:. ler: .mattina Invece li 
pretore D .\mh^<».■^;o ha letto 


-j.-ta lette .'a che la donna g.. 
a'.eva inviato dal larcc-re. lu-I 
la q'jalc- SI conferma -..1 graz* 
parte delle dichiarazioni fat 
t»* da Ange'j» Manconl L# 
j g.ncco.oga tuttav.a a.'gi'inge 
j d. aver accettato d; comp.c-re 
! li p'.it.c.c alxt.-T.-.a pere .rt 
.-p.r,-a dal.c ..n.s_stenze de..a 
donna 

Nel crj.'-rf) dell'ud.e.nza io 
l'UDl che il Ce.n'ro rie.la 
Dinna dopo gl; interventi de. 
r.spett.vi avvev.,'! h.inno n 
badi'o la motivazione che le 
•hanno po.'tate a cootitu r«i 
parte c.vi.e « Vogl.amo far 
v.ve.-e tra no; donne e .ne.la 
.società " lia detto la rap 
pre.senta.nte dell'UDl Ieri mat¬ 
tina — 1 : pr.ncipio della ma 
tcm.ta libera è con.sap'-vo 
le. p.'esupposto ;ndjvpen.sab;le 
per .sconfiggere la d.-ammatl 
cità c ìa violenza dell'abo.'-to. 
Abbiamo lottato per ottene 
re sia la legge sui coa-iulio- 

r. che quella .sulla Interru¬ 
zione della gravidanza; oggi 
lottiamo per farle applicare » 

Applicare inoltre la legge 
per sx»nf:ggere l'aborto clan¬ 
destino significa per l'UDl r. 
chiamare e far aa.-,umere ad 
ognuno, dalle ts'^ituz.oni al 
singolo medico, le proprie re 
•sponsabil.tà. Anche per U 
Centro dcr.a Donna l’azione 
à .stata decjsa per tutelare la 

s. ilute della donna. 

Luciano Fancello 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


/ saffgi di GUmsiro Ferrata 

Longobardo 
in Toscana 

La cultura letteraria italiana degli ul¬ 
timi quaranta anni nella riflessione e 
il contributo di un critico militante 


Llndia scossa da profonde lotte sociali e da conflitti di casta 





Scrivere di CJiansiro Fer¬ 
rata, accogliendo ropportn- 
nilà che offre la sutì rercn- 
tc raccolta di saggi com¬ 
parsa nella • Nuova biblio¬ 
teca di cultura • degli Kdi- 
tori ninniti (l'rospettiva ilei- 
VOlloNovecento, pp, .'172, 
L. G20U), implica prelimi¬ 
narmente una sia pur conci¬ 
sa riflessione sulla storia 
della cultura letteraria in 
Italia negli ultimi 4U anni, 
fpianti allincirca sei)arano 
lo pagine dedicate al « ca¬ 
so • Nievo (1929) da (pielle 
relative al D’Annunzio del 
Trionfo dello morte (1971), 
in questo libro con molte 
altro riprodotte. Hiflessione 
c?he potiebbe proficuamente 
prendere l’avvio dalle pagi¬ 
ne del Toccuino di un lon- 
gobordo in Toscano che Fer¬ 
rata volle ripubblicale, un¬ 
dici anni or sono, in una pri¬ 
ma raccolta, Fresento:ioni e 
scntiìuenti critici. IUI‘2 IlUió, 
che, probabilmente per es- 
.sero comparsa pres.-.o un 
editore minore, non ebbe il 
rilievo che avrebbe meri¬ 
tato. 

In quelle (lagine di tac¬ 
cuino dedicate al periodo di 
studi trascorso alla facoltà 
di I.ettere di Firenze (dove 
si .sarebbe laureato con una 
tesi su Sainte-lJeuve) si pos¬ 
sono cogliere infatti non so¬ 
lo i riflessi di un .severo ti¬ 
rocìnio culturale e di una 
rigorosa educazione morale 
e politica, ma soprattutLn, 
al di là della trama biogra¬ 
fica, l’arduo itinerario di 
una tradizione culturale — 
che faceva di Firenze • una 
f’arigi senza retroterra, 
stretta nella penìsola dei 
municìpi e di Homa » — at¬ 
traverso l'angusto orizzon¬ 
te spirituale delimitato da 
una parte dal regime, dal- 
l’altra dairegemonìa del 
crocianesimo. Itinerario che, 
una volta rifiutata rcredità 
pro.ssima della • ventura » 
delle riviste ( • ...era ancora 
chiaro intorno al 'l’renta che 
la cultura-letteratura detta 
della ” Voce ” aveva con 
effetti funesti sbagliato le 
dosi nel suo sforzo di rinno¬ 
vamento, ne era nata una 
particolare preparazione al 
fascismo, (ta aggiungere al 
dannunzianesimo sui pen¬ 
dìi della visi sociale»), so¬ 
lo apremliKi un varco sul- 
FEiiropa aMcbbe consentito 
la sopravvivenza e la con¬ 
tinuità dì una incerta spe¬ 
ranza (•Granisci pareva 
ancora un'a-isuiala tenta¬ 
zione • ). 

Vii momento fondamenta¬ 
le di questa lunga marcia 
verso rKuropa (e la Fran¬ 
cia in particolare dei fa- 
.scicoli della * .Nouvelle He- 
vue Franvai.se») è appun¬ 
to segnato daH'apparizione 
di • Soiaria », • vestita da 
farfalla, ambigua e vana ». 
a segnare un incerto cro¬ 
cevia (lì tradizione naziona¬ 
le e avanguardia europea: 
di quella rivi^ta Ferrata fu 
•jjipunto animatore, e diret¬ 
tore dal '29 al '20 — nel 
gruppo di intellettuali che 
fino (la allora contribuirà a 
stabilire le premesse per la 
rinascita postbellica (fra gli 
altri. .Alontale, Dclmnedetti, 
Gadda. Solmi. Vittorini) — 
ptiliblicando pagine memo¬ 
rabili su Tozzi. S\e\o. Tol¬ 
stoj e. sempre per le edizio 
ni (Il ■ Solarla *. un roman¬ 
zo (la rileggere l.ui'O. Ne¬ 
gli anni succc.--'ivi que.sto 
« tnion criticc» dei contem¬ 
poranei ». secondo il rico 
noscimento (leU arcigno Ku.s- 
so. amplia il proprio raggio 
di intercento ad altre rivi¬ 
ste che .segnano il confine 
più avanzato della cultura 
del tempo: da • Corrente » 
a • Primato ». a • Letteratu¬ 
ra » (ove altre pagine me¬ 
morabili su Croce. Cardarel¬ 
li e Gargiuloi a • I! Politec¬ 
nico » per anpriKlare infine 
all'* Cnità • e * Rinascita ». 


Impellilo 

editoriale 

Parallela .ill attiv ita di 
crit-.ea niilitanlo ' impegno 
di editore clic, iniziato con 
una ricognizione deU’Otto 
cento lombardo destinata a 
fruttare ristampe di Catta¬ 
neo. Faldella. Pettini e so¬ 
prattutto Fedizione di tutte 
le opere di De Marchi, in 
tempi più recenti pro.segue 
con Fedizione delle 2000 pa¬ 
gine di Cwramsci. progettata 
e curata insieme a Niccolò 
Gallo, alla quaic premette 
una magistrale introduzione 
tpor tacere di tante altre 
iniziative rivolte alle lette¬ 
rature straniere). 

Ora. da questa imponente 
produzione. Ferrata sceglie, 
con parsimonia forse ecces¬ 


siva, gli scritti funzionali a 
una • prospettiva » dcll’Ot- 
lo-Novecento die, al di là 
delle occasioni e delle date 
di nascila dei singoli con¬ 
tributi, appare, a libro chiù- 
.so, diiaianiente e ordinata¬ 
mente delineata, c premette 
alla raccolta mia lunga pre¬ 
fazione-viatico (in qualdie 
ca.so con piespiciie integra¬ 
zioni ai testi) per il lettore 
che si accinge ad altiavor- 
sare due secoli di lettei'atii- 
ra italiana ed europea: dal- 
r« zXiitologia » di Gian Pie¬ 
tro Vieusseux alla neo-avan¬ 
guardia e alla crisi dei mo¬ 
delli. L'ordinamento dei sag¬ 
gi non è eionologieo, ma te¬ 
matico attorno a tre nuclei: 
rottoecntn (soprattutto lom- 
bardo e "scapigliato"); il 
• nobile castello • d'Europa 
(la Goethe a .Nietzsche o da 
Stendhal a Proust; il di¬ 
scorso sulle circostanze at¬ 
tuali. dall’avanguardia a 
Rartlics « maestro ameboo », 
chiuso non casualmente dal¬ 
lo scritto commiato dedicato 
a l‘iiri<ii, h'ircn:c. lo divori- 
(■(l'.ioiic. 


Storia e 
ideologie 


Qual è dunque il filo che 
collega tanta e tanto varia¬ 
la materia? L’autoi'e rispon¬ 
de elle la « coerenza » lun¬ 
go le varie sezioni del libro 
è assicurala dai fatto che 
« iie.ssuna tra esse tiene in 
sottordine alla materia let¬ 
teraria. al suo spirilo, ai 
fatti di linguaggio, gli inte¬ 
ressi morali che gli scrittori 
presentano o suggeriscono 
al critico ». di conseguen¬ 
za l’obbicttivo finale dcl- 
Foperazionc critica sarà l’in- 
dividuazionc della trama dei 
« punti d’incontro » della 
poe.sìa con « gli aspetti e 
problemi di moralità stori¬ 
ca ». E la risposta rinvia ai- 
l’ariu di Europa re.spirata 
dal giovane longobardo in 
terra toscana, alla lezione 
di un antidogmatismo nutri¬ 
to dì ragioni civili e morali 
che. neli’esercizio della let¬ 
tura critica tenta la decifra¬ 
zione dell » ordine • del te¬ 
sto. senza dimciiticai'e il 
fermentante • disordine » 
(Iella storia, da cui ordine c 
misura della poe.sia soltanto 
possono scaturire. 

Non c un caso allora che 
Ferrata prediliga i momen¬ 
ti di crì.sì (la .scapigliatura, 
il decadentismo, ravanguar- 
(lia). quando ristìtu/ìone 
letteraria, al pari dì co.stli¬ 
me c moralità, cultura c 
ideologia. procede siil- 
rambìguo discrimine di vec¬ 
chio e nuovo. Di (|iii anche 
l'aciila i)erccz:oiie della 
• eontemporaneità » che si 
avverte .»cnipre come • sen¬ 
timento critico » dominan¬ 
te nelle .sue pagine (C’atta- 
nco elle nel '42 presenta 
< una naturale destinazione 
antifascista •). non inutile c 
vana attnalizza/ione. ma ri¬ 
cerca delle ragioni non so¬ 
lo letterarie deiroggi in un 
ieri più jiro.ssimo dì quanto 
non si creda e la sicura ca¬ 
pacità di tracciare sulla 
grande carta d'Europa rap¬ 
porti e nc.'Si fondamentali 
neirintrico tormentato di al¬ 
terne \ iceiidi' storielle e cul¬ 
turali D'altro canto la ten¬ 
denza dì Ferrata a conce¬ 
dere spr.zin sempre maggio¬ 
ro nelle sito p.cginc a molivi 
di polemica politica c civile 
non contingenti, ma sempre 
indagati nelle loro radici 
storiche — evidentemente 
sulla scia di una giovanile 
sollecitazione gobettiana. 
rafforzata nel dopoguerra 
dall'autenlico rient de pa- 
nvtrc costituito dall’opera 
di Gramsci — lungi dal ge¬ 
nerare campi d'inerzia o z(v 
ne d'incap.icità neirinlelli- 
genza critica contribui.sce a 
innorvarv’ v igorosamcntc 
queU attenz'ono costante al¬ 
la • contemporaneità ♦ che 
si dispone co'i in un sugge¬ 
stivo disco’'so critico che co¬ 
me pochi ha la dignità di un 
«servizio» od un invito al 
lettore. 

Se tali sono, a prima vi¬ 
sta. le doti di lino dei più 
vigili critici militanti dei 
nivstri giorni, il libro potrà 
essere Ietto non soltanto co¬ 
me il provvi.sorio compen¬ 
dio-campionario di un'ope¬ 
ra più vasta o una scelta di 
pagine che hanno vanamen¬ 
te contribuito allo sviluppo 
di singoli problemi critici e 
interpretativi, ma anche co 
me esempio rigoroso di un 
approccio problematico alla 
cultura dei moderni o infi¬ 
ne lezione di raro stile eu¬ 
ropeo. 

Enrico Ghidetti 


DI RITORNO daU’India — 
La stagione dei monsoni 
sta riversando sullTndia la 
maggiore guantitu di piog¬ 
gia degli ultimi 17 mmih. 
a Delhi, addirittura, non 
cadeva tanta aegna da cin¬ 
que lustri. Le piogge ren 
dono ancora piu difficili 
le già precarie condizioni 
di vita della popolazione. 
Le inondazioni hanno già 
mietuto moltissime vitti 
me: cinque Stati stanno 
mobilitando tutte le loro 
risorse per far fronte alle 
necessita di centinaia di 
villaggi rimasti isolati dal 
le acque. I danni sono 
ovunque i n geni issi m i. 

Ma i rovesci torrenziali 
di questo piovosissimo ago 
sto non hanno per nulla 
rallentato l'ondata di vio 
lenze che da qualche lem 
po. con un crescendi im 
peluoso da quando il Janu 
Iha Party e al potere, stan 
no sconvolgendo il paese 
Non c’e. giorno in cui i 
giornali non riportino no 
tizie di atrocità e feroci 
repressioni in qualche Sta 
lo dell'Unione. La violenza 
contro gli strali più deboli 
della .società non e cerio, 
in una società chiusa e 
castale come quella india¬ 
na. un fatto nuovo. Ma 
assolutamente inusitate, 
in tutta la storia dell'In¬ 
dia moderna, sono le di¬ 
mensioni e le caratteristi¬ 
che endemiche che il fe¬ 
nomeno sta assumendo e 
la ferocia con cui si pre¬ 
senta. 

Anche se la violenza si 
manifesta con forme di 
verse e contro soggetti di¬ 
versi — gli operai, gli .sta 
denti, gli humlliore.s — 
la sua matrice, in questo 
paese che aveva fatto co- 
nascere al mondo la virtù 
della non violenza, è sem¬ 
pre la stessa. La volontà di 
arrestare qualsiasi proces¬ 
so di modernizzazione del 
paese, la reazione contro 
qualsiasi tentativo di af¬ 
francamento da servitù 
secolari, di presa di co 
scienza da parte delle mas- 
.se popolari dei propri di¬ 
ritti. di richiesta di mag 
giare giustizia sociale. Che 
di rolla in volta respon- 
.sabili .siano la polizia, i 
vigiluntes del padrona 
lo indiano o — più spe.s 
so - - i grandi proprietari 
terrieri e i loro sgherri, il 
quadro non muta di molto. 

Le richieste di condizio 
ni di vita diverse da quel¬ 
le subumane a cui gli stra 
ti più deboli della società 
sono co.stretti. la crescen¬ 
te insofferenza nei con¬ 
fronti delle continue pre¬ 
varicazioni. dello sfrutta 
mento economico e dell’op¬ 
pressione sociale appaiono 
come una grave provoca¬ 
zione. K lo scontro con i 
.settori più reazionari del¬ 
le caste hindus che de¬ 
tengono invece tutti i pri¬ 
vilegi e non sono disposti 
a cederne alcuno e duri.s 
simo. Anche se tc violenze 
non hanno come obiettivo 
esclusivo gli hanjans. 
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«- r<dl)'lliv . 1 . Qiic-Iii iiii|h-.:n<i 
non |iiiii jK-rò rlii«-'li» 

-nl<» ai -indari o .lali a--«-— 
-ori i-oiiiiiii.ili. ai quali roiii- 
(K-iono delle re-|ioti-al>ililà 
roiurele. ma va •ii-leniilo da 
ima a/iniH* e da ima raiii|ia- 
riliiealiva di rbe 

eninvol^j la -mola, i me//i 
ili iiifnrniazione. le forze 'Iel¬ 
la ridliira e la «oeielà nel 
-Ilo in-ieine: richiede alire-ì 
lina effettiva mohilila/ione 

• li mezzi e di ri-or-e reono- 
mirlie -eiiza le quali anrbe 
! l'iii nid'ili prnpn-ili ri-eliia- 
no ili rini.inere lellera mori.». 

Non meno -liisliereiiiino, 
a Imo p.ir«'re. a \edere -obt 
la p.irle eniersenle ilei pro- 
lileina: sii effelli e non le 
«-.ui-e. K 1 *- eaii-e \.iiino ri- 
een-jle m mi rit.irilo .bile 
f,'rze polilirlie .1 compren¬ 
dere inleraineiile non -olo |.i 

• portata ilemocrali' a ». ma 
.indie il caraller»' e la ria- 
Iiir .1 -Iurira di im fenomeno 
I erlo irrevi r-ibile. ampio e 
generalizzalo ipial è «piello 
i--pre--o ilall'eerezioiiale -\i- 
lilppo 'Ielle correnli e delle 
pre-enze liiri-lirlie. 

IVr-ino il mov imeni,» -in- 
darale ilali.<ilo rio- lia il me¬ 
rito ili aver romballiilo in- 
l'-n-ameiite fier a--ieiirare ai 
lavoratori più lempo IìIh-co. 
il «alialo fe-livo e per aleii- 
ne ejleeorie la quarta -el- 
limana di ferie ha. indirei- 
lameiite. la re-pon-abilità ili 
non e—er-i po-lo con -liffi- 
eienle allenzinne il problemi 
rii come qiie-ti lavoralori 



Caccia spietata 
agli «intoccabili» 

Mentre il paese è flagellato da inondazioni disastrose, la scena è tuttora 
dominata dal moltiplicarsi delle violenze contro ogni tentativo dei 
«paria» di emanciparsi dalle discriminazioni già cancellate dalla Costituzione 


cioè i pana, gli intoccabili 
- - e ancora fresco il ricor¬ 
do del massacro di Baila- 
dila nell'aprile scorso in 
cui 24 operai in -sciopero 
.suno siati uccisi dalla po 
tizia — è opportuno con¬ 
centrare l'attenzione su 
questi ultimi per compren¬ 
dere meglio ta natura della 
barbara repressione che 
sta insanguinando Tlndta. 

Una realtà 
drammatica 

La costituzione indiana 
sancisce l'uguaglianza, in 
dipendentemente dal .ses 
so. dalla religione e dalla 
casta e ull'art. 17 esplicita 
Tincostitnzionatità della 
pratica della intoccabilità 
la cui illegalità è raffor¬ 
zata anche da una legge 
(il Proteciion of Civil Ri 
ghts del 195.11. Ma gli ha- 
rijan.s. gU intoccabili con 
tinnano ancora ad essere 
discriminali in qual.siasi 
.settore. La suddivisione in 
caste — che imiicdi.sce 
qualsiasi tipo di mobilita 
.sociale, tu cui lo status 
delTi li di vi duo. i n dipen aeii - 
temente dai suoi meriti, c 
ascritto per nascila, c 
che almeno nelle are»' me¬ 
tropolitane sembra in via 


di su]ìeramcnto -- t* per 
i Inori casta, gli harijan.s 
ancora una drammatica 
realtà. 

Qualsiasi rapporto con 
questi che non sia di sjrnt- 
tarnenlo e interdetto e un 
che il semplice contatto c 
considerato impuro: lo 
st igma dclVinloccabilità 
continua cosi a confinare 
ai margini della società 171) 
milioni di harijan.s. Le l io- 
lenze hanno iniziato quan¬ 
do gli harijan.s tentano dì 
c.sercitare questi diritti che 
la legge e la costituzione 
riconosce loro, ad orga¬ 
nizzarsi. a .scoprire nuove 
forme di consapevolezza e 
di mobilitazione. Durante 
le elezioni sono .sovente dif 
fidati dal votare o. nel ca¬ 
so esprimano scelte poli¬ 
tiche diverse da quelle va 
tute dai grandi proprietari, 
perseguitati con tutti i 
mezzi. 

In questi mesi, in cui fra 
gli harijan.s cominciano a 
diffondersi .su larga .scala 
le lotte per la terra, contro 
il lavoro nini pagato o a 
salari miserabili, contro la 
costrizione a svolgere le 
mansioni piu umili, la re¬ 
pressione e violentissima. 
Approfittando della debo¬ 
lezza. quando non detta 
aperta connivenza, del go¬ 
verno di Desai — che pure 
nel suo manifesto eletto¬ 


rale aveva garantito il ri 
stabilimento delle libertà 
democratiche c dei diritti 
civili calpestati itall'^ emer¬ 
genza » di Indirà Gandhi 
--- agrari speculatori, forze 
feudali e seinifeudali pas 
.sano al contrattacco. E 
tentano tra l’altro — e i;i 
molti casi vi riescono — 
di rimpadronirsi di quelle 
terre che tu legge ha de¬ 
stinato agli harijans. à 
parziale indennizzo di una 
schiavitù millenaria. 


Assalti 

sqiiadristici 

li programma del gover¬ 
no del Jaiiaiha Barty per 
la massima valorizzazione 
dell'agricoltura — di cui e 
ispiratore Carati Singh. lo 
esponente più autorevole 
del partito di maggioranza 

— in realta è rivolto alla 
tutela f alla promozione 
degli interessi dei grandi 
proprietari terrieri e dei 
contadini ricchi ed e con¬ 
trario a qualsiasi serio pro¬ 
getto di riforma fondiaria. 
Lo Stato — che dovrebbe 
consentire alle masse po 
polari e ai sottovasta lo 
esercizio dei propri diritti 

— diviene cosi il pnnci 
cipale artifici’ della loro 


oppressione, il più impor¬ 
tante uììeato e .sostenitu 
re delle caste e delle clas¬ 
si il potere. 

L’arroganza e la deter¬ 
minazione dei grandi prò 
prictari — spesso con la 
aperta collaborazione del- 
fjolizia — )M>)i ha limiti: 
i villaggi .sono sconvolti 
da raids sqiiadn.stici che 
devastano gli shinis de 
gli harijans. incendiando i 
loro poveri raccolti, li 
espropriano delle, toro ter¬ 
re: gli uomini .sono battuti 
a sangue, torturati, soven¬ 
te uccisi: le donne sevizia¬ 
te e stuprale. Nel solo 
1977 il ministero degli in 
terni ha fornito la cifra — 
del tutto inattcndibiìe e 
viziata per difetto ma tale 
da fornire comunque una 
idea delle dimensioni del 
fenomeno — di oltre II) 
mila episodi di violenza nei 
confronti degli harijan.s. 
E di questi TS4''i si e 
verificato iicll’Uttar Fra 
desìi, nel Madhya Pradesh 
e Bihar. tre Stati con una 
forte maggioranza del 
Janatha Party. Un caso 
recente servirà a far coni 
prendere meglio il clima 
di terrore e di violenza a 
cui sono sottoposti i set¬ 
tori piu deboli della pupo 
lazione indiana. 

Pochi giorni fa a Naghiir 
54 persone sono state trai 


A proposito delle critiche di L. Lombardo Radice suirecologia 

Il privato bello 
e il pubblico brutto 
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e in ordine • non allreilaiilo 

• i può riire di ipielle arre 
piildilirlie — -ear-e e jirive 
di allrezzaliire — die -mio 
pre-e ili 3'-aIln ila una « va¬ 
langa Il iimaiij elle alierà 
iiiiii raiioiM-vole rapporlo iio- 
iiio-naliira. drsradamin e in 
ferii rj-i ib'Ierniiiiaiido imo 

• lalo di il'-fompo-izimii- di I- 
r.mibi«-nl» . 

I « paradisi 
da comprare » 

D'.ilira pine -- iPt-r tor¬ 
nare .i:li •--<'m{ii d: L.L. Ita- 
dii-«- - - non -i può dmieiili- 
I .ire rlir la piilizi.i e l'ordi- 
Ile di l'imia \l.i e di 1 il.i 
f-alera li.mnn la loro malrii-r. 
< Olili' piò «olle piilddiriz/j- 
lo. nel fall,i die -iariio li di 
frmilr al » paratli-o die -i 
può comprare »; iliive. .ip- 
pimlo. -i leiidmio po-ii lur- 
ra da JÒ-fU niilinni. vi -oii.» 
ville eoli srandi parrlii e 
eo-ti alliersliieri da fi* .1 
nÒ.lHli) |>er orni :iorri<i-pre- 
-enza mentre, al ronirario. 
il di-onliiie della (iiannen.t 
»-enza dimeiilirare rinqie- 
6110 ilei C.omuue di (frlielel- 
In e ilelle altre ainmini-lra- 
zioni di -iiii-Ira ilella .Ma¬ 


nn amiiiriilr- aii:ii-lo aiidir- 
-r- mollo iiello: là ri *ono 
pinete, ampi loi-ehi. prati 
vr-rdi. fo;ne. re-liiiì |ier i 
rifinii e im iii-ieine rii -er- 
vizi al più allo liiello e 
jier osni li|»o rii e-i*enza; 
rpia e’è un lerreno acrario 
-polir» rime -i areampa. *|»e — 
.tlio-i» Jlilenlr. l'opi-r.lo» 
■lei Noftl file .irriv.i in M ì- 
T» iiiio.i f.iro»» ili f.i 6 i*lli «' 

• ■■Il |-e.im,ii'm Lrr in I.t-r 1. 
nella -(x'iaiiz.i .li rip*>-.ir-i 
r (ir (ire \enTi iiorm «li 
ni.iri- >■ di -.de alla piopri.i 
l.miizli.i. 

It.i-l- rr («l»»- •pi»-'|.» el»*ii'.» 11- 
I ire roiilrmil.» i». r <'l•IIl;»r•■ll- 

• lerr rio- il piolilniia n.iii »• 

-"do ili piili/ij e .!■ erolo- 
;:i.i. Fiil uri pr.»f,>iid.i iii»r- 
-I» le -Itile eri.lle file -l 
-••no falle nei iio-Ii.i l’i»--- 
-ill piano -in ial— e -iil pian.» 
ee.»n.»mifii; ili»•»ran.|.». »! » 

lina parie. 1 .- ri-or-e -e:i/.i 
riii-rire. dair.i'lr.i. a rr»-ar.- 
le fondizioiii neri—in» .1.I 
.i--n-iirare a Iiilli 1 rill.i.luii !e 

iliililà rii Ira-eotrere m. 1 
vacanza -erena e traiiqiiiil.i 

Quando jh rrit» L.L. Ifj.li- 
l e, p.ilf mizz.iii.1.» ;iii-lami 
le e.»ii rt rii Cfoloji die \»»r- 
reldier» ■ iinbal-auiare * li 
natura. -olPilmea. iiivr-.'e. la 
nrce--iià di <»rianiz/arla e 


eerli amliieiili i- il pn-.irrii- 
panlr' jbban.lon.i rii ipiellì 
piilddii I IO ■leii, n-pmidere 
I he 1«- r.lll-e die riiaimo 
lanlo impre--i.>nalii -riiio ni. - 
no -ii|»erficiali r- iiiriio -em¬ 
piii i di eonie eili le lia raf- 
fijiirale: \mr»'i dir»-, in po- 
do- p.irol»- die -..n.» propri., 
i " piradi-i » riiiiM- ipiello di 
l’iiiila M.i — r ili allri • pi- 
r.iil;-i » ii.ilor.ili iite--i m «cti- 
ililj — , In- liinno fa»..rii., 

il « pari.) ■ .l.'lla (>iimi»'lli 

Responsabilità 

polìtiche 

l’ l.i -fella ili mia p..|iliri 
di » ilm izzazn.ne liiri-!ir.» 
• Il» pimla»a liillo -ni pri» r- 
lo < -idi'mdiv idiiale. Jiizirlir 
-lilla ori.inizzjzi.inr- delle 
-Iriilliire rii ii-o piilddifo r 
follellivo (l'Iialia Ila ro-lriii- 
;•» più ra-i- privale di va- 
I .mza di limi 6li altri par-i 
eur.>;>e| me--i in-ienie ei| e 
r areni,' di l-HKI.'tal po-ti m 
r.iiii|ir-66i.i 1. die lia dcler- 
I.linaio la ile» j-tazimie di lle 
,o-lr. la parrellizzazioiie d.-l- 
la naliira. il iie6rado l|•'l- 
ramlnenle e ripri»r|nU,» ad 
un livello ili»er-n. ma non 
Jier que-lo meni» |»er)ri»lo-o. 


e -t.izimi.ili. 

>1 |lr-|l-l. -ol.i [ir r im Ill.i- 
iiienlo. ai| una reallà tpiair 1 
quella rlie -1 1 fxidenzìala 

III Lieiimj; l'edili/ia privala 
a -fop.i di Iiiri-m.» r.i-liliii- 
-fe i.6;i fina il 1. f dii 
p.ilrimmii.i r-dili/io: eIì rff»|. 
Il dei ,li--e-lo udirli.I » d. l 
di--e-l.. fi.-lii r.i < .imbi, II- 
l.ile -I -mi., -ild.ili -..Urani- 
"lo -pari all.- < ■>i- 

I. Itivi . rr 11.1. mio ■lrammil:ii 
i pn. Id. Mi I *!•' • I: iii«|uni Iii'« t- 
Il • i»r.»l' I- 

!« f:\ilt « 

lijff «lutili fili* '«‘juir t'f'«a > 
«filli «Il *|lM- \»li 

i«l ini •i•!trllJ <|ll lllftr.llrl r|. 

«Il aillr«v/A!ur*- 
tilt-, rirr» riillitrali <■ 

'•M ì.|?l di.- r.ipprr-r-iilaiio 
I anello p.irlanle .li im.l im.- 
il. rii.i ..r; iiiizz.izione luri-lt- 
f.i. ■'i [».-n-i ai .{"» imlmm 

di ilaliaiii r -iraiiieri rJi-. 
l'ini anno -i river-an.» ver-.» 
i reiilri di \ illestialiirj e 
-opralliillo \er»o le aree ro- 
•liere e veilomi ^radalamenle 
re-Irinicr-.i le zone friiiliili 
r aere—ibili. 

Tulio qne-lo. è evidente 
(qui va |»orlala ratlenzione 
• lille fortune ilei rn-idrlelli 
« partili verdi » e -iille ca¬ 
renze ilei partili di ma<<a) 
non «olo areenliia kIì elemrn- 


•(• in arresto per aver par 
tecipato ad una manile 
stazione di prote.sta per 
romicidio di un bambino e 
il tentato assassinio del 
iratello. ambedue figli di 
un harijan. L'antelatto e 
il seguente. In uno dei ni 
ri casi in cui si e vc’calo 
(Il far valere la legge sul 
Tintoccabilita un h.irij.iii 
aveva denunciato, fin le 
altre violenze subite, che 
il barbiere, per non esseie 
contaminato, rifiutala di 
niderlu c clic gli i cnii u ini- 
pedito di attingere Tacquii 
dal pozzo comune. Fatta 
rispettare la legge i diritti 
(/('//'harijan durarono sin 
quando il coraggioso fini 
zionario che l'aveva dije.so. 
non venne (non a caso) 
trasferito. Subito dopo l'ac¬ 
cesso al pozzo gli viene 
nuovamente impedito men 
tre il barbiere pretende dal 
/'harijan un cospicuo ri 
sarcimento per il boicot¬ 
taggio decretatogli dalla 
comunità per aver .servilo 
un intoccabile. Suceessiva 
mente, per completare la 
vendetta, il suo bambina 
di 11 anni viene barbara 
mente trucidato e l'ultra 
figlia torturata, legata e 
gettata nel fiume. 

Questa non c un casa It 
mite: episodi analoghi si 
ripropongono in tutto il 
paese. E ovunque e il me 
desimo scenario di sopra! 
fazione, di odio, di insof 
ferenza verso qmilsiiisi 
tentativo di modificare un 
ordine sociale fondato sul¬ 
l'oppressione. Ma la ster¬ 
minata moltitudine degli 
harijan.s sta dimostrando 
una resistenza inaspetta¬ 
ta. nuove forme di miti 
tanza — ad esempio i Da 
lith Panthers fra i f/ioruni 
degli harlj'an.s Mahar -- e 
una volontà di mobilita- 
zinne e di giustizia sociale 
sino ad ora sconosciute. 

E accanto agli harijans 
le forze di sinistra mani 
fcsiano — le dimostrazin 
. ni di solidarietà nei con 
fronti dei fuori casta e le 
continue, interpellanze in 
Parlamento dei comunisti 
e delle altre forze demo 
rratiòhe ne sono elo- 
, quelite testimonianza - 
la volontà di una battaglia 
unitaria contro Tuppre.s- 
sionc e Viiiginstizia. Il go 
verno del Janatha Party — 
compromesso dagli scan¬ 
dali. le incertezze, le tace 
razioni interne — ha for¬ 
se. in queste nuove mani¬ 
festazioni di unità delle 
masse diseredate, la spina 
più pericolosa al suo fian¬ 
co. Unità che può sfa 
dare in un processo rivo 
liizionario ben diverso da 
tiuella demagogica * rivo 
luzione totale » cìic è negli 
slogans del Janatha Party. 

Giampaolo Fabris 

(FINE. Il precedente articolo 
è stato puloblicaio il 31 aga-ito* 

Nc‘Ua foto 111 alto: una re¬ 
cente manifetlazione di pro¬ 
testa di studentesse a Nuova 
Delhi. 


li di di-rriiiiiiia/iniie e di 
iiisiii-li/i.i «oeiale ma ren- 
Iribiii-re. nello •le--(i tempo, 
a delermiiiare il ilirainiiri.- 
jM-r eir» die i- pillildiro e 

■ ollrllivo 1 - -opr.llliillo -pin- 

1.1 Ei'iitr . jlìinenlandi» I t 
noniimi.i di -pri-ro. .1 trovare 
I l -11.1 -iditziolie indir idiiali- 
. d .1 riij;li.ir-i. nijEar^i ri- 

■ orri lido alla « li.irai i-liella » 

• Il lavidr. il proprio 1 an:o- 

1.1 " di qiii»-l»- «• di Ir.m- 

■ pii lillà. 

Il di-i or-o .IV V iato d.i I. I . 
Itadif»-. fon il -no -liiiiolaii- 
le arliiolii. va |»erriò ripot- 
talo al nodo ii-ntrale ili nn.i 
p.dilira liiri-lira file, -iipc- 
raiido i limili ib-l pa--j|o. 
-I -viluppi in mollo verainr-ii- 
I«- demorratifo e -i realizzi 
quale parte nreanira e in-rm- 
diliile ili un im|»eciio e di im.l 
•traleiia Ecnerale di riforma 
. di riimovameiilo. Qui r»f- 
forre un ennlrilinto di liilta 

1.1 riillura a partire ila quella 

■ Il -iiii-Irj r- di i-pirjzioiie 
m.vrM-l.i. f.ii» i»,»(rà dare im 
leale foiilriloilo anflie a:li 
.iiiimiiii-tralor 1 f.iniiiijli e 
rr-Eoiiiali 1 'piali. fono- e 
O..I... I .III il «lei rei.I II. r.|(.. 
Ii.mii.i ( I tialiiir-iiP' aviilo la 

• leleja o i»- foMipeli ii/e -iil 
p.vlrimouio «Irnianiair malli- 
limo e I.I 1 iialr-, -Il quello fo- 
i»-ia|e. -iiiraMibirnlr. -IlIIe 
.ittrez/aliire -porlive r di lem- 
|i.i liliero tioiifliè -Ili rani- 
peiji e rorzanizzjziorir li:- 
ri-lifa dulie eo-e finora af¬ 
filiale alla re-pnti-jliililà di 
culi renirali-iiri e ili «elti»- 
re I eri hanno quindi, ora. 
le roiiriizioni — «e avranno 
r on«apev olezza tiel proble¬ 
ma — per avviare «erìamen- 
le una pianificazione ilei ter- 
rilorit» e programmare lo 
«viluppo. I*a*o rielle ri«nr*e 
naturali e anibienlali e l'or- 
zanizzazìmie ilelle allivilà so¬ 
nali e rivili. 

Ivo Faenzi 


La parte 
degli 
italiani 
nella 

Resistenza 
in Istria 


Dal nostro corrispondente 

HPd.OR.-XDO — LjuIki Drndlc. 
oggi consighere al niini.st(‘ro 
il('gli esteri federali, in gio 
vmiii è .stato uno dei jininl 
.iniinaton della lotta armata 
‘.n I.itr;.! contro i’occupazione 
nazilasc'.ita Ora lia .»critto 
I iin .-agg.o .-,11 .-iG"!! aspetti 
clav-ii.-iti e nazionali del mo¬ 
vimento i)oi)o!are di lilieia- 
zioae dell I.-,tr.a '-. imtilihcato 
dalla i-.\i.-,i ,4 il tìla.inik » dei 
riatituto .^to:■:co di Helgiadti 
del'.'.-Vnn.vta Popolare e dal 
pei iodico luimano <> Dometi r. 
.■\mpi ,^tlaici di iiut‘,--to .saggio 
.-.ono (Kii aiip.ir.-,; .-,11111111 ;mo 
numero di « Panorama » — il 
Qumdi. inale m luKiia itali,in 1 
che e.-ice a Fiume - dedicato 
al fe.itiv.il nazionale deH'ii U- 
iuta 11 (il Cìenova con il titolo 
« Un .itto (Il chiarificazione 
sul ruolo .'iostemuo d.il PCI •>. 
Secondo la rivi.ita dovrehtie 
trattar.--: .solamente del iirimo 
atto. i)errhè lijiilKi DiikÌic h.s 
projxvsto che il tema del .mio 
.^ agglo ii.i aflnmtaio in un 
convegno di studio a Pi.-,ino 
irer u nvisiere le .strade. 1 
mod: e le condizioni in cui 
nel tuoco (Icll.i imerra di 1:- 
herazione .--i cementarono la 
Iratellanz-.i e rumtà tra i 
croati e i;!; itali,im dcU'I 
.stria ». 

Lo .-.tiid.o rappic.'.enla un 
originale contrihiito ad un 
l)ro(-esso d; cliiiinficazione 
che l'autore polemieameiite 
considera ancora «in.sulfi 
ciente e lacimo.so > 1 . .specie ri 
guardo « alla i)re.senza. al 
ruolo ed alle funz.iom jx»htl 
che .svolte dal parlilo comu 
ni.sta Italiano in Lslrla » du 
rame il regime fa.scista e la 
guerra di tilierazionc ed « al 
relativo contributo dato dagli 
Italiani alla lotta antifasci 
sta » a fianco dei croati e 
degli .sloveni di quc.sla zona. 
Dopo aver affermato ohe una 
concliLsione vittoriasn delia 
guerra di liberazione in I 
stria « sareblre stata inqx'n 
•sabile senza il pieno apjwg 
gio del poixilo croato e degli 
.litri ivojwll jugaslavi ». 
Drndlc affronta il problema 
delle «specificità istriane», 
ria.ssunie in due earattensti 
che fondamentali: in primo 
luogo ia c(xscu*nza nazionale 
della maggioranza della ixipo 
lazione croata, quindi la soli 
darietà tra gli antifascisi : 
croati, sloveni e italiani nella 
lotta contro la tii'iuinide fa 
.-.ei.sta. « che venne in ginn 
parte indirizzala -- ricorda 
i autore -- dal Parino Cijinu 
nLsia Italiano 

Nei .suo .saggio ’ IJiitai 
Drndic afferma di non e.s.'er(' 
convinto che lutto quanto è 
.stato finora pubblicato, .inche 
a livello storico seientil ICO, 
sul periixlo della occui>nzione 
lasci.sia in Istria « alihiu ot 
tenqverato ai criteri liello 
hicttivilà e della metodicità ». 
Egli al ferma che già duranti- 
il fXTKxlo tra le due guern- 
mondiali in Lstna. oltre alla 
consLstentc resistenza del ri 
.surgimento poixilarc croato, 
.s! elilie alleile « una lotta te 
nace condotta da posizioni dt 
cla.s.se ed antifa.sciste da p.ir 
te del proletariato giiiciat.» 
dal partito comuni.sia italiano 
nelle CUI file comliattcvano 
comunisti e rivoluzionari :ta 
i.iiiii c croati ». I coinuni.-tl 
di origine croat.a rappreseli 
lavano anzi la maggioranza 
de; militanti m .<-0110 al PCI 
in Istria ed a Fiume. Fd e 
(jiie-sto un fatto ciie « viene ;n 
gran parte ed ingiiLstamente 
tra.scurato ». .-ecoiido Dr.ndii-, 
nelle analisi finora compiute 

Quando giustamente si r; 
cordano le vittime croate d>. 1 
terrore f.i.scista — aflerma 
ancora Drndic allora 

« siamo in dovere d; .scrivere 
con la ste.ssa considerazame » 
anche dei connini.sti italiani 
Pietro Ivc. Antonio Pal.ag.i, 
Domcnieo Bionrii e d; .-no 
figlio Tullio, tu'.’! mori, ero; 
cainente nella lotta o as-a.s 
sinati da; (a.',r:.-ti Nella 
P'.itiiihci.st'.ca e ne,;.i e.-ilxira 
zione .storico .icient ilica d(-i 
dr-ixiguerra ;n Jugo.-.lavia. d' 

» e a.ocora Drnd;e. «apixi.oiio 
pareccine impreci.-iioni a iiro 
IK).-,.:o de; rapixtrt; e del.a 
( ollahoraz.oiie tra i rapiire 
.-en'ari;! del PC nella Croaz • 
e del PC italiano durante la 
lot'a d: l.fK-raz one >■ Kei: ri 
(ordn le diver.—- po-.z rcii 
nel 194! 42. quando l ailoia 
direzione dei PCI giud.cava 
ancora prematuro l'i.nz.o de.- 
la Ietta armata .-.a! terntor.o 
deiritaha. mentre il PC della 
Jugoslavia si era di'ci.samente 
orientato vcr.-o l'in-urrez.or.r 
popolare ge.neraie. Queste d: 
verse pasizioni non p.oierono 
non nfletter.si In mani''ra 
specifira sul terr.'.or.o del 
l'Istria. dove i dirigenti dei 
PC della Croaz.ra e q.ie'.l; rie'. 
PCI s: trovarono (o..ovolt; in 
un tomplf-.-v-o roifronto po!.- 
t;co Succe-oiv.imente con lo 
.ivilupp'j d(-;'.a s 'uazone 
Italia le differenze f no allo 
ra pre.-cnti diminuirono .-'-n 
.sih.Ime.ite cio fa'.nri l'.if 
f.uenza de: rormi. .•,a.,an: 
nelle file del PC cl. Croaz.a 

Nel ;-agg'.o .s* r .-orda po. 
(he 1.» .'traeranti't n.agg t>ra:. 
z« dei esmun---',. crfiat. ed i 
tal;an: « jxv.iticamente matu 
rati nel.e file del PC d Ita 
lia » rapprorentarono non 
lo la forza d'urto durante .1 
regime mu.-.soI:niano e la 
guerra d. liberanone. ma fu 
rono anche dirigenti del mo 
vi.mento popolare armato ed 
in proposito .si fa un lungo 
elenco di comunisti « crcsciu 
ti nel PCI » ad Albona. Anche 
in questo caso Drndic lamen 
ta « valutazioni unilaterali ed 
un metodo errato ». 

LJubo Dmdic ritiene infine 
che ogtti sta importante porre 
in rilievo la fratellanza c l’u¬ 
nità tra croati, sloveni e Ita¬ 
liani che si manifestarono 
non -soltanto nella penisola 
istriana, ma c.superarono 1 
confini e molti pregiudizi eà 
eredità negative del pa-ssato a. 

Silvano Goruppi 
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Pacate considerazioni su una polemica 

Sulla «leggina» 
facciamo 

La controversia sulla * Icg 1 socialisti, d'altra parte, si : 

ina» che disinnesca la sca- m wwWm m m Im espressi nello stesso st 

i mobile dai trattamenti di J Tuttavia, non vediat 


La controversia sulla * leg 
ghia » che disinnesca la sca¬ 
la mobile dai trattamenti di 
anzianità ha sollevato in que¬ 
ste settimane un gran jml 
verone che, i;» realtà, ha 
contribuito a confondere le 
idee. C'è chi è giunto a seri 
vere che gli operai perde 
rehbero decine di migliaia di 
lire, pur sapendo bene che 
non è vero; ami. qualcuno 
ha addirittura sostenuto che 
dovrebbero re.stiluirle di lo 
sca propria ai padroni. Di qui 
si è parliti per gridare che 
si vuole colpire il .salario, che 
si vuole mettere una gabbia 
ai contratti e addirittura 
dare un colpo alla scala mo¬ 
bile. Sono falsità tanto più 
smaccate i/i quanto il prov¬ 
vedimento approvato alla 
Camera tacca non le fonda- 
mentali conquiste operaie, 
bensì la < giungla retributi¬ 
va ». 1‘erchè far finta di di¬ 
menticarlo? 

Da parte nostra abbiamo 
.sollevato obiezioni sulla ri¬ 
chiesta di bloccare l'iter 
parlamentare (la leggina 
deve ancora passare al •Se¬ 
nato) .sema entrare troppo 
nel merito perchè convinti 
-- come abbiamo sempre det¬ 
to — che in Senato debbano 
essere senz'altro consultati i 
sindacati e corrette le for¬ 
mulazioni che possono pre¬ 
starsi ad equivoci a possano 
produrre effetti non voluti. 
Ma è giunto il momento di 
fare chiarezza e riconoscere 
qual è la verità dei fatti. 

Cominciamo subito col di¬ 
re che tutta la questione va 
inserita HcUn battaglia per 
eliminare distorsioni e dise¬ 
guaglianze annidate nella 
struttura della bu.sta paga di 
alcune categorie di lavorato¬ 
ri. Un anno fa il Parlamento 
condu.sse in fmto un’indagi¬ 
ne .sulla <i giungla relnbuii- 
va » e giunse a conclusio 
ni che sottopo.se ai sindacati 
e furono discus.se al Consi¬ 
glio nazionale dell’economia 
c del lavoro. Le osservazioni 
del CNEI.,, a loro folla, pas¬ 
sarono di nuovo al Parla¬ 
mento, con il parere favo¬ 
revole dei sindacati e con¬ 
trario degli imprenditori. 
Uno dei fattori che più crea¬ 
vano sperequazioni era indi¬ 
viduato nel funzionamento di 
tutte le scale mobili che si 
di.scostavano da quella in vi¬ 
gore ncH’iiidiistria che sin- 
ducati, forze politiche e Par¬ 
lamento hanno assunto come 
criterio guida e come siste¬ 
ma da generalizzare in tutti 
i .settori del lavoro dipen¬ 
dente. 

L'abolizione delle scale 
mobili « anomale » fu uno dei 
punti dell’accordo del gen¬ 
naio ’77 tra CGIL, CISL. UIL 
e Confindu.stria di.scusso con 
il governo di allora Andreotti. 
Per applicare questa decisio¬ 
ne, il Parlamento approvò il 
.31 marzo '77 un decreto leg¬ 
ge. il cui testo, però, .si pre- 
stava ad alcuni equivoci. Il 
maggior conlrasfo interpre¬ 
tativo si concentrò sulla 
Ouc.stione del conglobamento 
della contingenza c del ri¬ 
calcalo su voci diverse del 
salario. Ma quali voci? Ecco 


La battaglia per eliminare 
distorsioni e dìseguaglianze 
Scale mobili « anomale » 
Kicalcolo degli scatti e anzianità 
Gli orientamenti 
del direttivo unitario 


il punto sul quale il decreto 
non era chiaro. 

La controversia più diffi¬ 
cile scoppiò la primavera 
scorsa, quando i dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
aprirono una vertenza con la 
Cispel (l’organizzazione delle 
imprese comunali) per defi¬ 
nire limili c natura del rical¬ 
colo della contingenza. Si rag¬ 
giunse, dopo complesse trat¬ 
tative. un’intesa che esclude¬ 
va il ricalcolo per .scatti e 
indennità di anzianità a par 
tire dal primo gennaio di 
quest'anno. Il giudizio dei 
.sindacati fu positivo: i se¬ 
gretari confederali Wr^plli 
(CgiD. Fantoni (Cisl) e Ros 
.si (Uil) sottolinearono l.i 
coertMi'.i tra i termini del 


l'inlesa c la prosix^iliva di ri¬ 
strutturazione del salario sul¬ 
le quali sono impegnate le 
confederazioni e le cate¬ 
gorie ». 

Anche alla luce di questa 
esperienza, è nata la neces¬ 
sità di precisare il decreto- 
legge del ’77. Durante la ver¬ 
tenza con la Cispel, il gover¬ 
no si era impegnato a prc 
sentore un disegno di legge 
per l'interpretazione autenti¬ 
ca delle norme che vietano 
il ricalcalo, poiché contrasti 
per carenze della legge su 
materie tanto delicate po¬ 
trebbero bloccare completa¬ 
mente ogni tentativo di rifor¬ 
ma e di sfoltimento della 
« giungla 


Una linea di giustizia 
e di equità di trattamento 


Il Parlamento si è mosso, 
quindi, su una linea di giu¬ 
stizia ed equità di tratta¬ 
menti .salariali, a favore del¬ 
la grande massa degli ope¬ 
rai c non contro. Sono forse 
gli operai che hanno benefi¬ 
ciato in lutti questi anni del¬ 
la .selva di privilegi salariali 
conce.ssi in obbedienza ad 
una logica dì clientela e di 
divisione? Rispondano certi 
critici « di sinistra » che, non 
appena si cominciano a in¬ 
taccare le punte di un ice¬ 
berg lardo colossale, itisoron- 
no a difesa deìl'esistente, per 
conservare c non per cam¬ 
biare. 

K’ sulla base di queste pre¬ 
messe cite il ministro Scotti 
ha presentato il .31 maggio 
un disegno di legge che ten¬ 


de a (lare un'interpretazione 
autentica dcll'ormai nolo de¬ 
creto del '77. La coinmissia- 
ne la varo della Camera, pre¬ 
sieduta dal .socialista Ballar- 
dilli, lo ha discusso, il 26 lu¬ 
glio. E qui. .senza dulibio. ci 
può essere .stala una man¬ 
chevolezza: il non aver con¬ 
vocato i .sindacali, essendo 
tanto delicata la questione da 
affrontare, anche se si pote¬ 
va essere convinti di -t rece¬ 
pire •» l'accordo già interve¬ 
nuto in sede di contrattazio¬ 
ne tra le parti. Lo abbiamo 
già scritto, d'altra parte: dal 
punto dì vi.sla di metodo le 
proteste .sindacali sono giu¬ 
stificate. Tanto più che. in 
sede di discussione, il testo 
ministeriale fu at centro di 
una accesa discussione. 


Acceso dibattito 
in sede parlamentare 


Il de Marzotto Caotor- 
la propose, infatti, un emen¬ 
damento per rendere più e- 
splicita la dizione del mini¬ 
stro (l’indeniiità di corilin- 
geitza non viene più compu¬ 
tata sugli scatti p l'indenni¬ 
tà di liquidazione) soltoli- 
iieaiido che, se non si inclu¬ 
devano anche certe indenni¬ 
tà particolari o le mensilità 
superiori alla 14.. di fatto 
avrebbero potuto nascere 
tiaoci equivoci nell'interpreta¬ 
re il decreto che aboliva le 
scale mobili anomale. Il co¬ 
munista Zappetti espose le 
sue perplessità c tenne a pre¬ 
cisare che la leggina non do¬ 
veva aprire varchi tali da 
«ridurre il potere contrattua¬ 


le dei sindacati clic stanno 
iwrtando avanti la linea dcl- 
i'intangibilità della scala mo¬ 
bile ». Solo dopo aver rice¬ 
vuto assicurazioni in (al sen¬ 
so. egli volò a favore. 

E' molto probabile che 
neanche in questo modo sia¬ 
no state fugate tutte le in¬ 
terpretazioni dubbie o con¬ 
traddittorie con lo spirito 
della legge. E' possibile, 
quindi, ni Senato (lo abbia¬ 
mo detto fin dal 23 agosto, 
quando .scoppiò la polemica) 
modificare il lesto, renderlo 
più chiaro, specificare una 
per una le rot i del co.sto del 
lavoro che non fmlranno più 
essere rivalutale con la con¬ 
tingenza. Anche i compagni 


Oggi a mezzogiorno l'ultimo aereo 
poi voli fermi fino alla mezzanotte 

! Alitalia e Ati hanno annunciato la cancellazione delle partenze da Fiumicino per Io sciopero degli 
j assistenti di volo aderenti alla Fulat - L’astensione dal lavoro per sbloccare la vertenza contrattuale 


.socialisti, d'altra parte, si so¬ 
no espressi nello stesso sen¬ 
so. Tuttavia, non cediamo 
perchè la legge debba essere 
bloccata. Se il Parlamento si 
muove lungo quella strada 
che dovrebbe portare ad una 
maggiore eguaglianza tra i 
lavoratori, strada sulla qua 
le anche i sindacati stanno 
marciando, ebbene perchè .si 
dorrebbe fentuire'.’ E quale 
sarebbe il risultato di un ta¬ 
le arresili nell'opera di risa¬ 
namento e sfoUimcntu della 
' giungla v se non la difesa 
dei privilegi di pochi che 
ostacolano ormai la dinamica 
salariale dei molti e la co¬ 
pertura di una struttura del¬ 
la busta paga che ha sot¬ 
tratto al sindacalo buona 
fiarle della propria capacità 
contrattuale? 

Vogliamo ricordare che il 
direttico del 10 1! luglio ha 
assunto degli orientamenti 
importanti e vincolanti (nel 
quadro dell'azione e della 
trattativa per la riforma del 
salario) proprio circa il di¬ 
sinnesco dei trattamenti d'an¬ 
zianità dalla dinamica de’ 
la scala mollile e che da tem¬ 
po il sindacalo rironosce che 
gli scatti d'anzianità sono di¬ 
ventati un fattore di privile 
gin e (Il distorsione tale da 
ostacolare, tra l’altro, l’in¬ 
gresso dei giovani in fab¬ 
brica. 

Queste idee stanno entran¬ 
do. per la verità, nella co¬ 
scienza di più larghe ma.ise 
e non a caso .solo f II quoti 
diano dei l.u’orntori » si op¬ 
pone a questa linea. Allri cri- 
l'ci. invece, hanno mosso 
obiezioni di principio e si so¬ 
no oiniosti ad un intervento 
del Parlamento in qnc.stinni 
che costituiscono oggetto di 
coni ratInzione sindacale. Su 
questo punto vogliamo citare 
un autorevole giurista .socia¬ 
lista. Gino Giugni, il quale, 
nello schema di parere del 
CSEL che egli redasse nel 
novembre .seor.so (e che i sin¬ 
dacati approvarono) si c- 
spresse a favore di un in¬ 
tervento legislativo su alcu¬ 
ne materie (tra le quali, 
guarda ca.so, proprio quelle 
di cui tanto si sta di.scuteii' 
do in que.sti giorni). Anzi. 
Gingili fece riferimento pro¬ 
prio al decreto legge del ’77 
del quale la tanto di.scussn 
leggina non è che una inter- 
{irclazinne e In definì -z in 
iviiitù la trascrizione di ac¬ 
cordi tra le parti sindacali. 

Adottandosi tale procedura — 
aggiunse runificazione le¬ 
gislativa di tali istituti po¬ 
trebbe. comunque, anche va¬ 
lere a correggere pos.sibili 
distorsioni .settoriali ». E' mi 
te.sto .signif'tcotivo. che certi 
sindacalisti non po.s.sonn non 
ricordare. Ed è anzi sinto- 
viatico che tutti si .siano 
guardati bene dal citarlo. E' 
un'altra prora di quanto .sia¬ 
no .stati .strumentali c prete- 
.stno.si certi nrgoipenti intro¬ 
dotti nella polemica apertasi 
a fine agosto. Il racconto det¬ 
tagliato dei falli speriamo 
che imssa servire a svelarne 
i inconsistenza. 


KO.M.A -- Tutti gli aerei .-\litalia e .\ti rimarranno a tt'ir.i 
oggi da mezzogiorno a mezzanotte per lo scioixro degli 
assistenti di volo, indetto dalla federazione unitaria di 
categoria. Fulat. Non ci dovrebliero essc're. invece, notevoli 
inconvenienti, fino alle 12. nuno.stante l a-stensione dal lavoro 
pnxlamata. dalla mezzanotte ''Cor^a. dalla organizzazione 
autonoma .\iipav che raccoglie una esigua minoranza degli 
asM.stemi di volo. 

1.Wlitalia e T-Ali hanno annunciato ieri che l'atta iià s; 
* svolgerà regolarmente » fino a mezzogiuino. mentre d.t 
(luellora fino alla mezzanotte .saranno caiuellati tutti i voli 
in partenza daUaeroporlo dì Fiumicino ad eccezione d. 
quelli internazionali della compagnia di bandiera (X'r Montreal. 
Idroiito e Teheran ehe -.ar.inno anticipati alle 11 e |x*r New 
tork. Il Faifo. Lagos e .\miiian che saranno, invise, |X)sli 
cijiati a do|X) le 2-1 

l.u .si loiK'to degli assi.steiUi di volo mira a stiloccare la 
verteii.'a lonlraltuale della iiUegoria aperta ormai da otto 
mesi senza ciie. in pratica, abbia }xmito ancora decollare 
IHT ratteggiamento di rigida e assurda eliiusura assunto 
dalle aziende e daH lntersind. 

Fa fw-sizione negativa della controparte sin contratti (ur.o 
spiraglio .sembra si .sia aix-rto [X'r quello dei [iiloti le cui 
trattativi* sono state aggiornate a domami ilei piu sanale di 
volo e .sulle fe.stività .soppres■^e |kt qu.iiUn riguarda il [x-rso 
naie di terra, ha aicentuaio lo ^tat^) di tensione in tutto 
il settore e non è da escludersi che si vada, in tempi brev . 
ad un ina.sprimento delle azioni di lotta. In (jiiesto .senso si 
.sono orientati il direttivo della Fulat e i eonsigli di azienda 
che a! termine delia riunione di luruulì hanno ilt'ciso la 
convocazione, a partire da lunedi pro>-.imo. di asscmhlis' 
di re|)arto con .sosjx'nsioiii ilei lavnro (chi* [h iò non dovrebbe 
incidere sui .v.-rvizi). in [iroparazione di una maml'estazioiu' 
nazionale da tenersi a Roma nella >ee<)iiiia metà del mi‘.--e 


Fi‘t uh . 1 --!-leni 1 <h Volo, * 1.1 
1 I lile-l >' in ili-eil-'iiilie il 

lìiiiiitvit ili ini eitult'.illii l.i vili 
nlliin.i -lì|iiil.i ri-ale al l'iii'l e 
ihe è -eailnlo dal l'>Tl. Ma 

I. i \etli-n/a non aeienna ne.in- 
I Ile a di'i'ollate pnii'liè h' 
■l/lendr .inzii'liè lialMie -ni 
liuni |n'o|Mi-li di'iroi'::ani//.i- 
/ione ilei lavino |innlano a<l 
mi /lermoi iiim ii/ii ilelle enllili- 
/ioni ih iin)ne;:o del |ier«on.i- 
le. da hai .III.Il e. ni.ui.iii. l'on 
l'oli.l di 1)11.delle inrelllìvo e- 
I OHI lini eli. 

1*1 I il |iei -un.ile di lei i a del 
tl.l-|iollo aeieo. -i le^i-ll.l r 
iinieo e-eni|iio di iin.i ini|Mi-- 
-ihlllla .1 I l'nid.imelilai e il 
)i|oldemj delle le-tivil.i -ii|i- 
|ire--i'. |iio|nio |ieiehe le .1- 
/ii'Mile le rinter-ìndy -Iravol- 
'.10110 il -eii-o di'll'.ieeordo in- 
lereonledi r.ile Ir.i-lm inandolo 
da inle-.i |iet reeniieiare ino. 
dntliiil.'i .1 nie//o |iei derni- 
lai e le I eli ihn/ioni I ! i|ne-lo 
in nn.i 1 .ile)ioi 1,1 dove -i e 
ii|iei.ilo inni -loi/o -elio ed 
e-em|il.iie iH-i d.iie roneiel.i 
eoeleli/.l .dia lllie.i ileU'l.ni 
in oie.i-ione del linnovo eoo. 

II. lllliale |iei il i|n.l|e -olio 


• tale -pe-e -oli.mio Ile 011 ‘ 
di -eio|ieio. 


di nioviineiilo e di mi/ialtva 
de I rim|n e-.i è .i--ieni'al.i. 
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Aldo Giunti 


Passa fra i ferrovieri 
r intesa per il contratto 

Già tenute oltre 500 assemblee interessanti circa 100 mila 
lavoratori - Dalle 21 di domani sciopero degli «autonomi» 


ROM.A — I.'iiiotesi (raccordo 
|K‘r il nuovo contralto .-ta 
[ia.<-,san(lo fra i ferrovieri a 
.stragrande maggioranza. K' 
questa la prima importante 
indicazione eiie si jiuò trarre 
n metà cammino daH amiiia 
consultazione allerta dalla fe¬ 
derazione unitaria tSfi Cgil. 
Saufi Cisl. Siuf-l'il) nella ca¬ 
tegoria. le- cifre parlano 
chiaro. Si .sono cointile.ssiva- 
mcnte tenute 527 assemblee 
di impianto, officina, stazio 
ne. ecc.. interes.sanli com¬ 
plessivamente poco meno di 
centomila ferrovieri. Da tutte 
è venuto Fa.sscn.so aH’intcsa. 

Dis.scnsi. riserve, [xirple.ssi 
tà e preoccupazioni non sono 
mancati. E sono stali esprcs 
.si con franchezza c anche vi 
vacttà. Ma non lianno mai ri¬ 
guardato il contratto nel suo 
complesso, ritenuto un im 
IJortantc pa.^so avanti sulla 
strada del rinnovamento di 
.struttura del rapporto di la 
vino. Hanno riguardalo inve 
ee asjx*tti >|)(cifici. [larticola 
ri. certumente non marginali, 
della nuova articolazione 
contrattuale, del nuovo in 
quadrameiito jirofcssionale su 
.sette livelli. 

I maggiori dis-ifii-i sono 
venuti dal {H-r.-nnale di niac 
china e da alcuni settori ti-c 
Ilici |KT i quali la professio 
naiità non sareblie adegua 
J’amentc riconosciuta. Sono 
critiche. os.-:ervazioni. riiliie 


ste. a'-iciiit a quelle venute 
aiiclk' da .litri settori, clic 
formano oggetto di attenta 
rificssiiiiie da parte di lle or- 
.ganizzazion: simliicali unitarie 
e coslitiiiratitu) un pieziioo 
bagaglio [xr apiiortare. in 
sede di .stesura definitiva de! 
contratto, gli oiiportuiii ag- 
giU'tameiiti e sopratiUlo [ler 
im()ostare la nuova [liattii- 
forina contrattuale tcneiiiio 
liri’sciite che raccordo at 
tualmcnte in discussione sca 
de fra meno di un anno, il 20 
giimno I!)7!». 

Alia Ulve di t|uaiUo \aniui 
esprimendo le as.semhlee dei 
lavoratori, della loro volontà 
di chiudere, nei tempi st.ihili 
ti e senza ulteriori rinvìi, la 
jiartita contralluale appaie 
sem[)re (iiù incomprcnsibile. 
stnimeiitalc e iiericolosa la 
jiretisa dei dirigenti aulniio 
mi della Fisafs di gettare 
nuovamente nel caos [ler 2^ 
ori' la iiartiie dalle 21 di 
doni.ini sera) i tras|)urti fer 
roviari. D.cono di esprimere 
le legittimi- aspirazioni della 
«basev (una <ba.se> che s; 
sono guardati tx'iie dal con 
sultan- e far discutere), ma 
in realtà ix'r.si guono obiettivi 
assai |)reoctu[)anti ehe poco 
o nulla hanno a elio f.ire con 
II- legittime a.s[)ir.izioni e r; 
chieste, afiertamente iiiiinifi- 
stale nelle .is-ieniblvc indette 
dalla federazione unitaria 

.Sul [jj.ino Iontr.itiuaie — Io 


ha ricoiilermato ieri .sen/.i 
[Hu ifrasi il segretario genera 
le degli <■ autonomi > Fietran 
geli - ()uel elle i dirigenti 
dell.i Fisafs vogliono non è 
tanto una [liii adeguala e 
giusta loDoeazione di que-ta 
i> ().ielhi eategoiia nei sette 
livelli (irevisti dal nuovo in 
(luadraniento. ma s inodificii- 
re » la -i inqxistazioiu* ;ii 
fondo (leiraccordo ». In pra 
tua un ritorno ai vecchi cii 
Ieri contrattuali, gerarchici c 
hurocratici, aperti a tutte le 
spinte ci)r|)ora(ive che rintc- 
sa dello scorso 2 agosto fin 
un primo momento sotto 
-crilla e [X)i rifiutata dalla 
stessa Fisafs) ha cercato di 
spazzar via. 1-c loro agilazio 
Ili. inotivtite con obicttivi 
fumosi c irrealizzabili, putì 
tallo chi.iramcnte a cercare 
(Il ridimeii.sionare il sindaca¬ 
to unitario e il suo peso nel 
la lategoriii. ad olteneri* ima 
legittimazione come org.miz- 
z.izione ra|)i>resentat!va dei 
ferrovieri. 

l’na linea avvcnturistic.i e 
p(ri(olo-.a. abbiamo detto, 
ma che la maggioranza dei 
lavoratori mostrano chiara- 
mente di iiuii condividere 
come le assemblee stanno 
imlicando. Da ihe co-a trac 
oriiiiiicV Dai motivi clic ah 
Inaino già ditto, ma anche 
dalla ' [inwciipazinni- delle 
con.segui iize di unificazione 
[lolitica delia categoria rieri 



vanti dal nuovo contratto e 
del coii.scgiiciitc ridursi lii-gli 
spazi ior(x)rativ ì. F, alior.i 
finisce con il gioc.iie la cart.i 
del nv i-ndica/iomsmo e del 
coiqior.tlivismo esas|H‘rato, 
coll il icnaic di ixiilun- la 
c.itegiii'ia Iti azioni sen/.i 
sboccili c svii/.a [irospettivf. 
di i.‘-ii!arhi e iontra|)|H)rl.i <i 
tutt.i liijiinionc oubblic.i. 

.Ma si finisi'c anelli' imi l’.i- 
limi'iitarc ii ix'santc c invoe 
cullanti- china d: tcn-ioiit- e- 
'i--tcntc nel [).!( -e e clii 
[iroprio ieri è -fm latn in un 
niiiivo .'ittii (Il i-ffi-rata climi 
nalità imi r.itli'iitatn -alla 
< direttissima » Firenze • Ho 
logna 

K' un atti ggiaiiu lìti) da 
if-j)ir..;i Ic e d.t ciinil.iiui.ui 
con Icrincz/.i I [nolilt-ini del 
la c.ite'ioria non -i ri-olvono 
ccrt.iim ntc. con st iiijH-rj [vi! 


veroni* { aoita/mn; c-as|H‘i.' 
tc. .Ma in un.i .izioiic di .svi 
liipix» dm.mino delle recenl. 
voiupiiste contr.ittn.ih. pu 
iiic"a c. a un ii-inpo. lond. 
zaini- mdis|X'ii'ahili- |M‘r acci 
li-rare i tempi di attuaziori 
di lla nrorm.i a/ i uri.tic e d 
ima luiov .1 or’.;ai>i//ii/ii>iii' dii 
1 .IV oro. di iiii.i [lai .itleiita di 
limzioMi- delle (|Uahfiche. d. 
un.i pai p-.iiitua!i' p.-ri-qiiazio 
m- sa!.in.ile. Su questi temi la 
catellon.1 proseguii.i il dih.i' 
'Ito 1.110 .i! pi l.uiii'di SI lai 
n 1.1 1.1 si'i.;i eteri.I iitat.iria • 
suh.to iio|)o s, ir. limo lonvr-c.i 
ti i dircttiv 1 Sf; Saufi Sui' 
[X I f.iie il hi!.Uh lo di'lln di 
si'Ussione e sciogliere hi il 
st-rv.i suirmti'sa i oiitrattuaii 

Ilio Gioffredi 

N-'ll.i loto una manifesta 
rione di ferrovieri. 


Precettati gli operai della Liquichimica Augusta 

Decisione grave - Oggi incontro con i sindacati al ministero deU’lndustria - Presentata iiiia interroga/ioiie dai parlamentari comunisti 


A Reggio Ursini torna 
con ì suoi in libertà 


SIR.VCISA — Il prefetto di 
Siracusa, dott. Faldetta. ha 
ordinato la precettazione de¬ 
gli operai della Liquichimica 
(li .Augusta jxr garantire il 
eontroilo c la salvaguardia 
degli impianti lasciati abban¬ 
donati dagli operai, esaspera¬ 
ti [jer la nwneata correspon¬ 
sione di'i .salari (dal mese di 
maggio) e por la mancata 
ripresa produttiva. Tale deci¬ 
sione del prefetto ha suscita¬ 
to le proteste dei lavoratori e 
dei sindacati. 

II compagno on. Corallo 
che ha in questi giorni segui¬ 
to. prima nelle riunioni di 
prefettura e p-ai in fabbrica, 
le fa.si di questa vicenda che 
si svolge in un clima di 
[)reoccup.ita tensione, ha rila- 
.•iciato qiic.ila dichiarazione: 
« Il ricor.io alla precettazione 
ha affermato il compagno 
Corallo — che rappresenta 
l'unica risjxvsta del governo 
aH'csasperata protesta dei la¬ 
voratori. è un atto grave, fo¬ 
nerò di conseguenze non va¬ 
lutate attentamente. II gover¬ 
no deve dare ben altre ri¬ 
sposte anche in considerazio¬ 
ne' del fatto che la precetta¬ 
zione, .se può servire a scon¬ 
giurare un immediato perico¬ 
lo. non risolve la situazione 
di tensione e Fesasperazione 
dei lavoratori c. conseguen¬ 
temente. non elimina i peri¬ 
coli di acutizzazione dello 
scontro e non assicura nep¬ 
pure un vero c proprio ri¬ 
torno alla normalità sotto il 
profilo della sicurezza degli 
impianti >. 

E’ vero tra l'altro che in 
questa fase delicata c incerta 
si inseriscono manovre stru¬ 
mentali de! [vadronato tese a 
innescare pnvessj iiKO.ntrol- 
Inbtli e <1 i»rtare gli opcr.ai 


ROM.A — La situazione della Liquieliimica c diwnl.ita nuova¬ 
mente esplosiva. Negli stabilimenti di .Augu.sia la teiisiixie è 
crescente, soprattutto dopo la decisioix* del prefetto di Siracusa 
di precettare KH operai. Quo.-to pomeriggio al ministero del- 
rir.dustria si terrà una riunione, alla quale prenderà parte 
anche la Fetlorazione unitaria dei lavorato.-i chimici (FL'IX). 
per e.-iamin.are sio l.i situazione gcner.'i.'e della Liquichimic.i 

quella delle industrie chimiche di Oltana, Sulla decisione 
del prefetto di Siracusa di precettare i lavoratori, la FULC. 
in un cemunicato, dopo aver ricordato di aver assunto « respon¬ 
sabilmente la determinazione di assicurare comunque la salva- 
guardia degli impianti del gruppo ed impedire il fermo di 
quelle produzioni attualmente in attività, attraverso la pre¬ 
senza di squadre di sicurezza autonomamente definite », « de¬ 
nuncia e respinge la grave iniziativa messa in atto dal pre¬ 
fetto ». Questo provv\*dimento, a parere della FULC. < ne! caso 
.specifico rischia di determinare un ulteriore aggravamento 
della ten.sione esi.stcnte c finisce con il rovesciare la ricerca 
delle responsabilità ». 

Sul grave deteriorarsi delia situazione alla Liquichimic.i 
due inteiTOgazio.ni so:x> state presentate d.ii parlamentari co¬ 
munisti (deputati e senatori) del!c regioni .'ode degli stabili¬ 
menti del gruppo. 

I parlamentari del PCI, tra l'altro, chietkxxi di -lapere 
quali nwtivi lianno impedito lirxìra la conces.sinrie in pi-g.no del 
[xicclietto azionario della Liquicliimica all'IClPU. e quali con- 
.-eguenze ciò è destinato a provocare nelì'impe.gno assunto 
dairiCIPU e da altri istituti di credito di versare .subito al- 
r.Agesco i trenta miliardi ncco.ssari per conse.-'.tiro la riprt.s.« 
dell'attività produttiva degli impianti di .Augusta, di Salme, di 
Rob.\ssomero e dcli'Icir. Essi chiedono al goveroo anche d; 
conoscere i provvedimerti che si intendono adottare por assi¬ 
curare Ulva positiva soluzione dei problemi che riguardano gli 
•Stabilimenti di Ferrandina e Tito, che si trovaixi in Basilicata. 
I parlamentari comunisti chiedono infine chiarimenti su come 
il governo intende muoversi per la sorte futura dcU'intero 
gruppo Liquigas. 

Intanto ieri matt'na si sono riunite le banche interessate 
al salvataggio della Liquigas. Dalla riunione non sembra sia 
emersa alcuna decisione operativa. 


esasperati a scelte irrespon¬ 
sabili. 

Le notizie dcU'abbandono 
dello stabilimento da parte 
degli operai che da ieri l'al¬ 
tro non hanno più assicurato 
i minimi tecnici che garanti¬ 
vano la sicurezza ileU'impian- 
to c la coscienza del pericolo 
di c>plo'ioni. iMiino provoca 


to la messa in stato di al¬ 
larme dei vigili del fuoco di 
Siracusa c delle province li¬ 
mitrofe nonché la richiesta 
alla Marina militare di tener¬ 
si pronta ad intervenire coi 
suoi tecnici e con le sue 
squadre antincendio. 

.\nchc gli .stabilimenti clic 
i circoixlaix) la Liquiciiimua 


.sono '^lati mcssi in allarme 
[K*r i-\itaro che una [wssibile 
e.-iplosiotiL* abbia a prov(x.'are 
reazioni a catena. Nel cor.xj 
della notte di lunedi, visti 
falliti i tentativi operati dai 
dirigenti sindacali di convin¬ 
cere I lavoratori a riprendere 
il loro po'to d lavoro per 
garantire la sicurezza del- 
Fimpianto. il prefetto ha or¬ 
dinato la precettazione degli 
operai indispensabili per 
scongiurare i pericoli più 
immediati- La decisione ha 
suscitato le proteste dei lavo¬ 
ratori c dei sindacati, i quali 
ritengono che a normalizzare 
la situazione sarebbe bastato 
che il governo garantisse l'at¬ 
tuazione degli accordi sol 
toscritti rs agosto per il ri 
.sanamento della Liquichimica 
e il pagamento dei salari. 
Purtroppo, invece, nessuna 
t-omunicazionc del governo è 
finora pervenuta, neanche 
[xr iliianre le ragioni che 
han::o rc.'O finor.i inattuai*) 
l'accordo dcH'R agosto. 

■Al timore per i [xricoli che 
effettivamente minacciano lo 
Ix>[x)lazioni del siracusano, .-i 
aggiungono ora le preoccupa¬ 
zioni per il prevedibile ina¬ 
sprimento degli animi che c 
derivato dal ricorso alla pre¬ 
cettazione. Nelle drammati¬ 
che ore vi.S'Ute ieri pomerig¬ 
gio quando incontrollate no¬ 
tizie di fughe di gas in atto 
facevano temere il peggio, si 
è tenuta una riunione in Pre¬ 
fettura all-a quale hanno par¬ 
tecipato dirigenti sindacali 
ed esponenti politici. Nella 
tarda serata e fino a notte 
inoltrata i dirìgenti sindacali 
c politici si .«xino incontrati 
con i lavoratori della Liqui¬ 
chimica i^r tentare di con¬ 
vincere gli operai a garantire 
i .'ervizi di .>icurezz.i. 



Dalla nostra redazione 

('•\T\NZ\R{) — La M*/i*(iii' 
' i>t:utt*)ria lii-ll.i cirti- di iq* 
[X-llo li. Ri-.ti:.<) ('al.ilj.-;a h.i 
l Oli*. U .•‘1 lll.lttl!),! la li 


i.ii//.i/i*<ii(' li. I ii iiin/i.inienti 
• Il ili d.ill.i I.i-i'.i.i l.iriiK a [x?r 
ì.i * •l•tn:/|..' (' lì, l’.i v;.i!)ili 
UH iit.i (Il .lonu iii- 

(/ai-'.;- fiii.in.’i.i’iU'i.ti. 'Ciniiii'* 
il magi tr.ilo ri jgiii*). '.iix* 


AUGUSTA — Una immagine della Liquichimica di Augusta 


L’.4G/P-EA7 opera 
diretlamenle anche 
nel Mare del .\ord 

ST.AVANGER — I.AGIP. ri.-l gruppo K.Sl. 
e diventata optr.vtore r.el Ma.*e do! nord 
La società, d.a quest anno, i.a infatti La re 
.spons.abilitA diretta dcLe operazioni per Li 
ricerca petrolifera in un'area dclLoff spore 
norvege.se per conto di un con.sorz.o cu, 
partecipano anche Lente petrolifero d. staio 
nG.-vegese. Statoli, c !a società tedesca De 
mmex. 

In que.s:o nuovo ruolo. L.AGIP s; e p.-e 
sentala a’.ia mostra convegno ir.ternaz'-ona.r 
.sulla ricerca petrolifera offshore ne; Mare 
del nord i» off shore north sea 1578 n inau 
gurata ieri a Stavanger. m Norvegia .A.'..v 
cerimonia di apertura delLv mostra. h,vni;; 
presenziato il pr,mo ministro nor.egese, c 
11 principe ereditano alla corona, oltre ut 
massimi esponenti delle 400 scxletà operanti 
nel campo petrolifero prr.senti alla ra.sse 
gna in rappre.->entanza di H nazioni I~i de 
legazione delI’ENI e guidata il.il pn .-^iric.T.i. 
.avv. P.etro Jicttc. 


Sogain: sì tiH’iiigresso 
del capitale straniero 
nella Monledison 

RO.M.A — L.v a Sogan; » i»or,cta tui lum.o 
capo le p.vriecipaz.on; pubbhclic ne..a Mo.i 
ted.soni. ii.t e.-iprerso parere favorevole «uo 
ingresso rii rapitale straniero nel gruppo d. 
Foro Bonapane. Do afferma un comuni 
cato della stessa sSogam». in cu; si pr»c. 
sa che la sivicia, subito dopo essere stata 
informala delle tra’tat.vc in corso, «ha ma 
nifestato i propri punti di vista nelle .sea. 
opportune Come é noto nel giorni .scoril 
si era parlato delLingresso di capitali Brani 
ne! cruppo mimico. 

In panicolare — si legge ancora nel co 
municaio — la « Sogam *. dopo aver vcr.n 
cato che le proprie posizioni incontravano 
l'approvazione del ministero delle PP53, nu 
r.levato, tra l'altro, che nell'operazione no:, 
erano coinvolte, né direttamente né Indirei 
tamente imprese concorrenti delia Monte 
di.son e che veniva mantenuto i'equlllbrir. 
oggi esistente tra pubblici e privati nella 
direzione del nd.ac.-ito d; tontroLo e degl, 
org.vn: s<x.al.. 


ix-rta priiv V l'iiri.i 

a Raffaele 

. 'tifi utili/ 

/iti: à. 

rr>iri;. 

.('Tiiiiir, 

l'tratore d( - 

, forme II.' 

tlo 

legati) 
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t«j pr*frurafore della Repub inuiat*! la pr<Kiii/ione e vixle 
làica di Reggio, d.'. Guido i tutti gli ujior.ii in ca-'a in- 
Pape!.,! ed eraiv* accusati di I t* zra/.oiK- 
fa.v* in bil-jr.^ io i- truffa ag t 

g.-a\ata ai dar.:.i ckll irpr. 

(fiii'I'Vt nx r * •L'ì H inio *1. ___ 

.\'a(*oIl. I-i ( *.n< (■^.'-l•)^t■ del!.* 

litK-rta [*r<iv V i-<iri,( iii quattro m-v. ^ ... 

in pulaTi e avvenuta -i is’ari Kl.SJIUIltcl oCrVlCIIO! 

za degli «vv(>..ati difer.uiri . . , 

vU- aveva.-.,) pre^tnta-o ri L* |)rC.SIflCIllt* 

(fjievta (il s-.arvcrazione [^ r i li 

a--o!..:a rna.'K.Ci/a di i[,*Ji/i (IClla rlliaill 

r. in vi.) "iihxirdin.ìta la li 

tarla [)r*.v \ l'-'iri.). Sulla ri LO.M.V -- R..'p.i;,;a anine.s# 

ihlt'f-i d) ! dlf(-'*)ri M irn’fi « 

< >. pre.-i.den.e de.La Ca.s.s,( per 
già p.'onun. iati, ni .. , Mezzogiorno. Ieri. ;. cokJ- 

gativo. sia .1 s'i>titiito [ir.KU g../, o; ani;n;n..itraz.one del- 
r.itore Pap.i.ia cl.e il g.udic** la FINAM. L* f.nuz.ar.a agro- 
istruttore clr .Ago-tino Cor afm-.c ntare del .sud. uno rie 

dova, il quale .aveva fati.) ftu mt; collegati appunto al 

rientro dal!.- vac^anz. propri-) lo ha eletto pre^.- 

nei giorni scorsi cd aveva d/nte Serv.dio .suvcede a. pre- 
espressi parere negativo .alle ^ 

istanze. U decisone dell.i FINAM aveva in pi> 

.se-zionc i'tri*tt*)na deJa c<)rt*- , e.xitiiz.i [iruvveaut*-) a r..nno- 
di appell.) .si ntie.ne ^ia avvi- v.vre n coi-.s sr'.:o d; ammini 
nula ora in ba-e alla consi I strazlone 
derazio.ne che gli imputali | iiono del tutto cacari : cr; 
ne)n pos*-an<v più influire, cc.n ‘er. c.hc h-vnno portato al.a 

l'eventuale inquinamento del nomina d; Servidio. E poi: 

le prove, sul procedimei.t ) ^ stato a.meno rUpettato li 

giudiziario *1 

1 reati che Pxni'ia iia co-i -"-chiede una consuitazioite 
1 reati che Papa.ia na ,, Mezzogior 

te-'tato .a Kaffa,-!)- l rsiiu ai no nel ca,-x> di nomine In 

dirigenti d.'ll.( I.iquig-.is si n enti, come e la F.nam. ad M 

feriscono in particoLin all u ' col.cga'.a? 


'-'ìC aJ 
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Sempre sulla Bologna-Firenze la strage delVItalicus e le bombe v- ——i."jr. 

La linea più colpita dal terrore "“®y® bugie 


Ancora di scena i fratelli Lefebvre 


L’attentato di ieri a pochi chilometri da quello fallito del 
treno Roma-Parigi neiraprile del ’74 - Una tecnica criiiii 
naie sempre più agguerrita - Massacri evitati per un 
soffio - Sentenze che hanno favorito i camerali di Tuli 
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PRATO — H treno «Conca d'Oro » bloccato sul viadotto del Bi senzio, che corre sullo strapiombo del fiume. \ (K.-.ir,i; la cartina delia zona 
Odlld nOStrB r€cÌ3Zlon6 tato di icn notte intatti i* tallì jK*r c*a^o‘ 1 l*^plO'llo;K /i‘ di \ .ido i .\Kir/ai>ottol tori* dt*!I.i « (\»i 


Ii()I.O(;.\A ^ .\ un im*M* 
f-s.itlo dal (iiiarto .inniviT- 
.'lario della .str.i^e -<ul tre¬ 
no llalicii.s (-1 <iao>to '7-1, 
dodici morti e ima cinquan 
lina di fenti), un’altra Ixmi 
ba sulla linea ferroviaria 
Boloi'iia-Firi*n/e K‘ il qiiar 
to attentato che .sqiias'.a la 
linea Holottna Roma, il ter 
zo nel tratto Holofina Fin n 
zc. Quello dì ieri ha coin¬ 
cidenze perfino più preci.se: 
è il secondo mes.so a .setjno 
tra le slazioiicine di Viti.ino 
e \'ernio. tiuasi nello ste¬ 
so punto cioè dove, il 21 
aprile del '7-1 una carica di 
osplo-iivo fece saltare un 
tratto del binario dispari, 
(|Uello che |)orcorrono i con- 
voiili dirotti al Sud; uno 
ogni cinque minuti. I/atten 


tato di ieri notte infatti e 
stato attuato a meno ili tie 
ihilometn dal luogo (K)\i 
quattro ;inni e me//o or so 
io \enne fatto brillare 1' 
csoios.ro elle avrebbe dovuto 
far deragliare il Parigi Ro 
ma il cui arrivo a Firenze 
era previsto alle otto e tren 
tacii’(|ue del mattino. 

Sul coiuoglio in armo da 
Parigi c'erano più d. 2(l'i 
p.i-tófggeri, ben poclii dei 
quali avrebbero potuto so 
pravvivcre se il piano d 
chi aveva minato hi ferro 
vi.i ros*,e andato a segno: il 
treno avrebiR* dovuto schian 
tarsi in piena velocità nei 
baratri che co.steggiano la 
strada ferrata; uno dei hi 
iiitn, come ò noto, era sta¬ 
to tranciato da una carica 
tli esplosivo innescato da un 
ordigno a tem|K). Il piano 


tallì [KT caso- l'esploooiK 
si venfiiò forse con akun. 
-icofidi di .iiitici|)o .sul tran 
sito del Parigi Riiin.i. siiffi 
i lenti perché il (RticoIo mor 
tale fosse .uitiiin.iticamente 
segnalato al iiKiLeliinist-i dal 
eoiigegiio .lutonnituo di eui 
l'.'-a attre/zat.i la lovomotri 
11 *. Il m.icc.buiisia, Olind.i 
Raggi, uifaiti con .iminirevo 
le tem[)est!v ita riu.sci ad a 
/lonare il freno rap.do. P 
ooinoglu) SI arre.slò a me 
no ih uii.i leiitin.i ili metri 
dal punto .stiiiareiato dalla 
tiomba. Un autentico colfx» 
(Il fortuna, se cosi si può 
dire, separò (luei duecento 
pas.seggori da un massacro. 
Quella mattina avrebbe in 
fatti potuto verificarsi uim 
cartieficma ancora più gra 
ve di (juella accaduta l<t 
scor.sa |)rima\er<i a .\luraz 


/e (Il \’aclo ( .Mar/alxittol 
quandi* vn.i frana finita su 
binari determiiu» .1 deragli.i 
mento (Il un coiuoglio straor 
(linano in armo dal Sud 
(ontro CUI poi si alibatté la 
< Freccia della Laguna ' ui 
\.aggio \('’'so Roma. Nelh 
ciiuiue c.irro/./e precipitatt 
nel sottost.intc c.inalone p.* 
i.rono -12 pa.sscggeri Nn.li-. 
iii ([iiesto (-.ISO L; frani ave 
va l.itto scattare il segn.il,* 
(Il allarme in cabri.i m.i i! 
m.icchinista. pur avendo a 
zionato la rapida, ikki ave 
v,i |K)tuto evit.tre l'impatto 
fu ogni caso c’è il fonda 
to sospetto che gli attenta 
tori avevano pincsato al ino 
do di eliminare il vi ripeti 
tore * del .segnale di peri 
colo in Ciibina. L’esplosione 
si è verificata proprio ne! 
momento in cui il hK-omo- 


tori* (li*lLi «Cola.» d'Oiit' 
e transitato all’.tlte/z.i dei 
la Ixtmira : se l'ordigno è sta 
to fatto fsplodcie con no 
comando .i distanza, proprio 
in (luel momento, non c‘t*r.i 
evidentemente teiiqx) pe; 
(*lie il npo’.ito.’i* sfi;iial.is-.i' 
al(*u'uhé. (Ih attent.itori pi 
r(‘). non av(V,mo ixguto pr.* 
vedere che. in (ons,*giien/a 
di alcuni lavori di manutc.i 
/.oih*. 1 convogli HI arrivo 
dal Nord sart'bbero stati d; 
rottati sul binano pan. 

-Velia prep.irazione dell’ 
attentato di ieri notte c’è sta¬ 
to quindi un noU'vole jierfe 
zionamento nella teemea dei 
terroristi per non lasciare 
spazio all’intprev i.sto. Fra 
stato invece rimprevisto clic 
aveva fatto fallire l’attcn 
lato del 21 aprile ’7-l. An 
fora l'imprevisto che non 


ba provtR*ato il totale mas¬ 
sacro dei pa.sseggen dell’Uà 
beus perebé la bomba alla 
« termite » che era .stata co! 
locata aH’interno del treno, 
scoppiò allo .slxicco e non 
dl’iinlRKCo della lunga gal 
ieria (*be s'inoltra sotto 1’ 
\ppeni\ino per 1.7 cliiloine 
tri. I/wiiprevisto s.iho la vi 
; i ai p.isseggeri diretti i 
Roma (luando il 6 gennaio 
ù;*l '77 a 'rt*rontol.i (.\rezzo) 
*111 numero imprecis.Uo d; 
convogli ruisci .i i .saltar^* » 
sul vuoto aperto nel lin.iri 
d,i una esplosione d- t'-ito!o 

len notte. invv*(e. (om* 
s. è de’to itO'i / er.iMO st it, 

(omniessi errori ». Il luogo, 
il metodo, la teemea. la fe 
mela del proposito f.iiino 
ritenere flit* ei trov unno di 
naii/i a una nesvima/umt 
le. m.ii h.ittut^ nrop.isU' de 

.ih sf.itt'gle (li-ll.l ’e is oli • 

Hi'O'jna d’altra p.ti’.i ’-i 
cordare ebe anche .detru 
! ecent! sen'en/e nelle qu il' 
.Tino .mplie.ii, no*.: f.gui 
,lel terroi'.sMie. ui-io i ou.i'. 
uevani op'r.i'o ti .ip;v ig 
g o .ai tt*nt.itiv 1 d g.l’ne b.iu 
•u» [lerniesso (Il iime'*ere in 
( ir( ol.i/ioue .ii(|u ( t Hit; .ir 
nesi (i-,*!la ( rim.n.i! tà ixihti 
.-a Si.i per l’.ii' ''it.ilo d' 
Temuto!.i (oine (ler !.i .str.i 
ge deirit.ilii us gli imo.it.it' 
risult.ino. ,iUo st.it.i .l'tualt 
delLintbiest.i proviirent d.i! 
.,1 st(-s.) [loll no Mire 
Tuli. Lue.ano Fr nei e P .* 
tro .M.ilent.iceb. di cu: sono 
non I colleg.inieiiti col neo 
fascismo aretino Come r no 
to molti (Il (ini's*; ultimi im 
l'Miiti nell.i forni.l-•.>l■le ( Lui 
destiu.i d; 0;-d;ne .\ei*.) i eu 
s: attribuiv.ino vari attenti 
ti di'i.imitardi sono st.ii. 
sg.il)!)iritì ni‘l m.igg.o scoisu 
da un mcredil)i!meiv.e l ù 
lerante verdetto dei giu L.-. 
della -Vssi.st* di Hologna elle 
consulerò csplosiotu e crolli 
come episotli r perscguibil 
soltanto a querel.i di partei *■ 
Fu una sonttiv/a che defi 
nitniiio infatti, oltre che a- 
bcrranlc. |R*ric()Iosa. 

Angelo Scagliarini 


Cronaca di un viaggio interrotto dairattentato 

La lunga notte di caos 
in una stazione bloccata 


Nostro servìzio 

TKRO.\Tt)L.\ -- Il fi.^cliii) (h'I 
lacera l aria alle JJjj ut pimfo; per una ralla 
talli,» l’e.s'/trc.s.so da Roma per W’iiezia. Trie- 
ste par,e tu perfetta oraria. Il liitipa con- 
ra:i'n lite ilere armare funi aU'e.^trema 
nari del pae.se e piena di Dente: anche molli 
tun.sii. ma .'^aprattntta militari di ritorna dalle 
In e:! e. li treno eaiiiinua a marciare in ora¬ 
ria: a Chili'-’ spacca il miiiiita. A Temutola 
iiKis-pcitaiameiire mia .sosta troppo Imipa. .Si 
intre,'ctana le cani er.--a:iani. Sei mia scam 
partimciiia altre a due ragazzi ( Siete in 
ferie.’i>, * .Altrii che ferie, siamo disoccn 
pati... nspandana) ci sano alcuni alpini che 
SI statina trasferendo dall'.UpnIa. Ma dalle 
con.'.iiefe l’xiftide .si pas-^a snhito a /larlure 
della sa.ìia forzata. E' tardi, troppo tardi per 
l'orano di marcia. Il treno comincia a sce 
gltar.si, si accendono le Itici: le una e trenta 


sono pos.'.ate, si dovrebbe essere (piasi a Fi 
lenze. 

I na voce di donna dalla .sconifxirtiiiiento 
vicino esclama in pino preoccupato « Son -sarà 
uii'alf^a bomba’’ {^ni a Teroiitnìn. (puilche 
anno fa ne avevano fatta scoppiare una sui 
binari... J-. 

Ixi Ooiiiba purtroppo è scoppiata anche Idi 
tra notte qualche centinaio di chilometri pia 
sii c (la qualche ora, ma qui sul treno non 
lo sa nessuno. Poi l'ordine dei capistazione. 
sembra fatto apposta per seminare ancor pai 
scoiiceito: Chi deve proseijnire per Firenze 
deve scendere qui. procederà con un altro 
mezzo. Il treno viene deviato su mi'altra 
linea ». Il coro dei / co.sa succede'.' -- che e 
già neliaria da diver.so tempii, tra gli as.son 
nati viaggiatori, st fa più sonoro e rimbalza 
di vagone in vagone, insieme alle più sva 
nate voci giunte chissà da dove. F' (leva 
piloto un carrello delle ferrovie a E aiaio. e 


caduta la linea elettrica i. < Ci .sono 1er:‘i'’ v; 
lina tranquillizzante risiiosta <r no, no . •' '/a 
mi altro nome ha .scosso .sia i viaggiatori che 
abitano in To.scaiia sia coloro che ancora ri¬ 
cordano le cronache dei giornali: anche a 
Vaiano era già scoppiato mi ordigno. 

Soli incertezza .si afferrano i ballagli, stan¬ 
chi morti e ci si trascina sulle banchine, 
aspettondo l'arriro di qualche altro convoglio. 

La notte gli addetti alla stazione di Temu¬ 
tola Cortona, a una ventina di inìntili da 
.■\rezzo. .sono pochi: treni non se ne dovreh 
liem fermare fino all'alba. E m qne.-ta notte 
i pocni ferrovieri restano incollati agli oppa- 
reccìii telefonici cercando ili risolvere il dii 
ficile problema di una linea bloccata con (pici 
treno fermo come sn mi binano morto 

Certo una notte di ansia e di fatica, per i 
ferrovieri che. insoirn cerra’io di sveotiare 
(iti eventuali aiutanti, per i vaggiatori " di 
rottati » stilla linea di Foligno, per raggimi 
aere }xn Ancona. Bologna e rientrare sul 
p/Tcor.so. e per noi diretti a Firenze, ad 
aspettare sotto la pioggia minuto dopo mi 
unto mi tremi che non armava mai. 

Il treno riparte, saranno le due, a marcia 
indietro. Dicono che ci metterà almeno nove 
ore a raggiungere Bologna, l .soliti infor 
mali danno per certo che i fHi.ssaggi a I: 


vello di quella linea sono incustoditi fino 
a! mattino, ed il convoglio deve procedere a 
passo d'uomo, l militari .sono preoccupati, 
cercano di dimenticare nel .sonno le noie del 
mattino dopo. 

.Voi — mia ("Oppia di ragazzi tedeschi in 
tenti a .scrivere e mangiare al lume di can 
(iela in una sala d'attesa illnminaia a giorno, 
mi .signore distinto e nervoso che consulta mi 
inutile orano, quei ragazzi del imo sconi 
partimento. una signora che viene dal (Iiap 
pone e (pialcnn altro ancora — rimaniamo 
<1 Tero’ìtola a commentare, co’ .solito fiorire 
(il luoghi comiim. d -v ca-.o » che vi ha por 
tati « proiirio sn (pici treno *•. r Fra ottanta 
minuti c'e un convoglio io /acclamo fer 
mare » ha detto all'inizio il capostazione. 
Ma anche quel treno viene poi devialo. Arn 
va la notizia del deragliamento di mi merci 
.Milla linea di Pisa, ma non qiicVa della 
bomba .sulla Firenze-Bohigna: a Terontola io 
.sapranno solo coi giornali del mattino II 
treno che et riporta a Firenze arriva all’alba, 
e solo alle .sei approda, alla stazione di 
Firenze. E noi .siamo .stati i più fortunati. a‘i 
aprire la jxirta di casa con cinque ore di 
ritardo. 

Silvia Garambois 


Danneggiata anche l'Alfa Sud 

Un'ora dì pioggia e 
sono subito crolli e 


Incendiata 
a Palermo 
sede della 
CGIL enti locali 

PAI.KH.MO — Ssum entra- 
’p.otiatii'.men**’ eon \.,i 

р. Vs-ep.i.-toa; r.t.i.i -eee 
del .'-.nd.vca'.o Ent loc.i.i 
e .s.ii'.ita delì.ì CCIIL di 
P.v'.e.'^ino ed f'..vnno .vnp:(- 

с. itd :1 liiivo in dut* .st.vn 

zc. d.in.iegj;.i.'..l ■'.1 ' 
vemfss.to gl' .«-redi CìL 
.tttontator: — .incora ra's- 
■suno li,\ rive.ili .'.v v il 
gr.ive ge-'i-» - ■•..iiitr 

eo.i ogn. ’pro'o.ib...:a i'..i 
.'co.-ti ■pr.nv.i dol’-.a cb.u 
sur.» delLi p.irt.nen.i den 
tr.) .1 g.-.inde odi: e.o ;.c. 
e-si'.tro d; P.vlcrmo eni- 
Osp.t.v. •r.i l.vl'ro. .inche 
L\ VCilL rtg'on.v'.e, UiV.t 
sez.o.'.e acr.'.ix r.-: ..in.i. 
e;in: '.lUi*. dc..a:nin..''.. 

s*r.t i.-ine nr.vvii-,.* .v.t-. >l'.i 
di pr.Tc ',s 0.11 . t g,. 'ji 

I .V. I'.iors'...s; 

P.'O'p.-.O 1.1 qu-.*-'. IiX.l.. 
'.'.inr..") -cor-o via coni.n.vn 
do e.i.i'iji.i.si.i d.v li.le 11 , 1 . 11 .- 
111 e .111,1 do.ici.i .tvt'-. .1 
(.Ilio .r.-.i’ior.c g-'f.viui.-» 
iin.i bvniii.i .1 ‘c'ii'.po e. 
d.vpo .vvtr v"'. U'O in iv..» 
-Mn.M gli .ir.p.eg.i;.. -e..» 
di.egu.ato 

In un conili i;r,ito ' Li 
Kederaziont' p.-ovinc .vìe 
do'. PCI d; P.iloririo si._ 
ni.i:..’za '.a g.-ave provo.,i 
zinne e iiiv.ta :u::; : di' 
incerat.e. a vie.Lire p.'r 
respingere ]Li*;..ic'o ai 
centri di vita denicv-ra 
tica. nafterniando iMii 
jR'gr.o di '.otta ihir.ar.a 
contro la vio.euM o .1 ter¬ 
rò.'..'ino 


Dalla nostra redazione 

.\.\PtlLI — K' b.i'tata poto 
meno di un’or.i di pioggia 
(H-r M oiu.ilgt re .incora una 
volt.) riiitcr.i prov iiK :.i di 
.N.iImI; c in p.iriiiol.ire Li zo 
n.i compri sa nel tr.a*ig.>lo 
Nol i f.impo'.ino emulile. Si 
s.ino .iiR'.'Te vo.-.igii!;. prodot 
•; all.igameiiti. sono crollati 
vciclii t-d.fici (iHT fortun.i d. 
s.'iit.it.i '.vili sMTf d.inncg 
nuniero-c .uito. ha.ino 
doviito .ibb.indoiiare le loro 
i.i'i- (i.ciotto f.im;gl:c Le 
i .inuvigne s.i;io 'tate iin.T'e 
d.il.» .!( ()iif t.-.uim.itc d.igb 
.ilvei ngo'ifi f .1 Ponugb.ino 
d'.Xrto }x r jxx .i meno di ni.l 
!t o{x .-.li i.i d.ri/.iRx* deir M 

f. i R.inic.» h.i chc'to Li i.i's.i 
in’cgr.i/io.x- s.iLin in (j.i.anto 
!.i.<,.ia h.i ntv.iso aic"0 
fu.ir; Usi 1.1 leiitr.ilc elittr. 
(.1 di-'.lo st.ih.Lmcn'o pr.iv.i 
i.ind.i r.ntcrr.i* o:u* d. og.n 
•itt.v .;a 

In p,i.-t:(oLir< aL.ig ini» i,:! 
e sprofo id.iment: s s.>a i \t 
r.fi.t:. .1 Tvif.no. Pomigii.i io 
d \rv.i ('.i-.ini.Ti ..Uhi. .Xfr.i 

g. ila, S.int' \na'!a';.i, ll.'.igL.i 
no .\i,vtu 111 !!»■ Zi.i I IX r.fe 
r.i ili dcL.i ( l'.i I li uni; p. r 
v.ir.'g.n. I .ili ig.ur.ent 

-t.it. 'cii'.b 1. l’i p.irt.ioLi.'c 


Curdo trasferito 
doirAsinaro 

I. .ASINARA (S.u-vs.irii — He 
ii.ito Curo.o. .1 capo itor.co 
do. c Brigato rce-sse. e .stato 
tr.v.sferito dal « supierc.ireere « 
»le.r.V.s.nar.a a un altro degl: 
-stituf. d; pena di « m.aigiim.a 
'.o.irezz,! ». Co;i Curc:o e 
part.to anche Domenico De'. 
:. Vene.';. 


a Napoli 
voragini 

.1 Poniin-lb, ,1 Pogg.ore.ile. al 
rioi’i* Lu/z.tU;, a Scvoadigli.i- 
1.0 

li t.r.to è sì.Ito r» so p.u 
dr.unm.u.io dalla mipossib; 

I. t.i. \er.fic.il.isi fui daH'ini 
zio del t* nifhir.ilt*. di metter 
'1 in lO'itatto telefonilo lon 
; v'gil, dei fii.x.) Un fulmnu*. 
inf.itti. b.i ni-*sso fuori u-o 
il leiitr.iliro telef.inuo della 
i.isemia (.entrale t q.i.iiit. .i 
vev.uut bisogno dell in!(*r\en 
to dt*ì vigili si sono rivolt, .il 

* 112 » (he b.i me-s .'0 a disjx» 
si/i »;it* una «vol.inte» pi*r 
f.ire l.i sn.>Li tr.i (lUe'tur.i e 
taserm.i dei v.g.li e tiortare 
a f|Utsti iilt.mi le seg i.d.u'io 
II! (ile [X'rv«*ii!v.in.> .1 mano 
a iii.uHi Le ( Ir.amate 'ono sta 
te eoninles'iv .imi r.*e 2-7o 

\!!.i m.isseri.i C.ird<»:ie. un 
vei.li.ii quart.ere fa:.' e:it( 
.Vile }>>rte della e tt.i. è ( roi 
Liti) un muro d.iniu'ggiando 
tre .Ulto .\ ('i.'.igliano. alla 
tr.i\('''.n U.ima' .i è crolla'o 

II. 1 jXiLf/o d tri p .v'o e in 

un prim.v inonitT.*.» '‘er.i 'e 
ir. .to (he U'l vedilo fO'se 
r.iiì.isui s,,t:o 1 ( lu.Kene. L.i 
st.ib.lt .itt.giio o r.m.i'to fx* 
ro li s-.on.tt.i 1 li (' st.p.i ne- 
n ss,,r:o f.i' sgomlx-r.in tri 
f.im;gl:e. S.ilLi str.id.i p'ov.n 
(..de tr.i M.ir.iiX! e ('alviz/.i 
no s’e .ijx'Ti.i un.i profo;idi 
V ir.ig ne ( .1 traffao è r. 

inasto i.nterr.itto. In l.v.ilit.'i 

* Seti.ava >. al confino tra le 
prov mi e di .Napoli e di .Avel 
luto, le campagix' sono state 
.allagate dallo straripamento 
di .iLum .nhei o Lacqua b.i 
raggiunto Laltezza di un me 
tro. E’ 'tato nt*cess 3 rio l'm 
tervento dei vigili cxin mezzi 
.nnfibi jxr trarre in .salvo al 
din. contadini rimasti isola 
ti nelle loro lase. 


Catania; oscure le cause del violento scontro 

Due giovani uccisi nel «night» 
durante una furiosa sparatoria 




CATANIA — Le due vittime 


Massacrati a colpi di pistola 
un uomo e una donna a .Milano 


.MIL.-XNO — I laii.iver. cr.ve. 

• C. d. lO.p. Ci. .in uo;iio e 
u.i.« donn.t .-ono sta’, ’.-ov (t. 
jhsco di-ixv .( ’.i d. er. po 

.ni-.'r.gg o .;i .oc.i '.i C'n.t.i 
’.'.ip.v jxx*!!. c!i..o;r,-T7; do;>. 

; :n:z.o de..'a,ra-Tad.» M.v 
noGe;ic', a. i„( jx...z.a e g.iui 
:.i sa. {xv-'o .11 .-egii.to ad 
una teietoii.i'a an.nn ni.t 
Dei e due v.tt.,r.e d. qu-.-.'.i^ 
che appiro uno de. p.u te 
roe; rogo.amen:* d; conti, c 
stato ;dent:f;c.ito .-o’.o Tuo 
.no .SI chiama G.ovanni Mo 
ramarro. 37 ann.. nato ad 
.A’.t.imura in p.-ovinc;.a d. B.a 
ri. re-'.dente a Milano d.al 'èl 
precedenti per o.-to.-.s.oii; .» 
locai: pubblici. Il Moramarco 
era .sposato con P.i.'qu.v C.v 
lagn.t dalla qu.aie viveva d; 


• ..<* da ,7 

I (i..r l'.id.i'.t r. i.i (.1 ;>■> 

.-iz.o.Il* dov.in.t r.t.i• » 'u.'.it a . 
p..t'e e.-< cuz.one .i 

ir. T. .'u.'.o da..ai'ro fra 
Ifrb.v e gl, sterpi che costez 
^ ,i:.o .. .Iste» de.'tro d-...! str.i 

o. na ( !.e (Lti. .lU^T-trada si 
P(*ra'o .j.i -s.)'.rappi-s.s.v. por;.» 
ai mote. F..'.. e .ut un no'o 
r.storante. Nella zona del du 

p. .ee omicidio sono ^tate r n 
venute anche una sorte d. 
t.irgho faLso. in p.irie d..s:rut 

’ te da un acido che e stato 
; trovato in una tanica Due o 
, tre giorni fa. un automobil. 

I sta aveva trovato ne; pre.ss: 
! del motel En. un bor-sello 
I con i documenti dei Mora 
t ni.trio e u.n mil.one e mezzo 
I (1. lire. 


CATANl.A — Diie z ovan. so 
no morti e .sette .-ono r.nn.s*. 
fe.-.t: in una fiir b-mcLu .-pi 
raton.i die lia t : asforin.it(> 
in un infc.'nio •.-an.jii.ii.i 

sor.ata .n u.no de p u :anio.,; 
iorai: notturni dei'.i r.v.<-r.i 
d. Ca’.i.uia, :. r G imnio;-. ». 
Le v.tf.me .'Ono B »g.o C.in 
n.ata di 19 ann.. d.ente d- l 
Lx'aie e .Stefano Ragx-i d. 
22 . que.st u.'-..'no s curarti-nte 
appartenente ai g.-appo d. co 
oro che -ono .nd.cit; com-.- 
.agzre.sscri. Non e stato auro 
ra p(">s.-:b.> c.ip..-c 'c .s: si.» 
tr.ittato de; trag.co rp..ogo d. 
j.u r.ca’io non .acco ’o o d-'L.» 
n. c d.a t* v a • .1 d .mi .o.i;. 
da ioca e 

I fa"; s, sireriiK .'<> ,svc 
ccfc-. D, f.'or.'e a'.. :ng.'e.-.~<-) <je. 
OC. 1 .'- cito e .1 prr.rjr.**;a (i-n 
."'a'e i: Enzo e G •nsep>- .^rn- 
n.ca irima.'" v."-. me n .i- 
"e.nta*; d.i par’e d 'ae e 
tor. ..n ep-xho p.i,s,s<"''i .s. 

p.'es<*.-.tar,o .in grupji^'to d 
z.ov.ir. . capegg .a', d* Ira 

te. .. H.arusa V02. or.o »r.tr.i 
re sr.iubbi.ndo ;! car't.lo c.L- 

sp. ej.» cc.rr.c .. :.:nédi sia g-.ir 

no rg-erva'o .1 d. jn. 

c uh 

Un vori.arc rr. n.iccioso 
co dopo a mezzinn*"» ,> 
vene d iT r g.-(-,s.'0 Un .ige.u 
■e r '^>*Ts'S('*..~''r“ ?'-*r 
r.iu (he .s. trova r.e. loc.i.' ,1 
* r.i.s 'Orri re la s^ r.i * i. .s .1 * ; a ' 
r a .su .1 M'g 1 o-r "onT'»'. 
Li.’"e ;a -.tuaz or.*' Tre. 1 
fra'e.'. .\ron.ca a'.*- pr-x.- con 
un nutr.to zruppo d. zo,. 
TìAs’.r.. .airr.er.o una •ren: r.a 
che vogi.cno entrar-? .a t itt; ; 
cc-s": I. po.iz.ofto, s" (.-.do a' 
le «ue dichiarazion.. estra'* 
li tesserino e .r.v.;,i : g.o 

vani .ad aiioniana.-.i;. I^ r. 
spoota 1.sempre .seco.ndo la 
.sua versione» e una graznuo 
a d: coip; che sforaceli.ano 
in p.u par.i la motccic.et'.a 
dietro la qua'e ! agente .ha 
fatto appena ;n tempo a r; 

pn.-ar.s.. 


e antichi silenzi 

Difficoltà per i «dioscuri» dello scandalo - Il ruolo vero di Crociani 
che Ovidio non vuole rivelare - Documenti svizzeri top secret 


RO.M.\ — l 11.1 (Osa siiiibi.i 
essere lert.i in iiuesio prò 
cesso Lockheed 1 fratelli Le- 
fcbvre. 1 (liiisiuri dello si .1,1 
dillo, n.isioi'.dono import.1 1 1 
vtnt.i e non b.inno intenzione 
ufl.itto (Il vuoi.in* il s.itio 
-Neppure le i oiilr.iilili/ioni. . 
J.itiiosi gin (Il p.troll .11 ‘pi.li. 
.sOIl.) i ostri ttl (l.lil’llU .llz 11 e 
delle sp:eg.i/u)iii (he vengo'o 
loro riibieste servono .1 
nuioviili (l.ilLi (hisi/ioiie mi" 1 
(piale si SOM,) .Illesi,Iti le*, 
pili (Il una volta tanto Uno 
ino (pianto Ovidio b.inno do 
V ut > t.n e pii i oli I ori » /.Olii 
d. tiro li.inno dovuto coni 

pile pii I is.i/io'i: (!» 11 ,. (| i.il: 
.IV1 » bbelo l.itto Voli ntlel 1 .1 

mi Ilo per non s^ i, d *,11 e Li 
Il a o iiiun.i gini — ipii ll.i d. 1 

pi i>i I ss.onist.i iiili g, I rullo 

.\ntonio. ipiell.i del im di.noie 
SI mpt'e io; n Ito Ov idiii —- .il 
Li (p .di ti iigon.) 1*111’ .inibì 
molto \1 I o'ti'e 1 Oli sono 
.ind.itr ( ’i l'.i Lei i .is one. .ni 
I or.i iin.i V oli.! [K I dire Iiii:.i 
..1 Vir.t.ì .sii questo spir.o .if 

bil l. m.i II.inno pi eh r.to i ou 
tliui.ir»- .1 t.n eie siigli .ispelt; 
pili brilli,Ulti I .1(1 .iinnieltei'i 
solo 1 ’ev ideii/.i. 

K' stalo lOsi pei Oviil.o 
ipi.mdo gli e st.ito ( lui'stu (I. 
due. uii.i biion.i volili. Li ve 
nt.i sul ruolo di U.imillo 
Croi unii iielLi ' u end.i I li 11 .1 
li s In p.is-i.ito riiitei nieib.i 
r.o Loikiited .ivev.i detto i he 
r»-\ pres’(l»*nte (Il 11.1 Fminei- 

1.11111.1 .IV » \ .1 sostunn,) I’, 1 
silo stilli Luigi Oliv 1. I In I 
rendo 1 he enti .inibì .iv t v .iii.< 
svolto un ruolo « promozion.i 
le / pi-r p.irbii i .1 i onipuiu 11 
to l’.iff.iri’. K \\illi.iin Uovv 
dell. 11,10 (le; dirigenti elle 
eon più as'idiiil.i si era ut 

l upaio dell.i l.iiieiid.i ll»*ri u 
It-s in It.ili.i iivvv.i preiis.ito 
(.Ile Larrivo di Crociani fu 
lonsigli.do dalla neies.sita di 
■i corrompere v iilti lun/ion.in 
mmistt*ria!i. 

(/ueste tilt Inai'.iz. OHI sop..) 
stale riiord.ite ii'i'i .ill anpu 
t.ito il (pi.ile non b.i lrov.it»i 
( 1 . meglio che smentire Uovv 
den ma .seiiz.i -ipiegare |XT 
clip il fiinzion.irìo Loikheed 
'! sarebbi* dovuto nuoiU.ire 
(piest.i tircost.in/.i. i iii’g.ire 
di iiviT m.ii voluto .ittnbuire 
a Croi lan. il ruolo di propa- 
gaiuli't.i. 

■M.i, .ill»)r.i. C’io.i.im MI 
questo .li lare (Ite ii st.i ;i 
flirt*'.’ K' si.Ito clMe.sto all inv f 
fabilc Ovidio Dovev.i servire 
lH*r 1 futuri alf.'.ri dell 1 Lo 
i kilt ed I 111 V oli V .1 ( Osi ituife 

1111.1 soiKt.i it.do .iMit ri( .111.1 
(he f.ibbrK.tss» p.trli il. r. 
i.imbio di .lereo' è st.it. 1 l.i 
risposi,1. K IMI 1 imp.it. Ito b.i 
tent.iio (Il spit g.ir. . «Per 
(pu*'to. mi diss,. Croi i.im, b. 
.sogli.I Lire IMI .1(1 orilo ir.i !.i 
Lot kbetd » Li soi n t.i Uom 
.K 1 ». (/ut st uliim.i è iiM.i de! 
le s,)( leia fasulle ( In* .sono 
servite |XT li ritul.igg.o .M.i 
mine ixitev.i diveiit.ire i.i 
Uom HI iin.i sO( let.'i intern.i 
/lon.de se es;stev.i solo sulla 
i.irt.i. » r.i amininistr.it.i d.i 
un.i .signorili.I i he »)vvianu*nte 
non tonostev.i niente di .lerei 
c 111 p.iss 11.) av I \ .1 av Ilio t o 
me r.igioix so( i.de progr.im 
mi ( omplet.unente d.vers.'’ K 
a (pics’o pu'j'o Ov.flio b.» f.i! 
•o s(t:i,i ni.it.i 

Inveì» b.i ji.irl.ilo, «- t.into. 
;x r :» .t.ir»- d. 'p.eg.ir»- una 
ing.irliug.i.it.» v.i(-!ida di ,is 
Sfg:., Uen !l..llIlo (I; rilll.io 
g.irl.i. Kg!; ha detl» .n ixissa 
to » Ile l.t p-rii.i r.tt.i dvLe 
!,i!ig»n!. Li p.igo ,ii s, urdar.o 

<!■ r.iii.iss.. ['.lini .itti I |.a 

iir.nia v.jìi.i s; j,,,, ni.n. 
stiro » OM .iss»giii <1. I ont»j 
torni.t» e uu.i p.ir:,- ni lO'i 
i.int. » t.'ii -tioi.il.i V'il’a, 
l.■»■l .l'.tiido P.iI’iM’.tt.* .icn":.» 
to (pit sta forni» p,»g.in.» il 

jhirto i.l'ilo dtritr.i 1 <|.i 

do Pi r ,tv.»il,»rt q.K-'.i r 

su»? »■ (tv 1(1,0 II.» fo- Il *,) ,ilLi 
torte .» lo’o. ti.i.t d, .tf.t. 
.tss,.,;ii. Lir.'ii.tr. tiM •gli b.» 
■is'er.to (i. ,iv»r » .iiii’i .»!o in 
» ontani li 3 g l;*7n 

uroprio IX r i>.»i..»r» i! -» gr» 

t.ir.o d Tal!,»-'. Mi di .te 

» f.'tam» liti iii.u.in < ''isu ".i*,. 
c ili s, tt.- d q 1» -t. .1--» gl.. 

f. iroM.» (.uni)..»*, .il d gii 

g. 'v» U nx* .n.». () .» st.» -’i 

mngr.i»*ii/..i'’ (>,.do ii.i s,,s-, 
nato » he r-oii ( e cor.'.-.-dd. 
/.or» » on Li 'U.1 p-.mit.va 


lei ipiestu e Li pi ov ,1 ulti 110 
le (ile Ov n|;o niente c che 1 
siildi d* Ile t.ingeiit ! in v c i il.i 
li li.i iiit.is. it: lu 

\'iilit (lei \p*.»)’i.o li »iis, 
Ilo.'i sono .Mid.t'e ni.il!»i l.'i e 
.( r. Il p; .ino punto »■ st qo ,, 
s.ii» l.ivoie j)t I ( he t I .Uscito 

.1 nii.ittc Ie .1(1 uii.i (luiibit.i 
(111 il pi » s (L nt( »l. I (Olii 

miss II I d'.i. » Us t gl: .IV ( V .1 
'.llll Mio cpi ll'd.l gli ll.l fu II* 
(i.ito (Ile Li V . 11.1 sull.i U.issi , 
di sii.i p: opi |. t.i » 1.1 st.iM 
.11 quist.it. I i.i'i iiUervcii’o dei 
1.1 ('l'iitr.idt . mi.i di IL so. let.i 
I Ile li.mno 1 li 11 l.ito I sold' 

» VIloi.i lei e propi et.ino .in 
( Le d» ll.l (‘oliti .iile ’ J. s .No 
!.i ('on*r.i(le e im.i s.n it t.i i lu 
!.i oiH iM/'.oni t'ii.ui/i ini eli 
III ili lei lili SCI 1,1 sei \ Ito i .is| 

i elllt ilell.i I ( m.ili * ( .ilt 1.1 

s già i lu- (Omp II i lU Ile tl .III 
s.i/'oiii e nel 1 leii l.igg 
n il r I .\I,i po; s! si opi e. . 0 . 
tr.ivei'so .ihre dom.inde, ibi* 
!.l Uo'lIf.Ul. l- 'M sili M. I .!() 
liuti (OH Li P.iII U.iri lu .1 ii » 

( ili Li P.iii U.i: i .Ix .111 1 .011 
nimisti.it.i (Li Ov ubo Lete 


I l)v ! ( e » ili- Li Lem.Ili 'lon 
esist, 1,1 t, ji-tpi svizzeri, e 
I he tiiu» s,,.,,i .iinniuiistI.III 
ll.l |H r-o '.igj! \ K ;m .id .\n 
tuli o 111 , In ■( Ci saiebl>(‘ 
li I »■ \ in ;i o uu u l'Ilo ( !ie 

imo ( li ,0 n ( ! .. V V. 1, .ito I..111 

li nt 1 m.i . e morto Inip.u; 
sibibt.it.i iluinpu . Uoiiu 
I I, V o. .Ito \', ss.ii.iliM Sper,it 
I i l e I ni! I Ilo' .Ito' e di \n!o 
ino , ( Le s i mi d, Osa sid n 

. .1 Mgg o ili gì; .iss, gli! (Il Ili, 

()' m.i t.iiiM ntt ; e m i Imioa 
( (Oli 1.1 g.iml),» lott.i e noe 
lino t» st moiii.i' » , 

I usonim I e 1! sili Mz .1 ì.i 

1 I gol.l d ipU st.) pi O» » ssO- 
n. ;• (|U.iii',i I jsissibde t u* 

I o:'o ’M**i \ I oMi IH*;, in d.tl 

li b mi lu sv l'zt 1 » ( lu Inumo 
^ ni) Ili '0 Li I.i ,1 v oloui.i d* 
I Oli IIV » 1.Il I nniiii I il die .III 
1 ’ot.mu ( t'i( I he nf.iila 
no .OH 01 .( il 1 .ippo! Io Ululi, 'i 
;' '» gt .1'» [X Pi l e I ,ip. I to (L? 
'I gn *.1 isti uttie'.o F in 

iltii't' si,n/i 1 gm.lai » erc.T 
lo Li Vinti 

Paolo Gambescia 


La vicenda del credito di Lugano 

Il Banco di Roma 
parte civile 
contro Ambrosio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In uii'auLi .i.‘ 
lv)llaii.s.sini,i di giornab.sti, lu 
no.si, e pebsonaggi .str.ini ti 
.siintamentc ve.stiti le.strazio 
ne baiic.-irio fmanziarai ’.m 
ni.dde.sir.amentp intenti a 
captare a de.sira e a manca 
1 di.scor.si I in.smnm.i. ad «oree- 
chiare »i. ha npre.'O avvio da- 
vani! ai giudici della sezione 
ler (il I e. pre.siedula dal dottor 
Gut.sepjx* Taraniola. il dibat 
t.mento riguardante il ca.so 
Fraiice.'CO Ambro-sio - Banco 
di Roma di Lugano (emana 
/ione d(*ironionimt> istituto 
di eredito italiano». 

Il lianco degli imput.iti jx*- 
rò. e rimn.sto vuoti) Fi .in 
le.'io Ainliro.s.o. detenuto nel 
larcert* di P.ivia, non .si e 
pr-'.scntaio iK*r risiRindere d: 
persoli.I d. ricett.izione aggr.i 
V.ll.l ( 1 - lK*n 115 m .uiKi: di 
lire .sottraili, neH'e.state 197 - 1 . 
.11 ii.uu’o d. Rom.i (Il l.ug.ino 
graz.e ai!»- i.tl.'if.(.»z*oni del- 
L.i.loi.i v;(( (I.; »'■ tor»* .M.ir.o 
'l'.'oncon. Anit>.''o.s;o li.i ..*n i.i 
to un tele-gr.imin.i .li p.*'e.~i- 
di'nte .inniinc .indo a .sua ri¬ 
nvine.a a p.'e.stTiziare .il pio 
ee.s.so Uno de; .suo, diien.sor; 
l.tvvoeato Ernesto'IL 1*. oli. Iia. 
;ìi un .secondo t»*nipo. .ut»* 
jui.ito ;.i pori.iì.i deil.i .'((*;■... 
sinez.uido (-ile !'.».s,senz.i er.» 
momentane.i t* dovuta .id u.i 
.nt.'U'Co febhr.le. 11 sUo ass. 
.s';t.> — ll.l detto — .s.ir.i p.--'- 
.-ente all.i pra-ssim.» iidienz.» 
l;.s.s.it.\ d.vl tribuna.e jx-r ve 
nerdi E’ .stata qiie.s’a Li pr. 
ni.i di molte -sorpre.s»' eiie s: 
sono regi.strat»* nei a ni.ot. 
n.il.i. 

Isa p.u inattesa .si e rive 
lata .incile !.» p.u .~gi.id-".o;» 
»• !.i p.u giav.d.i (1; < oii.-e 
gueiiz.,- ncg.d.ve p(-r .-Xmmo 
so *1 ii.uKo (1: Roni.i d; Lu 
z.ino Con .' silo aintn'.ni'tr.i 
tore Lu.g. Mcnnin; tr.ippr»- 
.-eir..inte d»'.ì Ist.tiito opt’rt* d. 
rei.glorie (ie! V.i’.c.uio p.-») 
pr.-i.ir.o de. 1,1 tiuiia .». 
per (cn’oi si e co ••* 11 .’o p,»r 
'»* c'vi!»- Li .siirp.is,, -, 

d » !.»'*o ( he i> r qu i*’r‘> 
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d. siup.i..! Li d.ie.-.i d. .Ani 
1)10.0 di*‘eim.iuiiido un pr! 
ino scontro Ir.i que.sta e i 
;»'e.i!i del li.inco, avvocati Ce 
.sare Pedr.izzi e Paolo Ro 
.scion. Lo scontro »' .seguito 
alla iiotmna dei collegio di 
difc.sa di Anibrasiio accanto 
al nome di Tnvoli. infatti, 
-•tnibro-sin li.i alliiu'.ito quello 
(ìegl; avvocati Ailierio D.d 
LOr.i e del radicale Franco 
De C.UiiIdo. T’nvoli ha ram 
nieiuato. opponendo.si alia co 
stituzioiu* di parte civile del 
li.uu'o che. ne! giugno de 
1077 fu lo .ste.-vso h.inro d 
Roma a dieiitar.ire d'aver rag 
giunto un arrordu eon Am 
tirosio .'ifferninndo che que.st 
aveva pareg*z;;ito 1 suoi con 
li. .sotto-serivondo un inqx* 
gno per cinque mil oiii ili do! 
lari 

li B.uii») (I. Rohm di Lu 
gano. |H*r Ixicc.» di Pedrazz, 
ha risjxxsto eli»* quei 5 mi 
..Oli; < 1 ; d»)'!.ii. .sono un.» ca-a 
» I .eu.ird.uio un u nccredifo 
,ii(l'*t) to p.».»‘v.i:o .s»*n/i cau 
s.»-> d.u talliti deil.t .sue.età 
Fniomni.i. (iato .id Ainliros.o 
Altra ea'.i sono 1 miliardi di 
(*»i; SI d,.s(u*e in (pte.sto prò 
(e.-.-i) ;XT : (p.i.ili Anihui.s'.o 
e accii.sjito d. r.cet’.izionc ag 

-T.IV .vt.i 

L ' .'iD'un »!•• il.» .iccoito la 
I OS* 'iiz.on*- di parte civile 
(teli.» Imuc.» a (pie.sto pun'o 
1 lul.ciiz.i il.» !iiiiH»ci-.»to la 
str.ida de'.;»- «'(te/ion. .so.le 
v.ite d.ii;.» d.fe.s.i Ambrosio 
Mia UIM imniot .V .it.i riehie.sta 
(i. » .tilt « L.iz.Olle .vddiritturn 
(ici!'.'’I ut "or..! I Iriljunajr 
il.» r»*.'p iito ; ec» ez.one co.m 
( lini’* ili i.cii» to (incile i! 
pul)l)l.. o .nmi-tero Gu.do 
V:n'.) 1 ! Ritto d ni.igzinr ri 
!.evo .'1 ( V"-r.i c,i*,) .1 qu'’.'*<i 
piiiro R.io,*'; (i I. ■.r.r.,i ed » 

!'.i.*r.i no*..'.» de!..! m.itt.n.' 
•.i' s: *.'.»'•.» ()(•;> roveni 

.iccii.»• di' ; f.uir.. .ir: d. Ma 
' (t T.''onco;i: 'rov.i’o deca 
n.'To .sii.'..i i.n,'.i Cin.i-soT. 1 
-’.ilio 18 .‘-et'enib.'e 1074 » 

t'<>;o-a.n.»'.'ite »! ito ;x*r .a'i 

< (*. » r.,»n!.o ;.».i. ..»to tontr». 

.<1 !t ■ i:;»■»( n.fo i po..t .e». 
or', l’.u.io d R'ni.. M.ir, a 
*..i • L'o I (lo .\I 1 d .. . *.<*(love 
e S i(X-e;,, (i, <1.1.. tl.inn' 

• II'.'.tn.i). »•>.).17 (to .vperta 

II.'..*(• <i-.t)!i. .si!!.» .- rea" c.'A 

< » Il 1 • cO'if('.s.s.o.n«’ la 

'(..»' » »;.». .()■■() (.ing,.i;ito r.c* 

1 n..i... (ir., i B.ui..( * ria 

ciu-s* » sf(.<!" 7 i‘.» .'oo dop»" 

q.lUt O .CI.'.. 

Maurizio Michelini 


Danneggiò la sala colloqui 

Condannato a Nuoro 
il Br Notarnicola 
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• II-» . « I. 

» ho 

d( :’o 

cri** 

la 


tir.ni.i • o t.i .Ol ili (»)Tì .1 s s, 
gn. ( pirt* in («.ri’a.'.ti- :! 

; (j.) fk' IV (l< ;.:» ni» :.•»• « i 

rappre'fo'.it") d.igl. .)'s<_i: 
(ix .iv»v.) g ,» (.»m’)..i*.I r'. 
fxii l'in 1)0 m.ii ri» tto < !.< * 
Vinti as-, jn, di c.r. l.o i.i-ni 
Io «■ fot.xop» » r.iiio tilt*. 
(p.;< II: me .iv«-.o m m.ii-» (x * 
{Mg »r« 1.1 pnm.i t.i.’^ig» 1 ;»' 

(/itili eli- h.. « siii.tii s.itx) 

q. j» il: Cile f.o r.tro,.»'»»*. 
(liust.f.( a/»)i »- df biil.irtia ine 
n.i'tond»- ev'(kniementc 1 im 
baraz/o d, n»in piitor o vokr 
iper ragioni molto p.ir;iro!a 

r. » dare U* spiegazioni definì 
tiv<- suL'affare. 

Uomu.'iqs.e Li d.fi-sa di 
P.dm.otti »• T.o.asvi u-n era 
molto aodd.sfatta. sCeoIld»» 


NUtjRC) — I p.-.-'.>re d N 10 
.*•) Arr.or(i- 4 ) n.i rondan.n.i'o 
» nnv, .Tie.s; d- re.'i'i.-.on-- 
.-si.Te Notarr.ico.a 1; b.*-,g.i 
• 't.i c.u- .-*.1 scont.ir.do .-r 
g.t- o.o ; c.irr- r»* d. N ...ro 
1 . df*rr. ;"o r ra acc'..s»'o ( 1 . 
.«.er ci.»;i;',>-.’g »•.. ipptrtc 

c;..,»" 1.'» :.-La .-x'.,» (o.loqu. 

dt. C .1 ne. ror.-o d. un.i 

ir..in f'-sta? (‘•r.'- d. p'o'es'a 
g.»")'.--»!! .-Tor.-o 

.A P-.-Rt.'-so ce.ei>,‘a *0 (0.1 
;■ r.’o .! r« ■ ■'..-ss.nK) ì'in.pr.i 

■(. l.o;. »■* '■ »‘o pr.-.-e.i■ p.-; 

n.i (■.- : u 1 tiiz» .n .7 ssz- r„. 
i.ob ir.non.To Lau.» N-" po 
di. r.i-.nr. cr.e e ."'■-• »•<, 
.i.il.i N*,t.»r...ro. 1 h.i .»'■■<» u.n 
.•'.uovi') ;).<x:;.i.Ti» •»!.». r<,r.‘- 

r.u'o si n..' .1 q ie.!o !et"o la. 
TO .er.» .s('.ig. .i:i<l,i.si contro 

g»*..*'rt e ( 7 .ir 0 .A.tx'rlo D.i! 
..-» Cn.ts» e :. d rettore d-.u 
r.ircer»- d*.-Vs.n ir.» L.i g. 
C.i.''d.ii.o Pr..n.» d. .»bb»ndzj 
Ilare i'au!» L.mpJtato ha p.o- 
ter.to .Tl.nac('e .tn^i.e cont.'o 
Enrico B-T.-.n/uer e .1 .s.io 
(Lfen.-ore d uff.r.o «aveva r. 
n'.inc.ato .» qut'l »» d: f.d.ic..i>. 
:i .senatore Mar.o Me.gs, .sar- 
(Lst,». eletto .ndipendente. No 


tarniro.a i, 1 tJ-"'o ,»; .senatore 
.\f**!;«; d. 'tare .l•I•nto perché 

g.: .s.,.'.i ;,itto pig.i.-e (■ i; .s.io 

.t:t»-gg..im»T."o mt.pro'.f ; i 
.-.o ». « G ro.n.-r gue.nz»* le jj 
o r.i;.T.< a*'.,';.. Dilli Ch.t.-A 
C l'd i.lo »■ B- rl.ngjer i ne .sta- 
s *r.» ;x .-. 70,1 rA d.i. n..i.-.i di 
’u.i lare-.-»■)• — h» agg.'.inio. 

Le r.».'r»*r. .-or.o d ventate — 
i. ve.-.*a .<• .-o.'.o .'enrepzc sta- 
,1.» or» .. fe;i<.:i,»r.o s, • 
.»•'(■(■.'.;il ilo — iin punto di 
r.ff. ..n.-.u'.o ;x r g.'upp. terrr> 
r.-t » ; U.I t 1 'K .i;:.»*;.:., d.e Pa 
iior»;.'.,» p it)t».;c.* .i<-l. u.t.m.i 

1. j.'i ‘■.-li e di - »'..»• bu.to 

.»! • niK’.txi '"or.co » de.le BR 
iaiK.» u.n.» ,',xr.f d. «prò 
gran.:, a .;i..i’.»d..ro » che 
<lo\.'»n!x- ( s.sere itlu.ato da 

e: :r....*a;T.. ». . «prò 
.»•.(.-, .;ripr.z.o;i.»t. » 

G.i ob.ett.v; .Mirelibero que- 
afRil.z.one de;i'.-solamen'o 
.nd.v.duac e di gruppo, aV* 
trave.-.so Li co.nquista d. « .spa- 

2 . di .-oc ai.:a interna, au¬ 
mento delle ore d ar.a, ce.sAa- 
z.one dez.i ..solamenii di pie 
colo gruppo, aulodetcrmma- 
z.one della co.mpasiz.onc d*l 
.e crl.e», afjolizione dell'lao 
lamento dall'esterno. 



















PAG. 6 / speftacoli 


l'Unità / mercoledì 6 settembre 1978 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internaz.onalc di 
danza • «Je l’ninie. tu danses » * Mauilce Béjart e 
Ulta Poelvvorde • tCi 


13.30 TELEGIORNALE 
10,15 AHI, OHI, UHI • (C) 
18,20 CIRCHI DEL MONDO 


Bimbi sicuri in casa 
(C) • 11 circo Smart 


19,10 PANTERA ROSA • (Ci - «Le sorprese in un cilindro» 
• Cartoni animati 

19,20 L'ISOLA DEL TESORO - « Ver^o l avvontuia -/ • Regia 
di Anton Giulio Majano ( Terzii puntala» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • iC» 

PO TELEGIORNALE 

20,40 OTTO BASTANO • Telelllm • (C) • « In sciopero» 

21.35 AZZURRO QUOTIDIANO • (Ci • Storie d! pesci e 
pescatori del Modllerianco • « Il iiiuseo sotto i! mire» 

22 DI8COMARE 1978 • (Ci • Prescninno Gigi Marziali 

•slavia » - Al osa (.Svizzera» - Abano ’I erme (Italia» 

ma ■ «Le r.igazze del secolo;, • (Seionda puntata» 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ole 18,50 Tolerilin; Parol.amo; 19,50; Notiziario; ZO 

Telefilm; '21: 002 opeiazione Luna • Pilni - Regia di Lucio Fui 
<•1 con Franco Fiantln. Ciccio 1 nerai; 22,35 Noti/i.irio, 
22.-15- Montecarlo seia. 




il 


Rita Havworlh in « Mille volti di Èva » (Rete 2, ore 22,30) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 7; 8; 
10; 12: 13: il; 17; 19; 21; 23; 
fi: Stanotte stamane; 7.47: 
Stravagario; 8.40: Istanta¬ 
nea miLsicalc; 9: R.idio an¬ 
ch'io; 11,30: Come amava¬ 
mo; 12.05; Voi o io '78; 14.05; 
Musicalmente; 14.30: L'eroe 
.sul SOIA: 13: Estate con noi; 
16.40: Trentatregirt; 17.05: 
Cromwell; 17.15: Globetrot- 
ters; 18 05: I vi.aggi impossi¬ 
bili: 18 30: L'operetta In 
trenta minuti; 19.15: Un'in¬ 
venzione chiamata disco: 
19.45: Il Premio Italia ha 30 
anni; 20.35: Discretamente 
lina sera d'estate; 21.05: 
Chiamata generale: 21.35: 
IjC vedettes: 22: Antologia 
di musica etnica c folkion- 
•stlca; 22.30: Ne vociamo 
parlare?: 23 05- Bunn.ino'.tc 
dalla donna di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30; 
7 30: 8.30: 9 30; 11 .tO; 12 30; 
1.130; 15 30; 16 30; 18.30; 

19 30: 22..10; 6: Un altro e'or- 
no musica: 7.50: Buon viag¬ 


gio e un pensiero al gior¬ 
no: 7.55: Un altro giorno 
mu.-,ica: 8.45: Il si e 11 no; 
9.32; Romantico trio; 10: 
GR2 listate: 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F.: 11.32: 
Carta d idcntitA; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Quando si mangia non si 
parla: 13 40; Romanza; 14: 
'rra.smls.s’.onl regionali; 15: 
Qui FtadIo due; 17,30; Uno 
tira l’altro: 17.55: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8 45: 10 45: 12.45; 13.45: 18.45: 
'20.45; 6; Colonna musicale; 
6 15: Il concerto del matti¬ 
no; 8.15: II concerto del 
mattino; 8 50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo¬ 
ro; 11.30: Operistica: 12.10: 
I-one plavlng; 12.55' Musica 
per due; 14: I! mio Gìuck; 
1,5 30 Un certo d.scor.^^ 
e.st.ite: 17- Il bianco c il ne¬ 
ro. cuna-^.tA di ta.'tiera; 
17 30- Spaz'otre; 21- GII Ita¬ 
liani al Prem.o Italia: 21.55; 
Festi\al del due mondi, 
Sooleto- oK un.d K muslk»; 
23 HI I! jazz; 23 40; li rac¬ 
conto di mcz.z.anottc. 


13 TG2 ORO TREDICI 

13.30 TEATROMUSICA • Pioolt'm; di-l.o ipctlacol » 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Trenlumiiiutl giovani speciale • «Gii 
.sport del vento: li deltaplano » • (C) 

18,50 TG 2 SPORT8ERA • tC) 

19,10 TARZAN, IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - (C» • 
« Tarzan contro i robot > 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA’ - (C) - » li'ultima delle mamme in gamba > 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 • (O • Incontro 
finale • Parteclfinno lo città di Wlllebroek (Belgio) - 
Fontainebleau (Francia» • Sobernliclm (Geimania Fe¬ 
derale) - Saiidwell (Gran Bretagna) - Kragujevae (Jugo¬ 
slavia) - AArosa (Svizzera) - Abano Terme (Italia) 

22.30 MILLE VOLTI DI ÈVA • Immagini fcinminlli nel (.me- 
ma - <( Le ragazze del secolo » 

23.30 TG 2 STANOTTE 



A Treviso la più grande raccolta di manifesti 

Un tesoro (sprecato) 
appeso in soffitta 

La fondazione del iMuseo civico risale a cento anni f.i 
Esposizione per pochi privilegiati - Mostra di Dudovich 


Nostro servizio 

l’REVlSO — Parigi ha rae 
collo le immagini appar.^e 
lungo 1 SUOI muri c le sue 
.-.trade nel gn-^o di un .seeolo. 


lolp. (J; •oltana, la lieiJ.ii.i 
ra e l.i catalogazione ragiona 
ta del iiMitcriale (originali e 
iiproduzioni in dianuMllva t 
per !a realizzazione (Il un ea 
taliago. piu (oiini'eto e oigii 


inauguiaio. all inlzio ' niec» del volume lì rmirnir-to 


Ore 19' Telegiornale : ID.O,. I«c citta degli stivali. 19.10 I 
Un.i visita inatte.s.i • Ros.i (lo\e -ef'', 19.10. Pae.sagg.o che 
cambia; 20,10‘ 'l’olegiinaie; 20.'2.) Collage. 20.Inteimczzo; | 
21,05. Giochi senza Izonl.e.e '78. 22'25. Telog.ornale. 22.t0- j 
Mercoledì spoit, 23.10. Telcg.orn ile. i 


Ore 20,15: L'ungul.nu dei lagazzi, 20..Ì0 Conosceic la Ju¬ 
goslavia; 21: Ij'angol.no dei lagazzi. 21,15 Telegioinaie; 21.40. 
La tana del lupo - Film • Rcgai di Jiri WeiSs, con Jana BicJ- 
kovii c Jlrlnu Sejbalova 


Ore 13: Waterloo • Un lllm di Berguel Boidartetiouk con 
Rod Steiger, ChrLstopher Plummer, Onsoii Welics. Jack Havz- 
kms. Michael Wilding. 17.08. Sport; 18.35 E' la vita; 19.45' 
Tc.p club; 20; Telegioitiale. 20.32; lo, Claudio, imiieiatoie; 
21.30- Questione di tempo; 22.3.5: Telegiornale. 


Nostro servizio 

\1.\SSI() — F,' tradizione che Bcijfaiiie 
apra (h1 .XLismo (hiud.i la '^t-igione dei 
festnal ja/zistK 1 l‘l cosi anche cpie-t 
anno, nell.i cittadina ligure, venerdì )! 
e s ih.Iti» t). si Cline luder.i le ricca p.i 
r.it.i die li.i .ivuto l.i inaggime ccimen 
ti.i/MiH. iiatiir.iliiieiite. in c-state. cnii 
le lasscgne cii laueie e Pis.i I-'uen/c. 
niaggioi mente dedicate alla nuova cre.i 
tivita afro amerieana. di Imol.i, che ò 
.stata un po' il hii.tiicK» di (|uella euio 
(KM. c' anioni, con (irogrammi imi ete 
rogenei. Umbria Jazz. La S()ezia. Ha 
velina. .Nervi c vane apiicndica ja/zi- 
sliclie in altre manifestazioni, coinè 
Sant'Arcangelo di Romagna. 

Le due serate imminenti di .\lassio 
nascono cl.i ima lunga ge.staziuiie ca 
r.ittcriz/.ita da una ridda di anticip.i- 
zioni e (li ri))ensamenti. .-\d un cello 
l»imto. sembrava m forse (seismo il 
concerto (iiù .illeso sull.i carta; il diiet 
tu .-\ntliony Rraxton .Ma\ Roadi. For¬ 
tunatamente. alenile difficolta smio st.i- 
le delinitivamente siiiK-rate e il s.ivo 
fonisla ed il (lercussionista siioneran 
no nella (irima serata, che (irevech' .in 
che due quartetti di musicisti italiani 
(Iella ■< mezza età ». legati dairnisegiM 
discografica della Dire 

K' la prima volta che il caivcsfuola 
flella niiibica di Chicago e rormai ve¬ 
terano batterista uscito dalla fonda¬ 
mentale eullalwraz.iono con Cliarlic Par¬ 
ker suonano assieme, cosa resa possi¬ 
bile (l.illa creativa di.s[)ombilità di Hr.i- 


Ad Alassio 
insieme per 
la prima 
volta 
Roach e 
Braxtoii 


stelli verso le (>iu diverse es(»Liuii/c* di 
miisicM. L'avvenimento .s.ii.i celebi.ito 
.1(1 \lassio ma verrà ri()etu!»i a Milano 
(Il iin.i sal.i (il legisti.iziiinc. iH-r le 
st.iic sin soldii (Il un .ilhiim doll.i Rl.u k 
.s.iint. 

S.ihato si-ra. sai.inno iiut-ic d' scena 
il (nuoti, tlo eli I.estc'i Hovv ic“. 1.» .I.izz 
.Mach'k (le H'es bittcrista eli Coltr.i 
Ile. Flvm .hiiics. (he contniua .i gode¬ 
re (Ielle c nostalgie* ed il (»i.mist.i Ri 
iluud Muli.il .Mii.iiiis. (»ci CUI CliK.igo 
s.ira efficacemente r.»()(»rc‘sent.ita m 
((desto lestiv.il. 

1” sfumat.i. ()ur!ro(»|K». roccasionc di 
(Hiler ascollatx* ad .Massio gli Air. il 
trio, ancli’esso cliicagoaiio. dell'altosa 
sofoiii.sta Henry Thndgell. del Lassista 
Fred Hotikiiis e del batterista Stove 
.McCall. che è .stato una s()ecie di gio¬ 
vane leggenda di questi ultimi anni, da¬ 


to che Imo .1 (loclussimo temiH» f;i eia 
isiolt.ihile solo su cliK* costosissimi di 
s< In gi.i(>|)onesi. ,( [i.dte un iiimo (i* / 
/o contenuto m uno dc'i cinciuc album 
in'iilogu I (hi* 1,1 I)»)iu;las ii.i didu.ito 
il Loft in:z Da |>oco la p.iiolii c'iu lut 
'.I alile IH.in. I 1)1 hi <*11/..Iti» un .ilh un 
(egli \ir csl e (Il (|uesti‘ nlt me itim.i 
IH 1 .i(>,».ii i/ioiii* eli un s,i,>11(1,1 I.l* iiell.i 
nuova elle lieti. I st.iliei te'isc \'ovnis, re.* 
h/z.it.i chili'.l'tist.t il giov.ini* m.t rohu- 
stt» 1 business » (lis> injr.ti u >1 clie .ivev.i 
gi.i le.il zz.Ilo iin'iittim.i se'-ie di 33 giri 
0*1 H■•.l\ton. llein|i!ull. I..ike. Tav- 
lor ecci'H*!.1 -Xd -Xl.issio gli \ir .ivrel) 
bete» d.ivnt.* essc'rc* i.iggiunii da Ri- 
clmrd Xbili.il -XbiMuis e dal contrabai>- 
sista Leon.nel Jones, che tuttavia A 
luMiiis \(»ri*.*l)lK* .mciiiM avt'ic* con se 
'.(h.ilc) ser.» 

Il ((umfett)» di Leste*!' Rovvic* (il troni 
b>'lista dell'Xrt Fiisrmble ))f Chicago) 
sar.i soh» un quintetto, m.v si ,u'l;coler,i 
111 siili, lino ei'c . |>i*r CHI n<»n i* c*scluso. 
mi silo mi»" no. im.i colLiborazionr con 
!»» st\*ss», \b: .ui)s l! gruppf» è conum 
om* comnielato dall.i |)i,mista .Xmn.i 
Mvi'i's. d.i! li.isSisi.i M,il,uhi Favors, 
d.il batieiist.j Pluli)) XXilson e da .Xr 
t‘iur Rlvtiit- ili sa\ .(Ito. di recente 
scritturato n esclusiv,» (hill.n ('oluml):.i 
.imeni au.» tUBS m Kuroiin), che evi 
cienlemi'titi* minta sulle ()rcdis()Osizinni 
del giov.UH* musicista ()er il Ift/lh/ri ad 
lilup.s. 

Daniele Ionio 

NELLE FOTO- u .snii.strn il percii.s.sio- 
m.sfo .Mn.r linach e a destra il sassofo¬ 
nista Aiitliaiin lìraston 


' lU'U'anno. il (uimo museo del 
I nmnlle.sto iicU'Euiopii cvci 
I dentale Le affiehes inventate 
I cl« Daumler. Manet. Toulou 
I st‘ Lautiec. Bonnard. Gheret. 
Cassandre. Muchu iper non 
citare che 1 piu grandi), .sono 
•state rum.te e ordinate in un 
museo (jermanente c aperto, 
i collegato ad un atelier di 
I creatività popolare, pre.xso L 
I Centro d'arte e cultura Oeor- 
j ge.s Pompldou, li uBeau- 
I liourg». 

j Perclié anciie Vaf/iche è 
] .lèphémère». e veto, ina é 
(line sup|)orto fondamentale 
j i>er una lettura della storia 
1 della .scvieia. per via della 
I sua funzione di comunlcazto 
' ne. atira VOI.so slnte.sl graf.- 
j ( Ile pittoi Ielle verbali, .su vari 
I universi' recoiiomico e l’e.ste 
I tico. il culturale e il sociale. 

I ;) linguistico e l'Ideologico. 

l'artistico e li merceologico e 
j lo .spetlai'ohiic*. (leiclie i.i[) 

! i>it*sc*nta. i:ic'cont,i. vl.su:i!..'/.i 


Italiana. pubhlicato iccon 
teniente li.iirKlecta editi ii>* 
.sono leg.Ue alle ciuUiovei.se e 
limitate ()lvs^lb:lltà d. a()|»li 
('azione della legge (lei l'oc 
cu[)a/ic)iu* g.ovaiiilc*. he bll» io 
teca .sjK-cializz.ita e i>xs;ietta 
a dc'i)o.si:o (jii.s-slvo lincile non 
s; può organizzai ne hi con.su! 
tazioiu*. la .si.stemazione dei 
manlfe.sti in Iunzione di uii.v 
e.s|)aslz:oiu* (lei manente e 
non .selettiva al pubblico 
lontana nei teiiq)!, toise an 
che nei progetti 

Ad ottohiC'. ()('!' es(ini)ii) e 
pro.gramniata la mos'i.i d* 
Dudovich. [)t*r celehi ai ni* ,1 
(cntenaiio della na.sc.t.». negli 
.s|)a/i .slU(H*ndl della cpiattro 
ccnte.sc.c C,i' da Noci D.» (pn 


(unico e l’(*.ste ! (jure .si vogl a coglieic* .'oicii- 
le e 11 sociale. I sione (lei avviare una sene 
e l'Ideologico. di mastre (lenodiihe per fine 

merceologico e di 'l’iev.so in «cutiv (le» mi 

. (leiclie ia[) n li.-.io nal.ino». 
nta. vl.siin!..»/.! (',,i mi.uuio .tiiui. . >» 


(>(*r un pubblico c he ne e 1 I inunque ni Musco 


A colloquio con il cantautore Gianfranco Manfredi 

Cantore del «movimento»? 
Ma che brutta etichetta... 


OGGI VEDREMO 


Maratona (Vestatc 

(Refe 1, ore 13) 

Prosegue r!ntf-ro.-s.s intc* ra-.-ogn.» di danz-t curata di Vttorii 
Otlolengh.' oggi e la volta d. Ma-ar.ce Bejari e del suo 
Ballet du XX .SKVIO. Ncirmcontro. articolato in quattro pun- ^ 
tate c dal titolo Jc t'aimc, tu danses. avremo modo di vedere , 
«1 lavoro uno dei piu famosi romp'.c&-i del mondo die orma» i 
da un vcntenn.o rcalizz-i spett.icoli d; avanguardia [ 

Otto bastano 1 

(Refe I, ore 20,40) 

In questo nuovo telefilm, dal titolo In sciopero, si narrano 
le vicende personal; di una ragazza (Nancy» che si mesco¬ 
lano con quelle di ben altra portata dei lavorator, di una 
tipografia che scendono in sciopero. La stona s> snoda tra 

I problemi di Nancy che vuole fare la fotomodella e qucl.i , 

de; lavoratori, ! 

Azzurro quotidiano 

(Refe 1, ore 21,3ó) 

II rr.u.<teo sotto d mare è ;i titillo di questa seti.ma puntata 

dello sceneggiato ded eato a « Stor.e di pesci e pescatori del 
Mf-diterraneo ». z\s.s.stc.-emo a una sene di pjrlusirazloni ar- ; 
cheo’.ogithc dove vengono r'.ntracc.ai-, autentici tesori j 

Mille volti di Èva 

(Refe 2. ore 22,30) 

Seconda puntata (Le ragazze del secolo) del programma di 
Tilde C^apomazza c Rosalia Pohzzi dedicato alle « immagini 
HÌmminill del cinema ». Le emancipate americane degli anni 
Trenta. Jean Arthur. Joan Crawford. Kaiharine Hepbum, 
in un momento d; grave crisi economica, portano sullo scher¬ 
mo una ventata di ottimismo. A controbilanciare la loro 
iniziativa, le «vamp.scxy» d> quegli anni spendono il loro 
Impegno nella ricerca di un manto che s.a un buon affare. 


Dal nostro inviato ! 

SENIG.'XLLI \ — Il giovane aa- ! 
tostoppìsta, ini po’ freak i»i ! 
raranza, un po' reduce del 
« .X/orimeiifo Tè ’> rommio. ha , 
un .sussulto: vi sente fischiet- l 
tare Ultimo mohicano. e la 
co.sa In l'olpi.sce. Ci osserva 
di sguincio, unta una cop’a ‘ 
deiri'nilii r allora non può I 
fare a meno di domandare: j 
e .Ma come, conosci Manfre- ‘ 
di? Lui è uno dei nostri, c’ ; 
un autonomo, lo Ira.smettono i 
sempre a Radio Onda Ros I 
sa.. ». j 

L'episodio, in sé di poco | 
conto, si presta a più di una i 
rifle.s.sione. Cerchiamo allora 
di capire che cosa è diven¬ 
tato per migliaia di giovani il 
« fenomeno .Manfredi ». Ex 
militante a tempo pieno del 
discioltn Gruppo Gramsci, ora 
* cane sciolto piu che mai * » 
(più precisamente la sua area j 
politica è tra i radicali, pas- 1 
sondo per l^tta continua. Uno j 
all'-r ala creativa » dell'aul ino [ 
mia), vo.c solista ne! 'G7 dei i 
t Ro'altiol tHuiscia ». ruafaicf»» ! 
re multo politici pnna. adcs 
so un po' meno, attore, see j 
Ticfjgiatccrc di .ipelfncoli (l’a i 
frali e prossimamente di film, 
conduttore di rubriche rodio 
foniche, paroliere per amici j 
cantanti, l'eclettico Gianfran¬ 
co .vi V ritrovato addn.sso un 
successo che lo sorprende. 
Xon c'è radio privata che non 
trasmetta venti volte al gior- > 
no una sua canzone, non c'è ! 
rivista giovanile che non ah- I 
bia pubblicato una sua foto 
con almeno il testo di (Quarto 1 




I p</rli ai (inguardistivi. di sdol¬ 
cinata poe.sui d'accatto. Ogni 
personaggio è stereotipato: 
(-■(■ l'ermetico, l'uhnaco. il 
borghese decadente, il mace¬ 
rato, il menestrello .. ». 

K allora? « Allora — corili- 
, nun Gianfranco — bisogna 
I cambiare, nseire dagli schemi 
c avere il coragg.o di fan; 
^ cose nuore, non soltanto quel- 
[ le per cui la gente compera 
[ 1 tuoi di.schi. Senno diventi un 
rnp'cgnto, magari un impie- 
] gaio della tra.sgressione ». 

1 F.' un rischio che .Manfredi 

j ».'j»i 1 nule correre. Ct parla, 
j infatti, del nuovo disco che 
* uscirà a giorni. K' intitolato 
IhlKTcìii. ed e il suo terzo al- 
bum <d quarto, se si conta il 
semiclandestino ma conosciu- 
' tivsimo I-a tri--i). Di Biberon 
Giarifranro è entusiasta: inct- 


j (le.'>tlnatar!o E Paiigi v,il lie 
I ;ie un affiehe, anzi un i Mu 
I .-lée de rafliche» Mentre non 
( lo vale, .stando alla realt.t 
I delle case. Trevl.so, dove pure 
.si trovano. [)re.s,so il .Mu.seo 
civico, più di venticlnquemllu 
manlfe.stl. 

I I^i lonclnzlone del Mu.sen 
j c ivico di ’l'revi.so resa.e ii cir 
i cu cent'anni la. e la maggior 
I parte del .suo piitniiionio e 
dovulo alle ncerclie di un e 
I ludlto trevigiano. Luigi B.iilo. 
i .ib.ite non estraneo .die idee 
I illunun..stielle, come non ni 
j ramenie c a|)llrtvu di incoili n» 

1 re nel periodo i i.sorglineutale 
I il Bailo vin.se nel 1877 il con 
j coKso di direttore della B* 
blioleea eiviea. alla qu.nle e 
I rano (inne.s.si a.cimi la.sclt! 
die egli organizzo .succc.ss! 
vamente In una .sezione rii 
archeologia e In una pmaco 
»ec9. Incrementandoli via via 
11 Museo ò .stato riconosciuto 
nei (irlmi anni '6U tra 1 gran 
' di mu.sei. e nel 1962 gli .u è 
! uggiuntcv la «Donazione Fer- 
' dmaiulo Salce». 

' Rileri,scoile» i crom.sti locali 

I che il Nando Salce fo.sso ve 
mila l idea di una raccolta di 
iiiamleatl tornando, in bici¬ 
cletta. ria ragazzo, da un 
viaggio ira Au.vtrl.i c Svlzze 
r.i Nel 1895 eom[)ro dall'.it 
laccinno comunale una copia 
del inanlfe.sio di Maialoni per 
la «Società anonima per le 
' ardenze del gius», c da allora 
continuò ad ammucchiare. 
ap()cndcndoli nella soffitta di 
casa, manifesti su manifesti 
quei vcntlcinquemila e pili di 
cui si diceva prima. 

Nel 1962 II lascio per te- 
1 .stamcnlo al Mmcstcro della 
I Pubblica Istruzione clic li os 
. segnò per l’intervento di 
amminl.strntori ed enti locali, 
al Musco di Treviso. Che si è 
trovalo a (xxssedcre la piu 
va.sta c completa raccolta di 
nianllc.sti italiani; tra cui 600 
' di Dubovlcli. 400 di Mauzan. 
350 di Bocc.-tùllc. 300 di C.ap 
plello e poi quelli di Godo 
guato. Boccioni. Beltrame. 
Carpaneilo. Depcro. Honza- 
gni. Hohenslein, Mctlicovitz. 
Rubino. Martini e molli altri 
pubblicizzanti birre, cloccola 
ti. liquori, nitrati di soda, bi¬ 
ciclette, aulonioblll, benzine, 
saponi - sbiancanl. - eccellen¬ 
ti • |)er - nia.s.sH!e • e - o(>eral. 
a.s.5icuraz:on; e lotterie, pel 
I legrinaggi e (qx'ritivi, .scarpe 
e masiclie. dusclii e tealr!. 
giornali e circhi, riviste e 
ombrelli, lamelle e guerre, 
bambini e L'amp,igne del gra¬ 
no. ferrovie e guanti. Amalfi 
e Sorrento. Impermeabili c 
tenori, pastiglie - jvr - la - 


luuiuiuc* l'.l t ( li..11-le 

’o dell Ci'iir.uif II» Reg nne d.i 
un c'ontiibuto di dicci imi. oh. 


1 .enne \.IHo.,l’.l <( (> ugi.immi 
piec'.M e 1 fondi |)er la 
..raccolta Salce» sono ritn 
gil.Hl ali lineino di ci'ue-,te .’‘a 
iiuHliclic cilie» non .si (HX^ o 
no l.iic (uogc'lti si-itemiC ic; 
nel tc*mi>o l'ipiiuit* l.c lacco 
ta loini-ic.' buona (i.irtc de' 
matcmlc <( tutte le mostre 
'■ul manlle-l.i in Italia 
cedano I casi della .Mcv-tin 
del man tc.-.*c> iiu*.-.lino oik’.i 
ni/zai.t a Ti.e.->tt* lo .scorvo 
anno e l.c icccnte «Cento 
donne*» allestita a X’ciiezi»» 
ed e in contatto col .sunno 
imn.ito «Mu.ser de raffiche» 
(ler .scambi, collaborazioni r 
per una maslia del manifesto 
Itali.ino a Pailgl 
Non saieblie (iiojirlo l’idcn 
U* che* (H*! vcdi'ie nuovameu 
le* -,111 mu'i e agli occhi cim ■ 
•ito t.iH» di « t.ilian graffiti» 
(lUC'to (nome* ennamo'» o 
come la (nihbllc dà teli chi 
()ci che* c(oa I voleva l(v-v.Mnu» 
daiidoi' I (xiiidigmi di come 
( (o^a avere e cie.dilerare jx" 
viveie e .-.(ignare -eec'iuio un 
’-tituzionid.zzato i, cii; ol 'lb\ 
l.v.-vkimiv co-.'I et 11 ad n'.pet'are 
>( icK'ck i iMoi'.i I non per 
'tiipidt ve'!( ’.i v*raivie-ane 
Xn.’i 

Giusi QuarengHi 




Gianfranco Manfredi e il suo biberon 


vuole SI eg'.iore la grazi o-i 
(lumfnnn. Duino, che ha op 
pena preso .sonno, fili dà fa 
sUdio questa idea di Cs.sere 
diventato « uno dei Fn.stn >. il 


! cantore 


.Morimento 


ero bt<iry. non ce cena , ces-o 


tanto di etichetta rosso .san 
gue. Espropri, .sampietrini, 
spacciati e spacciatori, scasi 
nati, zombifs proletari, mitra 
lucidati. € mercé dentro di 
noi Per tanfi g’ivini. tl 
« gerg I » c/i 1f in'redi dirrnfa 
lì loro gerg >. e ipimdi d prò 


, certi stanchi nti dell'extra .si 
I nisira, afcicn .«c fu prendono, 
t protestano, mi die >n > addirà- 
j fura qualunqui'ta .Non si può 
I mica fare concerti militanti i 
1 per tutta la vita, nio? ». , 

I * Eup-n — rincara la d/.e ! 
; _ -i^,, 77 J, ir.’crcìsa cantare • 


i sre dalla collabor .zione con la 
' Premiata Fornerin Marconi ed 
j z sia mu.s'.calmcntc, sia con- 
rettiialmcnle. un disco com 
pletnmcnie nuovo i. 

f Ho voluto fare meno sati 
ra e meno riferimenti al poh 
tiro c al s'/ciaìc' non posso 
. mica continuare .sempre a di 
struggere miti' E' inj discor¬ 
so più posilo o. che prende 
spunto da una importantissima 
’ esperienza personale: la na- 
1 scita di mia figlia lo ho Iren- 
I t'anni. c per tanto tempo mi 
j sono detto- come sono recchio. 
come sono vuoto, senza neon 


ogni volta di fronte a m-ghaia i ^ ^ - c xc. 

j j , come sono vuoto, senza neon 

di persone. E una dimensione i • • -/-b K - ». 

.. . Il j 1 che piu il fiS. Diana mi na 

aì.ucinante quella dei mepi ' , ,, . . ‘ 


I lenli' cazione 


tra comp.igni che non finisca j 
cantando tutti insieme I-i cr. 
s. e -Xv.i'igu.ìrdo (.se i com 
mcn.saìi sono matur. eredi del , 
■fiS) o M,a ixon è ma m.ilattia > 
(sc al tavolo sied mo gli al 
ternativi piu giovani). 

E', insimma. un gro-so fat 
to culturale che si avi :a a 
diventare un < mito ». ricalza 
to come è da un coro ditiram 
biro di lodi che si eleva da 
ogni parte. 

« lo un mito, ma siamo paz 
zi' Xon ho obblighi e scaden 
:e politiche — dee .Manfredi 
— non devo fare battaglie 
personali, non sono rineo.'arz) 
a nessuna idea di committen ( 
za. Seguo semplicemente una | 
ispirazione inferiore Se in , 
tanti sono d’accordo e >n me. 
la cosa mi fa piacere, ma. i 
per canfa. non sono una ban > 
diera. Se mi accorgessi di es¬ 
serlo, se il rapporto con la 
gente che mi ascolta fosse ca¬ 
strante- IO smetto: so fare an¬ 
che ajfrc cose ». 

Gianfranco Manfredi lo in¬ 
contriamo a Senigallia. Ila 
preso in affitto una casa, c 
parla con noi sottovoce: non 1 


f eicerti. che ti cislrmac ad 
uno sforzo micidiale di con- 
tr-tlli c che crea feni'-nem 
pirossisUci di degeneraz one. 
giunge il ma^s mu livello, ssat . devi suonare forte, e dnen** 
fa il mccc.U’j.'mo psicologie > ’ qua^i un comizu’iTe’, semvre t 
■Non accade qui. -tu" Gian I ure.fccupato di strappare l'ap 
franco rif'.e"c un officio, al i-l.iu.'.u ». 

larga le hrner .-j <■ dice: t Cer- ì d > tnevr.ib Ime ’ • 
to. e un r.schio che cirro, ma scivola s-ti ranian'ur-, * I.i 
ripeti. IO non scrivo canz >n. , r.i'ir<j’.c dei c.zn’aut ,'i c' ogg. 
ver 'ener su un suc'-esso Kp , q iella d iminan’e — a re Man- j 

poi. non è mica veri che tu'- I fre.di — .•'■’r.*«j come, a le ' 

tl ciò che ean'.ii rea’c: q..an conda dei ta-i. ai falia crea 

do l'ironia c’ la .^a:.^J pungi l'vVà. di srio-’ca ufficnh'à. di 

n> I notfri C'impirtnmenti. gli demcnzi ih i.-o'i 'CU'e. d '*'(• 
scoloriti scamixili di ven'.a o t pula denagega. d; in:.: 


XII Salone a Milano su 

• la /• J la.' ' rcrf'f.s. a mo' di music hall 

mUSlCd € clllH iGuCltU a'.rintesni de.’a s-n’stra. extra 

p-i ria meritare c no Una anti 

.MIL.à.NQ — B. .n.suzura do.Ti.sni mattina, presso i pad.g..o,''.: ^ cipaztìne sugli ottantotto per 
del.a F.era Camp.cciar.a, il XII Salone mterrvai.onale del.» ’ sonaggi: il Conte Ugolino di 
musica c dc'll'alta fedeltà. Ut rassegna., che n.-narrA aperta tenterà un comunista ortodos 

_i__ __ «A_.1 ___ _ ^ aa I _ . — 


fatto un po' rinascere, mi ha 
dato una carica vitale, mi ha 
fatto capire come «i può ere 
.«rere e cambiare giorno per 
giorno, mi ha rigenerato la 
curiosila e la lopha rii ciré 
re ». 

N .*1 a rii--o uni rl-’i brani 
s- ch’iimo. jir-ii --ti~ntor-amen'e. 
.N! i no ri 1 .'ter./,! d-ne per 
'isi-tcnza l'o inteso la t.osfra 
cr-iita q.ijt.diana. la corazz-a 
che t'i meffiamo per d're no 
a tuft r. alle cmozt »m. ai sen¬ 
timenti. a'ia vergogno, alla 
Ih! ira. a: des-ieri Via libera 
alle .sensazioni, dunque 

Progetti per il futuro'* G'an 
fr.ancu «orride .Sfa ultiman 
do la sceneggiatura di un fiìrn 
che farà con Salvatore Sampe 
n dal titolo L'Inferno di Sam 
peri, ds una ick-a di Dante 
X'.jh-eri. I ingg'o amaro e di- 
rcrf'f.s. a mo' di music hall, 
a'.l'intern » rfel'a vn'vtra. extra 
p-i ria merita re c no Una anti¬ 
cipazione sugli offanfolfo per- 
sionaggi: il Conte Ugolino di¬ 


sino a domenica 10 per il pubblico e sxio a lunedi 11 per . 
gli operatori del settore, presenta le ultime novità in fatto j 
di strumenti musical., di impianti e apparecchiature per la j 
registrazione e la riproduzione, di attrezzature per emittenti i 
radio-televls.ve. di videasistemi e di appaxecch.ature radio i 
amatoriali. ! 

Ut m.ìnifC3'azione ospita 870 ditte Fallane ed e.stere di ! 
36 paesi, che presentano globalmente oltre 22 m.Ia prodotti. • 


j so stile Anni Cinquanta, cuo- 
) co al festival deli'Unità. peren- 
i nemente perseguitata dalla di- 
{ cer a che vuole i comunisti vo- 
; rari manguitori di bambini. 

Michele Anseimi 


I .signora e melodrammi e bl- 
j scotti, olii vergini e Dante - 
j nella - v;ta - de, • tempi - 
! SUOI. ecc. 

i Si c trovato a paperi ere. s! 

' d.< evo senza peraltro ven.r 
. attrezj;.(‘o d; i^degu.ctc ;n 
!ra.--lrutture per arcogilerc 
tutto que.^to maic.-iale In ef- 
fetti. gli originali sono c.spo 
1 sti, ma sarebbe p.u t*->atto di 
j re solamente appesi (1.» .sala 
[ non e aperta al p’jbbhco) al 
I piano superiore del selcen- 
1 te,«co Palazzo Scotti, di prò 
1 prletà romunalc. !,t appariti 
j contenitori metallici, 
i Ma chi i! vede, «e la s.a a ò 
I rhiusa? NcAauno. ovvi.amente. 

E chi consulta la piccoUi bt- 
I blioteca special zzala .sul m«- 
1 nifcsto e le diapositive che 
; riproducono tutti l manifc.stl 
j (l’unica iniziativa pregevole 
1 che e stato passibile realizza 
' re»? I pr.vilegiati di tiinio 
I studiosi e giornalisti che. zia 
informati e competenti -an 
I no cf.c coca cliietlere ipercfie 
1 non esi-'te un «ogget’aro. ma 
solo una schedatura, non or 
rimata dei man.fe.->ti invcn’a 
nati F>er autori, d.mens.on; e 
argomento», possono vision.» 
re le d.apositivc e averne ir 
, riprcxJ'jz.oni. grat>j.tamer>tc 
‘ per scopi di studio, due tre 
mila lire per pubbllcaz.one 
I diec.mLa per il diritto di 
riproduz.onc (e la Rina-scen’e 
per questa cifra irrisor.* si e 
r,stampata 1 s’joi manlfe-st, 
per rivenderli) Ma pare che 
1 prezzi verranno aumentai. 

I I problemi sono molti e 
strutturali. La mancanza di 
f un conservatore (il direttore 
: del Mu.seo — per il q-jale e 
attualmente aperto II concor- 
I so — -,! occupa, nei Iim.tl del 
: poeisiblle. anche del settore 
manifesti) e di quadri tecnici 
messi nelle condizioni eUetti 
i ve di operare, oltre ad essere 
indice di disinteresse da pa¬ 
le degli orranl competenti, e 
anche condizione di impoiuu 
biuta per una sene dt cose: 
la conservazione e li restauro 
sono affidati agli scarsi con¬ 
tributi dell'amministrazione 
Icxrale; l’incremento della 
raccolta dipende da casuali 


RAPPORTO SUL PSI 

Dopo lo svolto oiiliicninislo, coso ho in 
mento Croxi? Coso no ponsono i mili- 
tonti? Un dossier completo sui sociolisti 


IL REGNO DEL PAPA 

In uno eccezionale guida illustrato, pos 
so per posso otiroverso tutti i misteri ( 
i segreti del Valicano. 


IN CURA DAL GURU 

Due testimoni raccontano come l'indiii 
no Rojneesli, santone olla modo, guari 
sce do tutti i moli. 


RADIO 1^7) 
BERLIRO W 

INTERNAZIONALE 


ATTUALE • INFORMATIVA • PANORAMICA 


\'i)lrt(* inform.irt I di prifiia mono sulla Rcpiihhlic,» 
Dciiiocrotico TcdcsCi»? 

.\sc(»Ita!o fJadio ITrrlino Intcrna/ionalc. 


Ira sin i> MI UH uiorn.ilieic 


itoli.iiK» dolic 


.«Ile 20.*15 (oro lesole d.illc 21 olle 21.-1.')) .mi onde 
iiiodu* di metri 108..ó o su onde corte di metri -11, e 
(lolle 21.-1.) olle 22.10 (oro Iemale (lolle 22.-11 olle 
'24.30» su onde eorlc di metri .30 • -Il • 10. 

Comumcotcti il vostro indiri/zo: vi s[)e(luemo vo 
lentieri il nostro RBI-journal. do cui fxitrete de 
sumere ulteriori informo/iom su proffrommi. fre 
((uen/e e orori di tra.srni.ssione. 


R*adio Berlino internazionale 

Ufi BKRT,I.\ - Kepublilira Democratica Tcilescn 

Visitate il rappresentante di Radio Ber¬ 
lino Internazionale nei padif*lione della 
RDT al Festiva! Sazionale dell'Unità a 
Genova. 
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SPAZIO FESTIVAL 


Con ì cinegiornali 
a scuola di storia 

Intere famiglie assistono ai film realizzati dal « Luce » 
Documenti importanti per capire un tragico passato 
Reazioni contrastanti del pubblico: si ride e si impreca 


Nostro servìzio 

(iKN()\’A •- \'c(lt‘rt‘ aiulari- al 
cinema intere famii-lie mn 
{ladre, madre e bambini è im 
fatto normale. I.a toaa acciin- 
•sla. |)erò. un siftiiificato di 
vcr-iO se nel cinem i in qiie- 
.stione, invece deH’ultimo film 
di .succe.s.so, sono proiettati 
dei cinegiornali del temtx) del 
fascismo. K’ quanto sta ac 
cadendo qui al festival, in 
occasione della rassegna « Ci¬ 
nema veicolo di informazio 
ne e di ideologia: l’Italia fra 
le due guerre ». .Si tratta di 
cinegiornali deU'Istituto Luce, 
m parte inediti e in parte 
già visti a un festival del ( i 
netna di Grado di sei anni la. 
curiosi dal punto di vista del 
c<istume. ma .soprattutto, in 
I>.irecclii f.isi. di grande im 
{xirtanza storica e documen¬ 
taria. 

.Velie intenzioni originali dei 
curatori (come ci informa il 
compagno Garrc. organizzato 
re della rassegna) il ciclo 
avrebbe dovuto e.ssere più va- 
.sto e comprendere materiale 
anche .straniero, dai cinegior 
nali tede.schi e s{)agnoli del 
l’epoca ai dix-umentari ame¬ 
ricani del New Deal. Per ra¬ 
gioni di tem|K) e di disfionibi- 
lità di materiali, il ciclo ha 
dovuto subire un certo ridi 
mensioiiamento (come le al¬ 
tre iMssegne cinematografi 
che del Festival: ma è da .se 
gnalare, per quanto riguarda 
il ciclo .sul t Cinema euro 
peo *. che {larallelamente ad 
esso si svolge, al cinema 
Dante d’Kssai. una nissegna 
che compreiule i film non 
inseriti nel ciclo e che quin¬ 
di integra le proiezioni ef¬ 
fettuate ncU’ambito del (esti¬ 
vai). 

Occorre dire che il ciclo, 
limitandosi ad opere italia¬ 
ne. ha conseguito a {Wstcrio- 
ri una coerenza di fondo che 
forse altrimenti non avrebbe 
avuto. L'intento è ovviameli 
te di mostrare come sia pos 
sibile, attra\er.so l'uso dei 
rnass-medin. mani|X)larc l'in 
formazione a vantaggio di chi 
tlctiene il iwtere. K verificar¬ 
lo nei documenti del fasci- 
.smo non e.sclude una saluta¬ 
re riflessione anche sull’oggi. 
K .se testimonianza sul fa- 
-seisnio doveva essere, ha ra 
gione Guido Fmk il quale, in 
un articolo. « Iconografia del¬ 
la menzogna », che fa da prc- 
nics.sa ideale alla ra.sscgna. 
nota che * la visione di questi 
cinegiornali risulta più pro¬ 
bante, più istruttiva, e certo 
più appassionante, di (juel che 
(jo.ssa dirci oggi il cinema di 
allora, quello app-jrentemcii- 
te pii» libero e meno vincola¬ 
to alle necessità della prt» 
(laganda: vogliamo dire il luii 
gometraggio a soggetto ». 

Retorica 
ed enfasi 

Con la coscienza che tren- 
fanni di democrazia dovreb¬ 
bero averci dato, noi {W.-'Sia- 
mo oggi \eriricare la menzo 
gna c. magari, ridere sul 
grottesco che in questi docu¬ 
menti è contenuto. Se ia 
{irima rifles.-i)0r.e che si sente 
durante le pro.ezioni nel vede 
re Mu.ssolini c porgere » i suoi 
discorsi con r.dicola pro.-op > 
{H-a. è: *Md come poteva .ivcr 
crediUi un buffone del gene 
re.’ ». ben altre nfle.'s.om 
fanno slrad.i i>j; in « secon.l.i 
battuta ». ()uando m valuta p.u 
approfonditamente, al di la 
delle prime impre.ssiuni di co 
stumc. la portata storica d: 
eventi in apparenza solo t ri¬ 
dicoli ». 

Sarebbe utile un'analisi mi¬ 
nuta di questi cortometraggi; 
notare, jier esempio, come a 
delle immagini piatte, girate 
con scarsa fanta.sia e sfiesso 
con insipienza, corrisponda un 
commento tronfio od una co¬ 
lonna .sonora eclatante cui .so 
rx) affidate, in esclusiva, la 
retorica e Lenfasi del messag¬ 
gio- In un notevole documen 
tarlo sulla marcia su Ro.ma. 
le immacini ti mettono di 
fronte alla realtà: noi vedia¬ 
mo un gruppo di sbandati 
'..inciat: alia ventur.a. ass;>,t:.T 
mo oi roghi dei ciomali di 
.sinistra, vediamo la sente che 
non risponde al saluto romano 
delle camicie nere. 11 do>.ii- 
menfo ò incredibilme.nte rea¬ 
lista. ma d eommento ci par 
la di t eroiche falangi», c 
via sproloquiando. 

Cosi in un cinegiornale 
sul picbiscito. vedi.inv) le 
schede con il « si > g’à .slam 
>iio. vediamo facce poco con¬ 
vinte in attesa di votare. In¬ 
tanto le didascalie esaltano 
il * trionfo dell idea fascista 
in tutta la nazione ». 

I.a tecnica della {jersaasio 
no c q.i.nai chianss.ma; quo 
sti cinegiornali, oggi, si de 
■unciano da «oli e non con- 
tenterò equivoci. L'unico equi¬ 
voco possibile ò forse quello 
À vtdcrli c'onne spettacolo, o 


comi' documento di un'epoca 
lontana, preistorica. (Questi ci- 
iiegioriuli .sono vivi; .sono vi 
VI nella sostanza di uii’eiio 
ca tr.igica che a|ipartierie al 
i.. nostra stona ancora re 
cente, sono vivi nella forma 
di una persuasione occulta 
che. m m.iiiiera imi sofisti¬ 
cata, è ge.stita ancor oggi 
da veicoli d'informazione di¬ 
pendenti dal jioterc-. Per dii. 
.se la risata ogni tanto non 
può non .scappare, la rifles 
.sioiie dev'essere cosUinti-. 

Scene 

ivememie 

In (|uesto senso è importan 
te registrare il gio>so succes 
so (li pubblico elle rmi/iati- 
va (nonostante un orario in 
felice) sta avendo, e .segna¬ 
lare le reazioni di tale pub 
hlico. Kd ò .salutare consta 


tare die le risate .sono po 
che: si ride sul re alle pre- 
•se con un drappo ribelle, .si ri¬ 
de .sul Duce che gigioneggia 
al balcone. .Ma non .si ride 
sul fascismo c sulle camicie 
nere, soprattutto non si ride, 
ma magari si impreca co¬ 
me ci è capitato di sentire, 
quando .sullo sdicrmo com¬ 
paiono i nazisti, nelle loro 
scenografie forse meno niz- 
zc. ma anche per questo più 
tremende, più feroci. Se tut¬ 
ti ribadiscono l’interes.se sto¬ 
rico della Rassegna, è bello 
notare nei bambini gli spetta¬ 
tori più attenti. Per i giova¬ 
ni è iin'occnsione |K>r riflcl- 
toro di cui tutti segnalano la 
utilità. Per i vccclii. per co 
loro che c'erano rivedere oggi 
qiie.sti documenti neH’amhito 
(il un Festival dell'Gaifò è for¬ 
se- un .segno come un altro | 
(li nn’ltalia die. .seppure a i 
fatica, .sta cambiando. | 

Alberto Crespi | 



Per Kubrick splende la Durali 


Hollywood - Shellcy Duvall (odia foto) 
r* una delle interpreti del nuovo film di 
Stanley Kubrick The -S'/iimap (Splendore) 
La Duvall die fu premiata a t’anne.-» coim- 
migliore attrice [ht il film di Roliert Altman 
Tre donne, è affiancata in questo kolossal 
faniaseieiitifico da Jack Nicholson che a .sua 


volta conqui-.to l'O-.tMr nel liiTti per l iiitei 
preta/iouc- di (^ii«!cmio rolo .sii! nido del ni 
lido di Milas Formali. Il regista .Stanle;. 
Kubrick, da parte sua. ha it.ilizz.ilo film d 
nl*van/gi mondiale come '2001 Odt.s.sea ni'll>> 
spazii). Aroneia mcccamva. Hnrri; l.i/ndon. 


Serate per nababbi nostrani allo « Sporting >• di Montecarlo 

V 

Con lo champagne va beneNazzaro 


L’e.sibizioiie del cantante decisa alla 
Italiana, composta di evasori fiscali e 


chiusura della stagione per rendere omaggio alla clientela 
di esportatori di capitali -11 prezzo di una cena: 100.000 lire 


Nostro servizio 

.MO.NTKC'ARf.O - Lo ^ .Spor 
ting Club d'Kté » di .Monte¬ 
carlo ha diiuso i battenti con 
un grande gala. Vedette'.* 
Gianni .Naz/aro. .Voi più ele¬ 
gante e .sofi.sticato l(K'aIe del 
« .Midi » franee.se si è canta¬ 
to Italiano per oltre una .set¬ 
timana. prima con .Mia Mar¬ 
tini (die si appresta a recar- 


E’ morto 
il chitarrista 
Teddy Bunn 

Un altro gigante del jazz 
è morto in sordina, dietro le 
quinte. La .‘-comparsa del chi¬ 
tarrista Teddy Bunn, amara¬ 
mente. può e.ssere doppiamen¬ 
te una sorpro.‘-a: per molti 
fra gli appassionati più gio 
vani di jazz che. data la pre¬ 
carietà dei .-.uol vecchi di¬ 
schi specie i migliori non 
Io conoscevano e per quanti, 
pur avendo ascoltato quei 
d„-,chl potevano crederle mor¬ 
to già da un pezzo, dal mo¬ 
mento clic, doiw una sene 
di sporadiche apparizioni sul¬ 
la West Coast. 11 chitarn.-jta. 
vittima anclie di v.vri atlac- 
dii cardiaci, era spar.to, do¬ 
po il '59. dalla scena. 

Teddy Bunn è morto, in un 
ospedale californiano, il 20 
luglio, ma la notizia è stala 
appresa più tardi. Aveva 69 
anni. 

Nelle sue incisioni degli an¬ 
ni trenta. Bunn rivelava una 
singolare coincidenz.a di sem¬ 
plicità e di interL-.ità imbevu¬ 
ta di blues. A quellepoca la 
.-.iia chitarra e.-^a. naturalinon 
te, aciHic.! e .-olo dof>o La 
.-jconiparsa di Charl.c Chr.- 
.-^tian ne! liMO Bunn inci.se 
con quell.! elettrica in alcuni 
dujctii di Oran Hot 'Liirux. 
Pace Ha iavo.’-nto h.''eve.Tien 
te ne’.'. orche.-itra di ELington. 
in sa-=t;tuz;one d: Freddy 
Guy. negl, anni venti, oltre 
che con la hcind di Spencer 
Williams. Nel '38 ha inciso 
con Johnny Dodds ( Wtld 
man b.'ues». in precedenza 
con Jimmie Noone e poi (xin 
Sidney Bechet. fondando 
quindi con il cantante Leo 
Wau-on gli Spirits of rhythm. 
Quattro sue me.sioni per La 
blue note nel '39 (di cu: due 
c.vntatD sor.o purtroppo in 
trovabili. 


« El cochecito » 
segnalato 
dai critici 
di cinema 


ROMA — 11 Sind.acA'.o n.a 
ziona.e crii.c. ciriem-itografi- 
c; ita!:.in; (SNCCD. p.'ose 
guendo nel suo .mpegno voi 
to .V indicare i fil.m z.udic.iti 
piu mentevo'.t, ha segnalato 
Fi cochec::o. opera d: Marco 
Ferrorl re.viizzat.a in Spagn.a 
t.-a li I?59 e ;! 196() e nòdi 
ta quest'anno. Si matta del 
( cntcunes.mo film propa«to 
dal Sindacato o dei sesto di 
Marco Ferren. che rtsu’.ta co¬ 
si i'auto.'e « p.ù segnalato » 
dalLa critica r.aL.ana. 

Gii a.tri film d; Ferrcr; in¬ 
dicati via v:.a dai c.-.tio: so¬ 
no L'udienza, La grande ab¬ 
buffata. La cagna. L'ultima 
donna e Ciao maschio. 


•d ,1 Parigi (love midrà al 
rOIympia con Charles .\zn<i 
vour) e |K)i con Nazz.iro. I ti 
omaggio (lei Principato a 
(inolia clientela italiana che, 
lioiKi-itautc 1,1 crisi economi 

c, i i- la hr.i che v.ilc Ix-n 
(KKO ri.spetto alle forti mone¬ 
to curopt*e e no. rimane pur 
.sempre la più .spoiidaccioiia 
abituata a non far .storie sul 
prezzo (grazie alle .sue dispo¬ 
nibilità finanziarie, natural¬ 
mente ). 

Per il gala di fJiaiini Xaz- 
zaro ~ che i manifesti annun¬ 
ciano in esclusiva .sulla Costa 
-Azzurra — il menù portava 
il prezzo di 360 franchi (uno 
dei più cari della .stagione) 
che. tradotto in lire italiane 
significa circa 70 mila lire. 
\'iiii esclusi; e allo bixjrting 
non si beve Barbera o « ta 
gliato ». ma si impone clie il 
consommé di pollo venga ac- 
comixignalo dal < Blessy » e 
l'aragosta all'americana dal 

10 champagne dannata. .Me 
no di UK) mila lire a tcst.i 
tutto sommato. Ma ai gala di 
.Moiitcca.Ho. che tradizional 
mente d.il temixi della bel 
le cimine si tengono la .sera 
del venerdì (e la scelta an 
tica fu fatta per non mischia 
re i ricchi con Li inass.i clic 
.solitamente \\\ a b.illare — 
non certo allo .Sinirtuig — il 
sabato c la domenica sera) 

11 ciisU» della cena è il me 
no indicativo, in {laiio. 

Qui vengono a cercare un 
riconoscimento coloro che so 
no diventali ricchi con la 
guerra, {xjì facendo fortuna 
con le fabbriche in cassa in¬ 
tegrazione. infine non pagan 
do le tasse in Italia, in un 
l)ae-;e di cui dicono tutto il 
male iwssibile. e rischiando 
tiel!'es{x>rtazionc clandestina 
di valuta. 

Lo Sportl'ig è lui angolo di 
p.ir.idis.» dove -.uonaiio i celi 
to violini dell'orc’hostr.i di 
.\imè Barelli, dove il corcHe 
gr.(fo .\ndré Levas-.eur mo 

d. fita di gala m gal.i tutto 
r.unbiente. dove si esibisce 
il ior{xi di ballo «Belle cpi) 
((Ile» e I fuochi di artificio 
iHumiii.ino mare e mio in 
un.t fantasmagoria rii colori. 
I tavoli SI ornano di delica¬ 
te orchidee, le dame appaio¬ 
no più belle sotto il cerano, 
i costosi gioielli, e. inguauiate 
negli abiti firmati. 

Sono < notti di fiaba ». du 
r.inte le quali, qualche volta. 
Ufi <,ir«o del!'e<t,ato si p.u» 
danzare fianco a fianco con 
1 principi mo-it-giiNchi. Ra 
meri HI e («race. 

I na volta, qui venivano a 
Ifilare, a d.an/art. a co.iver 
'.ir,' 1 •'.ob.'.; -. 1 "; t b anchi » 
t 1 regnimi ni mezza Karopai 
ade.sso. vengono a im tari: — 
spendendo p.ù c godendo di 
me.no — loior.» i he. graz.e 
ai capitali es{X»rtati con :! 
compiacente aiuto di qualche 
istituto italiano di cred.to. 
hanno acquistato u.n lussuoso 
afjpanamento negli orribili 
.grattacieli costruiti con i! la¬ 
voro dei frontalien italiani. 

.Montecarlo, così, parla ita¬ 
liano noi giganti di cemento 
che hanno rovinato il suo pa¬ 
norama. nelle serate dello 
S{x>n)ng che im{>inguano le 
ca.sse del Principato. Qui è 
meglio dimenticare che p>er i 
cittadini italiani « semplici » 
è lecito {Mrtare aH'cstero so¬ 
lo 750 mila lire l'anno: qui 
questa cifra, l'ahra sera, 
qualcuno l'ha spesa nel giro 
di qualche ora. E buonanotte 
al fisex). 

Giancarlo Lora 



Mia Marlin'! e Gianni Naziaro, vedelle a Montecarlo 


PRIME - Cinema 


Difficile per il Padreterno 
trovare udienza sulla terra 



Ralph Bellamy e John Denver in «Bentornati, Dio!» 


BENTORNATO. DIO.' — Re 
C.'vrl Re.ner. Sicneg- 
gialore: L.ìrry Ge;b.irt. Dal 
ro’nanzo di .\\ery Corma.n. 
Interpreti- George Burns 
Job.-i IX-n-.or. Ttr. G.^rr. EX» 
:'..v'.ci P.f.i.-:,.ncc. R.tlph Bei' 
i.in.y Pa li Sii.-.-.no. Jo.'f Co 
rey. B.srry Sudivan. D.n.ah 
Shoro. Satmeo. siu:-.tnitense. 


Ne.! or.gina.e t.toio .suo 
r.erebbe. piu propr;a.T.e:vte. Oh. 
Dso\ come invocaz.one ed 
esc.amaz:one Dunque. Pa 
dreterno cali suiia terra, o 
Pier meguo d.re sulla costa 
occidentale degl; Siati Un.t;. 
c .scegi.e qu.v!é .suo interme¬ 
diano Jerry Landers. giova¬ 
ne V. ce-di rettore d: supermer¬ 
cato. con moglie e due bam- 
b.ni; un uomo qualsiasi, cioè, 
c per di p,u .agnostico, ma 
d'animo buono. Certo, il Si¬ 
gnore — che s: presenta a 
Jerry neU'a.sp>etto d'un s;m- 
pjatico vegliardo in abito p.'-o 
ietar.o — fatica un px)co a 
convincere il riluttante pwna- 
voce designato a farsi dlffu- 
.«ore delle idee divine, e de¬ 
ve anche ricorrere a qualche 
mtracoluccio da dozzina. Ma 
t)Oi Jerry s'infervora del suo 
comp.to. 


Del re.a:o. il rr.e.3»mgg.o (oL- 
.'•e e dei p ii .'e.'np..ci lii. 
D.o. ha dato .azi; uom.n: 

IO quanto occorrerenbe .oro 
p»er vivere te.ic: ir.r;u.-o 


'..bc 

ro arb.tr.o 



j: 

«tr.-; . un . alt 

ro , 

,n\t-Cr ò 


.iia.'-.'-. Coinè 


ry 

V .ene p.-e.-o 


■ xr.at'o 

g. acche .--os't.ene 

’d. 

’.edo.e 

.';.>e.s .'0 D.o ed. 

p.!.-. 

.ire *> 

Ma 

grande c .,3 

p-r., 

enza o**. 


mezzi di comun.caz.or.c d; 
ma;K,a. da pxxriic .-ceti.che ri 
zhc r.elLa rubric.i rf-Lz-O'.-i d; 
un quot.d.ano pa.s.-,ando a un 
pepo.Are show telev.aivo. ..a 
miss.onc di Jerry ai propaga 
Un com.tato d; esponenti de. 
ie vane confessioni ( crisila 
ne ed ebraica! e.samina il no¬ 
stro. gli pxrne ardui ques.ti le 
in antico araznaico?) p>er ;■ 
scritto; D.O gii fornisce le r.- 
-spKiste esatte, e Io spinge an 
che a prendere di p>etto .i 
più odioso di quei fartse,. u.n 
predicatore fombone e cor¬ 
rotto. 

Jerry finisce in tribunale. P, 
suo aito proiettore g.i pro¬ 
cura. con arti magiche, l'as- 
soluzione, naa non può ev; 
tarne il licenziamento. Il j 
mondo è vasto, però, e il se- | 
me è ormai gettato. 


Favola edificante che ii 1 


-.'•.«.IpPzì. vOZi Qiici (i.r 

or/Ti «ìOt or!t ZZ.Ì ,•',.1.. <*r.o 
df*..'rr.-.f.-T :;.•'.! q ic-’o ;.!:r. 
.-.iri-br»? .'ir.'o ,ri .t T. ■<':r.p 
:.-..e corvi,* d .,.i p’-.in.-i C» 
pr.!. Ia- t.!.-.••• f<vo --'ic( 

Imir.o '.r-? .r. 
n.iuz.ur :r._- ir.! l.i p^cr, 
a^lla .'li.» mo.-.i.f c» r.-'r.c.« 
rr.tii'e f '.Anirop.'-.t .ir.c'iv 
cred--;.'; ;..j.m.i.n.*’ e r.cn c.-c 
«Ici.l; p^itrvr.r.o a .ip.-* zz.v:, ;. 
co.-icetio d. .in Do cr.e « iicn 
appart.e.ne a jn.v Ch.e 
sa I*. I. .-fg.ota C.iri Re.r.er 
»: e aft.d.aio rno.'.o ai d.a.o- 
z:,i. che .-vcppure .atK-d.at; da. 
doppiazz.o non m,inc,!no d; 
.--pir.to <ma una .-o.a battuta 
d; Voltaire, c.tata di sfuggita. 
>ch;acc;.a r.m.anente). Jer¬ 
ry è i.mper.sonato. m.ra ma¬ 
le. da John r>enver. noto can 
tante folk a..a sua pr.ma p.'-o- 
va d'attore. Dio e l'amabiLs 
«..mo George Burn.i, un vete¬ 
rano dello spettacolo, ultraot 
tuagenano. rivelato anche al 
nostro pubbl.co da: Ragazzi 
irresittibili. Altre stagionate 
presenze nel contorno; Ralph 
Bel'jamy (ecco, appunto, un 
indiretto omaggio a Capra ». 
Donald Pleasence. Bar.T Sul 
lr»an. Jeff Co:e> . 

ag. sa. 


A Città di Castello 

Trionfa 
ìi caldo 
suono di 
spavaldi 
pianoforti 

Dal nostro inviato 

CITTA’ DI CASTELLO -- Un 
insieme di circostanze die do 
vevano e.-xsere .-vlortunate. m.'! 
hanno invece rilev.ito !» pron 
lezz.! ilell'XI Fe.-vtival di uni 
s.ca nel fronteggiare gli Un 
{i.-evisti. )ia re.!lizzato l'altia 
.«era un illuminame incontro 
di generazioni, coinvolgente 
inteipreti, autori, pubtil;.-!» e 
eroni.iti musicali. 

li piu giovane dei giovani. 
Ale.\ander Lonquich - d.c.ol 
to anni, vincitore ne! 1977. .i 
Terni, del Conco.-.«o « Ca.sa 
grande >, — si è aflermato 
come t! « vendicatore » (iella 
giovinezr.a di Sclmberi (fec-c 
tutto in trentanni di vitai. 
E' giusto che sia toccato .a 
Lonquich sanzionare che. do 
ixjtutto. Schuberi appartiene 
al giovani, e una loro con¬ 
quista. Lasceremo perciò al 
no.stro n.-csal piu giovane col 
iCga. Giuliano Cìlonitnni ich.e 
e anche lui. fier .«en.-iibilità 
e prontezza, una nvel.izione 
del F'e.stiv.alI. i! compilo d. 
!n.senre la pre.-^'nz.a e i! con 
ti.tiuio d. I.onqu.ch nelle c» 
lebraz.oni .«duibei nane In 
l»io,;ranmi.i .i Città di Cii.-vle! 

10 tra le qua.i è unni.nenie 

11 .< tutto Schutiort » del Qiiai 
tetto Italiano 

Terremo invece iier no;, 
più anziani, il concerto che 
Ci'oria Lanni (la gcnerazio 
ne che immediatamente pre¬ 
cede quella di Ixmquichi - 
pianista e musicista che ono 
ra il concertismo, la didalUca 
e la cultura mu.-.icale del 
no.stro temjx» tli.i ai»i)en.» in 
c:.‘(o in dl.schi i .«e: volumi 
del Mikrokosmos d; Bartoki 
Ila tenuto nella Cliic.'a di 
San Domenico. Doveva .«uo 
n.are m « duo » - viota e 

pianoforte — con Dino A.scioI 
la. ma .1 r gtire de! e, Qu.!i 
t«'tto Itali.ino 1'. nel quale 
rAsCiolIa ha {ire.'O la 
di Piero Farulli. nor ha lon- 
zentilo la « dlvag.izione >' .-o 
L.-'lica. Co.«l La p;.in:.-vta .«i e 
pre.-vo tutto il car.eo .Mi.le 
sue spalle, conitiinandu, pero, 
un recital non e.-iibiz:on:.-,;:e() 
ma del tutto pariieolare, già 
zie a particolari ii.aeinc d. 
due mu.'ite.vt. eh-, ziovaii 
ebbero .inch'es.--i calo lo Sebu 
liert Cile or.» rivive m-L.» In.» 
vura di lamqu-eh Hralim.-' 
Liszi. E quando G.oria Laii- 
ni ha attaccato la prima Ho 
naia -- e proprio !op. 1 di 
Brahm.s - .spav.ilda e com¬ 
plesso. risalente .ii vent'an 
li: del mu.«iei.-,ta pviruuo m 
alto da Schumann (una So¬ 
nala. però, die i concertisti 
hanno accu.’-atameme nies.so 
da parte), e Ji.a {xii prose 
guito con le .«ei Consolazioni 
(1849 50 ) di Li.'Zt (Composte 
dopo furori l'ira.sccndcniali»). 
e sembrato che la figura a,' 
sorta al pianoforte un |X)co 
.-.perso nella dne.sa. un poco 
sbattuto da r.f.mngenze acii 
stiche. tra.sco!ora.=se m quella 
eroica e gl()r:a-.a d; Clara 
Scliumann die fu un punto 
di forza, nella vita inu.sicale 
deirOitocento. iunizamente 
alimentato (CLira .-.opravvi.-,- 
.-x? per quitraiu'.inni a Robert 
Schumann .«coinpar.-vo ne. 
1856 ). E nella impre.-isione 
nella tinificazione delle due 
donne co.«i inimer.«e nella iiiii 
sica (Gloria Lanni. a propri 
sito. .«I diplomo ni pianoforte 
in età d. ired'e; liiui;». g!. 
.-.lane; ardenti d; Br.ihiii.--, o- 
raggiosainenic .«lojg..»:; d.i. 
Li piam.'ta a .«nono aper’o. 
.(.-..siimevan») ,a jyjriat.! d. 
una ebl»rezza vitale. f.u;a da 
ripe.-correre nota per no:,!, 
mentre i suoni di Liszl. ca 
laii in un a.One di mer.i'.. 
giic r.mbr.che, sgoml».'-. da 
ir.Tstuoni esteriori. .■>o.«p.nge- 
vano a una rlmeditaziònt 
della vicenda artlstic.i de! 
mu.«:cn;la n quale. ne..o .-te.-.- 
.«o i>er.CKJo (1852 53 ) in cu. 
B.'-abm.-^ celeiirato da .Sehii 
m.inn (ompoin-va ..! jir.n. « 
Sonata, dedicava a Schu 
ni.ann la .'.‘!:n(i.«.! .Sonata in 
v; mino, e. .!;.»or.( ()gg (.i.'-.v.i 

d. fe.'niei.t.. Ecco, dunque, 

g.i -.nron’T: d; gene.-az.oni 
1;»-. .0.-0 V.».-. itr.retc. pu 

e. '.i.•.!.!■. » .(iicr.e do.'-nt.. s-- 

{K.’g'.aiiio al.a i.nediia in'e.-^ 
p.ttaz.oi'.f (1. un.i.’r! pig. 
ii.i d. L.,'Z: -- f-unt'ru" -- 
« gio^at.a », . u..,« ..tx-r.iz.one 

( 1 -.-. c.i.nto <J.! un.ì d.'.!:n;i..i 
l.ca e .n'-.m.! .''.-rra'ezz.i o. 
r.tnio. 

Un segu.n» d; ire b » t.\ 
(omp.el.tio ;. re.'P.ro de. (, n 
(erto e .. succt::s.>o d; G.o.'..« 
I-anni Del p.ir.. , .nto.nl.-'c» c. 
ceneraz.o.n.. d. cu: d.cevamo. 
e stato conc.'-eta.me.nte r.-nsal 
(i.ato d.a..a p.’-esc.nz.!, ir.» .. 
pub.bl.co. e .11 p.-.m.v f...ì d. 
.■\.e\anaer Ixinquich — .1 p... 
g.&v.vne dei g.ov a.n. — i r.-- 
na seguito e app.aud.to tu', 
to .1 p.^ogramma. 

Me.ntre vanno ora appro.n 
tar.dcs. .e manifesiai.on. f. 
na.i. cj..m.nanti ne..a g.o: 
nata di domenica, stanno an 
me andando ava.nti ; cors. 
d. inie.’-p.'-etazione. che han 
no portato a Città d: Ca.,te. 
lo o.tre duecento giovan. li 
gKXio deii'« e armato un ba 
stimento carico di..» trova 
una soluzione realistica le .«a 
rehbe sembrata assurda) .se. 
allintimazione di un car.co 
di « a ». si risponde con « ar 
I>e ». Elena Zamboni che ha 
intr(Xlotto per la prima voi 
ta l'arpa nel co.-si di cui 
sopra, ha subito trasforma 
to (era ora) il celestiale con¬ 
nesso al suorK) deilo stru 
mento, in una infernale dia¬ 
bolicità. quando una ventina 
d: angioletti, si è posala su 
Città d: Castello portandosi 
appresso anche una ventina 
di arpe da sistemare. Un’im 
presa di quelle che. per far 
dannare TAngelinl. presidente 
del Festival, non poteva esco- 
g.tarsi più mmefistofelica. 

Erismo VaUnte 


Lettere 
alV Unita; 


Un « cimilcro 
aloniico»? Meglio 
peselu* e fragole 

Caro direttore. 

lorrctì'.ino tare nlcuiic O'- 
■veri ucio'ii tiacudo spunto dal¬ 
l'articolo apixjrso jtiirUniià 
del -l agosto u tinnii di Rocco 
Di Diasi, dal titolo « La stra¬ 
vagante armata degli antinu- 
dean; tanti giuv.mi. il poeta, 
il latifuncii-ita .. ». 

Il Troppe lolle quando 
trulla il tema dell energia ’.u 
delire, to .spazio che dui/ebbe 
.lenire u una into’-rnazione 
ehiaiii e lO’j/.'eLi e o,Lutalo 
da tlhniuni e i eii e prupn 
pettecolezzi sulla consistenza 
patrimn'.iale e sulle rio!:!,: 
ZIO'!! ociulte degl: unl.-riuch ,. 
n .4 noi sembra che la d: 
scus^ione dovi ebbe aiie-ioe 
sul mento del problema e 
non sulle persone che se *:e 
occupano . ) 

2' .\o'i SI possono tacere a! 
pubblico gli menni enier.ti c i 
rischi gravissimi legati a! ri 
trattamento de! i ornbustibile 
nucleare, che comporta rieccs- 
sanarnente tutta una sene di 
operazioni di tiaspoito e ma¬ 
nipolazione di rn.itfriale alt,: 
niente inquinante e pericolo¬ 
so I ) 

.il L'inscd:arrienlii di un t”i- 
puinto del genere in una zona 
corr;e quella del .Vetapvitino 
dote lo Stato ha ini edito r,- 
(jenti sortine per la ti'-un:o:;o 
ne dell agnenltura , he »’ (.•(» 
reale, e dote il turismo e im 
COra i Itale grazie alla sfaoi- 
limarla bellezza del ;\ttsaqg o 
e una ella a dir poco 
eonipi cr; Libile 

■Il II 1 itrattarnento del ko-i 
bustibile nucleare n-rte es 
senz'almente alla produzione 
del plutonio- questa sostanza 
di CUI è jiolu l estrema peit- 
iolosita, aqgraiata dalla lu”. 
ghi.ssima durata del suo p,i 
tenziate radioattn o / periodo 
di dimezzamento della radio 
attività 'J4-iiK) ii-tnii può ser¬ 
vire soltar.to a due scopi la 
produzione di bombe atomi 
che o ralirnentazione delle 
centrali iiutotertilizzantl - - : 
cosiddelti ir reattori telaci >' 

Polche I.' PCI non /xjstul i 
la rahb, nazione di armi nu 
cleart ne n Italia, ne m alin 
Paesi c SI e già esmesso t.e 
gatnamente. per boti a di 1 n- 
ciario Barca, sulle ce-trali an 
totertilizzanti. dati t oiaii ; 
ricali che compoi tano snre’, 
he opportiina a questo punto 
(inehe una lioinii p'esit rìi po 
.sizioiie sugli impianti ri: n 
trattamento de! rornbu<ttb;’,- 
nucleare < ./ 

.4 HO) (eHlloiI c').t’ proble 
ma dei e essere -nittoposio a 
un ampio dibattito pubbli, o 
ne!’..i sua glotiahia i* rio’; lu 
me st e fatto pur troppo finti¬ 
la. solo per la parte iniziale 
la meno inquietante, salio 
poi a ingoiare il resto come 
neee^'-ario complemento di u 
na s, ella già fatta, rati/icaf : 
• e ixnjata, i. i 
; Per ,Ì) Gruppo k Donne »- 

l ambiente»- Li!!i HORV.AT. 

Ofeiia FE.STA (OHSI.M. 

Carla DI.ATTO. Lina OHH. 

LI. .Man«a /UCCHEFU 
(Roma» 


-A Lilli Hurvat e ai gr.ippii 
« Donne t* ambiente » deve es- 
sete sfuggito che — s’illa que¬ 
stione del centro nucleare del¬ 
la Trisaia — 1 Unita lia pub¬ 
blicato non uno ma due arii- 
coli. I! primo (tiS(Uo il 3 ag,»- 
sto scorso» è. anzi, signifu.»- 
tivamente intiiolau» v Un ci¬ 
mitero atomico ’ .Meglio pe¬ 
sche e traqole 1 ,. menile i! 
sommarli» » uiarisce immedia 
Kimente ci.e " -e :. ic.fro hi; 
ilearc s; es;xina'e tsrrio in 
pericolo una ricca n ’j’ -.coltura 
e il turismo» L pez.'n, tr.i 
l'altro, riporta la i» i^i.Mone as. 
sunta dai comunisti s'iila rpie- 
sTione. jiosizione r.»-:t,imen'*“ 
coiitiari.i .Iti un.» ■■ ine 

1 e in c,i:.': .iti J.z i.ne .a 

\o-a/ai!'.e di (j C'-.i .ire.» >» 

i; set oiKio :i::.<t»!o » .i' .•■>. 
.ilip-in'o. 4 .igii-,'»»» ter,.! 

— inveì e di cl.ir to:.'»» dei 

« clima dei campeggio tl; 
-Vov.» .Siri e rieLa evtrein.i 
eterogeneità di un fronte t.-.e 
ha tenui», fin d.!Ìi';:r./:o. .i 
marcare «com ostinazione ;it‘- 
gna di miglior causa» un.e pr< - 
giudlzia.e antit onum.sta del 
t'Uto ir.càimprensUjile. v;«-e 
a.n.-he le posizn n: di meri’o 

espressa ripetii’.in.en’e rf-i; 

PCI. 

.N'ig. e. p-r .11 

lezzo dar conto — .iv-.t-me a.- 
;.a presenza d; re:.! „ o; 

g ova-'.i — anc-.,- i -! .;»<■• i 

a"ivis;:.« <1: t'eii .-.o'i 
( i.e i.anr. > v >' Uo 'e i»"' u >'» 
ii.js .■.'•r.irs; e rnrtir. i.-i' i:i 

q i-.-'n» * c .» • e t.'-w 

gn',ra ,ne. tra .i!: «•<--! ; 
peggiattir:. pr'pr.o ;>e.- q 

s-.t < e-'-roZe: ega » ; V. » 

ma.nr.i-,- > polerr.i';.e Nc" 

I.a n.az.o- e, q n.-.di. n..i s 
tar.’i) fa*': 

Come p i:,s ’i", fa*’o. n.e 
non p'i » “s^eic irn ir.t'o. cb.<- 
sono s-.iii prop:.'» i rom - 
st! a riaprire e a po.-.ire .nel¬ 
le p.az/e. in Ba-i.l'-.ua. il 
ronfrr,r.*o « i! ifr.'r » del.a 
Tris.ii.». gr.i/.<.san.e:.*e r rega 
..1*0» — nel li.r.'ar.t) — 
dall allf>ra minisira Cc.1o;ì.ì>-> 
a; .\(e:,!p«.r’ ». .v'! .•‘.«an .‘a ne • 
le a.r.rr.in.s-r.izior.i r à--..f- 
polaz.nn; ri«-’. '. .«go. fr-rf» j 


.Ma «lavvrro r >lata 
una cerimonia 
«enza fa«*lo? 

Cara Ur.ua. 

ma e p'-op-io irm rcj’-.r i 
giornali hanno scritto che 
col nuoto pnpja la Chiesa f-a 
ormai abbandonato g'i 
ZI le grand: sr/cnn:ta che 
tutto Itene efettuato all inse¬ 
gna della se-iplirita e della 
carila'' 

la realtà nel rito in San 
Pietro, papa L-uciani non e 
più sa'ito sulla sedia gesta¬ 
torie e non at ei a la tiara: 
ma a me. che ho seg-.^ito la 
trasmi! Itone TV. è parso tut¬ 
tora attuale il gran,le fasto 
della Chiesa, la coluta gran¬ 
diosità della cerimonui. lo 
sfoggio e l ostentazione — di¬ 
rei — della ricchezza lotica- 
FIO. K quel gran numero rii 
regnant', di presidenti e di 


‘lObtlt pelle prime nle — cosi 
itemi fisicamente « cliouTiiti 
paolo I c cos) (fisfuiiti dal 
resto della grande folla —, 
HO’i loritnbuii'ario ad accen- 
(mire quella solerriità che si 
coleva bandite? Se la certmo- 
riu: di domeriic'i c stata vi¬ 
sta ri tcleiisume anche in 
certi Paesi cattolici del Terzo 
rnor'.do. non credo che que¬ 
sti Chiesa abbui appt- 

rire .sti/o some la » Chie.sa 
uet ; ou ■ : u. 

l.FONARIX) URAZZ.XNO 
1 1 iviirr.o > 

IN’rclic "ia ricoii. 
fermata la 
fiducia nel PUl 

('O'-.’/iin/eo li'u’ttoie 

•lei Iruir.itoi! e iie 'ti po¬ 
polazione serpegg-.a un mal- 
conte».Io yeneitiiiiiiUo, per le 
ingiu.stizie she i goieint nno- 
r i rìrestcilutt dalla IX' hanno 
cf!t;.ii((» .Si so-.o j'i,)dotti gua¬ 
sti e si;',i!,br; ii'ic’ie tra le 
lategorie dei l,:ioratori. oltre 
aclt .svc-rtda'i che si sussegiiO- 
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Usto '’.o 11 !, i.'fiiio celile- 
.s'ruì e : disihcuu.iti che non 
.''Olino l.t O'O Se ’io'i si luis- 
'Il -uì imo-.! lo’icete ti'itbc 
:' Pi'! pc-iiera lìt iredibtli 
ta 

! .'li» o'ti.'i"^! ihiedo>i(ì che 

•:eg.i i KO'ifri rii questi gior¬ 
ni (III gote,'Iti. /Kirtlti e stri- 
danit: li PCI non dei e asso- 
iutaniente molhre sulle con¬ 
quiste che la classe opctata 
ha acqu sito 

Invito t postri com;>agriì de¬ 
putati e .senatori e tutti ( 
dirigenti di partito di {lessa¬ 
le ui fatti, perche i lai ora¬ 
tori oeeiipati e disoccupati e 
perisinnaii alle sole f'arole 
non credono piu anche se 
a-ieora nanr-.o una qrande fi- 
duvt.i de! nostro jkiitito 
V. MAKAN 
(C-dssimo M. - Vaiese! 

l.a dialettica 

iiit(‘llcttuuli«cla'«se 

operaia 

('ilio riretui'C. 

nel .stJiiyio .SI nt:o dal serpe 
lino de! PSl sull Ksiiiesso uel 

at,'listo tendono iifrionta- 
li e trattali numerosi e coni- 
filessi problemi. Sa ino (fi 
l’isi vorret ora luhiamare 
bici emente t'oitvnzio-.e [ 

Dettino Crai} ‘incorda la no* 
ta dottrina rir -Lenin sCiortilii 
III quale per il proletar lari 
la coscienza di classe non io- 
stttiiiscr una urla » r.'usa ». 
jier lolere dello .spinto san¬ 
to. che germoglili „ spontanea 
rrientcì. :-:it essa, mere i le 
ne (t acquisita >» e n ricoiiqui- 
stala » ogni giorni) « F. — rt- 
loriia 11 tal proposito Crai: 
— I ' i/Or latori esterni' delUi 
''giusta coscienza ' sono, serri 
],re seco-ifto l entri gli intel¬ 
lettuali Ad essi, quindi, spet¬ 
ta li ruolo stili ICO organizza 
tuo e dirigente del rnoi :>’ien 

10 ii;ieraio » F 'OI qui — ho 
ni’slante il dubbio eirin alni 
Ile t'spit'sMO’i: — nulla di so 
star.zmle ila nbiettuie e ci : 
i/c'ite .'l'alt; ( »ii’ la r io 
,'i .e’.ni; K l'i I lasse dei e or ■.a 
r-'za’-s; r :-- setpo '(ito ' e io-; 
ce orgair.zzazio'ie ser za in 
telletlual: 

M ! a q .l'stij p-in’ii — n nn 
sfrii griduio — li segretario 
SOI in.'isfii ( 1 )”.:, e U'.’ r salto » 
logii-o siili;, () c p'illUco e Da 
te qi.esfe 1 ,e"ir-ss.' — egl: in¬ 
fatti (o’;tn-.a -, (Il I :arric-i!e 

i! soogetto r II ol-i. zio-. irto non 
può essere la (lasse operata 
bensì :! ‘oip<> s < ;,t (lejh in 
telleltual; ihe s; sa-:'i ,onsn- 
(rati alla ni olu'u-r (omunt 
sta ir Ora questa a'fermnzio- 
ne non et se-u’ira d-l t-iitn 
esatta e lorretta n quanto si 
l'j'lora e SI trns( -.ra la ilialet- 
tlta intellettu.iil cl.issi- t.jH'ra 
la. refe/arido gl' intrlletfiuH 
n UH » cori»» SI ei'o t. se;ei- 
r./to (Iti: rc'fn (iella i-.us'a 

h. qu; lorrei citare :.n (la¬ 
tore I Le pure rie» fiu trq 
que.'.i a bossiati 3 e c Lo-.(bn- 
’-'iJi dal segr,-‘i.i:o sor-a't- 
, < ; i-ro-'n (.'H-.'vr* (I-,e. 

s'iiìt-’:o c’ 0 (i,-t,:f-p, (;ettr% 
(p.rs'-i)’:,- os-eria prc'i-i-nar- 
r-.t”.le t q.,''N.'ii itotrssrj 

(il creaz-.o-.e degl: inope;;-, ■ 

.'- r I (i:'i:m'e p-r-.o dt 

i (i-.trad i-z:oni. d: n:r.-.zate • 
di ritira.'*’ ri: s'na-.dament: • 
d: riu.'vr-.. i./ximenti » f su 
( rss-.iarnc’.te t;g.;;ur.ye rii 
;--oi esso d: oiiup/io e le^zto 
al una riialefua ir.telle’t-ial! 
m=i.««a: in strato degli r.tel- 
Irtl-uclt SI s’tluprja quantità- 
tu mente e qua/i/atiiameate, 
rna ogni .sbalzo terso urji 
ampiezza ' e comples¬ 
sità dello strato degli intel- 
lett mlt e !*grtto ad un movi- 
IT en’i» ar.ulog»» dei.» m.»ssa 
rì*-i sen.plii che s: mna’za 
lerso luci ’ s.iieritr; di cui- 
tr.ra c a'if.rgu s:m-P.t ineiimm- 
te la s ,r, (rrihia di I’ '.'Ut’HZa » 
.S; t-ntta -- premo — rii un 
• IO'ih;» n.‘> ( h-- «: s-idge. 

( o-.'crr.pcir.z-.esn.ente dall clt't 
terso li ha-so e lice:erta con 
UH continuo i.Toeesso di re 
rirurtra mtecrazione e dt ten¬ 
denziale unificazione 

S: rrossuno p.rendere abba- 
C'i se maneaner * una ciu»fa 
( (imprem’one ed i.n adegua 
to appr-n’o-ndimento del eon- 
iettn' ri: ’ir.i'a de!la teoria • 
delia pra'ica » '.4 Crarnscf 

11 M S e l.t fil'»«o{ia di Be¬ 
nedetto Croce. 1. mandi I04S. 
pp J2 13). F. — quello che è 
più graie — si corre il ri¬ 
schio che. sotto II manto dt 
posizioni tlibertane* e *spon- 
taneistea. si tenga a prteart 
la classe operaia della fun¬ 
zione e del compito (he — 
con tutti I limili e i difetti 
possibili — spelta alt a intel¬ 
lettuale collettivo ». cioè al 
partito fjolitico della classe 
ciperaui 

R. SCIORILLI nORRELLI 
(.Atessa . Cbtetii 
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Venerdì lo giunta dai ministri della Giustizia e degli Interni 

Sgomberi e occupazioni; 

problemi della città 
da discutere col governo 

L'obiettivo è bloccare l'offensiva delle immobiliari contro le si¬ 
tuazioni consolidate - Acquisire con l'equo canone alloggi sfitti 


C<t->a. ocfupa/iaiii, .sRoinbe 
ri; proljk'iiii di tutta la città 
ma alalie problemi di respi¬ 
ro iia/ional(‘. Per (juesto il 
.si.idaeo Artiaii e la giunta 
eeiienii si iiu ontreranno eoi 
ministro della (’iiiistizia. Ho 
refacio. e eoa cpiello defili In 
'.(mi, Ho^'noiii. (Queste riii 
iiioiii (anno setiuilo a ((uelle 
<lie eli amministratori hanno 
avuto nel eor.so <leirultiina 
.‘■ettimaaa con il (piestore e 
con il proeiiralore ;;taicrale 
della Repubblica. Pietro Pa 
eealino. 

Sul tappeto, nettli incontri 
coi ra()(jresentanti del gover¬ 
no. saranno due questioni: il 
primo obiettivo clella giunta 
e di arrivare al blocco degli 
■ssiomberi delle occupazioni 
consolidate e il secondo (più 
generale) »> (|uello di disporre 
norme e mezzi per affrontare 
la (piestione del mercato d(‘ 
gli alloggi per soddisfare le 
e^igen/e dei (cti a basso 
reddito. Ma vediamo meglio i 
due problemi. 

I.e oeeupazioni e gli sgom¬ 
beri; roffeiisiva lanciata dalla 
pro|)rietà edilizia a eoljii di 
denunce va bl(R'cata. è un vi 
colo cieco, un elemento di 
pericolo per la vita della 
■•dessa eittà. una strada ini 
praticabile che non (xitrà mai 
risolvere il problema difficile 
delle oecufiazioni. Si tratta 
allora dì arrivare al blocco 
degli sgomberi generalizzali 
contro le situazioni con.soli- 
flate anche .se questo, ovvia¬ 
mente. non vuol dire che il 
rntminc aderisce alla linea 
delle (Kciipazioni. F/ questa 
la condizione fondamentale 
[icr arrivare ad una .soluzione 
positiva altraver.so la regola¬ 
rizzazione delle situazioni, u 
.sando i nuovi strumenti of¬ 
ferti dalla legge suirequo ea- 
iiene. D'altra parte que.sta li¬ 
nea era .scaturita negli in¬ 
contri tenuti rinverno scorso 
tra Comune, magi.stratura. 
prefettura e que.stura. 

L'altro terreno di discu.s- 
.sione è (piello del mercato 
degli alloggi. Le nuove nonne 
sui fitti elle sUipno |ier entra 
re in funziiiiu; debbono (xig- 
giare .su .solide basi, su una 
dis|)onibilità di ■ alloggi c<o- 
nomifi che risponda al bi¬ 
sogno di case esprc.sso .so- 
piv.ttutto dai ceti po|)olari. 
T'n bi.sogiio a cui la proprietà 
edilizia non risponde ixisiti- 
vainenle. mantenendo conge¬ 
lati circa -10 mila apparta- 
Il'tllti. 

Tra le proposte clic il sin- 
flaco c gli as.sessori avanzo 
ranno ai rappresentanti del 
governo, (iroprio a questo 
l>:oj)osito. vi è la iiossibililà 
di acquisire, con gli .strumen¬ 
ti della legge .siiH'equo cano¬ 
ne. la di.s{H)nibilità degli al¬ 
loggi attoalmcnte sfitti. E' 
questa una delle po.ssibile 
strade per im|Hirre alle iin- 
moliiliari di immettere sul 
mercato un patrimonio e 
norme utilizzato sinora solo 
per manovrare al rialzo dei 
jirezzi dì vendita e degli af¬ 
fitti. Si tratta di ima ipoto.si 
attorno alla c\iialc gli ammi¬ 
nistratori hanno già lavorato 
(l.ilxirando c quantificando, 
da lina parte, il fabbi.sogno 
edilizio della città e. dall'al- 
tra. censendo gli alloggi .sfitti 

Sul terreno della casa il 
Comune rilancia una iniziati¬ 
va che già nei mesi scorsi 
aveva ottenuto dei ri.sultati 
notevoli, ad esempio con l'iii 
tesa raggiunta dojxi un lungo 
confronto tra gli amministra 
tori, lo organizzazioni sinda 
cali e le associazioni dei 
< osiruttori. Lna iniziativa 
clic. (KT la gravità dei prò 
bicmi c anche tKT la delica 
tc/za della situazione legata 
aTle o.ciipazioni o agli sgom 
bori, eliiama in causa tutte le 
forze |X)liticlie c sociali ad 
iin.a comune re.siioiisahilità 
democratica. Ma per ri.solve 
re i problemi immediati e 
quelli di più largo respiro 
•pp.ire oggi neces-sario anche 
Timpegno del guic-rno. 


L'oziendo è 
liquidata ma 
l'occupazione 
prosegue 

Con: inua la lotta delle la 
vi.-atr.ci dcll.a M.a."a!d. L'ix-- 
cap.iz;one del laboratorio sul- 
Li via Prenesiina m-.zi.ato al¬ 
cuni mes; la. Pro.se^ue, anzi, 
no;iostantc la recente me.s.sa 
in l:quid.<izionc della società 
e : ripetuti ordini di sfratto 
emessi claU ufficiale giudizia¬ 
rio. Ultimo, i l ordine d; tem¬ 
po. quello del 29 agosto scor¬ 
so. con cui si invita pcrento- 
r.aincntc le 23 lavoratrici del¬ 
la Marald a sgomb.-are il la¬ 
boratorio. 

lai mes.sa in Lquidazicnc 
della società, avalla invece la 
Incredibile linea manageria¬ 
le del proprietario, incapace, 
nonostante le ripetute indi¬ 
cazioni o propo-ste del sioda- 
coto e delle lavoratrici, di da¬ 
re un futuro produttivo va 
Jldo .illrtziciida NF.LL.A FO 
TO; 11 laboratorio occupalo. 


In corteo al Flaminio 
« Vogliamo contratti regolari » 

; L’iiiiinobiliare (.'aldt niii deve vcdci i-, vliicdiamo di avert- 
un contratto regolare, vogliamo p.igare raffitto, vogliamo 
elle sia ajiiilicato Tetiuo tallone, e la (iroprietà non può dire 
di no alle leggi, al no.s'ro diritto alla casa v. Per tutto questo 
ieri .sono .scesi io piazza gli (Kcupanti e gli inquilini dei pa¬ 
lazzoni di via Calderini c iiiazza -Mancini, al Flaminio, niinac- 
fiati da una nuova onlniaiiza di .sgombero e dalle manovre 
.speculative che ormai da anni la proprietà sta tentando di 
imixirre alia gente. Centinaia di famiglie hanno attraversato 
il quartiere fino a piazzale Flaminio dove si trova la sctic 
dcH'iiiimobiliare. Una inanife.stazione preparata da una .set 
Umana di iniziative, di volantinaggi nel quartiere jier far 
conoscere a tutti la situazione, per .siiicgare le richieste degli 
occupanti. « .Non vogliamo a.ssi.stenza ma una casa civile v. 
Le oltre cento famiglie ilie da anni occupano gli alloggi ven 
gono dalle baracche, da inqios.sibili coabitazioni forzate, dii 
avev'a una casa in affitto era stalo sfrattato e sul mercato 
dei fitti, controllato itagli speculatori, non cè sp'azio (ler 
chi non può jiagare 150 o 2(X) mila lire v. 

•Mia manife.stazioiie hanno parteciapto e.s{)(inenti PCI. DC 
e 1\SI e il presidente del Sl.’.\I.-\ Carpaneto. 

•i .Abbiamo preso eoiitatti con i lavoratori di fabbriche e 
uiiici della zona — diet^ uno degli occupanti — siamo .stali 
in questura, dai magistrati, m Conuine. .Abbiamo raccolto .so 
lid.iiletà e oggi vogliaiiio far sentire la nostra voce ai veri 
resfKinsabili di (juc-sta .situazione, ai (iroprielari. die da aiuii 
carezzano il .sogno dì cacciare via tulli |kt costruire al (l isto 
delle case un centro direzionale. Ci battiamo per la iio.stra 
casa e aiidie per imiiedire nuove speculazioni, nuove degra¬ 
dazioni iti un quartiere già iropiKi terziarizzato e disgregato v. 



Due immagini dell'acquazzone di ieri; la Tiburiina allagata presso Pietratnla e una via della Magliana 


Scarsi i risultati deH’autupsia effettuata sul corpo della donna trovata a Castelfusano 

Forse è morta per droga o avvelenamento 

Nessuna traccia di lesioni interne, o di proiettile - Quasi sicuramente è stata portata in pineta dopo il delitto 
Nei prossimi giorni gii esami tossicologici ed ematici - Non si esclude nemmeno V ipotesi del sotì'ocameiito 


Ricoveri facili: per 
l’Ordine i medici 
non c’entrano niente 


« H:covon facili » per i detenuti romani; 
1 iiitd'ci .si (ILscolpano o rilanciano la palla 
a funzionar: del ministero e direttori delle 
carceri. A intervenire sulla scottante vicen¬ 
da. al centro come si ricorderà di un’inchie¬ 
sta giudiziaria, è stato que.sta volta lo stes¬ 
so Ordine dei medici, por bocca del suo pre¬ 
sidente Holognesi. « I casi .segnalati a suo 
tempo dalla stampa (per cui non pochi de¬ 
tenuti grazie a certificali « facili » p.assava- 
no dusinvcltamente e per lunghi periodi dal¬ 
le carceri a cliniche private della capitale» 
soUewiebliero — secondo Bolognesi — un 
prolilt-ma di fondo che non riguarda soltan¬ 
to i ii'tdici ma l’intera organizzazione dei 
servizi sanitari aH’interno delle carceri ro¬ 
mano ). 

Il presidente dell'Ordine dei medici ricor¬ 
da che più volte hanno cliieslo ai competen¬ 
ti uffici ministeriali e ai direttori di Regi¬ 
na Coeli c di Rebibbia provaediinenti per 
(■adeguamento dei locali e dei mezzi ne- 
ce.ssan all espletamento del servizio sanila 
rio. 


Rientrati dalla Grecia 
i giudici che indagano 
sul riscatto Amati 

rfono rientrati dalla Grecia i giudici che 
indagano .sul riciclaggio del riscatto pag.ito 
iwr il UlKrazione di Giovanna Amati, circa 
ottocento milioni. 

Il giudice istruttore Antonino Stipo e il 
pubblico ministero Domenico Sica si erano 
recati ad Atene e Corfù per accertare un 
po.ssióiie collegamento tra la banda dei ra¬ 
pitori di Giovanna Amati e gli org.inizza- 
ton oi ur. va.slo traffico di stupefacenti. 
A Corfù 1 giudici (lamio interrogato Filiber¬ 
to Reggio, un italiano che si trova nel carce¬ 
re deU’iselu, catturato il due luglio .scoiso 
cl.i'.la polizia greca dojxi una .sparatoria du¬ 
rame la quale rimase ucci.so un .suo compli¬ 
ce. K'ccardt» Della Venezia. 

l due. in.sienie ad altre persone, erano a 
txirdo di un nioto.scafo .sul quale trasporta¬ 
vano mezzo quintale di (lashish. Il carico 
era .stato prelevato da una nave proveniente 
dal Libano sulla quale, .secondo la polizia 
greca, orano imbarcate lien cinque tonnel¬ 
late di .stui?efaceii’.i da immettere .sul nier- 
i ito italiano. 


Non è stata uccisa con un 
colpo di pistola, nè da altra 
arma da fuoco, nè con un 
pugnale, nè. infine, percossa 
da un corpo contundente. 
(Questi i magri risultati del¬ 
l'autopsia effettuata ieri sul 
cadavere della giovane don¬ 
na trovata sabato scor.so a 
Castelfu.sano. Il cori», co¬ 
me si ricorderà, era assolu 
tanientc irricono.scibile. L'e¬ 
same. . che è stato condotto 
dai medici legali Cardia e 
Marrocino non Ila dunque 
fornito elementi deci.sivi per 
la soluzione di un « caso » 
che diventa ogni giorno più 
o.scuro. I periti non hanno ri 
.scontrato alcuna traccia di 
ferite nè Iv radiografie ef 
fettuate sul conio hanno ri 
velato fratture o lesioni in 
terne ed hanno (|iiindi deci.so 
di passare agli esami istolo 
giei ed ematici; i risultati si 
[Kitranno conoscere solo nei 
lirossinii giorni. 

Il cainiHi delle i|v»tesi. a 
que.sto punto, si restringe 


sempre di più: .se non è .sta 
ta jx'rcos.sa. nè le Ini imo spa¬ 
rato la giovane potrebbe es¬ 
sere morta pcT avvelenameli 
to o alit ile in seguito a eoi 
lasso per una dose eccessiva 
di droga. Le tliie (lossibilità 
.sono state (i.-ese in coiiside 
razione dai medici legali che 
effettueranno al più (iresto 
anche gli esami tossicologi¬ 
ci. (ler accertare que.sta even¬ 
tualità. .Non si e.sclude iieiii 
meno che la giovane donna 
possa essere morta in segui 
to a soffocamento: anche in 
tpieslo caso, infatti, si .s()ie 
gberebbe rasseiiza di eontii 
sioiii interne o di liitera/ioni. 

-Ma le certezze sono (lotlie. 
IXK-bissime. Si sa solo che si 
tratta di una domia inionio 
ai trent’annj. se ne ‘•onosi<- 
la .statura (un metro e ses 
saiitaciiupie aH'ineirea i c il 
colore (lei ea|ielli. castano 
scuro. Di un nitro e lenii iito 
gli iiKiuirenti sono tonvinti, e 
eioc* che la ragazza .sia stai.» 
iicci.sa in un altro luogo »• 


imitata solo in seguito nella 
(lineili: ()iieslo spiegliereblie 
la totale iissenzii di abiti, o 
una (iiiaium)iie traccia di co 
Se personali aeeaiito al eor- 
|m dell.! vittima. .Altra ter 
te/./a. infine, è che la morie 
risale a non più di otto gior 
ni fa. La deeom(iosizioiu- del 
corpo — secondo i pi-nti — 
è stata .iceelerata dalla sua 
esposizione agli agenti atino 
.sferici. Un’altra iriiccia sn 
cui SI sl.i lavorando (■ l.i 
miine.inza di due molari i' T 
otturazione di un terzo di-n 
te. Il jiarticolare ha iiidot 
to gli iiU|iiirentt ad avvia 
re le ricerche presso gli 
snidi deiKistiei della eittà 
Si mtcn.sificano. intanto, le 
indagini sulle ()Uindici donne 
s(ompiir>e neirultiino mese in 
tutta la r<'gione. (ìli intpiireii 
ti sperano di ac(|uisire ne: 
Iirossimi giorni dati sullicien 
ti siilla donna trov.u.i a (’.i 
stelfiisaiio (H-r ingerì: raffroii 
tare (.«in (|Uclh delle .^loiii 
par>e. 


La morte del giovane al San Filippo Neri e i ritardi della riforma psichiatrica 


Se si uccide 
un «matto» 
ricoverato 
in un ospedale 
«normale» 


Un giovane, gtiasi un ragazzo. 22 
anni, n ammazza. Succede spesso, or¬ 
mai. quasi non ci si fa più caso. Trop¬ 
pi suicidi: si fa caso solo alle domande 
clic lasciano: perché? co.sa l'ha uc¬ 
ciso? e l’ultima, venata di complesso 
di colpa, poteva non morire? 

Ma quest'ultimo caso è un po' dt- 
t erso- perche ad uccidersi c stato un 
giovane straniero che era a Roma 
per studiare, e quindi molto solo: per¬ 
che soffriva di crisi depressive, per¬ 
ché l'ultima crisi i'aveva portalo m 
ospedale, come < malato di mente . 
«■ perché, inhne. è da una finestra del 
San Filippo Xert che si é gettato. 

La domanda (poteva non morire?i. 
SI fa piu precisa, trova un interlo¬ 
cutore. i n ragazzo c in ospedale, si 
.s<i che soffre di depressione, è in un 
luogo dove dovrebbe essere accudito, 
sorvegliato, as'^islito. e olla fine mes.>u 
in grado di uscirne, e invece — re 
da pensare — è la.sciato a se str-oi. 
tanto che si getta dallo finestra non 
c'era un infermiere, un medico’’ Cout C 
possibile? 

Qualcuno potrà trarne le conscguer. 
ze che spera: ecco dimostrato — di 
ra — conic non funziona la legge su!-’ 


l'assistenza psichiatrica. Si sono aperti 
i manicomi, è questo il risultato. I 
« malti » si uccidono, o disturbano gli 
altri. Sono pericolosi, sono h matti >. 
e tali restano. Dovevano restare negli 
ospedali psichiatrici: lì, forse, quel ni- 
' gazza avrebbe continuato a vivere. 

Forse, sì. Ma i manicomi, a parte 
il prezzo di violenza e di annullamen¬ 
to che vi si paga per « soprai i n ere > 
quanti nr hanno ammazzati ’ .yon >r 
sa, non si dice, non se nc parla: e 
un .silenzio dettato dall'esistenza sterra 
dell'istttuzione. 

Il punto non é qui. La •< colpa » del 
suicidio di Leif Borje Joansson non 
e della nuova legge sull'assistenza a. 
malati di mente, che lascia negli psi 
chiatrici soltanto i malati •» crometz 
iati » e gli organici, e manda tutti gli 
altri negli ospedali ^normali 

La a colpa » casomai, é del fatto che 
la nuova legge è ancora applicata a 
metà. Con tanta buona volontà di r>;i 
ce l'ha, con qualche ostruziom-mo. 
manifesto o segreto. <on dubbi legit 
timi e resistenze che lo sono meno. r. 
soprattutto, con pochissimi mezzi Ch - 
il servizio sta negl: ospedali rarc'atto 
r inadeguato e evidente: mancano t 


soldi, mu/icuno gli interinici i <c :1 
comitato di controllo si c messo ane le 
a far difficoltà per a.ssumerli i. mar. 
ra la preparazione adeguata >si sto', 
gono in questi giorni t corsi di for¬ 
mazione reginnali I i centri terrilnruiii 
n Cimi tentano oggi ri; ingranare 
marcia, mancano anche medici r p-i- 
chiatri clic siano, come soslìrnr Fr,i<. 
co Puparo, primario ài un ì)udigii<>.,e 
aperto del .Santa .Maria della Pie!::. 
■■ in ':pirito con la nuova legge e. F 
propone che vengano islttiiiri dei c-a» 
SI di aggiornamento prima di tara'.' 
prendere seri :z:o net CI.M: altrimcdi 
che ro-a ci farebbe in un ceritr,) .'••r- 
T’.toriale un medico di formazome “ r^- 
ganicistica <. uno cioè che niaanii ha 
sempre creduto giusto >< curare » r r.',- 
genti a base di e’.ef.:o.-c i-.O'.-k e psic i 
farmaci’’ 

La situazione e dunque questa. Dii 
hcile. pericolosa. “ arre!rata >. ane:.e 
rispetto alia legge, die e arnuitu :n 
ritardo negli anni, ma in modo troppo 
affrettato, senza nessuna preparazui 
nr. Leif Bone Joansson. ne ha » 

tutto il peso, e rie e rirnasio vittima- 
non della nuova legge, ma della i ec 
rhia c/ir stenta a sgretolar,’. 


Ieri danni e allagamenti 

Il primo acquazzone 
di settembre ed è 
subito un pantano 

Due voragini si sono aperte in via Massaciiiccoli 
e in piazza Albania - Traffico impazzito per ore 


Frinì.' ili (iii.iz/oiie di se; 
ti'inbre s,i Rolli.I. 1 ). quell; 
cliL- in genere .i:nui:iv'..ino !.i 
line (lell.t b.ioil.i st;igio:k'; .st- 
un timido :'f(i!c c toiii.ito nel 
IHinicriegni, Li 't r.i c 
p;.Uo il tempo;-.iK. Filimi 
p.oggi.i I >cr:.i I. (Imui.ic. c. 
(lime u! ..ii’.’.o primi .l'ii 
gamciil:, pruni mtii'.imcnii. 
Fcr ipi.i': un' o:m c m.'z 
li.tHf n.'Vv' .ii!e (i;.-.i 
c iri'iU.i, 1.1 citta c r.m.i-.i,i 
qii.isi pmaU/z.Uii. 11 tc.i-i.in.i 
del pronto nitcì vi-nto dei v ige 
li del fiiocc li.i siiuill.il.i min 
teirott.micntc; icntm.iiii d: 
I liiaimtic pel- si .intimiti. i .m 
tiiic. viitterraiH'i iiuii'i d.i!!' 
.iKlii.i Fatili incolli" 1 pam 
pu ri sono (lev liti mici \i'ma 
ni (|ii.ilc!ii- caso pi'r pi'.is.ia 
gare gli attici e i pi.iiu su 
PlIIoii. all.!g.iti iLill.i ni.iggi.i 
l'iitr.ila diii tetti. Siipci l.iiIl 
.inclu' (HT 1 vigili mi),mi. Nn 
nh'ii)-.! gli incidenti str.iii.ci. 

I taiiip iii.imcnti. gli inga. gin 
elle h.inno bloti.ito al.iim 
imiioitantI vie il: s-.oi iiim nto. 

Citta all.m.Ita. (hini|uc. l..i 
l'ctf l'iigii.Kiti- in più p.irti im i 
ha retto .ill.i gr.in m.i"a il' 
aciia.i im due ore '.usi ■'Ci't 
li.il Ciclo 2 H millimetri di 
[roggia, l'omc ha ralc.tlato i! 
pliiv iogi afo (iciro'-.ci'v .itorio 
del Collegi,) Rom.mo; per fa 
re un i).u‘agoni- r.ici)ua/zone 
(il lunedi 2H agO'to vcmic re 
gistrato MI ’ì.ó millimetriLe 
sitn.izioiii più difficili, oltre ai 
'Olili 1 p.; iti deboli J. come 
San H.i.silm. Fietraliita, nelle 
l),)iiicclie di via Fomoiui. si 
sono avute nella zoii.i attorno 
ji piazzale Flaminio. Finta 
-M.iggiore e nel ventro simi 
co. Fra vi.i dclln Cro e. piaz 
z.i di Snagna e via Horgogno 
mi niella zona compiesii nel 
risola pedonale j)er intisuler 
li) l'acqua, die iiou riiisiiv.i 

II definire nei canali di sca¬ 
rico intasati dai detriti. h,i 
formalo delle vaste pozzan- 
giiere profonde in alcuni inni 
ti Venti, trenta 1 1 iitinietri. 
r.into elle (|ualciin() Ini tele¬ 
fonato ai vigili del fuoco, te¬ 
mendo i he ii Tev ei e av i"C 
su|)eriUo 'gli argini. 

Difficoltà e ti-;irf:co imp.iz 
zito imclie al qiiartiei'c .Afri 
eano e air.Aventino. In via 
.Mas'iici jiiccoli. di fronte all.i 
filiale d(‘lla Hanc.i nazionale 
del l.iivoro (- in |)ììiz..m .Mba 
nia il terreno è smottato c 
si sono allerte due voragini 
Immediatamente gii ampi 
squarci nel mant;) .stradale 
sono stati transennati i' la cir 
eolazii Ile è stata dev iata. 

.Ma ieri mattina i d.uiiu 
non ii Ila latti solo |'a('(|ii.i. 
Un Iiilmme. uno dei tanti 
die lianno aceompaginito 1 ‘ 
.iciniazzoiie. è eadutu su uii.i 
( eiitr.iliini ddl’.Aiea ne: pres 
si (Il piazza Aless.mdria. L' 
erogazione della corrente del 
trica nella zona attorno a 
piazza f'iunu- è riimi't.i so 
.'[Hcs.i per oltre un'ora. 

.Ntimero'i. lo abbi.uno dei 
tt), anche gli incidenti stra 
dilli, f’er lo più si è trattalo 
di tam|>):ianieiiti. die forili 
nalanietUc liaimo causato solo 
feriti leggeri. L'aciiu.i sui [la 
rabrezz.i. die e.uleva c.in for¬ 
te intensità, e IHmidità d.ivii 
ta al cambio di temjK ratnra 
(Ile ha fatto appannare i ve 
t.’’! (Itile auto, .sono state le 
I aii'C di lii'igbi t.im[>)nam(ii 
ti a ( .Itemi, sb.ii'.damcnti, slg 
fate. .A cjucsto. (x-r avere un' 

idi .1 (il (O'.t (- stalo i! fr .if 

fi..) a n mattili.1. 'i dm c .ig 
'g ungeri- il g.i.i't.. (Il al-.'mn 
't m.ifori I dov iito alli mfd 
Ir.i/l.ini d. ai (jlia l e .die I I II 
tin.ii.i (il auto (pai (Il imìic 
'i ticid.' r.\-, 11 nm.i'tc in |)aii 
tic. li q i.idr.i e i onip'.t‘..it.i 
d.igli "orii.i: ì'I miri rii ». 

iiro-.tK.i’.i d.igli si,.li/; (i. (....- 

I l n’.i- c 'i<- lia.Tno fai; i '( ri!t i 
re gl. .id.irmi dettr.c; d. 

I a-t. nt g.i/i. gar.igi. 

(i;om<ita i.i ra dmuj.a [«-r i 
1 . 5 u vigili (Li f-.ioio irnp.eg.iti 
ru lli- ojzer.izio.u di ()ro;.t i .-oc- 
i orso per ’e (i ; ;.;;,! a d’ vici 
i. urb.(..;. di ag.-!i*.: di })-i'.izia 


Per le fogne 
\ problemi 
di sempre 

ì’.oi e. I II e su!':! > un 
i'.in.’ii’i I ( ','s; in j)i'i '.lei ;a, 
'ielle bo'giite. (i! eeutiui, a 
;) a;..i .Vaion.i /,'iic(;ii:i 
ii’.'n c un .. leno'uenu “ 
.’iornid.'i- D.'i t'.tHe le ,one 
lietlii e:!!ii. eue s: npele 
(1 ogni te’ii/ioxile Figuna- 
moci duranti' i primi m- 
qiiazion: che ii)i ilii’icnino 
l'iiiitu’i’io l.'.i inoggiii in 
ques!: Clio, iì'iehe 'C dh'ii 
il: ’neno. r'i'.te co’i iniig 
giore ."itensitii. "i gene) e 
(leciimj)m;nutii mi un tolte 
I r‘ ’i ( ’ii'i i! 11, li’tato eh e 
le lO'ilie ve'i'io’io sjuizzu!-- 

1 ni i!i:g!i albi i j e vanno o 
oHuni'e l i. tiimbni; .1, Co 

e s!(i:u :en :n i ut ‘.Iella 
l'ro‘-e. a'la .Magl'.ii'iti a 
Sa l ; ’ n n ' 

-l/n di''.-) Il e,sei '- 'i-'upre 
( lisi ' i. La leh' log ’itt n !c 
della otta, li't '.luarLen 
con sol :dm' 1 - d:ei‘ il d. 

lettole (cc'i.'co della I' ri- 
pai t:z:oUi'. :ìo:ior Leone 

'lui ante le no'riali p:ug 
onerila!! ni ìniea (l: 
"i'i'S.'vii/ tie’ie. l'erto 'le: 

2 "ii’u I h.'l'imi'ti 1 ! pili () 

meni" d.ePa rele e: sono 
dei /ni'iti dilin-il;. dove le 
stilli'tilt- stillo parttcolai 
mente t eeeltie r. l'n ese’ii 
ino: il coPettore nella zo 
mi del iia’a:.') della Fao. 
.Spesso 'igiirgita >. - que 
sto e l'espress’oiie die si 
usa — i' la saltare tutti 
! tombin:. fasi ihlficili 
l'iie eomuiii/tte. durante Ir 
emergenze emne lineila di 
ieri mattina, sono tenuti 
sotto eontiollo • D'altron 
de ne! risanare ami situa 
zione pesante -- euntniua 
il diieltore teemeo ~ dob 
biamo date precise pria 
ntir e per Roma priorità 
stgnifniino le borgate, do 
re l'emergenza siinitana é 
aU’oidine de! i/ioi 'io >■. / 
risultati sono taiimbdi II 
primo ijrnoppo d: lavori 
de! piano .Icea dir n 
guardava dieci insedia 
menti iibusn i e terminato 
De! secondo gruppo, r! 
prono stiali'io. che ngutir- 
dit 13 borgate e m i ut di 
ul'nna.ione e si sta ini- 
-.lamlo l'altro strali’o che 
poiteia la refe bignante 
in II.'tri' i: borgate 

F c’t' (1(1 aggiungere dir 
il piano decennale, previ 
sto dal’ti li'gge Ulti per 
disinquinamento delle acque 
che SI seni icfino in unire. 
pcnnettt'ra la io-trazione 
dì altri numerosi ihilo'iir 
tu di fogli''. 

Ma spesso gli allaga 
menti non dipendonn 
neandte da sraise striti 
tuli’, quanti' da s.ciirsa 
'Ila n II tenzioni' L i 'ii 'itagl 

'te di un tombino oedii'-n 
da un semplice loglio rii 
giornale o ila tjuaìehe fo 
glia é sotto gl: oecht di 
tutti <e lo I’ stato sopraf 
tutto ieri mattinai. .Ila In 
ripartizione certo non pub 
pensare a tutto Cosi dal 
nrint'i gennaio di qio’st'an 
no la 'nanute'izione di 
ginn pari'- delle tonni' é 
stata al fidata alle iirrn 
scrizioni F (tìl'assessorafo 
tissicurnno i he da te'iipo, 
l't previsione ddle prrnr 
piogge d’aufun'i'i. ai ei a 
no l’il itato gh orguin del 
decentramento a ripulire 
oU srnrich: Qutilcosu perb 
non dei e ai er funzionato 
lì' fani rvi. I omuti'/iir. finn 
a’I'iiierri'j ce e .t( 

spi'rn <-he p’-ì'nn di nUtìrn 
quali 'l'io SI ricorf!' di 
s’iazz'ire le foghe, dai 'unr 
capi'"!' .il'.riment' sre 
’ e ri’ ieri, gh (r!iigii'n''nf1, 
rj!' in'.asu'ne'it ■ <• rei di 
cemi't ’l :i ai: uro 

Si herzo (i ti. pere'i,’ 'crt 
’' ’i s; 'M’j11 n ’pia:t!t"f 

siilia (!'.'(■( he't 2“ 

!’■ d' ’.yogg-.a f-.'i c'ftn 

ree'ÈTd per la stagio’ie. mn 

no'! crr.':) in 'issolnto E 
se ti- poggia 'ir radesse 
(•’n.'o miH'.’nr! ri la fìr.nrn 
.Massima re la irirebbe ai 
(Ora’ «Insomma — ri.r^ 
ancora diref'ire — fij- 
rebbe meglio che non oc 

cadessf mai », 



Ennesima sortita del presidente del comitato di controllo, il de Wilfredo Vitalone 

Bloccata la delibera provinciale su Colle di Mezzo 


L.if.iv.tiv por.secuto.';.! d. 

VVilfrtdo Vitalor.e nc; coniron:; 
dei corLsizh provincia;, sembra 
non conoscere .soste. Solo :cr. 
.avevamo d.ito notiz;.^ del bìcc- 
co d; 23 delibero dcliai»,sem 
bica viterbe.sc da parte de! co 
mitato d: controllo di cui l'.ìv- 
v(X'ato democrvst ano e pres; 
dente, e ^:à dobbiamo rej: 
.'trare un nuovo. in*riu.s:if;c.i- 
hi’e veto, posto stavolta ad 
una decLSione di palazzo Va- 
lentini. 

Lavvixiato ViiaTone ha :n 
fatti bloccalo la delibera re¬ 
lativa all acqui.sto di un eros 
so convento a Colle d: Mez¬ 
zo. nella zona deirArdeaiino. 
che avrebbe dovuto essere adi¬ 
bito a scuole eiemeniari e 
medie. Questa nuova sortita, 
di cu; non .si conoscono an¬ 
cora le hinotivazioni» si carat¬ 
terizza come buona parte, d; 
quelle che 1 hanno preceduta. 


per .avere co.p.lo propr o una 
di Le in.ziative p.u qu.abtic.-in 
t « 

Igv deliber.^ .su Colie di Mez 
zo, .nfatt: oltre a pemiettere 
d; rgsoìvere .n buona p-irte 
i.« r»eh;e.s*a d; aule del Lvii 
rentino e deil EUR h» una 
« .stona » che co.st;t’u;.sce un e.i 
.so esemplare dei nuovo modo 
d; ammingsirare la Provincia 
L'.vcquisto era .stato approva 
TO nel luijho dello sk-or-so an 
no ma. durante la .seduta, due 
eon.siglier; d: opposizione. 
dcmonazionalc Ba don; e il ra 
dicale Ramadon. lanciarono 
senenche ma pesanti .accuse 
su non meglio precisale « tan¬ 
genti * c * bustarelle ». 

La giunta decise quindi d; 
bloccare l'operazione e di in¬ 
viare tutu gli atti ni magi¬ 
strato, proprio per-la estre¬ 
ma gravità delle insin'j-<zion;. 
li 29 giugno scorso il soòti- 


I 'Uio procur.iTort- G.orno S.vr. 

T.vf .'cce. incanc.ìTO delie ;nd,» 

. ein:. (la .arch.v;,j*o ;! c.sso r.- 
. (ona-cendo che « ncss-jn dub- 
’ h.o e corc-ennio ci.-.'.v i.v con 

■ grulla de; p.-ezzo d; .vcquisto 

■ convenuto ». tanto cìie c.- 
i :r« p.vttuita con l'ordine reli¬ 
gioso proprie;.Tir o delio .'tabi- 

■ '.e e addir.ttura n.'eriore di 
j milioni .vile stime dei Ge- 
i nio Civile. 

i La delibera e .stata quindi 
! ripe,nata in aula e approva 
, t.v li 23 ìiiziio scor.so. con il ve» 
to contrario del gruppo de che 
: e arrivato a .sostenere, per 
• bocca del consigliere La Mor 
! gi3. che nella zona non vi sa- 
i rebbe richiesta di aule «ne 
I .servono, da qui alTSl. agne¬ 
llo 130i. 

Queste cont.nue .sornte, ba¬ 
sta cit«iv tra ’.e altre quella di 
impedire ai;.( Provinc.a d; re- 
> vogare li mandalo al rappre- 


lit.ìn't ne', con.-..gl.o di .ani 
ni:n..-*.-.i 2 .one deli Oper.v Be¬ 
nedetto Tod;n;. er.vno g.a -ta 
'e duramente de.nu.rc .ai-g non 
p lì t (fdi d. .'.ibato sen.-'O d.iT 
compiirnn .Anz.o’.o Marroni. 

Que.'ta .ìz.one, ovvMme.nle, 
colp_'Zo qua.'! <-sehijivamente 
le ;n;z..vT;ve delle amm.n; 
.'tr.iz.cn, d. smutr.ì L'oper:ito 
d. Vitìjcne va rilevato, .non 
è m.R; .stato criticato dalla 
DC (he pure ;.n più (xica.sion; 
aveva votato a favore di de 
i.berc poi biocca;e Un com 
portamento ambiguo. que.sto. 
che non può durare. Non è 
posihi’.e. come .v.eva rilevato 
.Marroni, fare .scelte formai 
mente Autonomuste e poi 
bloccare «con una azione d: 
tipo ostruzionistico, sia pure 
ma.-kthe.'ata » ne! comitato d. 
contro’.io. il rinnovamento 
pfjrlato Avanti negh enti loca¬ 
li. 
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Venerdì riprende l’attività alla Pisana 

Agricoltura, ospedali 
e strutture primi impegni 
per la giunta regionale 

Reso noto il calendario dei lavori — Sabato conferenza stam¬ 
pa dell'assessore Panizzi sulla tipologia edilizia delia scuola 

Lazio, Umbria e Toscana discuteranno la diga sul Tevere 


■ f' > • ; 




Nel trentacinquesimo dell'S settembre 

Venerdì a Porta S. Paolo 
l'incontro antifascista 

Appello della federazione del PCI a partecipare 
all'iniziativa indetta dalle organizzazioni partigiane 

DolKjdotnani a Porla Hiin Paolr) i cittadini, i lavo 
raion, i sjiovani roniam maaifo.sleranno ;1 proprio im 
pegno contro l'cver.sione e il fa.sci.smo. [kt la democrazia 
e la Ul)erlà, a ;i5 anni dalla slorica battaglia centro le 
truppe naziste che entravano a Roma. L'incontro jkj 
polare è stato indetto dalle organizzazioni ijartigiane 
( ANPI F’IAP FIVL ANKLM ANPPIA ANED). Hanno aderì 
to le amministrazicni comunale, iirovinciale e regionale, 
i sindacati ccnfederali, le federazioni romane del PSI 
e del PCI. 

Lei segreteria della federazione comunista lia emesso 
ieri un documento nel quale « fa apjjello a tutte le 
organizzazioni del partito e della FOCI, perché pro¬ 
muovano la più larga partecipiizione |)opolare e di massa 
in occasione della manifestazione deH'S .settembre ». 

« Gli alti valori di democrazia e di libertà che l'fi 
settembre rappresenta — continua il comunicato del 
PCI —.fanno parte della coscienza civile ed antifascista 
del popolo romano. deU'lnlera nazione, della vita della 
Repubblica, che ha dato in tutti que.sti anni e in 
questi me.si numerose prove di maturità, di unità e 
di fermezza, e contro cui si sono infranti i dl.segni 
del neofascismo le trame eversive e terroristiche, gii 
attentati alla libertà e alle istituzioni democratiche. 

«L’offesa che è stata arrecata — afferma ancora 11 
documento — ai sentimenti nntifasci.sti e democratici 
della città con la vergognosa ondata terroristica dei 
giorni scorsi al sacrarlo dei caduti delle Fo.sse Ardea- 
tlne — e che ha trovato la pronta ed immediata risposta 
della popolazione -- 1 ripetuti attentati in più parti 
d’Italia e che hanno preso di mira più volte es.senzlali 
servizi pubblici, dimostrano quanto .siano ancora ne¬ 
cessarie la vigilanzii democratica e di mas.sa. 

I comunisti romani - conclude la nota — sono 
dunque impegnati perché in occasione della data sto¬ 
rica dcH'B settembre dalle fabbriche, dai luoghi di la¬ 
voro, dai quartieri il popolo romano si ritrovi riunito 
nel riaffermare la propria adesione ai valori della de¬ 
mocrazia. 


La Regione riprende Tatti- 
vita dopo la jiarcntesi delle 
ferie e.stive. .AlTordiiie del 
giorno un fitto eaienilario di 
ajpnnlainenti fino alla fine 
(lei nic.se. l.-a riprc.sa ufficiale 
è fissata |K‘r (loixidomam, 
venerdi, lon la convocazione 
della giunta, che dovrà occu 
parsi di questioni «li notevole 
intere.ssc; dalTorganiz/.azione 
«lei lavori d«‘ITcsecutiv«i ai 
()r«iblemi «Iella i ostru/ionc 
«iegli ospedali di Ostia e di 
Pietralala. alla apjirovazione 
del programma «lei FKOO.V 
(()cr le inrrnstniHure niiali. 
JXT i v igneti a «li nominazion,- 
di origine contniUata. per la 
forestazione) conseguente alla 
riajH-rlura «lei fina iziamcnti 
«la jiartc della Comunità «‘«o 
iiomica enroiM-a, 

l'iTallra questione che sarà 
esaminata nella riunione «le 
gli amministratori della Pisa 
na (• quella della riorgaiiiz/.a 
zione delle strutture. 1)<» 
vranno essere valutate le o.s 
.servazùini avanz.ate dal coni 
niis.sari«) di governi» alla Icg 
ge varata piKo prima ella 
pausa estiva «lail'assemblca 
regionale. K' stata questa, 
ciime si ricorderà, una «lell«- 
leggi j)iù significative appio 
vate «lalla regione; .si trattava 
in pratica di partire «la zero 
neIT<iigani/./.a/.ionf delTattivi 
ta degli uffici dal momento 
che la gosticne d<‘ avevii fa 
vorito il clientelismo. lo 
.spontaneismo. Tapiinissinta 
/ione più sfrenati. 

.Sabato priissinui poi. Tas 
se.ssore ai lavori piihblici, 
Clabrielc Panizzi. terrà una 
conferenza stampa, nel c«»rs<i 
della (juale pre.senterà una 
pubblicazione sulla li(K»l«)gia 
edilizia per scuole materne, 
elementari e medie. La (I«ku 
nientazionc è .stata curata 
dall'Università {ler conto del¬ 
la Regione. 


Sulla contmver.sa quetione della («Htru/.mne di ima d;ga 
sul liveie per Tirnga.'uiuc della \'a! di Cicaiia iLv pianura 
a cavullo tra la 'Tii.^caM-i. il Lazio e l'Umbria» alla line «lei 
nK>e si terrà un i«uo:itro ir.» i preMiUoli «lolle tre giunte le- 
giocali. Si tratta di valutare le ragion» «Ielle tre ai»»n»iiii.',lra 
•/ioni elio, ionie è noto. Ii.miio opinioni «iiversi- ^ j «|U«‘>to prò 
getto. Il piano e .sialo approutato dallo To.Ncaiia e servirebln' 
ad irrigari' i! sistema occidentale del coinprenveno uinbr»» 
lo'caiio. Il co^to sareblx- d; 113 miliariii e mi‘//o (ht Tinvaso 
e Ufi mili.irdi ()er tutti- le o|K-re ri; utili/zazioue del co!iip!e->so 
idrico. 

Proiesu- e perplessità seno state [Kro sollevate d-,»g!. am 
minisiraton delTUmbna e del I.-a/io. La nal z/.azioiie del jno 
getto -- affermano io sostanza — provo; iieiebbe danni grav is 
.SUI»; di natura etologica, igieniii» ed i-coiu»miia a tutte le 
zolle inte!-e.is,i;i- al |K-rtorso «le'l 'Tevere, e u» modo particolare 
a Rolli.I. In pratica la sii-lia di-1 Teveri- (loveee «li-lT.Arnoi 
pe'' Tirngaziotii- dt-!la \ a! di Ch'.in-,t è e.Kltit,» [k-r v ia dell.i 
lUiUira altiiiietrii-a. U eorso d'actiua eiu- n.i^ee d.il l’utniviolo 
);re.M-iila infatti a .Montedoglio un'altt-//<i di .'Hll metri sui li 
villo del man-, mentre T.Ariwi. a Subbiano, non supi-r.i i 2fi*> 
iiii-tn. .N'oii ci sarebbe nisomiiia Li m-eessita d; .-'olleva.e arti¬ 
ficialmente le acque. 


Festival della VI circoscrizione 

Dibattito con Argan 
a Villa Gordiani 

I 

Il sindaco Giulio Carlo Argan e Ugo WUere p.irti-- | 
«.’ipano oggi «il festival delTUnità della VI cir<-oscr;z;one. . 
Nel parco di VILLA GORDIANI ;1 capo della giunta e j 
Tassessore al bilancio terranno un dilitittùn sul tema; i 
;( L'esjK-rienza di due aiuii di governo de! Comune di 
Roma 1 ). AlTineoniro paneeij^no i capocrcivisti dei gioì 
nali romani. Intanto oggi si ajire un'altra festa di cir 
eoscrizioie ila XI i. L'appuntamento è a S. P.AOLO 
dove alle 18,30 si terrà un dibattito sugli enti locali a! 
quale parteciperà il compagno Angiolo Marroni. 

Come è noto, quest'anno, i fest’.vtil di circoscrizione 
si vergono ad aggiungere alle feste della .stampa co 
niuni.sta organizzate dalle sezioni e «lalle zone del par¬ 
tito. Al centro di ogni iniziativa .saramvo temi monogra- 1 
fici (quello di VHLLA GORDI.ANI è iniontrato appunto j 
.sul tema della Stampa e delTinforniazione». 1 

Oggi si aprirlo ani-lve le feste di PlETRALAT.A loie 
19.30 dibattito sulla que.stKvoe femminile, aborto e con- 
.sultori, ecn Pa.squalina Napoletano», di COLLEFERO e 
di PALESTRINA. 

Inizia oggi «alle 18 1 anche !a festa delTUnità nel 
pareo comunale di L.ATINA. L'iniziativa nel eapoluogo 
potvtino si concluderà domenica e si articolerà su inizia¬ 
tive politiche, culturali e ricreative. 


Omicidio bianco in uno stabilimento di Sonnino 


Edile schiacciato da ua carico di cemento 

Alfredo Micco stava pitturando la facciata di una fabbrica quando si è spezzato il cavo che reg¬ 
geva un pesante secchio - Inutile corsa all'ospedale - Inchieste della magistratura e dell'ispettorato 


Probabilmente un suicida 

Il corpo 
di un uomo 
affiorato 
nell'Anione 


Il cadavere d; un uomo, 
con tutta probabilità un sui 
cida. è affiorato ter; pome 
riggto intorno alle sedici nel 
le acque del fiume .Anii'iu- 
alTa'.tezza deà'Aciju.i A.c.’t«> 
sa. l-i segnal.izione è st.r.» 
fatta d.i un iie>c;r<»re iteà.i 
zona. Luomo. i.i avanzato 
stato di putri-faztoni-. mo-^tr.» 
nzi'eta apparente ih Ci.ì T(» .m 
•vi c '.a po’./-..! ritiene che 
.->1 tratti ijii.i^t sa tiramenti- 
«li un suictdto pou'lie. -^ottll 
1 ve,-.t;t;. l indr. tritio, ancora 
non tdenttlicato. tndos.^av.i 
un pigiama. 


.\iiciira un omicidio bianco 
in provincia di Latina. Ieri 
Ihinieriggio un operaio edile 
(Il Sonnino (un centro dei 
monti Lepinil, è morto col 
jjifo ili i-.ipo (iti un secchio 
di ci-meiiio caduto da iiiTal 
te/za «il oltre «lue metri. .Al 
fr«-«|o .Micco. .52 .inni, sikisa- 
to t- pa«lre di una bimba, sta j 
va pitturando ima f:ic<iata 
dallu -i bulloneria » di Sc/./.e 
'lalo. lina piccola azienda 
con una v(-nlinn di dipen 
«l«-nti. .Manctiva poco più di 
nH‘z.z'ora alla fine del turno 
di liiviiro «iiiando improvvisa- * 
nu-nte si è sjx-z/ato il cavo j 
olle sorreggi-vii il jvesanle | 
contenitore «li «'«-mi-iito II .s«v- ■ 
l ino è pri-i ipitato i-ol(H'ndo 1 *, 

fdili- ;il i<n»o. I 

Subito s.Kcofso da tdioni 
compagni di l.ivoro. .Mfredo 
.Alavo è >:ato ira.s|)ortafo .«I I 
l'o'.pcd.ilc civile- di Si-z/i- Ro 
mano «lovt- |)i-r('» è iiurti» >i-ii j 
/.I aver ripri-'O c oiio-mciiz-.i. i 
il pretore di Sez/c. doti. Cam I 
(Xtli. !i,i di'{>).'to T.ititop>i;i i 
di-Il.i s.ilnit) t !>e sarà eseguita j 
in giornata. L'isnettnrato «le! • 


lavoro ha aperto un'inchie.sta 
per accertare eventuali re- 
.spon.sabilità. 

.Molti muratori infatti non 
di.s|K»ngono del casco di prò 
te/ione cosi come jire.scrive 
la legge. Un accorgimento clic 
in que.sta occa.sione forsc 
avrcbhe evitato il peggio. 
In p.irticulare nella zona 
Fontina e in quell.i ciociari», 
così come rileva un'indagine 
del sindacato unitario dell’ 
edilizia, le norme «li sicurez¬ 
za vengono maggiormente 
tra.scurate; .sono le zone de! 
Lazio (love si registra il mag¬ 
gior numero «li incidenti nei 
cantieri. 

Proprio a Latina, due me.si 
fa. un ragazzo «lì 18 anni è 
«aiiiito dal s(X'nndo pitino di 
una palazzina in costruzione 
morendo trafitto da tm pa 
!i-tto di cemento. Un'altra in¬ 
chiesta natiiralmenti- fu a|)er 
to. alTc-jJixa. Ma da allora 
nulla è traix-Iato. nessuna re- 
sikinsabilità «'- stata colpita. 
.Sara i(»si .ineiu- qiie->ta volta? 

m. ma. 


Il piano comunale per l'occupazione 

Progetti speciali: 
a giorni la chiamata 
delle cooperative 


Do()o il- c-hiamate diri-tti- 
per Ktl.5 giovani dille liste 
.s(K-ciali. t«K-c'a ora alle c(x);)e- 
rative; la giunta comunalt- 
rispettaiKlo puntualmente i 
temili previsti dal pitiiio fx-r 
T«x-ctipii/io:ie. ha approvato 
ieri la nomina ilt-da lommis 
sio.Il- -.(H-i i.dc- iHT l'affid.i 
mento .die i «lojk-r.itiv i- «lei 
sin i/l pn-v i.-ti dal pi.im e.'C- 
ciitivi. K' --tato lo >ti '-.'0 a,'- 
.st-->.'ore Ohvio ALcuim. t-.ei 
c-or-o «Iella seduta, a f.iri il 
p.mto -.iill.i statfi d aMua/ione 
dei progetti .>ix‘ci;»li. 


Per quant«i rigtianla Ic- 
chiariiiite diritte, come si ri 
ci»rdt*r;i. Tammini'trtizione 
comunale ha chiesto fin da 
luglit» all'uffieio di col!«Ka- 
mento la lista degli 8(1’» gio 
vani da assuiuere infitte, dal 
canto lon». le riparlizi<»ni -.o 
no già tiiqx-gnaie da tem x» 
nel pn-distxiiT»- tutti gli ! 
strumenti <»,>i-ralivi ncii-''-ar’ i 
al \ iii dei proge tti f’i-r le 
co't;H-r;»tivc-, invi-ec-, 'or-.o ma 
stati .iffi^^i 1 b.i.idi i«»n Tiii 
d:i../ioiv<' dei rel.itivi progetti 
sjx-eifti’i 


I due film di stasera alla Basilica di Massenzio 

Il diavolo si nasconde in una cinepresa 



IL DIAVOLO 


.Si.,'i'; eur.M di ijUt-.-t ) «fioro/i» ci'u^rnii finirò c «po’I/'i .cpiriraa'»'-. il sacr i c i.' pro- 

.'tu tii^ca’uita U’ia carr i:;irui (nri'i. fi lienc e il Mah’, uaturaìrr.etdc tvcì 

•ieri; lì ’-i'. r.-’-tcrit - .- .-ro'.rofo: la <■«« l'Iopqja-i-i Turi'» riel primo e l'aiìrn iwl 

rorroTrt c quella d> H<"-i-m.ir> s Baby. Kp <er'/nd'i. ma nel dclicaf/i eqiiilihri t che .-i 

i! d: V .ìiri.-ku 'lo'i è fra le due <1aì>iliscf fra i due. eke n.srfda di -i,t'z 

fieliicttle scelte a rappre.'entarc il tar-ic :ar<i 'igni rirta che t-reiale o il .-a.-ro -< 

C'i (iiuó,.'»(■</. che tnrta enn luitural ’ì pr-ifar.-i. 

menti’, tiitti t simleài di-ITi.'tifiifo. del ma li eicdl-tti, tra su na e « mar-ite > .oihi 

li-, e ceda rr.a'aitia del disordine, del <ce u’ia '■erie di roi’tvciume’ifi. e alla fi 

l'intrico ’ie e difficile capire chi < meriti > rii m 

Hoseni.irv s B.ib> sart'bhe stato frop;»>) cere: tanto c lo .«tesso, i-ome sempre in 

hic.Ie. (di organiz;at in deVa rassegna di liuston. Chi vince è comunque un.-, scrin 

Ma .'.senno sm-» andati più indietro nel fitto, prohahdmente anzi più degli aitr:. 

temi-i. huo a! '.di. e negli archivi della ciiaa r\ci rviAtfeMev 
Hank Film hanno ri}>e<cato un hello e ' DIAVOLO 

ceof!e<*rra'i'«’ « giallo P'icologtco » rii Mi BRACCIO DI FERRO: un cariotic arit- 
chael Po'cell: l.'.xvli o i hè ixvide. K ^ Floischer dal titolo 

!«n film dove è quasi il cinema .stesso «i *-A lari; no e la lampada magica» (liti*», 

farsi assassino, strumento del diavola, fi minuti». 

protagonista e infatti i«n giovane opera L'OCCHIO CHE UCCIDE; un film de' 

rore p<ic<q/o1ieo. che ha il * vizio » rii rii Aftchael Povvell c’on Karl B<X'nm 

uccidere le ragazze mentre le riprende .Moira Sliearer. .Anna .Afass;»y e Maximi- 

(’na ragazza lenta di guarirlo, ma fai Augley 

lisce, e lui SI uccide. Saturalmente. usan SETTIMANA INCOM: antologia dei ci 
rio ri .si«o * sistema ». negiornali degli anni 'fio. 

Il tema del male ritorna nell'altro film L'ANIMA È LA CARNE: un film del 

scelto per la serata: L'anima e la carne. I'>à3 di John Huston e John Isce Mahin. 

rii John Huston e John l^ee Mahin. Du- con Deborah Kerr e Robert Mitchum. 

raute la guerra, una .suora e un €7narine» Inizio dogli spettacoli: ore 20.3Ù. Aper¬ 
si incontrano in un’isola deserta. Il loro tura do! botteghino; ore 19.30. Ingrciso; 

rapporto è m coifante bilico fra l'amore mille lire. 



Medioevo 
inglese 
stasera alla 
Sapienza 

Continua stasera. d<>(x» 
’a serata inaugurale d; 
ieri. la seme d: concert; 
e dt .'pettaii»»! mi-d.evali 
organ:z/at; da .Arci. -Ail. 
i- Hndas nel cortile d; 
Saiil'Ivo alla .Sap.enza, in 
vor.so Rinascimento rio. 

Questa sera il William 
Byrd Early Music Group, 
rii Londra, eseguirà musi¬ 
che del medioevo inglese. 

Inizio de! conin-rto; ore 
21. Ingresso; mille lire. 
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CONCERTI 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arrnula, 16 - Te- I 
lelono 6543303) 

Sono aocrlt! le .s^n: ohi oéf 1’ 
anno accedcmico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali, 5t- 
tjrarara ore 16-20.30 lutti i gior- 
II; esclusi I iCSt.M. 

A.M.R. 

XI Festival Internazio.Tj e J Or¬ 
gano. Intormaz o.v. tei 6S6844V, 
AS5. CULT. « ARCADIA > (Via 
dei Greci, 10 - Tel. 6789520) 
Sono aperte te isciirom per 
l'anno 1978-79. Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle or* 
19. Tel. 6789520. 

TEATRO OLIMPICO (Piaxza Gen¬ 
tile da Fabriano • Tel. 3962635) 
Alle 21 «La Trravtala « dram¬ 
ma in 4 atti di F M Piave. 
Musica di G. Verdi Con- R Ta- 
larico, G. Milana. VV Monache- 
si. Regia di Gianni Notali M o 
Direttore Rosario La:cien:a 
MONCIOVINO (Via Cenocchi, an¬ 
golo Via C. Colombo - Tetelono 
5139405) 

Alle )8 il Teatro d Aite dì 
Roma presenta; Giulia Momjio- 
vino in; « Naegue al mondo un 
Sole . (5. Francascu) e laude 

di Jacopone d? Tod . Con niu- 
Siilit r.nasciinantoli e-iciju.te alla 
eh,tona dal solista: R;.cardo Fio¬ 
ri Ptenolar.oiii ed inlormai oni 
dalle ore 18 

PROSA 

NELLA CRIPTA (Via Napoli. SS 
Tel. 6780665) 

Alle 2 1 . The coiiicssioiis ol 

lon jak Cruiue >■ i.iitien and ue.- 
loriticd b) ijareth oi.an, (l.ii-i;t 
tioin Edinbuiijh Fesl sol. Dram- 
niz iiuiuse 111 atto un.co 
PORTA PORTESE (Via N. Betloni, 

7 • ang. vìa E. Rolli - Telalo- 
no 5810342) 

Lunedi c yio.tdi alte ore 17 20 
sono apeite le Iscrizioni al corso 
laboratorio prepara.-ione oroics 
sionale al Teatro. 

TEATRO DI ROMA (Teatro Ar- 
genlini) 

Autunno Romano - Rassegna In- 
lernazionale dalle Aili e dallo 
spellacolo promossa dal Comu¬ 
ne di Roma - Assessorato alla 
Cultura - Orrjan irato dai Tea¬ 
tro Club e dal Teatro d. Roma, 
Alle 21 il bjli.-tto della Kom,- 
schc oper d. Berlino Pre-iola- 
Cion. al boltayhino i ore 10 13: 
1619 esclusa la doincn.ca,' 
TEATRO PARROCCHIALE STA¬ 
TUARIO (Via Se iillacc n. 31 
Alle 20.30 conc . lo d mus che 
mcd.oasali con il Teairum Insiru- 
n.cntoi un» 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ISTITUTO LUCE (Piana Cinecit¬ 
tà - Tel. G117I80) 

Assessorato alla Cultura dal Co¬ 
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro dagli Ar¬ 
tieri per una inacio ac.one v.s - 
va, su una ricerca injltipla di 
Teatro ' Musica Urban slica al 
Parco dagli Acquedotti. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzoni, 
49-51 - Tel. 5776683) 

Alle 21.30: • Il risveglio di 

Primavera » d. F. VVedeki.nd. Re¬ 
gia di Meme Peri.ni. 

TEATRO CAMION ALL’ARANCE- 
RA (Via di Valle delle Camene 
di Ironie alle Terme di Cara- 
calla) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma dal 4 settembre el 30 
ottobre riapctlura del « Giardi¬ 
no del Teatro e dintorni ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA lAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi. 19 - Telir- 
lono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ei cor¬ 
si estivi di musica iazz per tutti 
gli strumenti 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell’Olio. 5 - Tel. 5895928) 

Alle 22 «Musica s-jdamericana•. 
Dol-.ar. (olclorista pciu-iono. 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo, 13 a - tei. 483424) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di mjs.ca - Oario se- 
y.-cler.a da lunedi a \c:i?idi. 
Ore 17-20 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori, 36) 

Alle 21 « Domino! e il quotidia¬ 
no ». M.mo canzoni di Domi¬ 
no!. Tessera L. 500 - Cena Ve¬ 
getariana L. 2 000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centoccllc) - Via Carpinelo, 27 
Tel. 7884536 - 7615387 

Coooetativa d ser-iz culturali. 
Programmazione altivil* cultura¬ 
le deirvill celo Riun.one per 
settor, di lo,oro 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 - Tel. 7822311) 

Grupco tl 3u!oedp:3z.cne oer- 
mancn!e e a.-iimazione sociocul¬ 
turale Alle 19 laboralorio delle 
d.ram.che del gruppo cemun -a 
r.O- 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per »dult c ragazzi 
di talegnsmerìa, ceramica, tessi¬ 
tura e mus ca che si svc'aeran- 
.no d n.r-i'o t i'ta l'esT.'-te ! 


VI se(;n.4liamo 


TEATRO 


• • Il risveglio di primavera» (La Piramide) 

• • Balletto della Komischa Oper di Berlino > (Argen¬ 

tina) 


CINEMA 


I Una donna., una moglie ■ (Archimede) 

■ Ultimo valzer • (Arleton N. 2) 

I Zabritkie-Point » (Autonle) 

• Coma profondo a (Barberini) 

« Ecce Bombo • (Capitol) 

■ Una moglie a (Capranichetta) 

■ 2001 Odiesea nello spazio» (Empire) 

• Easy Rider • (Majestic) 

■ American Graffiti a (Metro Drive In, Botto, e Pa¬ 
squino, In Ingtbso) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

■ Welcome to Los Angelee a (Quirinetta) 

■ Caprieorn one ■ (Ritz) 

• Una donna tutta sola ■ (Radio City) 

■ lo e Annie » (Smeraldo) 

■ MASH » (Doria, Verbano) 

■ Rocky > (Mexico) 

< Onibaba» (L'Officina) 

> Storie scellerate » (Espero) 

• Soldato blu» (Palladium) 

• Signori si nasce» (Augustus) 

• Nell'anno del signore > (Clodio) 

« Griffitiv e gli Indiani > e « Helzapoppin • (Spazio 
verde ex GIL) 

• Una notte sui tetti» (IV/ Circoscrizione-Quarticcìolo) 

< Do.opio gioco dell immaglnario * (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


366.47.12 


L. 700 

Ssiid - SA 


L. 1000 
F cuti - 


056 43 95 


VOLTURNO 

Racconti immorali cl. VV Boiu.vc- 
z>K - 5A [VM !S) c d 

Suo jilaicllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'ultimo comballimcnto di Chen, 
CUI) B, L-e - A 

AIRONE 

iCh.u-LTÙ est: v.s) 

ALCYONE ■ 838 09.30 L. 1 000 
Dcisu-Uzala d A lluros.'./a - 
OR 

ALFIERI 

• C -1 ii-.m D f-,»!' a» 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 • 2000 > 

Domani riapertur» j 

AMBASSADE 

Grazie s Dio è vc-neid), con | 

D. Sumino.' ■ M : 

AMERICA t 

Grazie » Dio è venerdì, coi I 

D. Suinnver - M , j 

ANIENE 890 817 L. 1 200 I 

Roma violenta, can M M.-tli - j 

DR (VM i-l) i 

ANTARE5 • 890.947 L. 1.200 

(Ch.usura estiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Concerto con delitto, con P. Falk 
- G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Una donna... una moglie, con 
F Lamblotte • DR 

ARI5TON I 

Tornando • casa, con J. Voiglit , 

DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scorsese - M 
ARLECCHINO ■ 360.35.46 
, - L. 2.100 

L'uccello dalle piume dì czistatló, 
con T. Musante - G (VM 14) 


L. 1 200 


L. 1.300 

con P. Falk 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - ■ La bonnr auberge: 
quarta parte ». A'.» 1S.30 20, 

31,3u. 23 

STUDIO Z - All? 19. 23 . Ali- 

«c nell» titia » • .y::c 21: « Fal¬ 
so movimento ». 

POLITECNICO 

• La bonne auberge: prima par¬ 
te ». A .t 19, 21. 23 
I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Bairari. 167) 

•' Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

SPAZIO VERDE EX GIL 

A::r 33 3j ■ Crillìth e gli in¬ 
diani . A e 22.23' • Hellzapop- 
pin » d C H Pertf- (L ».«n- 
■Ì..Z- d a bj- ) ' 

AIACE «Via Macerata. 18-20» 

Per ;'eoc: -«i ;-? » L'altra tac¬ 
cia del pianeta delle scimmie » | 

L’OFFICINA 

A *8 23 30 ,2 3 33 30 » Oni- ; 
baba » G zoro-e 1955 d Ka ] 
-ero 5b 'J-; ■ 

BASILICA Di' MASSENZIO (Via { 
dei fori Imperiali) ' 

il z 3 0 Carloon ■ Brjccio d* ! 

ferro • f. V" : t T I 

« Aladioo c I» limpida rrvefica • | 
• L'o<chio ^^e uccide • 

I l“ 5 h irerra 1950) s Mcha-t[ 
^ov. c!l. Settimana INCOM; AI 
:3'o9.a 1-19501 « L'ant- j 

ma e la carne • «USA T953> c. ! 

Vfj'TO'* CO"! DetS'a Kc’.' * 

e '«• rc.-ìum, ' 

ESTATE ROMANA | 

SPAZIO VERDE EX GIL: |V Cir- | 
coscrizione • Vìa Monte Serico 
«P.naie Adriatico! 

Risse;*» D C~." ;b • yl i.n 
d The red ; r! - :Fe cali c* 
thè w li The mendei luTe - 
co—.»•» T-.e 5 ou» - »be -ei-ra-i's 

\ Ce.' 

VII CIRCOSCRIZIONE (Piazza del 
Quarticciolo) 

A:!e 20 30 « Una nette sui let¬ 
ti » Fr. Ma.-< 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIEN¬ 
ZA (Corto Rinascimento. 40) 

M»,-i.fe»taz.oni d. rr.u» ci e t»»- 
Tro rei med 3 e\ o Al'e 21 to-.cer- 
to d; rriut.c» del irei ce.o i.n- 
g'ese eseju lo dii W ll.im Eyfd 
Ea.-Iy .MuS ; C-o-p d. Lo-iri 

CINEMA TEATR! 

AMBRA iOVINELLI • 731.33.08 
La ragazza dal pigiama giallo, co*. 

0 D. Lazziro - G (VM 14> a 
R.villa di Spagl.ara.io 


ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

A5TRA - 818.62.09 L. 1.500 
(Ch'usura estiva) 

ATLANTIC 

Hcidi, con E M 5 nyhjmmer - S 

AUREO 

(Chiusura estivai 

AUSONIA . 426.160 L. 1.000 

Zabrisliic-PoinI d. M Ar.ion oni 

- DR (VM 18; 

; AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Solamente nero, con L, Capo- 
l.cch o - G (VM 14) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Coma prolondo, con C. Bujoid 

- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K More - 
DR 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 
II mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con ti Mo etti - 5A 

CAPRANICA ■ 679.24.65 L. 2.S00 
Heidi in città - DA 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, cor. G. Rov.land - 5 
(17-19.45-23.30) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

Il niio nome è Nessuno, con 
H Fende - SA 
DEL VASCELLO - 588 454 

All'ombra delle piramidi, con C. 

K.’std.n - DR 

DIANA ■ 780.146 L. 1.000 

All'ombra delle piramidi, con C. 

Heslor. - DR 

DUE allori 373 207 L. 1 000 
Il vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio, con F Fe. - A (VM 1») 
EDEN - 3S0.1B8 L. 1.500 

Salvale il Cray Lady, con C. 
Hestn - DR 

EMBASSY - 870.245 U 2.500 

Squadra antidroga, con T. .Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K Duilea - A 

ETOILE 

Grazie a Dio e venerdì, con 

0 Sumrr.cr ■ .M 

ETRUKIA ■ 699.10.78 L. 1.200 

(P oss ma - £ce-(-i'3l 
EURCINE - S9109ZG L. 2.100 

Heidi in citta • DA 
EUROPA - 865.736 U 7.000 

Cspitan Nrmo miss-one Atlarv 
lide 

fiamma - 475.11.00 U 2.500 

L'australiano, con .« ra-»s • OR 
'V.V 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Slip, con D C-ccca di • 5 

GARDEN - 582.848 L. 1 500 

Scandalo a! sole, con O. .M: j 
Cu.re - 5 I 

GIARDINO • 894 946 

L 1 000/500 
Pink Floid a Pompei - M 
GIOIELLO 864.149 L. 1 000 I 
Cane di paglia, con D riattman ! 
DR (VV. 18) 

GOLDEN I 

Grazie a Dio è venerdì, cor I 

D Sur-.e.- - 

GREGORY 638.96.00 L. 2.000 { 
Capitan Nemo missione Aliar»- | 
lide ; 

HOLIOAV 

La maledizione di Oamien, con 
W Hc.den - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
INDUNO 

Heidi. co* E M 5 rgbirrrr.er - 5 

LE GINESTRE 609 36.38 

Il corsaro della Ciamaica. con 
R Sbiv. - A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Sodoma e Gomorra, con 5. Gr an¬ 
ger - SM 
MAIESTIC 

Easy Rider, co.'. D. Hopper - DR i 
(VM 18) 

MERCURV • 656.17.67 L. 1.100 
■erAmi il mende della donna, 
con N. Nort - S (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Mastalina Ma»»atina. con T. Mi- i 
iiàn - SA (VM 18) 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andiesi • A (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Occhi dulie itellc, co» R Holl- 

menu - A 

MODCKNETTA - 460.28S 

Emanuelle e le PornonottI, con 
L. Gemier ■ 5 (VM IB) 
MODERNO - 460.2S5 L. 2.SQQ 
La soldalesià alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
NEW YORK 

L'ultimo combatlimenlo di Chen, 
con B. Lee - A 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Amore piombo e tutore, con 
Oalcs - A 

N I R - 589.22.69 L. ) ODO 

Concerto con delitto, con P I J'k 
- G 

NUOVO STAR 
(Cl-..usura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Vidi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damieii, con 
VV. Holden - DR 

PASQUINO ■ 580.36.22 L. 1.000 
The EmigranIS « 1 ( 9:1 r Krist:na>. 
con M. Voi» Sidoc.' - DR 

PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000/1.200 

Pinocchio - DA 

OUATino FONTANE L. 2.500 
Incottiri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 

’ -' Kt I4I > OR (VM 18) : ; I r 
QUIRINETTa . 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome lo Lo» Angeles, con 
K. Carraclilie - DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • 5 ! 

REALE 

La maledizione di Damìen, con ; 
\'J. Holden - DR 

REX - 864.165 L. 1.300 ; 

Solamente nero, con L. Capo- 

I echio - G (VM 14) ! 

RITZ I 

Caprieorn One, con J. Btolin • DR ' 

RIVOLI - 460.883 U 2.500 i 

Bentornato Dio!, con G. Burnì - - 
5 A ! 

ROUCE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
J Tia.olta - DR (VM 14) l 
ROXY - 870.504 U 2.100 | 

(Ch’usura estiva) ; 

ROVAL I 

Caprieorn One, con ). Biolm ■ DR i 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 i 

Heidi in città • DA ì 

SISTINA I 

Crazy Hotae, con A. Bsrnardini j 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 j 
lo e Annic, con W. Alien - SA | 
SUPERCINEMA ■ 48S.4S8 

L. 2.500 ì 

Formula 1, lebbre della velo¬ 
cita. con 5 Rome - A ( 

15.30. 17.20. 19 20.40. 22.30 | 
TIFFANY . 462.390 l_ 2.500 ' 
Turbamento carnale, con J. Rey- I 
nuud - DR (VM 18) i 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Solamente nero, con L. Capo- ' 
licchlo - O (VM 14) 

TRIOMPHE 

Heidi, con E t.l. Singhammc* - 5 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/ 1.000 
Incredibile viaggio nel conlinentr 
perduto, con K. Mere - DR 
UNIVERSAL 

L'ultimo combattimento di Chen, . 
cin B Lee • A ! 

VIGNA CLARA 

Heidi in citta > DA I 

VITTORIA I 

(Chiusura estiva) ; 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I 

i.Rposo) I 

ACILIA 

(Cb.usura estiva) 

ADAM 
« R. poso) 

AFRICA ■ 838.07.18 L. 700/800 
Lo straniero senza nome, ccn C 
Eavt.vood - A ('V.V, 1 3 1 
ALBA S70.8SS U 500 

II libro della giungla • DA 

APOLLO - 731 33.00 1- 400 

Appuntamento con l'oro, con R 
H’.-r c - A 

AQUILA 754 9S1 L. 600 

La banda dei doberman colpisce 
ancora 

araldo O ESSAI 

KleinofI hotel. c:n C. C t.-y - - 
0° (V.M 13) I 


ARIEL • 530 251 
(Chiusura st'ua) 

AUGUSTUS CS5.45S L. 800 

Signori si nasce, con D 5;»!i - 
C 

AURORA • 393.269 L. 700 

La vera gola profonda, con L. 
Lovelo.t - 5 (VM 18) 

AVORIO U ESSAI 753.027 
Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me D 0 V. 0 II - A 

BUITO 631 Ul 98 L. 700 

Lo spavaldo, con K Rediord • 
DR (VM 1-1) 

bristol 701.54.24 L. 600 
Bcrami, il inondo delle donna, 
con N No.l - 5 (V.M IS) 
OKUADVVAY 

(Chiusura istiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

RiPOio 

CASSIO 

R.,’040 

CLUDIL» 350 56 57 L. 700 

Nell'anno del Signore, con N. 
M.'Vred - DR 

CUlUhAUU 627 96 06 L. 600 
Furto di sera bel colpo si spera, 
;on l> Fianco - C 
COLOSSEO 736.255 L. 600 

iCh'Li4j-j s»'ii.») 

CRISIALLO 431.336 L. 500 
L-Aynese va a moiiie, con I 

I ■ DR 

DEllL MIMOSE ■ 366.47.12 

R,1-040 

DELLE RUNDINI 

(Ch'U4urj <>lica) 

OIAMAN1E 

R '.'040 

DORIA 317 400 L. 700 

MAStI, con D Sii -ciSsnd • SA 
ELDORADO 

Coppie eiotiche 
ESPERIA 

La mazzetta, con rj .Mj-itic.li 
• SA 

ESPERO - 863906 L. I 000 
Storie scellerate, con F Cittì - 

SA (V M 181 

FAHNtSE O ESSAI 056 43 9S 
Quella pazza lamigha likut, con 
A Al), n SA 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

(Cli nsura ecliv») 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

R1004C' 

HOLLYWOOD 

Pili torte ragazzi, con T Hilt - 
C 

JOLLY • 422 898 L. 700 

La ragazza dal coipo caldo, con 
M L.:;odc.'i! ■ b (V.M 18) 
MACRYS D ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Karaté 

MADISON • 512 69 26 L. 800 
Uomini della terra dimenticata 
dal tempo, con P VVavne - A 
MISSOUR: 

Quella sporca ultima mela curi 
B Rjyiioldc • DR 
MQNDIAlCINE le* FARO) 

(Non per\entjlo) 

MOULIN ROUCE (e> BRASIL) - 
552.350 

Due sporche carogne, con A De 

lon - G 

NEVAUA 430.268 L. 600 

II cilladino si ribella, con F 
Neio - DR (ViM 14) 

NOVCCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

NUOVO S6S.110 L. 600 

Remo e Romolo tigli della lupa, 
con G Ferri C ( V M 1 -V ) 
NUOVO OLIMPIA 679 06 95 
Taking oli, con 6 Henry - SA 
(VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Sequestro a mano ormala 
PALLADIUM 61 ) 02 03 L. 750 
Soldato blu, con C Bergen - 

DR (VM 14) 

PLANE1AHIO 

007 missione Coldiinger, con 9 
Connety A 

PRIMA PORTA ■ 691.32.73 L. 600 

(Cirlusura estiva) 

RENO 

«Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.63 L. 700 

Il portiere di notte, con D Bo 
gurdc - DR (VM ) 8 ) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Culaslrisce nobile veneziano, co-; 
M Maslroianiii - 5 

SALA UMBERTO 
La cameriera nera 

5PLENDIO 620 205 L. 700 

La bDi»da del gobbo, con T MI 
! an . G 
SUPEKCA 

Heidi in città - DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

R'.'oso 

TRIANON - 780 302 L. 600 

P 47 CO, con A Pc.l.ini - G (VM 
16) 

VERBANO - 851.195 L. l.OOn 


(VM 14) 

679 06 95 
6 Henry - SA 


L. 600 
G (VM. 


MASH, con D. Sutherland 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Silvester story 


OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss ■ A 
CUCCIOLO 

Una sera ci incontrammo, con J 

Dorcll. - C 

ARENE 

FELIX 

Squadra anldurto, con T Mii<ai 
- C (VM 14) 

MESSICO 

Rocky, con 5. Sraliona - A 

NEVADA 

Il cittadino si ribella, con F Nr 
ro - DR (V.M. 14) 

NUOVO 

Remo c Romolo figli delta lupa, 
cc - r. Fe-r. - C (VM 14) 

5. BASILIO 

Furia, con S Tre:/ - DR 

TIBUR 

OueRa pazza famiglia Fikus, cor 
A A k.n • SA 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 
Calaslrole 
DELLE PROVINCE 

5 malli vanno in guerra, eiyn 1 
Cha-ic!» ■ C 
NOMENTANO 

Professione avventurieri 
PANFILO 

I magnifici 7. cori Y. 8r. nnor - 
TIBUR 

Quella pazza lam'-gtia Fikus. cor 

A A"K n » SA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL - ACIf: 
AIrica. Alcione, Ambasciatori, A- 
llintic. Ausonia. Avorio. Borio, Cri¬ 
stallo. Giardino. Induno. iollg. 
Madison, Missouri. Nuovo Orlmpie. 
Planetarto, Prima Porta. Rialto. 
Stia Umberto, Splend.d Tnsnon. 
Traiano di Fiumicino. Uhsie, Ver- 
bano. 



Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 

• Interventi », pp. llCi. L. 2 000 

Uno studioso tedesco dì questioni itaiianc pone a un 
rnembro della Direzione del PCI alcuno domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolqono ogqì 
il paese; terrorismo, quadro politico, matrici 
della Violenza e crisi economica. 
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Peralta è apparso avversario più pericoloso del preventivabile 


Oggi a Coverciano (ore 14.30) primo allenamento in vista degli impegni internazionali 


Traversaro con fatica 
conserva !’« europeo» 

Fino airultìmo rargcntìiio naturalizzato spagnolo ha contrastato ritaliano 


BIBBIONK — Il campione 
d'Europa del pe.si medloma.s 
filmi Aldo Traven>aro ha con- 
servalo il suo titolo a con¬ 
clusione di un drammatico 
combattimento che lo ha vi¬ 
sto pareggiare con lo scorliu 
Ileo ispano argentino Avena- 
mar Peralta. Un verdetto con¬ 
testato che ha costretto 1 giu¬ 
dici a rileggere i cartellini, 
e quindi ad emettere il ver 
dello di parità, dopo che in 
un primo momento era sta¬ 
to atlrlhuito un vantaggio di 
punti allo sfidante. Il tren- 
taclnquenne Peralta .s'è di¬ 
mostrato pugile pericolaso e 
coriaceo, anche aldilà delle 
previ.sionl. Traver-saro ha for 
.se avuto il torlo di accetta 
re a partire dalla .sesta ri¬ 
presa il gioco dell avversario. 

Nella prima ripresa lo .sfi¬ 
dante mette in evidenza la 
sua !m}X).stazione frontale, in 
ragione della quale riesci* a 
partire lK*ne con ganci sini 
.stri e destri e in un paio di 
occasioni, .sia pure in mo<lo 
interlocutorio motte in evi¬ 
denza la pericolosità di que- 
.sti .suoi colpi. 

Nella .seconda ripresa il 
campione prende comunque 
tiene le misure alTavversario 
e colpisce di prima con un 
uppercut destro centra il ber¬ 
saglio gras.so. replicando |V) 
co dopo anche di .sinistro. 
L’offcn.slva di Traversaro 
rende più cauto Peralta e co 
fil Aldo può tornare a sfog¬ 
giare il suo efficace jab si- 
nLstro colpendo ri|>etulamen- 
te l’avver.sario. 

L’ispano argentino anche 
nella terza ripresa deve su 
hlre quel martellante sini 
•stro del campione, riitscendo 
tuttavia a mandare a segno 
un paio di ganci al fianchi 
del campione. Sul finire del¬ 
la ripre.sa Traversaro. dimo 
•strando una adattabillfà al¬ 
le varie situazioni che gli .si 
presentano, toma a sfoggia 
re montanti dimostrando un 
repertorio ed un bagaglio 
tecnico di buona levatura 

Il martellamento dì Traver- 
,saro si fa anche più Insi¬ 
stente nella quarta ripresa e 
costringe Peralta ad attacchi 
avventurosi, alcuni dei quali 
tuttavia anche giunti al lier- 
saglio. 

Nel quinto round, dopo un 
Inizio favorevole a Traver-sa- 
.so. è Peralta a mettere a .se¬ 
gno 1 colpi più pericolosi, 
mettendo a .segno 1 suol gan 
cl .sinistri e de.stri al volto 
del campione.-' o . ;« • /• 

I due pugili nella sesta ri¬ 
presa ingaggia pò, una, serra¬ 
tissima lotta a . distanza rav¬ 
vicinata e dopo un momento 
di difficoltà il campione d’Eu¬ 
ropa rle-sce ad aggiustare il 
tiro colpendo ripetutamente 
di montante de.stro e .sinistro 
l’avversario che accenna a 
cerlere vistosamente, fino a 
radere a terra da solo .se 
guendo con una piroetta la 
sua sventola sinistra andata 
a vuoto. 

Anche la .siirce.s.sìva ripre 
.sa offre al pubblico mo 
menti di lotta avvincente 
con 1 due pugili imoegnatì a 
combattere .sulla corta dlstan 
za. E’ Peralta a trovare la 
coordinazione giu-sta e il 
campione subisce in questo 
round l’iniziativa dell’avver 
.sa rio che lo colpisce con po¬ 
tenti ganci al volto. 

Traversare nell'ottava ri¬ 
presa. combattuta ancora in 
modo alquanto sconsideratti. 
concedendo aU’avversario di 
combattere .sul suo terreno 
preferito, la corta distanza, 
riporta una ferita all'arcata 
.sopraccigliare che tuttavia 
non de.sta molte preoccupa 
zionl. 

-Al nono a.s,salto il campio¬ 
ne mette in .seria difficoltà 
ravversario nella prima par¬ 
te della ripresa, ma Peralta 
di fronte ad un attimo di 
.smarrimento di Traversaro 
riprende Viniziativa e colpi- 
fice duramente 

Nella decima ripresa il cam¬ 
pione torn.a prudentemente ci 
colpire col jab sinistro e men¬ 
tre il match perde un po* del- 


Prezzi popolari 
dei Banco di Roma 



['«Under» si rinnova 
e diventa più giovane 


Una prima rassegna con 24 elementi • Se sarà possibile si farà a me¬ 
no dei fuori quota • «Giubilati» fra gli altri Rossi, Cabrini, Virdis, 
Manfredonia • in febbraio e marzo incontri con le Nazionali deila 
Finlandia e deH'Unione Sovietica, che soggiorneranno in Italia 



AZEGLIO VICINI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — .1 cimine mesi 
di disfama dall'incontro con 
l'Inghilterra, giocato allOlini- 
pico, la H Under 21 ». la sgita- 
dru serbiitoio della nazionale 
maggiore, che nel prossimo 
mese di marzo incontrerà la 
Sfizzeia nel guudio della 
Coppa Kiiiopa di categoria, 
toma oggi ad allenarsi 
Alle U.IUK infutti. sul cani- 


' li conrostili pciche impegna¬ 
ti nella >< militare » che oggi 
SI allenerà a Bergamo, t’o 
miiniine fra gli nomini (i di¬ 
sposizione 'avrebbe dovuto 
esserci anche il sampdonano 
l'hiorn ma e militare ii Bar 
letta e non ha potuto lag- 
atungerc In cmiiifiid tfi t’i 
cimi Cl sono giocatoli che 
hanno gai esordito con suc- 
ecssu nelle iispetlive prime 
si/iiadie e pei tanto il tiiioio 
d; mi uostazione non don eh 


po !<-l» del tentili 'I eeiiico j n-yiiltme iiio'to difficile, 
hederaìe di ( overeiano. il ic- 


Le operazioni di peso dei due pugili 


la .-.ua .spellacolanlà Traver.sa- 
ro mette a profitt<i ed c Pe- 
ralta a tornare all'angolo eon 
una leggera ferita al volto. 

Tornato a combattere al¬ 
la distanza nell'undicesimo 


Un paio di .sinistri d'iiunn- 
tro me.-i-si a .segno da Poralta 
nella dodice.siina ripre.sa .scuo¬ 
tono Travor.saro. elu* tuttavia 
lia occa.sioni di reagire e re- 
.stituire i colpi .suliiti. Nella ri- 


round. Traversaro eolplsce ri- presa .successiva Peralta im- 
petulamente l'avversario che ,, 0^0 corta e met- 

.soltanlo a conclu.slone de a diificoltà il campione. 

ripresa riesce a tornare alla „ . .. u .. . 

corta distanza ma senza prò- i qU‘»Uordice.simo a.-vsalta 

fitto, offrendo anzi al cam- i pugili si colpiscono re¬ 
pione rocca.sione iier colpirlo I ciproeamentc con durezza, ed 
ancora duramente al volto. [ è difficile capire dii dei due 


aliina avuto la niegl.o 
Traversaro affronta l'ultimo 
round con determinazione 
convinto die in quc.sli ulliinl 
tre minuti può gicK-arsi il ti¬ 
tolo. li'avver.sario gli rispon¬ 
de da par suo e ne viene fuo¬ 
ri una ripresa drammatica, 
nella quale con più precisio¬ 
ne riesce a colpire il campio- 


sponsabile tecnico. Azeglio 
Vicini, funi disputare ai 21 
conrocati una partita di al¬ 
lenamento a due polle. .\'on 
si tiattera di un test ufficia¬ 
le — come ha precisato l'i- 
cini — ma solo di un pnino 
contatto il CUI scopo c quel¬ 
lo di individuare gli clementi 
in grado di sostituire Paolo 
Bossi. Vtidi.s, Chiodi. Ciani- 
timo. Cantiti, Manfredonia 
e Agostinelli che hanno su¬ 
perato I limiti di età. 

Delta vecchia guardia so¬ 
no rimasti Golfi. Cìulbiati. 


.... . I Fauna. Ferrano. Tavola, Di 

ne, che tuttavia non ne.ice a j f;,.;i;ioro. Borc.s-i 1 Interi alvtt- 
sottrarsi ai colpi volanti del- | „( (/f., quali rFanna. Baresi. 
lo sfidante. t l'cmo, Ito.selli) non sono sta- 


. Presentata ieri la corsa di domenica all'Autodromo di Monza 

G.P. d’Italia: sette italiani? 

A Brambilla, Patrese, Giacomelli, Merzario e « Gimax » si accosterebbero Ghinzanì e De Angelis 


ROMA — Il Bjneo di Roma, che ^ 
Insieme all'Almas disputerà quest' 1 
anno il camp onato di C2. hi pro¬ 
mosso una lodevole iniziativa. Pra¬ 
ticherà per tutto il campionato prer- 
T. veramente popolari- 2000 l.re 
per gl uoin.ni e 1000 per donne e 1 
bamb'ni. II campo si trova a Sette- { 
bagni al 14. km. della Salaria. 

In vista del • derby • di ritorno di , 
Coppa Italia Almas Banco di Roma, j 
che si svolgerà domenica prossima. ' 
oggi alle 17. il Banco di Roma j 
Svolgerà un incontro di illenamen- 1 
te con il Casalotti P.neta. ‘ 


Dalla nostra redazione 

-MILANO — Il Gran Premio 
d'Italia, giunto quest’anno 
alla quarantanovesima edizio¬ 
ne. è stato presentato ien al¬ 
la stamiw. Alla corsa, in pro¬ 
gramma domenica sulla pista 
dell’Autodromo di Monza e 
valida come quattordicesima 
prova del Campionato mon¬ 
diale di F. 1. risultano sino¬ 
ra Iscritti venti.sei piloti. Ri¬ 
mangono a dis|K).sizione anco¬ 
ra due iMkSti. in quanto sin 
l’A'I’S clic l'Ensign pur fa¬ 
cendo pervenire agli org-aniz- 
zatori dell'xXCl Milano il mo¬ 
dulo di Iscrizione, non hanno 
ancora fornito il nominativo 
del conduttore al quale affi¬ 
deranno le loro .seconde vet¬ 
ture. Si presume comunque, 
che alla guida delle due mo- 
no|X).sto vi .saranno due ita¬ 
liani. Da fonti atlondihili in¬ 
fatti. si è appre.so di avanzate 
trattative in corso tra il Iter- 
gnma.seo Pier Carlo Ohinza- 
ni e il romano El'o De An¬ 
gelis con i due « te.am ». 

Qualche |X),s.s;biIità rimane 
aperta anche per -Alberto Co- 
lomlx) clic, doix) la deludente 
prova nelle pre qualificazioni 
della scorsa domenica, al vo¬ 
lante della Merzario. potreb- 
Ik* venir «ripescato» qualora 
riu-scisse a noleggiare una vet¬ 
tura ufficiale di una .squadra 
appartenente alla FOCA. 

In lizza per guidare l’En.sign 


RO.MA — La Presidenza fe¬ 
derale della FI DAL. sesitito 
il parere del .settore tecnico, 
ha deciso la composizione 
delle due rappre.sentanzc gio¬ 
vanili che affronteranno i 
iwn età della Polonia e del¬ 
la Jugoslavia, a Brunlco. il 
giorno 9 settembre (femmi¬ 
nile! ed a Cassino il eiorno 
10 .settembre ima.schno». 

SQUADRA MASCHILE 

• 100^200-4x100; Ti/.ani (CUS 
Padovai; Colombo tDoppieri 
Novara 1 ; Gemvtni iFI.AT 
Rietii; Avnolin (SNI-A .Mn: 
OamtrCnelll lATL Monkej 

i Bc»; Simionaifi iLib. Ra- 
I vennai. 

I 

• 400-4x400: Spasmol (.A=^i 
-Arena Vn; Modanese i2i;niii 
I«iz:o); Rib.iud iFiamin.i Mo- 
linari Vii; Incerto iPP -Az. 
Verde 1 ; X ; 

j • 800-1500-3000-2000: Spignoli 
j f.Avis S. Pietro in Bagno»; 
I laila (Montuori Pai; Poma 
(Poi. Molise CBi; Introinl 
1 iTetmozota Parahiaeoi; Ga- 
‘ rau <ATL SSi; Bei.ati iCUS 


0 anche Derek Daly. Il pilota 
irlande:,e è già arrivato a 
-Mon/a c, a suo dire, certa 
mente si allineerà alla par 
tenza. 

Nel ca.so che Ghinzanì. De 
AngelLs o Colomlx). riuscisse 
ro ad accaparrarsi una mono 
|)osto, .svilirebbero a .sette i pi 
loti italiani (Brambilla. Pa¬ 
trese, Giacomelli. Merzario 
•sono già iscritti) che prende- 
rel)l>ero parte alle prove di 
qualificazioni, che si prevedo¬ 
no molto combattute e dalie 
quali devono .scaturire i ven¬ 
tiquattro partenti sui ventot- 
to i.scritfi. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è naturalmente par¬ 
lato dei problemi riguardanti 


:.i permanenza o meno del- 
l'.-Vutodromo nel Parco 
L’asse.ssore allo sport del 
Comune di Milano. Paride Ac¬ 
cetti, ha puntualizzato la ik>- 
sizione della Giunta di Mi¬ 
lano e quello di Monza, nei 
.riguardi del problema, dopo 
una riunione tenutasi lunedì. 

« / due comuni, comproprie¬ 
tari del parco — ha afferma¬ 
to Accetti — sono disposti a 
rinnovare il contratto d'affit¬ 
to con la SIAS, anno per an¬ 
no, in attesa che l'automobi¬ 
le Club di Milano presenti 
una ipotesi di localizzazione e 
relativo finanziamento per la 
costruzione di un nuovo Auto¬ 
dromo. fermo restando però 
il principio che il pareo quan¬ 


to prima debba essere neon- 
segnato ai cittadini con la 
utilizzazione delle opere esi¬ 
stenti per impianti sportivi 
extra-antomobilislici ». 

« / tempi di questa comples¬ 
sa e costosa operazione di¬ 
pendono — ha .sottolineato il 
sen. Camillo Ripamonti, pre- 


« S; tratta di riprendere un 
di.veor.--o .merlotti» qua'.e In* 
nie.se fa. cioix) io zero .1 zert» 
eon l'ineliiìtern» - <■/ dice \’.’- 
vini ■ Nella preceriente ^qna 
(ira ho utilizzato tiue fuori 
quota, li "granita' P.nii/» 
S.ila e ;1 "gialloid.-v'-o" D. Bar- 
toionie;. ckk* due eentroedin- 
pi.vt; ixiielié in preLi'<ienza 
qiie.sto e vtato il .settore più 
.seoiierio. Però vorrei evitare 
d: seguire qut“ata pras.si ». 

Fsistono le condizioni per 
fine a meno dei fuori quota'.' 

Il Sulla carta .vi ma pi mia 
di p<»ter e.s.s<.'re prerùsi In.vo 
gnerà attendere il respom-o 
<ie! campo. Il pruno incontro 
ufficiale è in programma in 
Svizzera contro i ’bainfixvcii 
ciati" ed e appunto anelie iX'i' 
qne.vto che lio ehie.vto al St*t- 
tore Tecnieo di organrzz-are 
due incoilir; ainiclievol: /uno 
a novembre c uno a diccni- 
Inc/ iille.viero per controlla¬ 
re dal VIVO il rendimento e 
la niaturaz’.one raggiunta. Co¬ 
munque prima di incoilii.t;e 
gl: .vvizz.eri gioclierc'ino altre 
partile; in gennaio meontre 
remo :n amichevole la Un 
der '21 della Finlandia e il 
me.se .succe.s.sivo la nazionale 
cicirUnione Sovietica. U* due 
rappresentative trascorreran 
no un me.se qui al Centro d; 
di Coverciano e .sarà qup.vta 
una buona occa.sione per 
eventuali rifiniture». 

Quindi avremo una rappre¬ 
sentativa di giocatori nati do¬ 
po il 1. agosto I9.ì7'.‘ 

« IjO siiero tanto: la no.stra 
squadra non è altro che il 


Campionati europei d'atletica in controluce 

Ripresa deirURSS 
Conferma della RDT 

Crisi britannica • Nella classifica per nazioni l'Italia meglio della Finlan¬ 
dia • La Polonia salvata dal siepista Malilioeski e dalla staffetta veloce 


sldenl^^^iì^ci'd: *^‘ 

dalla volontà politica che pe- ru orrere ah 


L'elenco degli iscritti 

Niki Lauda: Brabham Alfa BT46; John Watson: Brabham 
Alfa BT46: Didier Pironi; Elf Tyrrel 008; Patrick Oopailler; 
Elf Tyrrel; Mario Andretti: John Player Special MK4; Ronnie 
Peterson; John Player Special MK4: James Hunt: McLaren 
M26; Patrick Tambay: McLaren M26; Michael Bleekemoien; 
ATS1; Da nominare: ATSl; Carlos Reutemann: Ferrari T3; 
Gilles Vilteneuve; T3.- Emerson Fittipaldi: Copersucar FSA; 
Jean Pierre Jabouille: Renault Elf RSÓ1; Hans Stuck: Shadow 
DN9; Carlo Franchi: Gimax Surtees; Vittorio Brambilla: Sur- 
tees TS20; Jody Scheckter: Wolf Ford: Da nominare: Ensign 
N177: Hector Rebaque; Lotus 78; Jacques Lafitte: Ligier Gl- 
tanes Matra JS7; Alan Jones: Saudia Williams; Nelson Pìquet: 
Lark McLaren M23: Orett Lunger; Lark McLaren M23; Bruno 
Giacomelli; McLaren M26; Riccardo Patrese: Arrow Ford; 
Arturo Merzario: Merzario. 


Per gli incontri con Polonia e Jugoslavia 

Convocate le nazionali 
giovanili di atletica 


PR»; (PP AZ Verde Mi); 
Ceooiiini (Z.iuli I-azio»; Fer¬ 
retti (CUS Roma»; P-rassedi 
(A.K.U. Terni). - 

• 110 HS-400 HS: Fonterehio 
(Lib Aleno Pei; B:z/agl;a 
(Zauli I«»zK)»; Lomlwrri; t;\S- 
SI G.R. Fi»; K;zod.»nzo 
tF’iamina VI». 

• MARCIA KM 10: I.ovmo 


• ASTA: Luongo «SNIA 1 

M;»; Drechvel i L.G S. Raif- j 
fc;5>e.n>. i 

• PESO: Giaromifi; (FI.AT | 

Iveoo»; Zerb;n; t.Asc; .\rena 
VR». I 

• DISCO: Bucci (L.h Ri [ 
in:n:»; Martino (FFGG ». 

• GIAVELLOTTO: Bulli 
«ASSI GR Fi»; Marsrn «Lib. 


«ASSI GR Fi». Grov-el!e { Saciie». 


«F;at -ATL Sud L.-» 2 :o). 

• ALTO: Sergo «Riccardi 
-M;»; .Mari ni «CUS TS>; Bor¬ 
ghi (.ATL Spres::«no>. 

• LUNGO: Dori «Snoa M;); 
Pajx» «GS. Rezzato». 

• TRIPLO: Badineil; (Vir- 


• MARTELLO: Si’r.ran. « PP 
-AZ Verde M:i; De Bomar- 
dis (FFGG). 


rò non deve eliminare o met¬ 
tere in pericolo la continuità 
di questa grande manifesta¬ 
zione .sporf((-a che ha dimen¬ 
sioni di autentico avvenimen¬ 
to di massa ». 

f\ margine di que.stc affer¬ 
mazioni è .stato fatto notare 
però che lo SIAS. clic gesti¬ 
sce l’.Autodromo. non ha rhle- 
.sto .sinora il rinnovo del con 
tratto. 

Frattanto i biglietti per !a 
I cor.-m sono in vio <1; esau. 1 
memo. Circa la metà dei hi- 
1 ghetti sono stati vendin: al- 
le.stero. Questo l! program¬ 
ma; venerdì prima giornata 
di prove ufficiali con due 
.se,s.sioni dalle ore IO alle 11..10 
e dalle 1.1 alle 14. S«»i>ato se¬ 
conda giornata di prove 'if- 
ficiali dalie 1.3 alle 14. Dom-' 
nira pomeriggio partenza de! 
Gran Premio alle I.à,30 cc-n 
24 piloti in pista su 28 Iscrit¬ 
ti. Come contorno il «Trofeo 
•Alfasud Europa», la «Coppa 
Renault .5 Elf ». Prima delia 
gara, .si esibirà la pattuglia 
acroUaticQ delle «Frecce tri- 
‘ colori ». 


(SSV Brunirò); Covczzi (ATL 
Reggio Emilia); LIzzìì tCoin 
-Me). 

• 400-4x400: Bargioni (US 
Alba Docilia); Porcelli (Cus 
Cagliari»; Tampellini (SCI 
Milano): Lomtardo (SNIA 
Mi); Rossi (Atl. Faenza». 

• 800-1500: Fontana (CUS j 
Genova»; Cavalli (PI.AT Ive 1 
co»; Zappo!: (FIAT iveco); 

^ . 

; • 100 HS-400 HS: Oldani 
I <Sn,»in Mi»; Baldcssari (.A.A.A 
I .Alto Adige»; Sirob! (.SSV ; 
j Brimico»; Rirciar.n: «Uno a i 
Erre». 

• ALTO: Fossati < PB.M Bo 

v;-io: M.icnan. «UlSP .Ali. 
.Ma-sse.sp» j 

• LUNGO: Bobb; «Lib Pa 
cen/ai; Nore'io «Co.n .Me | 
.st.e». 

• PESO: Tavear «Bor. Trie- 1 
, sic»; Scacciat; «CUS Fi*. i 
( • DISCO: .Marcilo (Lib To^ i 
i r.no»; Minin tSNI.A M»»; Ba- 1 


• LUNGO: Dori «Snoa Mi); SQUADRA FEMMINILE i^no»; Mmin ^ A.;. 

P.ijx» «GS. Rezzato». • 100-20(Mx100: Guarnierl raìd; «.AssindusTna PD«. 

• TRIPLO: B.id!neil; (Vir- ! «Fiat Sud l-»z:o»: Bordianen • GIAVELLOTTO: Maticdi 

tus C.istonodo’.o»; Bcliucci I «Ce;s Bassano»; Castellani «LG SSV Bolzano»; Ba.ssa- 

iCircoio .Are. Piombino». . tSN.AM Mi»; B.nimgartener noil; (Atl. Lyceum Ò^tia». 


Le « frecciate » di Anzalone e !’« impennata » di Cordova non aiutano a risolvere i problemi che assillano le due squadre 

Ancora polemiche per Roma e Lazio 

A Cerveterì (ore 21) Levati prova un nuovo assetto • Oggi il responso delle radiografie del ginocchio di Rocca 


ROMA — La Roma è tornata da 
Ttrni carica di... polemiche e. nep¬ 
pure a farlo apporta, ci ti « tnesto 
anche il prendente Anialone. Nono¬ 
stante ciò Giagnoni non ha perso 
la serenità c. pur non trascurando 
i problemi reali che stanno di 
fronte alla squadra, fa professione 
di sicurezza e di Kducia. Circa te 
atfc.-mazioni di Anzalone. che dopo 
la partila con la Ternana disse 
«La squadra non mi ha divertito», 
l'allenatore non polemizza. «Il pre- 
tideflte ha espresso il swo pensiero. 
In ogni caso legittimo, tanto più 
perché collima con quello di gran 
parte del pubblico e dei critici. 
Penso che avrà comunqM apprez¬ 
zato che la partita ravetramo vinta 
• che precediamo verso la quatifF 
caziona in Coppo Italia, li bel gioco 
eerrb. Ancora sono veramenta po- 
cho le squadre che possono van¬ 
tarlo ■. 

Alla seduta di allenamento di ieri 


nove; Saniann . De S.sti. O. Barto¬ 
lomei, De Nadai. Chinellato, Spi¬ 
nosi, Maggiora. Sbaccanti. Scarr.ee- 
ch.a. Mancavano Casaroli (co.Tro- 
cato dalla «Militare»). Ugototti e 
Sorelli (impegnati con la «Un¬ 
der 21»), Pruzzo. Conti. Bo.n. e 
Tancredi (in licenza per quest.oni 
lamiliari) c r»on ha partec.pato 
Pecce.nini (a riposo precauzionale, 
per una contrattura alla coscia de¬ 
stra). Il difensore e apparso preoc¬ 
cupato per la decisione, già presa 
da Giagnoni. di imp.egare Ch.nel- 
lato, ritenuto piu adatto a rico¬ 
prire il ruolo, col compito di proiet¬ 
tarsi in avanti, quando la Situa- 
z onc lo consenta • le caratter.- 
stichc deiravsersario lo rendano 
possibile. Un'amarezza comprensi¬ 
bile. dalla quale Pcccenini riKhia 
di lame discendere un ewilìmento 
che potrebbe seriamente compro- 
mettere la sua carriere, tmrece b 
certo — Giagnoni lo die# iper- 


moite pi.'i.te s non c'e aicu.n ostra- i te.I 


al «Tre Fontane» erano soltanto in | tamentt — che Pecccnini giocherà 


c.s.Tio ne. Suo. coniront.. 

Ogg-. m mztt.nati. la squadra 
Si allenerà e do.mani giocherà, alle 
ore 17. ad Avezzano impiegando 
d\ers. g.cvani della «Primavera». 

Circa 1» cond.zioni di Rocca, .1 
dottor Al Cicco ha detto che una 
r.sposta piecisa dell'es.to radiogra¬ 
fico non c a.ico.-a stata formulata, 
dato che il prolessor Cualdi intende 
anche procede ad un confronto con 
reperti precedenti prime d. pro.nun- 
ciarsi. Lo tara oggi c sarà poi 
Rocca a dec.derc (qualora sia ne¬ 
cessario procedere ad un altro in¬ 
tervento operatoria) dove e quarido 
effettuarlo. L'impressione c che ti 
tratti di mcn.xo esterno, ma po¬ 
trebbe anche trattarsi di ima bana¬ 
lissima aderenza. In ogni caso no.n 
si tratta di cosa preoccupanta o 
tale da peggiorare il quadro gene¬ 
rale delle condizioni di Rocca. 

La Lazio gioca questa sera, alle 
ore 21, .n «amichevole» a Ccrve- 


Eiti dp.rebbe fOrn.:e 


irdciz.oni a Bob Levai 


a quinto d sCi.t b.ie In dtfir. t.va 
la Press di pos.zione non ha r.uo- 


del.a Irasierta d. Coppa Iti..a, so- , c uto soltanto alla squadra, ali'aile- 


ne.'.ica a Bolog.na. II «grande ma¬ 
lato» e scuramente .! centrotampo. 
La «medicina» idonea per debel¬ 
lare la .. malati a non t a.ncora 
stata trovata. Ebbene, a questo 
prcpos Io. Levati schiererà Lopez 
al posto di Agostirtell.. con N.coii 
che opererà lungo la lavij s mstra 
e Mart.m a destra Forse Lo<ari 
tirerà fuori an.che la «sorpresa» 
D'Amico, ma non e detto. Cerdova 


natore. alia soc eta. ma allo stesso 
Cordova Forse egli non se ne era 
reso conto, opt>u.-c nessuno lo rveva 
latto r.flettere. Qualcuno in società 
o tra i compagni lo aveva messo 
in d scussio-ie? Bastava informarne, 
cercare il eh arimento con l'allene- 
to-e Eppci (ce lo consenta Cor¬ 
do,a). non si d mostra qualcosa 
che «ale defilandosi, ma lottando 
co.n maggior puntiglio sul campo. 


r.entrerà dopo il «olonlar.o «es.- j Ora Cordeva sembra aver chiarito 


l o» di Lecce 

Non avremmo voluto entrare nel 
merito della questione, per non 
correre il rischio di fare del mora¬ 
lismo d'accatto. Ma cioncnostantt, 
non possiamo che definire inoppor¬ 
tune il comportamento del gioca¬ 
tore. La Lazio ha sicuramente biso¬ 
gno del suo apporto, ma te.ntara 
d. farsi belli con l'alibi del «manca 
C cc.o. manca il gioco» ci sembra 


l'episodio con Lovati. riconoscendo 
d aver sbagliato, il che gli la onore. 
Ragion per cui non ci sembra sen¬ 
sato «soffiare» ad arte tu un «caso 
Cordova», cha «caso» non é c mai 
lo è stato, sa non per volontà di 
chi «ruol • ciurlare nel man'ico». 
D'altra parta tbagiia.-a c uma-no, c 
soltanto il perseverare che da la 
misura daU’uomo. Ne tenga conto 
Cordova. 


rehlie logico non ricorrere ad 
elementi più anziani. Co 
munqvu* nel caso si dovc.ssc 
presentare (luesta e.vigen'z.i 
fra : fuori quota » clnanu*- 
rei I imi giovani. E non in 
tendo neppure chiainaie co 
loro, come Calirini. che g à 
sono pa-s-sati in pianta stabi¬ 
le alle dipendenze di Bearzot. 
In que.sto momento — hu pro¬ 
seguilo — punterò tutto sulla 
.ntelaialtir.» di Ix».-^*. cioè cer 
citerò so’o di affiancare uo 
mini validi a! gruppo die 
lia già disputato numerosi in 
contri, i-rn i 24 presenti a 
Coverciano .sicuramente man¬ 
ca qualcuno ma i "dimeni:- 
c.»t:" .saranno convcKati il 
pr<xs.- 5 imo me.so in.sieine a co 
loro che tianno di.sertato que 
sto raduno jx'r imjx'gn; di 
.società o perclié prestano si’i- 
vizio militare». 

Vicini ha ricordato lìic co¬ 
loro che oggi alle NAO gio¬ 
cheranno la partitella a due 
porte vengono tutti dalla na¬ 
zionale Kjuniores», hanno cioC 
una buona esperienza inter¬ 
nazionale. Del grappo fanno 
parte: Galli, Malgioglio. Pia- 
gnerclli (portieri): Erba. Ga- 
rati. Minoia. Baresi i.Milani, 
Venturini. Polverino. Gallila- 
li ! difensori ! : Borriti, Uria- 
schi. Bruni. Di Gennaro. Gto- 
vannclli. Massimi, Piangerei- 
li. Rossi Federigo, Tavola 
(centrocampisti); Cantnrutti. 
Chierico, dono. Pircher. Ugo- 
lotti (attaccanti). 

Loris Ciuilini 


Novellino 
a Perugia 
per riposo 

PERUGIA — Walter Ho 
vellino. il giocatore dal 
Perugia passato al Milan. 
contrariamente a quanto 
scritto da un giornale, non 
è rimasto a Milano per 
t completare il trasloco 
nella sua nuova abitazio¬ 
ne », ma si trova a Peru¬ 
gia. Il centravanti è sta¬ 
to mandato dal suo alle¬ 
natore nella cittadina um¬ 
bra. affinchè trascorra al¬ 
cuni giorni di riposo in fa- i 
miglia con la moglie, an¬ 
cora residente a Perugia. ! 

Il nuovo acquisto era 
stato fatto segno ad alcu¬ 
ni rilievi poco simpatici. | 
dopo essere stato sostitui¬ 
to nella ripresa, nell'in¬ 
contro di Coppa Italia di 
domenica scorsa contro il 
Foggia, dal giovane Sarto¬ 
ri. Liedholm aveva parla¬ 
to di un leggero affatica¬ 
mento del giocatore, di 
qui la decisione, maturata 
anche in società, di fargli 
prendere un po' di riposo. 

Il giocatore non giocherà, 
perciò, oggi pomeriggio 
neH’amichevolt di Bari 
(ore 17). Novellino, inter¬ 
rogato. da alcuni giorna¬ 
listi. ha cosi risposto: 
«Niente di particolare sul¬ 
la mia assenza da Milano. 
Soltanto alcuni giorni a 
casa per un po’ di disten¬ 
sione in famiglia: sabato 
sarò di nuovo a Milano». 

Il giocatore si è incontra¬ 
to anche con i suoi sx 
compagni di squadra- 


Uiuo.i'' SuvR-tii-a e (ìfiiiiit | 
ma lifiUDviatifa iiaimo lioim - 
nato la clodicesima ftli/ione I 
(k'I Campionati europei a Fra ! 
ga. La ela.s.sifica per iiaziom j 
- compilata lenendo conto 
dei primi otto cla.s.sihcati d: 
ogni gara (e (juindi dei fina 
lì.stii — .sep.ira i due pae.vi di ) 
44 punti. .Ma la ter/a c!a.-;>i | 
lìcata. la Germania Feder.ile. | 
è lontana un a'ii.-'So ('irvi pun i 
ti dail'URSSi, La grande ra- j 
.^egna tleli'atIelle.» contiiu-n | 
tale ha dato rc.sptxi.-»! intere., ] 
.-lanti e .-lorpremlenti. K' mie > 
re.'.:-»anle. per e.-^empio. la ii- ' 
pre.-:a deH'Unione Sovietica ! 
dopo le gravi ^conflIte ,-, 111)11 e ! 
l’anno .-;cor.-,o in Coiipa Furo ' 
pa t- in Copp.» del mondo Le j 
dtie cla.^.Mliclie. quella (ielle 1 
nicdai-’lie i* (|uella a i>uili j 
«che e la più veritiera» poi» | 
.nmo » sovietici in te.^ta e m i 
modo piutto.-,to netto j 

1 

« VOLODIA » IL DOMINA- i 
TORE — L URSS non ha tro I 
vaio l’erede di Valer» Hor/tiv j 
ma in compenso ha recupc- i 
r.ito po->iiiioni nel me//ofon 
do lungo e nella mai'eia. ha 
in « Volodia » Va.shenko il do 
minatore a.-isoluti» ilei .salto | 
i»i alto e in xMeksandr Gre | 
beniuk un decatlileta di gran¬ 
de valore. E in campo femmi 
mie le .-^ovieliche .sono addi¬ 
rittura riuscite a far meglio 
delle colleghe della RDT che 
.sono .state sconfitte in .spe 
eialità dove le .si riteneva im | 
battibili 11 200. per esempio. | 
e la staffetta veloci*». < 

.Ma .--e la Germania Demo j 
cratica non |)uo logicamente, i 
ritenersi sconfitta perche eh. 
co.•lql!i.^ta 32 medaglie, lia 
milk* ragUKU per aiitocongra 
tularsi e per rict*vere le con 
gr.ituluzioni altrui, c’è ehi 
pv»o recriminare e. magari, 
jiiangere 1,;» grande .sconfii 
IH dei Campionati europei e. 
infatti, la Gran Bretagna. 
Uh ingle.-,! avevano un poten¬ 
ziale (reaie e non ottimisti¬ 
co» pan a ‘20 medaglie, ne 
lianno invece portale a ea-a 
.' 0.0 7. due più di noi ma 
tre meno di noi per quel 
che riguarda il metallo piu 
prcgi.ito. In realtà : britan 
Ilici si devono mettere in te 
si.» die non e possiliile (om 
Iietere nella .-.tess.i st.igio.ie 
in due grandi manifesl.azi.ini 
come i Giochi del Comnn-i 
wealth t* gli « Europei ->. «'.l- 
lan Wells, per c.sempio. è giun 
to a l’raga rotto. Non av;ei) 
he certamente battuto M -.i- 
nea — ne sui 100 ut* .lU'.,,» 
doppia di.-,tanza — ma avreb 
be inta.scato tranquillamente 
due medaglie d'argento e 
contribmio al bronzo ne.l.i 
staffetta. 

Sono andati meno bene di I 
quel rhe pen-aascro anche ; 
polacchi che si ;ono salvati 
in extremis col .siepista Bro 
iVislaw M.al;no\vski e con la 
staffetta veloce. Ma Tadeusz 
Slu^.»r-'ki. (.niipione olimpico. 
nf>n -ì! e nemmeno qu.ilifica 1 
fn per la f:»ia!e der.’.-i-,t3 e I 
[ Kry.styna Kacperczyk è ma | 
lameote naiifr.igaia sulla t*‘r 
i nbile di'ianza dei Ico o^!a ) 

[ coll 1 tedesciii federali lian i 
no .ntaMato quel rh«* pen j 
.sav.ino, .Aver bai’u’o l.a flr.in i 
Breiagn.a cne su.l.» «arta va- i 
I le'c.i molto p.u d. loro e nio ! 
j tixo di grand»* soddisfazione, i 

I eampionat: di Praza han ' 
no rcei-i’-'ato un numero .--or- , 
prendente di prima:; mond a 
Il ed europei; cinque. Per 
trovare r..sul;at! d; slmile li 
ve.io b..;oejia infatti pre.n.f -r 
nota dei re-nons: d; u*.» 
Olimpiade I c.nq'je primati 
sono ro.si «listribuif i: due del 
rUnione .Sov.etica «Ta’ian.a 
Zelonkova sui 400 ostacoli e 
Vilm.a Bard.iU'kiene nel lu»i 
go». due della Germania De 
mocratica «.Manta K<X'h .sui 
400 pian; e ftu‘h Fuchs <on ' 
Vi europeo ' de. zia'-el.otto*. 
uno deiritalia «S.«ra S:m*o 
n; nell'alìo». 

RIVOLUZIONE IN FRANCIA 

— La Francia ne.la cla-.s fi- 
ca a pui'.ti e fi.n t.» d et.-o j 
. Ita.i.a <-d e sia’a sa.vat.» dal j 
l'ar.zli.-ta di col.Tre Je.c.^'.ies 
Rou.ve.iu. 1 collegh; france-i ( 
anntxic.ano la r.vo u/ione in ! 
autunno Non si sanno in'tt I 
ti spiegare come sa po---. i: ( 
le che un pav-e nero rt. ‘ra 
dizioni come il loro e orza 
nizzato in .modo tale da fa 
sonre nettamente ratletica 
leggera «con moltissimi ce.i 
tri federali e un cospicuo au 
, to dello Statoi ottenga r:sul_ 
tati complessivamente tante' 
modesti La Cecoslovacclna 
sperava nella rTx*dag!ia doro 
della pesista Heleaa P;linge 
rova, e ha dovuto contentar 
-SI di due medaglie d'argento 
c di tre di bronzo La Svezia, 
invece è naufragata. 

Dell’organizzazione è g.usto 
dire che è stata perfetta. E' 
stato meno perfetto 11 clima 
che ha disturbato molto gli 
atleti: tra pioggia, freddo e 
! umidità c’è da stupirsi che 


S, ■ ' 





mm 


• VENANZIO ORTIS, vincitore delle medaglie d'argenlo 
(10.000) e d'oro (5.000) agli « europei » d'atletica, fesfeggiato 
a PaluzZa dai suoi concittadini 


.iiano ve.Ulti fuor; t.iiit: bi*. , 
ri-iuhal.- Vaio la pena eia» 
eludere, visto eli»* -.iamo in ' 
tempo di clima, con un rilie j 
vo sull.» squadra azzurra, li ] 
c.iHivo iem|)o avrebbe do ! 
vuto i< vieciderl; ». F. pivt'ce i 
•lamio offerto — tutti. »*c j 
» et t nate k* ragazze ifella ' 
4x100, gli spaur.ti pesi.'.u, : | 
ili.sioboii. il gl;»vcllotli.ila «* ; 
Carlo Grijipo - prc-,*azioiii ; 
ecct'/ioMali. Gli « Fairopei » ' 
ili Praga |)a-s.--ano all.» --toiia 
come 1 lampionati piu belli , 
per i tanti record, per le mil 


Cla.s.sirica 
por nazioni 


Union# SouielK» p. 378; Ger¬ 
mania Democratica 334; Germa¬ 
nia Federale 12S; Gran Bretaana 
9G; Polonia 94; Italia 73; Fin¬ 
landia S9; Francia SO: Romania 
48; Cecotlovzcchia 41; Bulgaria 
37; Svizzera 29; Jugoclavìa 23; 
Spagna e Norvegia IS; Unglieria 


le .sorprese, per il grande !; | 13: Irlanda e Svezia 12; Belgio 

vello agoni.StiCO e tecnico d»*l , « Olanda I2-. Austria 5; jilanda I. 
le cOmiH'tiZloni e per la '■ ROTA — Questa classihca • 

- ■ 1 ..I..... .1 ....... ' la oltenula assegnando 9 punii al 

Sple.lfflda org.anizzaz.rxit. primo. 7 al secondo. 6 ai lerro 

e cosi via, ai primi olio classili- 
' lati di ogni gara. 


Remo Musumed 


Gestione Governativa Ferrovie Padane 

Direzione di Esercizio; Ferrara 

AVVISO DI OAliA 

I..Ì gt*'tiii!u* ginernativa Kt-rrnMc P.id.iiK* indii.i r|,i.i:'.’. • 
i»nma uii.» licitazioi’e privata jkt lafipaltu «iei lavori (li 
I Rif<icim« nto dell.» coiK-rtur.» »|<-1 mag.i/./iiio merci e I.i 
< ii'tnizionr- ;u a(ii.K«‘nza di un f.ibbric.ito da n. 2 all «ggi 

icu -»Tv izi al pano terra m -1 p..i/z.»l«' inleicrt» dell.» v,.» 

òTrov laria di F«*rr.ira F* Reno 

I/imikirtn a ii.i.'c- d' i.-ta è «1: I, T.) Sii uini - I\ .\ H i 
(rkiv .intano'.cniil.oniottiK.» iilov**n!;cirK|iieniiI-i ». 

Per I’<iggai<i.c.i/ione de; lav-ii'. si priK»(k;.i .ti 
lei! .iriicolo 1» k it. ,s» (iella l-'gge 2'2 197.1. n. H 

1 .C- impreH: in pOs-<'---'o dei rc-ciiii-iti di legge !»*>tr.»iin-> 

chiedere di osicre invitate a parteeiparv alla gara, 
nu-fli.antt- domanda in carta kgal-c d.i inviare .il!a d:re- 
'lone di e-.ertizjo dell.» ge-'tione governativa Fcrrovn- P,« 
d.iiK-, via Foro Boario n 27 - Ferrara, entro f|.iin;li:i 
giorni dalla data di pubblicazione »)el prevonte avveso. 

Ferrara, li 1 Settemb.M- UCh 

IL DIHETTORF di klSFRCIZID 
(Or. Paolo Fiorini) 


« Azienda della grande distribuzio* 
ne operante a livello regionale at* 
traverso una moderna e qualificata 
rete di vendita, ricerca un 

MACELLAIO 

da inserire nel proprio punto di ven¬ 
dita di Forlì. 

Si richiede una età intorno ai 25 an¬ 
ni, una qualificata esperienza e la 
disponibilità a risiedere nella loca¬ 
lità di lavoro. 

Data l’urgenza della ricerca, gli in¬ 
teressati possono telefonare al nu¬ 
mero 0544/413851 chiedendo del 
servizio personale. » 
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Intervista del primo ministro al Figaro 

La Francia, dice Barre, deve 
I adattarsi alla disoccupazione 

Linea liberista nei prezzi e nelle tendenze dello sviluppo, ma i salari devono 
rimanere « sotto controllo » - Prevista una mazzata fiscale per l’anno nuovo 
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La festa a Varsavia 
di « Trybuna Ludu » 


VAKSAV'IA — Il tradizionale 
«ppuntanienlo con Tryfninu 
Ludu, organo del Partito ope¬ 
raio unificato polacco, ha 
avuto anche quesfanno un 
SUCCC.S.SO di partecipazione 
nelle feste e manifestazioni 
che SI sono svolte a Varsa¬ 
via e nelle altre città polac¬ 
che. Nella capitale, nonostan¬ 
te il maltempo e la tempera¬ 
tura autunnale che hanno j 
costretto gli organizzatori a I 
spostare numerosi .spettacoli ' 


e Incontri al coperto, gli 
stand allestiti In particolare 
attorno allo stadio olimpico e 
al palazzo della cultura sono 
stati affollali nei tre gior¬ 
ni (venerdì, sabato e dome¬ 
nica) della manifestazione. 
Alla festa di Trybuna Ludu 
hanno partecipato rappre.sen- 
tantl di numerosi giornali 
comunisti delTEuropa, tra 
cui l’Umtà, dell’America lati¬ 
na. dell’Africa e dell’Asia. 


Sostituito a Bucarest 
il ministro dell’interno 


BUCAREST ~ Il m!n..stro 
deirinterno romeno Teodor 
Coman è .stato e.sonerato dal 
suo Incuneo e .so.silluito da 
George IIomo.sleanu. L’an¬ 
nuncio è stato dato Ieri dal- 
l’agenzla ufficiale Agprpress, 
che non ha riferito le moti¬ 
vazioni del provvedimento. 
Gli osservatori pongono la so¬ 
stituzione di Coman in rela¬ 
zione con la vicenda di lon 
Pacepa, Tallo funzionario dei 
.servizi di sicurezza pa-ssato 
in Occidente e me.sso.sl al ser- 
.sizio della CIA. le cui « rive¬ 
lazioni » hanno provocato 
una tempesta politica nella 
RFT. 

Coman era ministro delTin- 


terno dal 26 giugno 1976; 
membro supplente dell’ufficio 
politico del PCR. SI era in 
precedenza occupato di que¬ 
stioni inerenti la sicurezza 
in seno al Comitato centra¬ 
le del partito. 

Il nuovo titolare del dica¬ 
stero delTintemo. George Ho- 
nuMieanu. è dal 1968 respon¬ 
sabile del partito nel dipar¬ 
timento di Alba (a nord ovest 
di Bucarest), membro del 
Comitato centrale e deputato 
al parlamento. 

I>a revoca di Coman e la 
nomina di Homosteanu sono 
state effettuate con decreto 
del pre.sldente della Repubbli¬ 
ca, Nicolae Ccausescu. 


Dai nostro corrispondente 

P.ARIOI — Ijc vacanze sono 
veramente finite. K non sol¬ 
tanto perchè Parigi dopo gli 
esodi <11 luglio e di agosto, 
ha ritrovato la sua circola¬ 
zione di individuo iperteso e 
.sull’orlo dcH’embolia. Gover¬ 
no. padronato, sindacati, par¬ 
titi. ripresi i dossiers più pe¬ 
santi (prezzi, salari, occupa¬ 
zione, bilancio, finanze, mo¬ 
neta) cominciano a mettere 
le carte in tavola e fin <lalle 
I)rime battute la partita .si 
annuncia piena di tensioni e 
di urti violenti. 

Ieri il gioco è .stato aperto 
dal primo mini.slro Barre eli«- 
in una lunga intervista ai 
< Figaro » ha tratteggiato gli 
obiettivi della sua azione 
immediata e a m<*dio termi¬ 
ne. Ui Francia, egli lia detto 
in sostanza, deve adattarsi al¬ 
le nuove condizioni del mon¬ 
chi moderno in cui nessun 
pae.se altamente industrializ¬ 
zato ha la po.ssibilità di ri¬ 
tornare al pieno impiego. La 
disoccupazione va tUinque 
accettata e. se è possibile, 
moderata ma non con gli 
«artificiv della riduzione del¬ 
l’orario settimanale del lavo¬ 
ro e dell’abbassainento dcH’e- 
tà della pensione. 

Qualsiasi misura di questo 
tipo, secondo Barre, si tra¬ 
durrebbe in un aumento dei 
costi di produzione, in una 
con-seguente diminuzione del¬ 
la coniiK'titivit.ì (lelTindiistria 
francese .sui mercati interna¬ 
zionali. Ora, ciò che il gover- 


Conferma al congresso TUC di Brighton 

Governo e sindacati inglesi 
uniti contro i conservatori 

Probabilmente il 5 ottobre le elezioni anticipate - L’inter¬ 
vento di Callaghaii di fronte ai 1.200 delegati dei lavoratoti 


Dal nostro corrispondente 

BRIGHTON - Il governo la¬ 
burista e i .siiMlaeati si pre¬ 
parano ad affrontare uniti le 
pro.--simc elezioni generali in 
Gran Bretagna con un rico- 
iio.->cimento jvolitico dei loro 
fini comuni che non era mai 
.stato formulato in maniera 
così esplicita. B primo mi¬ 
nistro. Callaghan, è venuto 
ieri a Briglilon per parlare 
dalla tribuna del IIU. Con¬ 
gresso annuale del TUC. da¬ 
vanti ai 1.200 delegati pre.scn- 
ti. Egli ha ripetuto il suo 
me.ssaggio. la riconferma del 
governo laburista, avvaloran¬ 
do ropinione generale secon¬ 
do cui la consultazione è 
ormai sicura. addirittura 
imminente. Naturalmente. 
Callaghan si è ben gu.irdato 
dal dare la minima inf’’ 
zìorip sulle proprie infenzion;. 
ma niente, al momento, con¬ 
traddice la convin/.one iliffu- 
sa sulla probabilità che Tan- 
iiuncio ufficiale venga dira¬ 
mato all’inizio della settima¬ 
na pro-'Sima e che la data 
prescclt .1 pos'a os.-icre il 5 ol 
tobre. 11 gioco d'atle.-'j. co 
munque. continua. Nonostau 
te questo, i -.inilacati h.’niio 
di fatto afjcrto I.i loro cam 
paglia elettorale allineandasi 
pubbla’anu'iitv’. come .si è 
detto, con il partito labnnst.i. 

La scelta rafforza formal¬ 
mente il fronte governativo, 
ma, come è logico, .scopre a 
.sua volta il fianco alle enti 
che di quanti. dalTosterno. 
attaccano con vari argomenti 
il < blixn o » <li t>itere gover 
no sindacati e anello di colo¬ 
ro che dairinterno della stes 
sa ciTiftxlerazione rimpiango¬ 
no TabbandtMio dell.i < neu¬ 
tralità > politica (File orga 
nizzazioni dei lavoratori. 

I.-a quc-^tiono è eor'trovor.sa 
anciie «e neH'axeinblca di 


Brighton le v(kì di.s.sidenti 
.sono rimaste .sottaciute, date 
le circostanze è anche vero 
clic qualcosa è venuto a 
mancare iielTatmosfera <li 
completa unanimità e entu¬ 
siasmo che era nei propositi 
dei dirigenti del TUC. 

Callaghan ha esordito con 
una forte difesa del sindaca¬ 
to. rintuzzando vivacemente 
le accuse di una stampa inte¬ 
ressata a pre.seiitare le orga¬ 
nizzazioni di categoria solo 
come portavoce di interessi 
settoriali o corporativi, fonte 
di tensioni e agitazicni. Ha 
messo in luce la responsabili¬ 
tà. la capacità, l'autodiscipli¬ 
na dei sindacati. Ifa ricorda 
to anche il documento con¬ 
giunto sottoscritto insieme al 
partito laburi.sta per un 
programma < verso gli anni 
80 ». basato su pieno impiego, 
innalzamento del livello di 
vita, rafforzamento economi¬ 
co. ricenversione industriale, 
espansione dei servizi pubbli 
ci. Come esempio di quanto 
il governo già sta facendo 
per riorganizzare la proda 
zioui' <* metterla ’n grado di 
affrontare la sfida tecno'ogi 
ca del pros.simo decennio, il 
premier ha ric-ordato l'opera 
(lelTEnte Nazionale Imnrese 
(NEBl nel settore della mi 
croekttroniea. 

C’è però d.i rilevare clic il 
raggio d azione de! NEB <■ 
tuttora assai limitato, molto 
inferiore a anello die i sin 
dacati e lo stesso programma 
laburista avrebbero voluto, o 
iiixi può essere in .ilcun mo- 
(K) presentato oggi come una 
.str.itf'gia indii.-triale a largo 
raggio, una programmazione 
globale. 

E’ seguito un C'ame dello 
mi.'ure che il governo labu 
rista ha realizzato in q.ic.sto 


ultimo anno; sgravi fiscali, 
aumento di certi investimenti 
pubblici selettivi, abbassa¬ 
mento della quota di tassa- 
zio«ie mìnima, aumento degli 
assegni familiari e delle pen¬ 
sioni. I-a economia ingle.se, 
attualmente, si espande al 
tas.so annuo dell'1,25 per cen¬ 
to e il ritmo di inflazione 
(che era del 17 per cento) è 
stato ridotto a meno deH'S 
per cento. 

L’aumento del monte salari 
nazionale, secondo il governo 
non dovrà superare il 5 per 
cento l’anno prossimo. I sin¬ 
dacati non .sono d’accordo ed 
è .scontato che voteranno 
contro la proposta nella se¬ 
duta odierna. Nono.stante 
questo, il primo ministro ha 
insistito sulla comunanzui di 
interessi, evitando diplomati 
camente gli argomenti più 
controver.si. 

-Andie .sulla riiluz.ione del¬ 
l’orario (Il lavoro (altra i 
.stanza fortemente rivendicata 
rial TUC). Callaghan ha rib.i- 
dito il noto atteggiamento 
governativo. r|iialunqne taglio 
deve e.s.'crc guistifiiato con 
un aumento di produttività o 
compensato con una adegua¬ 
ta oontrazione delle misure 
d’aumento salariale correnti. 

Infine, il leader laburista 
ha rivolto aìl’assemblea il 
suo appello elettorale. Il 
congresso ha jioi approvato 
per levata di mano una mo 
/ione di voti augurali per la 
riconferma del governo tabu 
rista, .\lcuni fra i massimi 
leaders sindacali, fra cui il 
pre.sidcnte dei metalmeccani¬ 
ci. .Scanlon. e il segretario 
del TUC, Mu.'ray. hanno poi 
preso la parola per naffer 
mare l’impt'gr-o di i dacati 
a U’tare al fianco dei labu 
ri'ti. 

Antonio Broncia 


Conclusa la vìsita del ministro Ossola 


Saranno sviluppati i rapporti 
economici tra Italia c Bulgaria 


SOFIA — 11 prea-.d-znte bu'. 
garo Todor Jivkov h.s r.ce- 
vuto ler; T. m.nastro it-ili.v 
no del commercio estero Ri¬ 
naldo Ossola. a conc’.usio.nc 
de’.la vLsitA compiuta in Bui 
garia in concomitanza con l.s 
fiera intemazionale di Plov- 
div. 

Jivkov’ e Ossola hanno di¬ 
scusso le prospettive di uìte 
riore intensificazione degli 
scambi commerciali fra i n- 
spettivi paesi. Ossida ha di¬ 
chiarato di aver raccolto 
« impressioni eccellenti * cir¬ 
ca le crescenti possibilità del¬ 
l’economia bul^ra e le pro¬ 
spettive di utili contatti coni 
mereiai! fra le due parti. 

Dal colloqui è in .«ost.inza 
MKrso che i r.tpporti econo 


m.Ci tra Italia e la Bulga¬ 
ria potranno registrare a bre 
ve scadenz.t un sensibile sv; 
lappo, grazie alla mobihta- 
z.one dt finanziamenti vec 
eh; c nuovi concessi dalTIta- 
lia e all'cs'òtenza d: numero- 
M progetti per la realizza 
zione ;n Bulgaria di stabili¬ 
menti industriali. Da parte 
italiana si auspica che Tinter 
.«cambio reciproco, oggi oscil¬ 
lante intorno ai 150 miliardi 
di lire all’anno. po)wa salire 
nel 1979 ad un livello di 250 
miliardi. 

Il ministro Ossola, il quale 
ò giunto domenica in Bulga¬ 
ria. ha avuto una .«erie di 
incontri con gli esponenti del 
governo bulgaro tra cui il pri¬ 
mo mini-stro Stanko Todorov 


’ e .1 m.nistro de'. Commercio 
E.«tero. Ciiristov. centro 
della discii.si.one con C.bri.«tov 
e .stata TutT.izzazione tempie- 
stiva delle linee di credito 
già concesso dali'Itaiia alla 
Bulgaria. 

Altre prospiettive positive 
sono aperte da un uiteriore 
nuovo finanziamento italiano 
di 25 milioni di dollan. con- 
cesso quest’anno dalTlClPU 
(Istituto di credito imprese 
pubblica utilità) alla Buiga- 
r.a per l'acquisto in Italia di 
prodotti siderurgici e tessili. 
In complesso il bilancio de¬ 
gli incontri del ministro CXs- 
sola in Bulgaria è pxisitivo al 
fini di un ampliamento del¬ 
la p.’-esenza economica italia¬ 
na in questo piaese. 


no fieiisa di fare è esatta- 
niente il contrario. Liberando 
i prezzi industriali, rifiutando 
la politica di .sovvenzione e 
di assistenza delle industrie 
malate, spronando lo svilup- 
IX) delle industrie di punta, 
.seguendo cioè una linea libo 
rista, il governo ha preso vo¬ 
lontariamente il rischio di 
veder aumentare prezzi e di- 
.sofcupazioiie pt'r molti ine.si 
ancora con la convinzione 
tuttavia che a partire dalla 
.seconda metà del 1979 e so 
praltutto all’inizio degli anni 
'80 la Francia potrà collocarsi 
nel « plotone di testa » dei 
[laesi a monna forte e ad 
economia sana. 

Di qui un comma impor 
tante; alla liberazione dei 
prezzi industriali deve cor- 
ri.spondere un feriaxi control¬ 
lo dei salari [xt evitare .sin 
un aumento del jxitece d'ac 
quisto e uno sviluppo della 
(ìomanda interna a .scapito 
deH’esportazionc. sia un au¬ 
mento dei costi di prixluzio- 
ne. 

Il (piadro elle ne esce è di 
una durezza senzji precedenti. 
.Ai huoratori si cliiede di la¬ 
vorare (li più senza esigere 
un adeguamento del potere 
d’acquisto dei .salari, alle a- 
ziende in dissesto si impone 
la ritiuzione della mano d’o¬ 
pera eccedente (per esempio 
nella .siderurgia) e alle in¬ 
dustrie comiietitive si offre 

la libertà dei prezzi affinchè 
possano risanare le proprie 
finanze 

In pari tempo Barre pre¬ 
para (le decisioni definitive 
.saranno rese note quest’oggi, 
al termine del consiglio dei 
millilitri) la mazzata fiscale 
per il 1979. In effetti, se il 
nuovo bilancio prevtxle un 
deficit di 15 miliardi (3 mila 
miliardi di lire). Barre ha 
pen.sato di ridurlo di un ter¬ 
zo aumentando le entrate fi¬ 
scali (li 5 miliardi. 

Subito dopo Barre, è entra¬ 
to in campo Georges Seguy, 
.segretario generale della 
CGT, clic ila pronunciato ieri 
pomeriggio il discorso di a- 
pertura sul nuovo anno .so¬ 
ciale mentre la CGT stessa 
preiiara il suo quarantesimo 
congresso (metà novembre). 
Secondo Seguy la Francia 
non ha mai registrato una 
cosi drammatica .situazione 
.sul piano occupazionale e la 
politica del governo, puntata 
verso gli anni ottanta e verso 
la difesa dei profitti della 
grande industria, non iia nes¬ 
sun piano per frenare l’e- 
norme emorragia di mano 
d’opera. Inoltre, lia detto Se¬ 
guy, la lettera di Barre al 
ministro dell'economia non 
può non essere « letta > come 
una sfida a tutto il movimen¬ 
to sindacale c come una pro¬ 
va delle contraddizioni di 
fondo nella polìtica governa¬ 
tiva. Cosa vuol dire infatti — 
ha chiesto il leader sindacale 
— (licliiararsi liberisti sui 
prezzi e dirigisti sui salari? 
\'uol dire conc<?dere tutte le 
lilKTtà al padronato c spre¬ 
mere un jxT più i lavoratori 

La Francia lia bisogno di 
un profondo cambiamento, 
elle tuttavia non può es,sere 
ottenuto con la < corta mag¬ 
gioranza » die può venire 
(lall'unione (Ielle sinistre, oggi 
jH-r.iltro in cTi.-i. Sindacati e 
partiti deioiio dunque opera¬ 
re per mobilitare una grande 
maggioranza di cittadini in 
favore del cambiamento reale 
delle .itriitlure del pae.se. 

Oggi come oggi, lia aggiun 
to Sc-gu\. lo scarto e minimo 
tra il blocco di centrodestra 
e la -■'iiu-stra. E il giseardismo 
>e ne è rc'xi talmente conto 
che ha puntato tutte le sue 
fiirze nel tentativo di indebo¬ 
lire la sini.->tra. Con l’accetta¬ 
zione da p-arte di Fabre della 
missione presidenziale .«ul- 
Totcupaz-ione Giscard d'E- 
.«taing ha colto un primo 
.successo e c’è da temere che 
il cca.so p'abre » non resti un 
caso isolato. Proprio ieri, in 
effetti. Fabre si era recato 
alTEliseo per confermare uf¬ 
ficialmente l'accettazione del¬ 
la missione presidenziale e. 
allii«cita. aseva dichiarato 
ott.misticamente: < Ria«su 

mo ,n una sola frase la mia 
mi'Sione: non dece piu es- 
«erci disoccupazione. Parlo 
.semplicemente dairi(iea che 
tutti hanno il diritto di lavo¬ 
rare ». RcNta il fatto che alla 
.«tes'a ora il Primo ministro, 
come abbia.mo detto all ini- 
z.o. d.c>.;ara\a a! * Figaro » 
l;.r.0O'Sib;l.;à per qualsiasi 
pac'C altamente industrializ¬ 
zato di assicurare i! pieno 
impiego siccfiè le parole di 
Fabre «ono apparse del tutto 
pn\c di cj’c'dibilità. 

Augusto Pancaldi 


RINGRAZIAMENTO 

Paolo Zamattio commosso 
dalla così grande partecipa¬ 
zione a! suo dolore per la 
scomparsa delia iT>adre 

PAOLA OJETTI 

non potendo momentainea- 
mente espnmesi ad uno per 
uno li ringrazia insieme a j 
tutta la sua famiglia. i 

Firenze. 6 settembre 1978 | 
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Lo « scandalo Pacepa » a Bonn 

L’identità delle 
presunte spie 
resta un mistero 

Le febbrili indagini - Ipotesi non convin* 
centi - Chi ha inventato il « piano Bahr »? 


i ? 1 


Tremenda l’inondazione in India ” 

senza letto sono II tragico bilancio di una delle più gravi inondazioni che abbiano • colpito 
l'India In questo secolo. Particolarmente colpito è il Bengala occidentale. .Nella foto: l'allu¬ 
cinante aspetto di ihangirpuri, una località vicina a Nuova Delhi, dopo II disastro. 

A tutte le forze in lotta contro lo Scià 

Il Tudeh propone un fronte 
di coalizione democratica 

Repubblica in Iran, ripristino delie libertà, rinazionalizzazione dell'industria 
petrolifera e non allineamento dovrebbero costituirne la base programmatica 


PARIGI —- Il Comitato cen¬ 
trale del Partito Tudeh (co¬ 
munista) deiriran ha diffu.so 
ieri un diHiumento nel quale 
viene fra l’aitro sottolineato 
che c il paese sta vivendo u- 
na situazione rivoluzionaria » 
ed infligge « durissimi colpi 
alla tirannia medioevale dello 
scià ». 

Il Tudeh ribadisce il suo 
appello a tutte le forze dcl- 
ropposiziofie per la forma¬ 
zione d: un Fronte unitario 
contro la dittatura, il cui o- 
biettivo fondamentale sia 
< reliminazione dell’attuale 
regime e Finstaurazione di 
un governo di coalizione na¬ 
zionale al quale partecipino i 
rappresentanti di tutte le 
forze che si battono per l’iii- 
dipendcnza delTlran. le liber¬ 
tà dcniocratielle ed il nsa- 
namvnlo economico 

Il governo di coalizione •— 
li.roci.sa il (lociiinento tra- 
sme.s.so dal CC del Tiideb ai 
giornali franci'.si — dovrà 
proclamare la Repubblica in 
Iran; proces.sare <• punire 
« principali esponenti * del 
governo dello scià; abrogare 
tutte le leggi che violano i 
diritti umani fondaiiH-nlali; 
sciogliere il Parlamento at 
tuale e la famigerata polizia 
segreta Savak; promuovere la 
libera elezione di un’assem 
bica costituente die elabori 
una nuova Costituzione de¬ 


mocratica; rinazionalizzare 
l’industria petrolifera; cspel 
lere tutti i con.siglieri militari 
americani, promuovere Tusci- 
ta dell’Iran dal Patto Cento 
ed il suo affiancamento ai 
paesi « non allineati ». appog 
giare i « movimenti progres¬ 
sisti e di liberazicne. in par 
ticolare il movimento del pò 
polo fratello arabo di Pale¬ 
stina in lotta contro Timpe 
rialLsmo ed il sionismo »; 
confiscare le ricchezze am¬ 
massate dallo scià e dalla 
sua famiglia: avviare misure 
efficaci di risanamento eco¬ 
nomico del pae.se ed il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita materiale e culturale 
del popolo, in particolare 
degli Olierai, dei contadini e 
di lutti i lavoratori salariati. 

« Il Partito Tucleh delTIraii 
— conclude il docilmente dei 
compagni irani.uii — invia 
tutte le forze dell’opposizione 
a si'prran* le divercon/o cd 1 
pregiudizi e a dare avvio ap 
punto alla ((istituzione di un 
Fronte di coalizinne nazionale 
con un programma di azione 
democratica: il Tudeh è 

pronto a collaborare alla 
formazione (li questo fronte 
con tutte le altre forze (Top- 
posizii'ne, ritenendo che ciò 
sia una condizione iiete.s.-.aria 
per lo svilupiK) della lotta 
popolare ». 


Promesse e 
ammissioni 
di Videla 

ROM.A — .\el corso della 
sua permanenza a Roma, 
che dovrebbe concludersi og¬ 
gi, il dittatore Videla ha rila¬ 
sciato interviste alle agenzie 
Associated Press e AS’SA. Te¬ 
ma delle sue dichiarazioni e 
la rinnovata promessa, per 
un futuro indefinito, del uri- 
torno » della « democrazia » 
in Argentina e il tentativo di 
difendersi dalle accuse che 
da ogni parte gli vengono 
per le violazioni dei diritti 
umani nel suo paese. Videla 
fa delle ammissioni- i sangui¬ 
nosi avvenimenti di questi 
anni in Aroentiua consiste 
rebbero in una < gueria spor¬ 
ca e con fu‘-Ut nel corso della 
I quale sono « spante deUe per- 
j ò’one» e ^possono esserci sla- 
1 ti deoli eccessi di repressio- 
1 ne». La .situazione, a suo di 
I re. FI sta « taptdamente iior 
1 mu’izzandO'ì e «presto tutti 
potranno tornare a partecipa 
re alla vita politica del par 
se», u Senza partiti, riconosce, 
una democrazia non può cs 
sere considerata tale ». -"la 
i partiti dovranno « smettere 
di funzionare tome tmpte ' 
I per la raccolta dt voti ». La 
« democrazia^ che Videla au 
spica dovrà essere • piena 
autentica stabile moderna i 
Troppi agoettivi per credere 
' che farà democrazia. 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO — F.a -«pin al'a 
quale da due settimane stati 
no dando la caccia i s(>rvizi 
(li sicurezza della (ìermania 
icderale e die '.ecoiido le n 
vela/iciii delTev vice ministro 
rumeno Pacepa. fuggito in 
(H'cidente e (liventato ct.nfi- 
(lenle della ('LA, sareblK* s un 
pe.sie git.'SM» » molto v.cino a 
inemlin dd tiovt'ido f(HÌerale 
e alla dirigenza del parlilo 
'<)( laldomocratico, ctnitmua 
ad cs-ere un fantaMii.i. Una 
sola (h'iiLincia e itat.i Iinora 
firmiU.i dal procuratore ge 
neralf Kebnuinn (loniio i- 
gnoli per viol.tzmne di .^egre- 
ti di ufficio), ma è .^l^ ura- 
meiile diretta contro giornali 
e gii.Tiialisli die Iiimui prò 
palato nomi e partuolaii del¬ 
la vie inda die .ivrdilxro (lo 
vuto re.stare --treti.unente n- 
.servati alle autorità iiiqiiiien 
ti: Die W'ell e lìild '/.etlting 
del gruppo Spnngcr. Tagen- 
zia di stampa DDP. la rubri 
ea .Mapnzin della rete televi¬ 
siva ZDF li (Ili moderatore. 
IzM'wenthal. e un acCair.io 
scstcnitorc del (U'mocristiano 
Dregger nella campagna per 
le elezioni regionali delT.As 
sia. 

.Ma è troppo presto per di¬ 
re che la (olos-'ale campagna 
.^candall-'tIca montata sulle 
rivelazioni di Pateiia finir.i in 
una Ixilla di .saixuie. L(‘ iiicia- 
gini continuano II deputato 
socialdemocratico Uvee lloltz 
(al qu.de è .stata revocala 
Timiminità parlamentare) e 
Broudre (ìrcegci, ioiisigliere 
del segretario esecutivo della 
SPD. sono stali soll()|)OsU a 
nuovi inierrogalor;. 

(’iò che sembra inci edibile 
agli inquirenti, come alTopi- 
iiione pul)b!ica. è che l'ex 
ministro rumeno abbia inven¬ 
tato di sana piant.i le sue 
rivelazioni <illa Ul.A. Tuttavia 
la credibilità di Pacepa è ca¬ 
duta negli ultimi giorni mol¬ 
to in b.asso. Il procuratore 
genernle Rebmanii die, appe¬ 
na rientrato dalle ler.e. ha a- 
vocato a .s('“ il < a.so. lia rac- 
cc.Tiiandiito ai propri collabo¬ 
ratori (li andarci con i |)ii*di 
rii piombo, la; ( ose die non 
quadrano nelle i-.velazioni di 
Pacepa seno molte. In primo 
luogo il piano attribuito al 
segretario esecutivo della 
SPU Bahr per un disimiK'gno 
della Germania federale dalla 
alleanza allaniica. in cambio 
(h un acen.-do di non aggre.s 
sione crii l’UB.S.S e dclTavvio 
di un processo di riunirica- 
zioiie del [lae-c. U è stata in 
proposito la didiinia/ione uf¬ 
ficiale di smentita da parte 
del governo degli Stati Uniti; 


ma aiKhe .i nen voler crede 
re ad essa (tome fa il depu¬ 
talo (Iella CDU .M.irz' e a 
ritenerla dettata da esigenze 
dipli'inat ielle. bisognerebbe 
mettere m ai cordo il presuli 
to piano di B.ihr cin la 
stretta osservanza atlantica 
della RFT in cpiesti viltimi 
anni, ioti il ruolo prc'puKore 
(la essa iissolto iiell.i N.ATO 
N(\g!i ami).enti governativn 
(Il Bonn SI è sempre di più 
ddTcpur.em' die. per (pi.vnto 
riguarcLi questo aspetto poli 
Ileo strategico dd (.iso, li 
grande s’.amp.i della RFT ah 
h.a r.u\‘i>lto » .\l)))ia ceri .ito 

di sfruttate i o'i tpi.lidie me 
s(> (il ritardo e 11 V 1 delle 
tlezimi ,11 \'s'a e ;ii Baviera 
la campaima lam i.ita contro 
la SPD da! ccnsiglH're di 
(’.irter per hi s curezz.i Brze- 
zinski e sosieiiut.i in .Ameri¬ 
ca si pr.iltutto (la .VeicMceek 
e dal Wdsh'iipioii l’o.st Ma I 
lontrasti su queste (piest uni 
t(‘ .su altre*, come iht esem¬ 
pio Tassello c‘(on()muo o la 
IMiliiica (-nergt'tK a) sono di 
pubblico dominili e m.ni c’c'rH 
certo bisogno delle rivelazio¬ 
ni (li P.iceiia oerdié .irrivas- 
sero alla ('LA .Ma è stato Pa¬ 
cepa o è s(ata la Cl.\ a vole¬ 
re I he -u! i .ISO (Il spionaggio 
VKiissc* montato lo scandalo 
per :1 (ircsuiito pi.mo B dir? 
L’e\ vKc miiii-'ro luiiu'uo 
afterina dve il deputalo lloltz 
(• una spia e tra le più iin 
|)ortaiiti Di solilo le spie 
vengono pagate: ma le nuLi 
gnu .ivrelibem .qipiir.ito che 
Ho'tz non aveva profitti ex 
tr.i II (leput.ilo 'ot i.ildc 

mocratu () eblM* rap|virti ( im 
Tambasciatn nimena quando 
il goveriKi di Bucarest «1 
nuisiró intere.ssuto alla p’'o 

duz.ione aerea della 

\’K\V -Fokke. una industria 

della RFT clic minat i lavu il 
fallimento e il licenziamento 
di centinaia d: lavoratori F.’ 
su questo ipio di contatti che 
si è imie.stato il romanzo 
giallo di Pai epa? .* 

Arturo Barioli 
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Panorama 

RECALA LE CARTE DI CHIAPPORI 

un mazzo completo, 54 carte con figure e jolly 


preferite 

BREBBIA 




le pipe 
non sono 
tutte uguali 



E’ IN EDICOLA 


• 11 ^ 


n. 33 


Andreotti, Fanfani, Agnelli, Berlinguer, la Mafia, 
la Magistratura, i Servizi Segreti, i Generali, i Cardinali, 

la Polizia... 

personaggi, istituzioni, momenti della nostra vita 
nel mazzo di carte più originale dell'annol 

OGNI SETTIMANA UN SEME • QUESTA SETTIMANA TUTTE LE CARTE DI QUADRI 


BRUNO 

TRENTINI 

quest’autunno 
non si vince 
senza i giovani 

ENRICA 

COLLOTTI 

PISCHEL: 

la Cina a una 
svolta? 

IL FENOMENO 
TRAVOLTA 

e il boom delle 
discoteche 

FERDINANIiSf^' 
CAMON E 
CARLO 
CARDIA: 

due opinioni 
su! nuovo Papa 

LOUIS MALIE: 

un’intervista 
sul nuovo film 
e un’articolo 
di Lietta 
Tomabuoni 

e Panebarco 

L 300 


Via dei Bardi 33 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Lo ha detto Andreotti al primo ministro Adolfo Suarez 

L'Italia è favorevole a tempi rapidi 
per l'ingresso della Spagna nella CEE 

Una « strategia coordinata » per superare le difficoltà che si frappongono airaminissione di Ma¬ 
drid - Il tema del terrorismo - In serata Andreotti sarà ricevuto da Juan Carlos e rientrerà a Roma 


Dal nostro inviato 

MAIJRID — L'Italia è fa'/orc- 
volt* a ( tempi rapidi » in r la 
foiieliisioiie del negoziato che 
dovrà precedere l'ingresso 
della Spagna nel .Mercato co 
nume. Iaì ha detto ieri matti¬ 
na .Andreotti al primo mini 
Rtro spagnolo Suarez aprendo 
i L'i minuti di c«)lhH|ui a (|uat 
tr'occhi nel corsij dei (piali 
i due capi di governo hanno 
iniziato ad affrontare le <pie 
sticxii di fondo di (piella (he 
dovreblie essere la i .'•trate 
già coordinata « italo spaglio 
la |)er sujierare le difficoltà 
die si frainiongono ad una 
adesione del paese il>enco al 
la (.‘omunità economi(a euro 
pea. Una adesione sulla cui 
utilità e imi)ortait/.a il govi>r 
no italiano ribadisce di non 
nvere dubbi (.Andreotti lo ha 
dichiarato ap|)ena messo (iie 
de aHaerinuirto di .Madrid 
parlando j ai •.glornall.iti ita¬ 
liani (‘ spagnoli raccolti nella 
.saletta del cerimoniale di 
Harrajas (Io|M) la calorosa ae 
coglienza di Suarez e d(*lle 
autorità spagnole) e |)er la 
quale .si im|)egna a lavorare 
nei vari organismi comuni¬ 
tari. 

Questo primo round di col- 


Una lettera 
di Carter 
ad Andreotti 

ROMA — Nel cor.so dell'in- 
contro dcH'nllro ieri a palaz¬ 
zo Chigi 11 vice pre.ìidcnte 
degli Stati Uniti, Mondale, 
ha rime.sso al presidente del 
Consiglio una lettera del pie- 
Bidente Carter datata 1. .set¬ 
tembre. nella quale è detto 
che i legami di amicizia tra 
USA e Italia « non .sono mai 
stati più vicini di quanto lo 
ciano oggi ». « La nastra coo¬ 
pcrazione — continua Carter 
-• nelle materie di comune 
interesse — evidenziata di re¬ 
cente nei nostri Incontri di 
VVa.sbington e di Bonn — è 
stata estremamente fruttuo- 
.sa c fonte di' grande aiuto 
p.’.* riiei<ii(?rM}n/»lmonte. 

( Stìtib tobvlnto che ni ver¬ 
tice di' Bónil'ithDlnmo- inizia¬ 
to l)ene 'a rWolvere 1 proble¬ 
mi economici che l nostri p.\c- 
Bi .si trovano ad affrontare 
lasieine e so che continuere¬ 
mo a .sviluppare iniziative 
che avranno successo ne! rag¬ 
giungere gli obiettivi del ver¬ 
tice. Negli Stati Uniti acco 
gilamo con favore gli sforzi 
che lei sta compiendo in Ita¬ 
lia per conseguire quegli 
obiettivi e per ridare forza 
e vitalità all'economia italia¬ 
na. Lei può contare -sul no¬ 
stro continuo .sostegno e .sul 
nastro impegno nei confronti 
degli obiettivi .stabiliti a 
Bonn. 

« Ho incaricato il vice pre 
Bidente Mondale — ò poi det¬ 
to nella lettera — di chiede¬ 
re la sua opinione sul vertice 
di Camp David. Il .suo con- 
ciglio mi sarà di grande uti¬ 
lità nel momento in cui ci 
pvviciniamo a tali critici in¬ 
contri. 

((Sono stato lietissimo dei 
nostri quattro incontri c ho 
tratto profitto dalla .su.a .sag¬ 
gezza. c dalla sua capacità 
di valutazione, sia in merito 
al futuro dell'Italia e sia in 
merito ai problemi che 1 no- 
ftri due paesi e l’occidente 
Bi trovano ad affrontare In- 
cicme ». 


hapii, die contiinKTimno og¬ 
gi .sia in uii nuovo incontro 
! a quattr’occlii tra i due primi 
mini'.tri che in .sede allargata 
di tectiici t* servito a mettere 
a punto .soprattutto l'imiKista- 
zione di uii ( lavoro congiun 
to per soluzioni eoiKordate * 
I data appunto la (Complessi 
tà dei problemi * e la < ne 
ee-.sità di evitare che gli in- 
' lere-isi delle regioni meno fa¬ 
vorite » (cosi ha definito .An 
dr(*otti le (pie-stioni die si 
ixaigono soprattutto jxir l’Ila- 
ha) f)ossano e.isere daimeg 
giat(.‘ dalla adesione di paesi 
((ime la Spagna die hanno 
e.'onornie simili e eoiieorren- 
t! i:i vari settori, non ultimo 
(piello ernciale deH’agricol 
tura. L’Ita'ia — ha dello .Aii 
(Ireotti a Suarez — sta già 
svolgendo m seno alla CKK 
un'azione |)e-r l’agrieoltnra 
con Tohiettivai di ottenere un 
migiiore e(ini!lhrio delle prò 
dnzioni e innanzi i tutto una 
tutela dei prodotti mediterra¬ 
nei. notevolmente sfavoriti ri¬ 
spetto a (pielli delle agricol¬ 
ture del nord Kurnpa. Ber 
(piel che riguarda il settore 
industriale .-Xndreotti ha poi 
-sostenuto che la ri.struttiira- 
zione dei sellori in crisi, che 
\'crrohhL‘ ad imjMir.si con mag¬ 
giore urgenza con l'allarga¬ 
mento della Comunità a paesi 
che hanno produzioni analo¬ 
ghe se non identiche (side¬ 
rurgia. diimiea di base, tes¬ 
sile) si sarchile posto anche 
senza rampliamento della 
CKK e (|uindi (luesto facilita 
le cose. 

Questi problemi — ha del 
to .Andreotti ~ non dehliono 
eomuiKiue generare controver¬ 
sie ma costituire la base |HT 
un contributo eonerelo all'in- 
tesa die già esiste. In altre 
parole .Andreotti è semlirato 
persuaso che le difficoltà 
.specifiche che si levano sul 
cammino della .Spagna (ma 
anche di Grecia e Portogal¬ 
lo) verso l’ingres.so nella Co¬ 
munità, iMitnmno essere su¬ 
perate I guardando — egli ha 
detto — più alla comunanza 
degli interessi che ad una 
|()ro contrapiiosizioiie ». Ci(i 
.senza tenere nel dovuto con 
to tutta una .serie di problè¬ 
mi die andranno affrontati 
e che negli ambienti della de¬ 
legazione italiana venivano 
indicati nello .stato di crisi 
economica generale in ctii 
(|ue.sto processo sta avvenon- 
(lo. nella ere.scita della popo 
la/.ione agricola di iin 35*10 
(con tutti i problemi di ri¬ 
strutturazione. di prezzi, di 
concorrenzialità che ciò com¬ 
porterà). nella convivenza 
non facile ix*r un lungo fX'- 
riodo di strutture ecoiioniiclie 
molto differi'ti/iate. 

Ciò detto, gli stessi amliiiti- 
ti sostengono che fin dalle 
prime battute di questi col- 
Ìo(lui è emerso il pnifondo si¬ 
gnificato che rallargamcnto 
della CEE ai pac.si dcirEiiro- 
p.i meridionale potrà avere e 
la diversa e nuova dimen¬ 
sione die verrebbe ad acqui¬ 
stare la Comunità europea. 
Fino ad ora. si dice, noi era 
vamo un paese con prolilemi 
atipici rispetto agli altri mem- 
liri della Comunità. La pro¬ 
spettiva che si potrebbe apri¬ 
re con l’ingrcs.so di altri pae¬ 


si deU'area mwliteiranea ikt- 
metterebbe di collocare più a 
sud il baricentro della CEE 
e di imporre quindi con mag¬ 
giori energie c efficacia i no¬ 
stri bisogni c le nostre esi¬ 
genze. 

Suarez per parte sua luxi 
si è na.'.co.itu le difficoltà che 
radesione di .Madrid alla Co 
nuinità rappre.'.eiita. Egli ha 
ix-rò insistito sul fatto che 
« la scelta della Spagna è |>o 
litica > (‘ che in cambio di 
questa scelta ( non si cliiede 
da parte spagnola un vantag 
gio ecoiiomi(() jH-r ragioni di 
carattere politico ». l^i Spa 
giia tuttavia, in un monuuito 
come (piesto — ha detto Stia- 
r«/. — cliicd..' in cambio (piai 
clic l;c.^lo che significhi cotn- 
picnsione e solidarietà. Sua 
rez ha anche indicato i due 
settori in cui (jucsta .solida 


ridà sarehlx- es.^enziale ixr 
la .Spagna, sono quelli della 
|M‘sca e della maii<Klo|KTa. La 
Spagna chiede, in altre paro 
le, clic vengano ri.solli i seri 
problemi elle pone la dehmi 
tazione delle acque lerritoria 
li al raggio di 200 miglia, ciò 
Cile ha ristretto iioteiolmente 
il cam|>o ai pescatori del pae¬ 
se basco c della Galizia, due 
regioni * estrcmaineiitc .>etisi- 
bili sul piano iKilitico ». 

Per quel die riguarda la 
man<«lo|X‘ra. .Madrid jxme la 
neee.s.-,ilà che gli eniigrandi 
spagnoli ricevano nei paesi 
comunitari lo stesso tratta 
mento di quelli di altri paesi 
memliri della {'EH. Infine 
Siiare/ ha chiesto ciie l'Ita- 
l:.i durante la visita che il 
presidente della fommissione 
esecutiva della CHE farà a 
Uoma domani smsihiliz/i Uoy 


Jeiikins .su (pu-ste ridiie.stc. 

.Sul piano pratico già in (juc- 
■sta prima fase dei c(illo(|ui è 
stato deei.so che in tutta la 
fase del negoziato si tengano 
consultazioni bilaterali p.iral- 
lele ed e stalo già fi.ssato lo 
.scambio di visite del ministro 
.Marcora a .Madrid e del mi¬ 
nistro Calvo .Soldo a Roma. 
Prima di affrontare i prohle 
mi della CEE. .AndrtHiUi e 
Suarez avevano avuto uno 
scambio di opinioni .sulla co 
Illune lotta al terrorismo e 
compiuto un rapido giro 
d’oriz/iKite sili problemi inter 
na/.ioiiah. Problemi la (ui di 
s( (issione verrà ripresa nel 
rincontro di oggi. Sempre og 
gi Andreotti sarà ricevuto dal 
re Juan Carlos c in serata ri 
partirà ikt Roma. 

Franco Fabiani 



MADRID 


Andreotti e Suarez durante il colloquio di ieri mattina 


Uh grave lutto per ì comunisti francesi 

È morto ieri Jean Kanapa 

Era responsabile della sezione esteri - Cordoglio del PCI 


P.ARIGl — Il comixigno Jean 
Kannixi. membro dcH'Ufficio 
jNilitico del PCF e re.sixinsa- 
iiilc della sezione esteri del 
partito, ò deceduto ieri a Pa¬ 
rigi. .Aveva .57 anni. La se¬ 
greteria del Comitato Centra¬ 
le. die ha dato rannuncio del 
decc-sso. ha dichiarialo che 
Jean Kanapa è morto alle 
H.-15 in seguito ad una « do¬ 
lorosa malattia > die Faveva 
colto poco più di due mesi 
fa. Una delegazione ddl Uf- 
ficio politico guidata da Geor¬ 
ges AÌarcliais ha reso omaggio 
alla .salma nella .serata di ieri. 

Con Kanapa, scrive ì'ìhi- 
manité di .stamattina. < .scom¬ 
pare un dirigente della nuo¬ 
va generazione, formatosi nel¬ 


le battaglie del doiioguerra, i 
nelle dure lotte della guerra 
fredda, negli scontri delle 
guerre coloniali nelle batta¬ 
glie ix*r la democ-razia ». Ka 
napa era nato il 2 dicembre 
U>21 a Ezanville. Laureato in 
filosofia, autore di .saggi e 
scritti di ricerca mar.xi.sta, 
aveva anche pubblicato nu¬ 
merosi romanzi, come « Il pro- 
ce.s.so dd giudice ». « Questio¬ 
ne personale > «,* « V’ino c mir¬ 
ra ». .A partire dal 1373 era 
diventalo re.sponsabiie della 
sezione esteri dd PCF ed era 
entrato neirUfficio Politico do- 
IKi es.sere stato membro dd 
Comitato Centrale dal 1953. 
Egli ha dato un contributo 
notevole alla elaborazione dd- 


L'improwisa scomparsa del metropolita di Leningrado Nikodim^^^^^V; 

Un fautore del dialogo fra le chiese 


Cin'.X’ DEL \ ATIC.ANO - 
La morte del metropolita di 
Leningrado e Hovogorod. .\i- 
kodim. è avvenuta improvvi¬ 
samente durante l'udienza del 
papa alle delegazioni e co¬ 
munità cri.stinne non catloli- 
che, venute a Roma per par¬ 
tecipare alla cerimonia che 
ha dato inizio al nuovo pon¬ 
tificato. Giovanni Paolo 1. in 
un messaggio di cordoglio al 
patriarca di Mosca Pimen, 
ricorda che « la morte del 
metropolita Sikodim è so¬ 
pravvenuta mentre parlavamo 
con lui * e definisce quest'ul- 
■ timo « artefice dell'approfon¬ 
dimento delle relozioni delle 
no.slrc chiese ». Anche il se¬ 
gretariato per l'unione dei eri 
stiani sottolinea, in un mes¬ 
saggio, le benemerenze dello 
scompar.so. I^a radio vaticana 
ha parlato ieri di < grave lut¬ 
to ». di € tragico evento » ed 
ha trasmesso un'intervista 
del preposito generale dei 
ge.suili, padre Arrupe, d qua¬ 
le ha ricordato di essere .sta¬ 
to * più mite a Leningrado 
ospite di Sikodim e di aver 
cenato con lui domenica 3 
settembre dopo la cerimonia 
in piazza S. Pietro». Ha 
quindi ricordato le qualità e 
la preparazione dello scam¬ 
par.so. 

il metropolita di Leningra¬ 
do Sikodim, che avrebbe 
compiuto 49 anni il 14 otto¬ 
bre prossimo (era nato a 
Itiazan. a 200 chilometri da 
Vo.sca. il 14 ottobre IP29). e 
ra stato nominato vescovo 
nel 1900 e successivamente 
metropolita di Jaroslav. Pri 


ma di essere tra.iferito a Le¬ 
ningrado era stato metropoli¬ 
ta di Minsk e di tutta la 
Bielorussia. Era anche esarca 
patriarcale per l'Europa oc¬ 
cidentale e presidente della 
commissione del Santo sino¬ 
do per le relazioni ecumeni¬ 
che. In questa veste, nono- 
.stante le precarie condizioni 
del suo cuore, aveva voluto 
presenziare prima ai funerali 
di Paolo VI, a cui era legalo 
da profonda amicizia, e suc¬ 
cessivamente alla cerimonia 
per rinizio del nuovo pontifi¬ 
cato. 

Stimato ed apprezzato jier 
la sua preparazione teologica 
e per le sue quolità di di- 
plomatico. negli ultimi quin¬ 
dici anni aveva saputo porta¬ 
re. come innato del patriar¬ 
cato di Mosca, ad un punto 
assai avanzato le relazioni 
con il Vaticano. Ixt prima 
volta che era venuto a Roma 
fu nel 1963, in pieno concilio. 
Rimane famosa la prima u- 
dienza di Giovanni XXIII a 
Sikodim, che segnò la ripre- 
.sa di un dialogo Ira le due 
chiese interrotto da tempo, 
con tutti i riflessi che esso 
ha poi avuto anche su altri 
campi. Da allora i viaggi di 
delegazioni della Santa sede 
in URSS sono stati molti. 
Sei 1967 ebbero inizio le 
prime conversazioni teologi¬ 
che, che portarono il 7 giu¬ 
gno 1973 olla firma del famo¬ 
so documento di Zagorsk con 
il quale lo Santa sede ed il 
patriarcato di Mosca ricono- 
.scerano. non solo, < la possi¬ 
bilità e la necessità della col¬ 


lalhtrazione tra i cristiani, i 
non cristiani e quanti non 
hanno una visione religio-ia 
della vita per favorire la pa¬ 
ce e la cooperazione nel 
mondo ». ma constatavano al 
tempo stesiso che c nel socia¬ 
lismo ci sono aspetti positivi 
che i cristiani devono rico¬ 
noscere e cercare di capire », 

Avrei dovuto incontrare il 
metropolita Sikodim VII lu¬ 
glio scorso a Leninpra(fo 
quando, ospite del patriarca¬ 
to di Mosca, ho fatto un 
viaggio attraverso le chiese 
dcU'L'RSS. Era stato costret¬ 
to. invece, a rimanere a Pra¬ 
ga perché colpito da una cri¬ 
si cardiaca dopo la conferen¬ 
za della pace alla quale arerò 
preso parte in quella città. 
L'ho incontrato, lunedi senr 
so. a Roma, quando mi ha 
detto, con la cordialità che lo 
contraddistingueva, che per 
lui era c molto imoortante » 
l'udienza che avrebbe avuto 
con Giovanni Paolo I perché 
— rilevava — < si tratta di 
sviluppare il dialogo tra le 
due chie.se. divenuto negli ul¬ 
timi anni sempre più ampio 
c costruttivo e di dar corso 
alla aspirazione del patriarca¬ 
to di .Mosca di avere un 
rappresentante permanente 
presso la Santa sede ». Sika- 
dim è invece morto prima 
che questo disegno, di cui a- 
rei-o sentilo parlare nel lu¬ 
glio scorso al patriarcato di 
.Mosca, si realizzasse. 

Alceste Santini 


Le reazioni 
neirURSS 

Dalla nostra redazione 

-MOSC.A — Ndl L'nioiK- Sivie- 
tica la ix>tizia deirimprovvi- 
.sa .scomparsa dd metropoli¬ 
ta di Ix'ningrado Nik(xiim è 
stata diffu.sa daH’agenzia 
Tass e ripresa dalla radio. 
* II capo riell.a ddeg.azione 
della Chiesa ort<xJossa riessa, 
il metropolita di Ixtiingrado 
\;k(xi:m. che partecip.iva al 
la cerimonia di inscxliamen'o 
dd Pap.a Giovanni Pa-a]o I 
— ha detto remittente siivie- 
tica — è mono durante 
Tudioriza papaie in Vaticano». 

I-i radio ha nciirdato dx' 
Nikodim era ua) de: presi¬ 
denti del Consiglio mondiale 
delie Cii.c'e e che per molto 
tempo aveva diritto la Con 
ferenza cri>liarv.ì della p.ice. 
Siaffcrmandosi .sugli aspetti 
generali ddl'opera deU'espo- 
nenie della Chiesa ortodossa, 
radio Mosca ha ritardato an¬ 
che la sua partecipazione a 
vario iniziative religiose e in 
particolare i suoi intcrvcfiU 
al Concilio nazionale della 
Chiesa ortodossa quando fu 
eletto patriarca di tutte le 
Russie Pimen. 

Non appena la notizia del¬ 
la morte di Nikodim è giun¬ 
ta al patriarcato di Mosca — 
tramite i canali del ministe¬ 
ro tiegli esteri doU’URSS, av- 
\-ertito con un telegramma 
daH'ambasciata di Roma — 


[ una ap|)o-ita commissioix (i. 
’ religiosi ha dato dispoòizioii. 
! per le cerimonie funebri nd 
le chie.se di Leningrado e :n 
quelle di .Mosca. Un tdegram 
ma ufficiale dd patriarc.Tto 
.sarà diffuM» oggi. Intanto .-i 
apprende che numeros; nx.s 
saggi di condoglianze sono 
giunti alla chiesa ortodo".i. 
inviati andx' da altre chiesi 
e <'onfes>.oni presenti nil 
rCRSb. 

Negl: ambienti della (rha--.i 
ortod-issa .si ricorda in p,irti 
tolare Fimpegno di Nikod m 
per Fazione ecumenica c i> r 
tutte quelle attività volte a 
rafforzare la lotta p>cr la 
pace. 

c. b. 


la politica dd partito in que 
.sii ultimi anni, come stretto 
colhitxiratore di Georges .Mar 
chais. 

• • • 

RO.M.A II Comitato centra 
le dd PCI. appre.sa la notizia 
delia morte di Jean Kanapa. 
ha inviato al CC del PCF il 
seguente telegramma : 

« Profondamente colpiti dal 
la immatura .scomparsa del 
compagno Jean Kanapti vi 
preghiamo di accogliere le no 
sire più fraterno condosliaii 
ze iier il grave lutto che col 
pisce il vo.stro p.irtito e di vo 
lervi rendere interpreti pre.s 
so la sua compagna c la sua 
famiglia del nostro dolore. Il 
CC dd PCI». 


GINEVRA — Il Consigio 
j mondiale delle thie.se h.i 
I espresso il suo cordoglio p-. r 
la morte del metropolita d; 
Leningrado e Novgorod. Ni- 
kod;m. In un telegramma al 
patriarca di Mosca c di tutte 
le Russie. Punen. il segreta 
rio generale del consiglio 
mondiale, Philip Potter, n- 
corda il ruolo svolto da Ni- 
kodim per l’ingresso del pa¬ 
triarcato di Mosca nel Con- 
.sigilo mondiale nel 1961 c ne 
elogia l'opera .svolta fino al¬ 
la morte. Nik(xtim era un<s dei 
sei presidenti del consiglio 
mondiale. 
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portanti convergenze |x)liliche 
e programmatiche. C'è una 
parità nelle responsabilità, 
c’è una temhnza in atto al 
riequilihrio delle forze... Il 
nostro motto è: unità nella 
chiariiicazioiie ». 

Cra.\i quindi nega che c e- 
sistano minacce di scissioni 
polilxlic o ideologiche nd 
PSl » e aggiunge elle s il 
.solo parlarne eosiiiuixt' un 
errore (xrnieioso ». Oecu- 
pan(lo>i (K‘l tema del gover¬ 
no. il .Segretario .sodali-ila 
eonferma la c piena v.iluiità » 
della m.igii:oraii/a .illiiale. 
« 1 .S(K•iali^ti — (Lee pii — 
.sin dalFini/io della lecisla- 
tura non hanno ritenuto elie 
e>i,^lessero le coiidi/.eni jicr 
una loro iiarlecipazione co 
vernai iva: la .situazione in 
questo seiiM) non è ('.imbuita. 
.Non è alle viste un muta¬ 
mento (lell(“ no-tre pi.-izioni. 
.Ahhi.imo del re>to ribadito 
molte volte la ihi^tr.i indisp» 
niliilità |xi- un ritorno .i una 
eolIahora/ioiK.' fondata mi di 
un espiilibrio di centro si.ii- 
,stra ». 

.Sulla (liS('Us-,ione a|)ertas; a 
.sinistra dopi l'articolo di ago 
sto (li Crasi, inlerv-ctif il 
compagno Gerardo Cliiaro- 
mente idii uii.i iniervist.i .i 
PiK'sc Scrii, i .\’oi sianiii (on 
vinti, (lice, ilie il ( 111 ).lituo vol¬ 
le (|ueslioni idi.ili ni ii deve 
eludere Fesigeii/a delFuiiità 
fra i due partiti volle (im.vtio 
ri; urg»'iiti che >taiinii (li Iron 
te al Pai'vc; per (|Uevto bivi 
gna vgomlirare il (ampo d.il 
le (|uestioiii eià rivolte Co 
me |M-r esemp'o. ricord.i Chi.i- 
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sere sfuggiti ad un allentato. 

Nella voragine aixu'la dalla 
carica csiilosiva sinio finiti, 
invece, qualche minuto dopo, 
tre tecnici delle ferrovie die 
a bordo di un carrello di ser¬ 
vizio si stavano recando .sul 
posto (love un grup|)o di ope¬ 
rai lavora da due mesi a 
riordinare la linea nel tratto 
fra le .stazioni di Vernio c 
Vaiano. Fortunatamente an¬ 
che i tecnici se la sono cava¬ 
ta con una grande paura ma 
niente uiù. 

Per effetto delFesiilosioiie 
tutta la linea si è automati¬ 
camente bloccata. Le ferrovie 
(la temilo haniiu dotato tutto 
il sistema ferroviario di un 
impianto autc.iiiatico che scat¬ 
ta non apiieiia si verifica una 
interruzione sia aerea che dei 
binari. 11 traffico, pertanto, 
si bloccava dal Nord al Sud 
e viccver.sa. e dovevano iias- 
sare non iioclie ore prima che 
il tratto nevralgico fra Bo¬ 
logna e Firenze iiot cs.se esse¬ 
re riattivato. Soltanto alle 16 
il binario divelto è stato ri 
messo a (Misto. Intanto con 
pullman si organizzava il tra- 
.s(iorto dei tiasseggeri 

L’allarme è stato immedia¬ 
to. Da Prato e da Firenze gli 
uomini delia (Milizia veniva¬ 
no mobilitati immediatamen¬ 
te. .si istituivano (Misti di bloc¬ 
co mentre sul (Misto il que¬ 
store (li Firenze Rocco c il 
dottor Fasano dirigente della 
Digos effettuavano ini so(iraI- 
luogo assieme agli s[ietiali- 
sti della direzione di artiglio 
ria. II magistrato incaricato 
di svolgere Finchiesta è il so- 
.stituto (jioeiiralorc di Prato, 
diàtor .Arcihaldo .Miller: l'at¬ 
tentato è infatti avvenuto nel 
territorio di .sua eoiiqietcnza. 
Tre chiUiiiictri più in là e la 
conqxtcnza sarebbe stata del¬ 
la magi.stratiira fiorentiii.i. 

Dal com[i.irt;mcnto ferro¬ 
viario di IFiIogna, arrivava¬ 
no intanto numero-.i tecnici e 
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m.ire -.ileuiii (iiinti fermi dell.i 
.'':lu.iz;onc ger.er.iU- co^i comi 
ocgi SI [ircscnla. 11 jirimo è 
(he Carter, quale che .sia la 
dose di dilettantismo che gli 
vieiic s|H’.-'So as.>.u '.ujM-rfu i.ii 
mente, attribuita, ha convoca 
to il vertice (Il C.im!) D.iv;d. 
[X-relic- non aveva alteni.itiva 
Gli Stati Fiuti niHi (Miteva 
no (x-rmettere clic la (iros(ie; 
tiva rqxTta dalFinvontro del 
novembre >eorM» a Gctu.s.iIc.’Ti 
me si o-( urassi- al punto da 
Moniparire. QuelFirx ontro. in- 
f.atli. sehiiene la Ca-a 
BiaiK'fl non vi avvs'se avuto 
p.irte (ìir^lta avev.i .px-rto. 

1.1 (Missiliilità di un regola¬ 
mento che pj'.t-va ma-e.ntire 
alili Stati Uniti di penetrare 
in forza nella regione- me 
dioricntale fattndo leva ram 
g:.i .'elianto -u I-raele. .i.- 
leato lr.id:7;onali'. ni.i .inche 
.'iuli’Egitto * ix- divc-ntava un 
allealo .acquisito, .Xmbzion:. 
(liù grandi .'i inne'tava.no .s.i 
una tale pis-ihilita Di pater 
emdere. ciiW- le p»MZior.i .'o 
vietiche anche in altri paesi 
(k-1 mond.) arai») q lalor.i tr.v 
Ecitto e Israeli-, ^i fos-c arri 
vati ad un regolamento da' 

« me. Sm q.i. '..( r.ic.or.e fon 
(iamentah- [» r la qu.ile. Inr-t- 
tretlolosamente, come i fatti 
dove var-ia poi u.diraro. Carter 
ha ritenuto di dover rovescia 
re FimiM-itno os^unto eop, la 
firma della famosa dichiara¬ 
zione <x>naiunta con FCRSS 
che prevedeva il ritorno a Gi 
nevra. q.ialo sede di un re»:o 
lamento di pace di cui \Va 
shinglon e Àlasca avrebbero 
dovuto essere garanti. 

In che misura e perche ta¬ 
li ambizioni nschiavano c rt- 
schiano di e.ssere frustrare? 
li bl(xtco dei colloqui tra II 
Cairo e Gerusalemme nel lu 
glio di quest'anno a Londra 
ha fatto venire alla luce, in 
.so>tan/a. al di là delle moti¬ 
vazioni addotte dalFuiia c dat- 
Fallra parte, che la strada del- 


Confronto critico sulla bozza di governo 


romoiite. Futtrihu/ione il PCI 
della * (irctcsa di vo’.vro >t.i 
lizzare tutto «. ((uaiido già d.il 
lontano 1356 i abbiamo v liia- 
rito elle l.i .società sociali.sla 
da noi (ircfigurala è del tut¬ 
to (livci>.i (la ([tulle csistcìi 
ti all'Kst ». 

C:i]aronio;Ue afferma [hu 
elle la t critica [)rmci():ile d.i 
fare a Craxi (■ di trascur.ire 
([Hello che è accaduto in Ita 
lia nel trenunnio (i.i'^.ito 

Molti (lei motivi «he furo 
no alla h.ise (iell.i .s.i-.sHme 
(1(1 1321 .sono o.kIli’! nel i. oi > > 
dolio lotte (li tre dereniù: 
s S'.i iieir.iM.ihs' (11 1 i-.qut.i 
Usino ()i eideiU.ile. s:.i sulle 
([iiestioni (K'ila (iemoeru/ 1,1 e 
della liherla. s;.i mi! (irolile- 
m;i (U i-ome i ii.irtiti di siili 
,stra [))sv.i-h) governare un 
[l.iese ([iiale Fltali.i. e'é stato 
un forte .iv v leuiumeiito tra 
(•«'Munisti e 'iK’ial'sti 

.\iu'lu‘ nel (H't'UKli) di'l celi 
tr«i sinistra, -< nonosl.inl-.' le 
as()re (lolemiche le d; cu; non 
.ittriluiiamo la res[).)ns,ih;lità 
solo .li socialisti I resti') il tes- 
siito umtario lU'l movuimito 
sindacale. lU'lle ammuiistr.i 
/;on. loeaU, e [)iù in L'eiier.ili- 
nella socit'tà >. L’umtà di've 
rcstai'e l'oha'tlivo (•«■nirale. 
(•'(") che n«)n esehide « tin.i di- 
setissione sin gr.ind: temi i- 
(le.il. » — du«‘ ('ii:.ir<)monte — 
e i fiìinun.'t; si)no pionti a 
discuter»- tu'.'e le i|'.iestio:ii 
|)«)ste dal P.Sl: ■< .Ma nessun 
()artito. :igg:U!m«-. !).i(5 |)!'«' 

ti-nderi- di rivole-.'!'»- .all’altro 
ilti.i sorta di intima/.ii'de al- 
l'ahmr.i del |)r«>i)i-;o passato ». 
Chiar<)mi)nte poi. a («)nelU'.i) 
IU‘ di-ll.i intervista, ricord.i 
eh»' ((U.ilehi' dincenti' soeiali- 


•sta c ha scritto che la iiostr.i 
|).'irt»‘el[).l/ione .il govi-rno s.i 
rehbe resa mqiiisMlnlo il.ill.i 
nostr.i ideologia ». K prose 
glie: < Mi paro che Craxi la 
pensi diversamente, giacché 

11.1 .iltrihu.to .ill.i DC 1.1 re 
s()o:is.it)iliià (L'Ila diserimiiui 
zinne anticomunista. Infatti il 
1*SI .SI batte da .inni contro 
questa preehisioue... Mi au 
guro quindi che le pisizioiii 
clu' tendono .i rijiroiiarre la 
diseriinuiuziotu' .iiiticomiinist.i 
(Mista dall.i OC negl; .vani de! 

1.1 .^tuerr.i fi’edda. s ano isola 
te. Altrimenti la (Useussioiie 
con .1 PSl n«i;i |),)t!'eb!)t' (•<);) 
tinu.ire ». 

Sul ti'iiia dell'iiintà loii i 
socialisti interviene .ini he il 
»-omt).ig:’<) .Mac.liuso m una 
intervista .i Rcpubì’licii. tjual 
è il si-nso t>«)lilieo clh- altri 
baite al «Usi-uno di Craxi e 
che (mi V i preo« eup.i'.’ gli v ie 
Ile i hie'l«). » 1" ((Uesto. ri 
stioiule .Mae.iluso: la teiideii 
/.I (lell’attiude grui)(>«) diri- 
gi'iite del PSl cre.ir»' una 
lUvarie.i/ioiie fra s«)eiaU'li «' 
comunisti. U.i riseo|)erta d. 
Li'iiiii e di temi loniiissi al 
It'iiiiuMiio h,i iiif.itti uii.i (le- 
ruoliis.i |)rem«'-.s.\ nell.i ni);.i 
(lu hi.ir.i/ione del v iic di Cra 
xi. CUiiuUo .Signorile. sei-«in 
do il (|uale un (lartito ««iiiii; 
insta ehi' resti .iiK lO'.iti) al! « 
iiiistr.i tr.idi/ione. non può » s 
sere un p.irlito d: giivi'rn.i) 
Keeo i! (Milito e»'lUr.lK' dello 
(loleiiiicu : 1.1 ri‘;ntro(lu/i«)ne di 
un l'Iemento d: diseriminu/io 
Ile |)olitii ;i |)ro|)i-io mi 1 F<)I)Ìi t■ 
tivo lond.inieiitale di tanti' 
lotti' i 111' uvi'v.ino v isto nnpe 
gli.Ilo sinor.i in (irim.i hiie.i. 
lice.Ulto .1 noi, lo iti sso PSl ». 


dice .M.ie.iluso. (li 
e pro[)rio stravol¬ 


si tiMtta. 

■» un V ero 
ginu'iito (lelUi liiie.i tradizio¬ 
nale .M)»'ialista 1'. ni coiitra- 
•sto fr;i l’altro iioii la lon- 
claniala volontà di riduiien- 
•sionare l.i DC s. 

Xiiuen/o Bal/.inii), eatx) 
gru|)()«) .soi i.dista .dUi Cumerii 
e iiianciiiiaiu). retilica a ((ue 
st’ultima intervista e a linei¬ 
la elle L.i .Malfa aveva rd.i 
seiat)) — ieri -- .i Bepuh 
bltcd l.u .M.iif.i uvev.i dt'nni- 

10 » un.i »'atastrofe Feventu.i ' 
lità d. uiMi rottur.i fra PCI 
e PSl ». B.il/uiiio. dici' che 
— lu’l lomples^i) della sua 
inte’. v ist.( — t La M.dl'a non 
SI <!.s»osta di un |)a"i) dal 
suo .iiiti'Oi'iidi'mo » e dile«i 
(le (loi. ili pi'li'iiiica l'iMi il 
PCI. r.irt;»i)!o d; Cr.ixi. 

Donai Cattili 
critico 

verso il « piano », 

L'AQUILA — Dillercnti va' 
iUta.'.ion; .-«)no state esiires.'M’ 
da; iiinii.siri Se«)tti e Diinat 
(’U’ni sull.) -« 1 )<)z:m )> di pin 
ii«' iMi'seutot.i dii i’aiul<)!li. I 
dui' iii;n:,s’: '. ().i: ;«'e;i).ivuM() 

iul un i ! tv'«i!.i r«)t«)iui.i n«'l 
r.iinP.'i) lU'l'.a F.'st » (i«’'.!',iiii. 
i z.a lieU.i IX' .Si«)tti lì.l li. 
l«si> ;i..in«) pi««-isando «di'- 
qiit':.') d:!!u-«) a e un ii.>'u 
nu'r.t«> «il p.)l;: ;e.i e» «';i«'mi« a 
chi' è in«'iiii's,^a n! [M.ino vo 
;«i e p:«)()r;«) •> .Sci-oinin in - 
ni.st.'o «l«''.l';ii<i'a.s'; la .lueee, 

11 ;1 I - d; i-i»-seita tjio'. .z.-at'i 
d.i! p..ino ! 1 .«■nn.i'.«' non può 
IMod'u;;»- «1,1 .«)!«) r;l« vanti m. 
g'i'oranu'in ; nelia (M-cup izi" 

ii«' '). 


L’attentato sulla Firenze-Bologiia 


op«'rui eiu' ini/!.ivano sulrito 
Fcp«i';i (Il ricostni/ioni della 
lima interrotta lon l’ausilio 
delle foloelcltrii hi-. Il .Milano 
l’alcrmo o il convoglio ilie lo 
seguiva il .Milano Siracusa v e- 
nivaaio fatti (iroseguire (M-r la 
.staz.ioiu' (li \’aiano. l’«)i la di¬ 
rettissima veniva hloccat.i. Da 
Roma i coiivisgli sono stati 
istradati sulla lim a Orti'. Fal- 
('oiiara. Rologna am ile prri hè 
|)r«)|)rio nella nutle la » Tirre¬ 
nica » era .s-t.ita hlocrala a 
c.iusa (li 1111 incidente alla li¬ 
nea aerea nei (nessi di'lln 
stazi«)iie (li Pi'-a. 

Gli iiuc.stigatori ritiiigoiio 
elle chi ha conniiuto Fatteii- 
lato conosce (lerfettamente la 
zona. Il luogo prescelto (icr 
l’attentato è in dirittura, (il 
maceliinista iii (|Ut'l (Minto può 
V iaggiai'e a seltani.i ■ ottanta 
chiiometri orari) e i bina¬ 
ri sui (piali era stata collo¬ 
cala la bomh.a fiamlicggia- 
vano «ma scarpata (trofonda 
lina tn'iitiiia di metri. 

Da due mesi .si lavora in 
((Ilei tratto di strada ferr.ata 
tra A’crino e Vaiano. Tutte le 
sere, esclusa la (lomeiiica. il 
binario di.s().ir! viene interrot¬ 
to e il traffico istradato .su 
(picllo i)ari. Ieri sera Fiiitimo 
treno è pasMito sul binario 
dis()ari alli' 22,56. l’oi l’ordi¬ 
ne- di cliiiisura. i'n'ora do'M), 
alle 23.13. |)ro])rio mentre sul 
binario ]>ari viag'giava il Mi¬ 
lano Palermo Fes|)!osioiie sul 
l);nario dis|),iri. Sa|xvano i 
terroristi di ((iiesto cambin- 
mento? O cont.ivano di far 
.saltare |).'-opno il * Conca 
(Foro L’incliicsta dovrà 
.si'ioglierc anelli' (picsto iiitcr- 
r«)gntiv o. 

L’i()«)tesi |)iù aitviidilnle è 
((nella clic ^ia stato usato un 
ti'lecom.ui(l«) (xr far scopj):a 
re la iMimba: lina pr«)va di 
»ffieienz.i che (i-itrehlK' (.sten 
der.-'i anche .il Litio i hi' F«)rdi 
uno (' stato eolNx ato .sul bina¬ 
rio J sh.igliato ». I.a (xilizia 
s; chiede: i terniris’i vmIcvìi 
no (Umostrare. facendo hrilla- 
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l'‘irea/e Roma i fascisti Ivaiino 
agito in varit' occ.isioni. Il 21 
a|)rile "i^l I)i'«»|)rio a un ( hi- 
I<imetr«> di distanza d.il [>un 
to dove u'i'i notte è csplos.i 
la bonihti. hi sirada ferrata 
v« Olle devastata d.i ini orili 
gito j)ro|)rio iiu'iili'e soprag- 
giiingev.i il «Ui'ettissiiM«) Pa 
rigi Roma. La .strage fu evi 
tata dall.i (lerizia dei macchi 
nisti che riuscirono od arre 
sttiisi a |)o(-hi metri dal |)un 
lo de!res()losioiie. Due giorni 
(lo|M> un volantino dì Ordim- 
Nero rivendiiava l’imiiresa. 

La notte del I agosto ima 
Ixniib.i .il lo.^l'oro es()Io(lev ;i 
in lino .si'omi>artiinento del 
FItaliciis [irovocando dodici 
morti e di'cine di feriti. Poi 
seguirono gli attentati del di 
i «‘'.nljre ’TI - g» nna:i) ’7.*i ad 

.Arezzo .id «hm't.i (K'i m-ri di 
.Mario Futi. Fr.uici «■ .Maleii 
tacchi, sono i soli .incora deti' 
miti del grU()()o tosiaiio del 
Fronte naziiuiale rivoluziona 
rio (l«)(M) che altri loro coni 
plici sono stati .scarcerati da 
una .seaiid.liosa sentenza a 
Bologna. I neri toscani soii«) 
forn.iti tutti in circoUizion»': 
.'1(1 .Arezzo. Pisa. Lucia, c fa¬ 
cile imbattersi nei « (irotctto 
n » (lei terroristi di Mario 
'Futi. Sono riusciti tutti ad 
evitare I.i galer.i con scot«n 
ze |)artieoIarm»'nte blande clic 
tiop. abbiamo mai cessato di 
di-*iiinciare comi' .ilM^rranti 
e ’xricols»-, 

.\nzi c’(' ( hi (lu e ( ile (>r«) 
(irio no mese f.» i » i-anu r.i 
ti » toscani s; ini ontr.iroiio 
d.d!» [larti di Lucca. Per d • 
sciit» re di c osa .' Di'lla nuov .i 
strategia (ehi' ì- (mi .sf‘m;)r‘- 
la stessa: ti'rrorisino). 


(vmIu' ore dal enm.n.iK 
atto tt'r:ori-tuo i smd.ieat: 
II.inno iiuU'tto umi s«'i<i|)ero di 
niezz’«)r.i 11)11 .isseiiililei' in 
tutte le l'.ihlniclie del Bi- 
.seiizio. 1 . 11,1 iii.iiiifi'stazionc 
è stata indett.i d.ille ammali 
straz.tMii eomuirili (l«'lUi Va! 
le e di'lle forze |X)htiehc «• 
.sindae.ili e d.illi' associ.tziou’ 
('conomii he. La manifesta/io 
ne si svolgei-à u \'aiano. Si 
stMio avute intanto imnieiliaLe 
(M'cs»' (Il (losi/ion»' dille for¬ 
ze (lolitiche. (li'lle amministri 
/ioni c»)miin;ili. dt'lle .issoejn 
zi'Mii (i.irtigiane La comp.i 
gna Loretl.i .Montini.iggi, i>r» 
sidi'iite (Iella Regione Tosca ni 
in un ti'legramnia al ministro 
(li'gli Interni (liiidc di agirt 
«■lU'i'g'.c.iiiu nte i)«'r la scn(> r 
ta e hi (Miiiizionc e'»'m))l.ir'i' 
dei !(''iwitiN.diil: c dei ni 
danti. 
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Il vertice di Camp David 


i.i ().!(»■ s« [).ir.i'.a non er.i -ir.i 
tii.ibile senza una rinunci;» d.a 
parti- (i. -Sad.tl .1 (<) ì-'t-rvare 
un vvrto gr.»d«) d; v redihilità 
.agli ocelli (IclFa''i(-me dei 
mondo .ir.(ho i- da parte de 
gli St.iti Uniti .1(1 «illargare gli 
«irizzonii della (naip.-i.i (M-netr.i 
/;«):.'«• ,i! d. ’.à di-11 Egitto. Tutto 
n.tturalmente. -ivreblM' (>atiito 
(irciidere l.i -pii-ga giusta .se 
il governi) dello .Stato di Israe¬ 
le aves..e (Mvt'.ito essere in¬ 
dotto .« far»- le ionc< ssi«ani nr- 
Ci'.ssarie. Ma (p.ii er.a i-d i* lo 
'(oglii). B('gin (• stato e^tro 
mamente ft-rmo nel re.spinge 
re i t ca)nMgIi » americani. E 
quandi» F-irter i).a p'jiitato .su 
un (Missibile cambio di gover- 
n-) a Ti i .-\v;v. .M-nza t.itta 
via riu.Siirvi. la |>)si/ionc d; 
Bi-gin (■ ris'ilt.'ita ancora piu 
firma «- ar.»«)ra i);ù forte. .\! 
punto che prima di accett.ar» 
].» (iroixi't-i de! virtiro d. 
Camn D.ivid il primo ministro 

.'T.le!..*.::• ) h.i pri !•. -■<). i-d ««t 
ti Mito elle, (pl.lll che 1.»' fos 
M-r«) 't.iti I ri'Ul'.ati. la Ca-.a 
Bi.inca n-in avri-hUx- f.stfo 
rr.ani are -.1 F.-ai le le f«irr.itur( 
.Tiditari recf-ssanc .a perpe 
t.i.ir»- li rapjyirto di forza <i 
f.a-.ore. 

Da tutto qiiC'to s< mbrereb 
he si rii bh.i dt-durre. apptm 
to. clic .S.id.it ix)n in» ''.a.-njM). 
His«)gna tu;t.»via tenere con 
to di un altri) as(x!to della 
((•jesti-)r.e. E cioè die Carter 
non ha affatto rinunciato alle 
ambizioni che lo avevano [Xìr- 
tato alla pratica .'iconfc.s.sione 
dello di( hiarazione congiunta 
con FL'R.S.S. Ha soltanto prc 
so atto del fatto che esse so 
no pili difficilmente raggiun¬ 
gibili di q'uanto cra sembrato. 
E in ogni caso che esse non 
sono perseguibili actizji un .so¬ 
lido ancoraggio del' Egitto 
Ecco la car.a di Sadat, c.n m 
aggrjnge. c«ìmc è stoto altra 
vtilta ricordato, l'appoggio del 
l'.Arahia SaiKlit .1 che è un'al¬ 
tra pedina toscnzialc del gio¬ 
co americano ix-l mondo ara¬ 


la) e iM)!! solo iK-l rnondo ara 
1 m.). K non b.i.sto. I rischi (l)c 
sta com iid») il rt girne dello 
Scià. gKK.iiio anche essi .i 
f.iviire (Il Sadat. .Mnienii nel 
-.(•U'o i-lie U'ashiiigton devt- 
gu.ini.ire ()iu « h«- mai ad in 
tcrc'si i he vanno .issai al di 
là del!.» fi rn-o alU atiza con lo 
'tato (li Sono carte 

im(>ort,i:iti nelle nmiii del pri 
ino ministri) egiz .mo Si tratta 
di vedere -e egli potrà e .sa(ir<» 
f.irle giixare a [)ri)p.-io favore. 
(Ri amerKani. in una certa 
mi'ti.n». lo temono .Non a ca.v) 


' miiltis'imi iii.si-tiii'.o. in quest* 
•ir* . Ili ir.illi rin.iri ciii' l'.irt. r 
ilovi.i piirre un gr.inde imiH- 
■gn.i Ili lUinqMdirc • he do[Hi b 
-irimi- t),)t;otc .s.-d,it m- ne va 
■ i.i siintti-nd.) Ut i).i.--!,i. K’ lina 
i-vi-ntu.dil.i !i<):) moit-) j)r**b« 
!).!♦- M.i .in.r.c i-ss 1 v.iT.i 
■ in< "O m i iintii 

F»-«<>. dìinqiii-. gli eicmeii 
I ti essi iizi.di dii ((iiadro. Di 
, i-'si ri'ult.i i Oc si- d.» parti 
, nuH TK ;tt <(. .'1 ti-nde a sdram- 
ni.itizzare Ui .situ.izior.»- ciò n()'i 
• V n*>l dire « i.(- lutto .sara f«- 
i de *■ i)iaiH) il (Jamp DavifI 


Arafat: «Sadat dovrà convincersi 
che Israele non concederà nulla » 


P.AKKìI — -* I p.»rtec;panti 
,»S;!.io.nt.-o di Camp David 
perdono il l-v.-o te.mpo .a me 
no die n.D.n .'Vte.nd.xno g.ia 
rì.agn.i.- tempo i-, .n.» afte.-ni.a 
to ;; presidente (Jeh Orgaiv;/ 
razione d. !.t>--r.ì7.'-Cir- de’n.x 
Palesi.n.i 'OLPi Y.is-er .^r.» 
fai .'ìd cor.so di -g.n'.nterv ...i .x 
m.i.nd.vt.a in o.ncJ.-. ;er; '*Ta ri.'i 
« .\n‘rnr.e 2 «■. -rcnr.'lo c.iiia 
.e te.evi-ivo t.’-.tnre.se 

.\raf.at i:n .'ormJ.ato ì'.tu 
spino chis. .-.'op ) «ViS.'ticc » 
i'o.n Carter e IPg.r. e i;; rapo 


a iio.i- n.e.-i d.ilfin.z.o *1 
« IMI di.i.ogo « i.-r non ha dato 
« din fr'ufo pos.t.vo i. ;( pre 
'.d'.-ite H.'idat «s.ira Infine 
convinto d’.e gl; israe'.i.u'.- 
noiv gli (-r)nf-cd''r.inno .mal 
n'jU.x » It:t'-rendosi a'.l'rven 

t'.i.i (• .nv.') fi; tr ipp-s ,s-,i''.aii 
•(■n i 11 (iaz-i r ;n C.sg.orda 
fi .i {)'r .sost.inir»’ le Troppe 
:-,rael..ane. n leader dzlI'OI.P 
;i.« atfer.n.ito eie’ «so-t;’'!! 
re un'fxc.ipaz.oi.e con 
tr.i .non rr.odifi’herehtie la at¬ 
tua/.or." ». 


Due attentati a (ìerusalemme 


TEL AVIV — A'..a v.de. 
vcri.ee d. C.imp Dav.d. due 
.atte.ntanti .s: .-.ono ve.’-.ficai, 
ieri a Gcru.'.a.emme Cna 
bomba è .stata .scopierta pre.s 
-SO una .stazione di .servizio 
.sulla strada che |?ort.i a 
Betlemme, iordjgno è e.sp’.o 
so mentre un artific.ere del¬ 
la (xdizia Io .stava d.sinne 
•scando. L'agente t rimasto 
fer.to ;n modo tirale, cd an 
che un'altra per.so.na e stata 
inve.stUrt tiaiic .stìiCgge. Una 
.seconda bomba e copioaa p.u 
tardi sotto un a'utobu.s nei 
pre.s.si della porta di Giaffa, 
.somp.'c a Geru.salemme; l'au- 
tobiLs e.-a vuoto e non •: 1.» 
men'ano pertanto vittime, le 
autorità israeliani' lianno di¬ 
sposto nei giorni scorsi lo sta¬ 


to « d; rr.av.irj.i alicrta ». •)% 
. 1 ) prc'. ..s,o;.c del vertice di 
Camp D.iv.d s.a di fronte al- 
1 i.-iten-'.t.ca.'.-i degli attentati 
compiuti dai guerriglieri pa- 
le.st.neji. 

Ieri £;e,s.so. in aperto con- 
tra.sto co.n quello che do 
vrebbe e.s-'cre io spinto del 
vc.'-tice d; Camp David, le au- 
tcr.tà israeliane hanno inau¬ 
gurato ufficialmente un nuo¬ 
vo in.sed;amento ebraico sulle 
alture siriane del Golan, oc¬ 
cupate dal 1967. Si tratta del 
vf.nti.sette-simo ;n.sediamcplo 
in que.sta regione. Come è 
noto, net me.si .scorsi gli In¬ 
sediamenti ne; territori (xxtu- 
p.vti sono .'tati definiti dalla 
Ca.'-a Bianca « un palatolo 
alla pace ». 
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Manifestazioni e scioperi nel Pratese e nella regione 

Sdegno e protesta in tutta la Toscana 
per l'attentato terroristico di Vaiano 

Condanne in tutta la valle del Bisenzio - Un telegramma del presidente delia Regione Loretta Montemaggi 
Le prese di posizione dei sindacato unitario - Il ricordo delia strage dell'ltalicus - La risposta delie forze politiche 


t errori.st ^•vmìrc 

le Istituzioni dpmwrntlche i 
l'ordine demofcrancb. rie 


PftATO — « Una botta .secca 
che .si sentiva a molti chilo- 
nietri di distanza », tosi ci è 
.stata descritta re.splosione 
die ha contraddistinto il 
nuovo attentato .sulla ferrovia 
Firenze - Bologna. Profonda è 
.stata rimpressione in tutta la 
valle del Bisenzio e nel Pra- 
te.se. Una volta che .si è spar¬ 
sa la notizia delegazioni dei 
comuni della valle e di Prato 
si .sono recate sul luogo del¬ 
l’attentato. Anche una delega¬ 
zione della federazione co¬ 
munista pratese, guidata dal 
compagno Fabbri, ha raggiun¬ 
to il po.slo di questo atto 
terroristico. 

Memori ancora delle stragi 
deritallcus e di altri attentati 
.su questa linea le popolazioni 
della zona sono rima.ste scos¬ 
se e turbate. E questo .so¬ 
prattuto in considerazione 
che la strage è stata evitata 
per puro caso. Da parte delle 
forze politiche, dei sindacati 
c delle amministrazioni co¬ 
munali c’è stata un’immedia¬ 
ta reazione. 

A poche ore dal criminale 
atto terrori.stico i sindacati 
hanno indetto uno .sciopero 
di mezz’ora con assemblee in 
tutte le fabbriche della valle 
del Di.senzio. In un loro co- 
jinmicato si esprime riprova¬ 
zione e condanna per l’atten¬ 
tato e si invitano i lavoratori 
e tutti i cittadini democratici 
«ad esprimere con ogni for¬ 
ma la loro ripulsa politica e 
morale verso questi barbari 
episodi e la piu ferma volon¬ 
tà di combattere l’eversione 
con la più ampia mobilita¬ 
zione civile e democratica 
che è stata vincente nel pas¬ 
sato e lo sarà anche nel fu¬ 
turo». 

Una manifestazione per og¬ 
gi è stata indetta dalle am¬ 
ministrazioni comunali della 
valle del Bisenzio (Cantogal- 
lo, Vcrnlo e Vaiano), dalle 
forze politiche e sindacali e 
dalle a.s.sociazloni economi¬ 
che. La manife-stazione si 
.svoigerà a Vaiano in piazza 
Galilei. «Il terrorismo e re¬ 
versione — è letto in una 
presa di posizione di queste 
forze — devono trovare una 
risposta nell’unità delle forze 
democratiche e antifasciste 
con una pronta mobilitazione 

A Prato dopo una riunione 
di giunta aperta con la par¬ 
tecipazione dei capigruppo è 
stato diffuso nel pomeriggio 
un documento nel quale si 
.sottolinea come «vi sia una 
virulenta ripresi,d^}lp,.az|o)}l 

"e 
nel 

momento in cui le forze poli¬ 
tiche sono impegnate a vara¬ 
re provvedimenti che affron¬ 
tano i problemi dell'occupa¬ 
zione e della grave crisi eco¬ 
nomica che il paese attxaver- 
,sa». Nel documento si di¬ 
chiara anche la disponibilUà 
a partecipare alle iniziative 
che si svolgeranno nella val¬ 
lata. 

La reazìv're e la protesta, 
come abbiamo detto, sono sta¬ 
te forti in tutia la Toscana. 
11 presidente del consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi 
ha inviato al ministro degli 
Interni un telegramma nel 
quale «.si chiede agli organi 
dello stato di agire energi¬ 
camente per la scoperta del 
respon.sabili e la loro puni¬ 
zione se non si vuole che la 
spirale terrortstica torni». 
Una presa di posizione si è 
avuta subito nella prima 
mattinata anche da parte del¬ 
la federazione • regionale 
CGIL, CISL. UIL e da parte 
del delegati del personale di 
macchina delle ferrovie di 
Hrenze. 

C’è da notare che l’attenta¬ 
to ha preceduto di un solo 
giorno le cerimonie che ri¬ 
cordano la liberazione d: 
Prato dai nazifascisti. Il 6 
settembre del '-14 Prato co 
nosceva la liliertà. Un invito 
esplicito è stato rivolto alla 
cittadinanza perché faccia 
.«sentire la sua voce di sdegno 
contro questo nuovo atto ter¬ 
roristico nelle manifestazioni 
in ricordo della Liberazione. 
In un altro documento la fe¬ 
derazione comunista pratese 
Invita «le forze politiche, le 
istituzioni e le popolazioni 
della zona, nelle quali — è 
detto — profondo e solido è 
li sentimento democratico e 
antifascista, a dare una ri¬ 
sposta ferma e capace di iso¬ 
lare c sconfiggere sul piano 
politico il disegno eversivo 

NeU’invitare a dispiegare 
tutta la forza del monmento 
democratico il comunicato 
prosegue affermando la ne¬ 
cessità «di un'azione costan¬ 
te, rigearosa e decisa dei cor¬ 
pi dello stato .preposti alla 
tutela dtìrordlne'e alla;sal¬ 
vaguardia delle istituzioni». 

; ■ Rapido deve farsi per i 
comunisti pratesi anche il 
corso della giustizia. ■ «Le 
grari lentezze dei proces.M in 
corso (Catanzaro), le impum 
tà di CUI godono mand.inti ed 
esecutor: di altre efferate 
sirUBi (Brescia. Italicus*. le 
s<'anda:a-'e sentenze di e>ecu 
z'.one nei confronti di fasciati 
di Ordine Nuovo. !e tortuosi 
tà c la farraginosiià di certe 
indagini, i silenzi, non pos*o 
no che incoraggiare qii.inti 
ordiscono ed eseguono trame 
terroristiche ed eversive. Lo 
.stato — viene detto ancora — 
deve difendersi dal lerrori- 
.smo e dall'eversione affer¬ 
mando nel rispetto della de¬ 
mocrazia la propna efficienza 
e giustizia». Un appello a 
svolgere iniziative e ad inten¬ 
sificare la mobilitazione è 
stato rivolto alle organizza¬ 
zioni di panilo e ai militanti. 

In tutte le forze politiche e 
sociali VI è la consapevolezza 
di non minimizzare il fatto. I 
«vnunisti pratesi Io dicono a 
chiare lettere. la stessa co- 
-»a si legge nel documento 
preparato dalla giunta con i 
cupi gruppo consihan. 



Il trasloco dei passeggeri del treno bloccato dall'attentato 


La storia degli attentati sui 
treni è giunta al suo ultimo 
capitolo: quei candelotti di 
esplosivo che avrebbero do¬ 
vuto seminare la morte tra t 
quattrocento passeggeri del 
Milano-Palenno hanno troppi 
precedenti perchè si possa 
pensare a un progetto eversi¬ 
vo diverso da quello inaugu¬ 
rato nel 1969, l’anno « primo » 
delle bombe. 

La strategia della tensione, 
così dura a morire, non nac¬ 
que — come in genere si 
crede — a Milano in piazza 
Fontana il 12 dicembre di 
quell'anno. 

Il 31 dicembre 1968 aveva 
mosso i suoi primi passi con 
il coljM di pistola cha-doveiu- 
paralizzare il giovane Sortano 
Ccccanti durante gli incidenti 
atta Bussola, per poi varcare 
tu soglia della provincia to¬ 
scana e affrontare l’esperi¬ 
mento tu scala nazionale la 
notte sul 9 agosto del '69, tre 
mesi prima di piazza Fonta¬ 
na. Quella notte vennero col¬ 
locate dieci bombe su altret¬ 
tanti treni in viaggio nei più 
diversi luoghi del paese. 

In Toscana i fascisti dopo 
la Bussola tentarono di crea¬ 
re dei « Comitati » attraverso 
i quali collegare il centro al 
nord. L'idea venne poi ripre¬ 
sa da Carlo Fumagalli, quello 
del Mar. condannato recen¬ 
temente a venti anni dalla 
corte d’assise di Brescia. F 
Fumagalli con resplosiro a- 
viito dai fascisti della Versi¬ 
lia, compì una serie di atten¬ 
tati in Valtellina. Venne prò 
cessato per quelle esplosioni 
ma a Lucca .se la cavò ma¬ 
gnificamente. Incoraggiati i 
fascisti cercarono nuove al¬ 
leanze, crearono nuovi gruppi 
(Avanguardia Nazionale, Or¬ 
dine Nuoro, La fenice) e nel¬ 
la rossa Toscana nacquero le 
cellule di Ordine Nero e del 
Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
nario. E dal 1969 al '74 la 
nostra regione fu teatro di li¬ 
na serie di impressionanti c- 
pisodi. La serie iniziò con gli 

attentati ai tralicci dell'alta 


La fitta trama 
dell’eversione 



Il luogo dell'esplosione, fra Vernio e Vaiano 


tensione del Mugello (marzo 
74). un mese dopo viene at¬ 
taccala la linea ferroviaria 
Firenze-Bologria. .-\iiche que¬ 
sta volta come l'altra notte 
viene scelto il territorio pra¬ 
tese. fra Vernio c Vaiano, li¬ 
na bomba trancia un metro 
ifi binario c per l'abilità dei 
macchinisti viene evitata la 
strage. I terroristi si fanno 
avanti e con un volantino 
firmato Ordine Nero rivendi¬ 
cano il criminale attentato. 

La strage non falli il 4 a- 
gosto quando sulTItahcus net 


pressi di San Benedetto Val 
di Samhio scoppia una bom¬ 
ba: dodici morti e decine di 
feriti. 

Seguono gli atleniali di A- 
rezzo, Rigutino e Terontola. 
Per anni si è tollerato che gli 
squadristi compissero ogni 
sorta di gesta e ora la polizia 
è impreparata ad affrontare i 
« bombaroli ». 

Una « soffiata » giunta al 
momento giusto permette ai 
poliziotti di mettere le mani 
su una centrale nera perico¬ 
losissima: quella di .Mario 


Tuli. Vengono arrestati Fran- 
ci, Mulenìacchi. Moretlt. Lud 
di. dallastroui. Donati che 
guarda caso sono amici di 
Butani, Cauchi, Castori, Gub- 
bini, cioè t più bel nomi del 
neofascismo aretino e peru¬ 
gino. Tuli, dopo nver ucciso 
due agenti verrà ripreso in 
Francia, sulla costa azzurra. 
Processato e condannalo al- 
l'ergastolo non ha mai rivela¬ 
to per chi ha lavorato, per 
conto di chi agiva, da chi 
riceveva gli ordini. E la ma¬ 
gistratura non ha fatto nulla 
per scavare e risalire a chi 
muove i fili della organizza¬ 
zione terroristica. In nessun 
processo che ha visto sfilare 
davanti ai giudici Franci. Ma- 
lentacchi. Tuli, Balani, Brogi, 
Donati, Rossi. Castori, Cuh- 
bini e poi nei processoni co¬ 
me quelli di Roma per il 
flro/p" Borghese o per Ordine 
Nuovo. SI e mai tentato di 
approfondire i legami che e- 
sisievano fra questi gruppi e 
movimenti. L'unico tentatilo 
seno è stato fatto in occa¬ 
sione dei processo CoiivutelU. 
I giudici Vigna. Pappalardo e 
Corrieri hanno tentato, in 
parte anche riuscendovi, a 
individuare coloro che dava¬ 
no ordini al eomandante-mili 
tare Concuielh. Per il resto 
non è stato fatto assoluta- 
mente nulla. Ba.sti pensare 
che a distanza di tre anni 
non .SI e ancora conclusa 
l'inchiesta a canto dei pro¬ 
tettori pUani di Mano Tuli. 
Quando i giudici di Pisa si 
decideranno a processare 
Mennucci e cnmpaanta bella’’ 
Per non parlare poi dei pro¬ 
cessi di Lucca che come si sa 
si sono conclusi quasi tutti 
con un'assoluzione o a pene 
lievi. 

La storia degli attentati ai 
treni in Toscana — l'ottavo 
con quello della scorsa notte 
— rivela dunque uno dei fili 
conduttori della strategia del¬ 
la tensione. 

9* s* 


Nella zona di Gavinana, in viale Giannotti 

Colpo grosso in un'agenzia di banca: 
due giovani fuggono con 60 milioni 

]\Iascherati cd armati irrompono in una delle filiali della Banca Toscana 
1 rapinatori si sono dileguati a bordo di una « Mini-minor j > risultata rubata 


Vertice in Provincia dopo i recenti aumenti 

Una consulta esaminerà 
il problema dei prezzi 

Dovrà sottoporre alla Regione soluzioni concrete per superare gli attuali meccanismi di 
controllo - Come avvengono le speculazioni da parte dei grossisti e degli speculatori 


Pranzi . 
e Bonetti 
da Lagorio 


li prca.dcntc dc'.Ia Regione ! 
Ldgono h.i ricevuto Pier i 
Giorgio Brani; o Car’.o Bo- j 
netti, dirigemi della sede di ' 
Firenze della R.AI. con : qu.i 
li ha e.-^minato i principali 
problemi della emittenza re¬ 
gionale della radiotelevisione 
I italiana. In p.\»t;colarc Lago¬ 
ne ha chiesto d; e.ssere ag¬ 
giornato sulla preparazione 
in Toscana della terza rete 
e suiratiività del centro di¬ 
dattico radiotelevisivo che ha j 
sede a Firenze ed è l'unico i 
esistente in Italia. i 

Braiizi e Bonetti hanno e- 
I spresso il desiderio della sede 
fiorentina della R.AI di ave¬ 
re rapporti più stretti con la 
Regione nelle prospettive di 
una più puntuale applicazio¬ 
ne della legge d: riforma del¬ 
la RAI che trova nel decen¬ 
tramento una delle .sue carat- 
tenstiche più innovatrici. 


Treno 
speciale 
per Genova 

Fedf-Zi cr,« 2 

-nai fcs'er o-i« d d«' F-t- 

s* U'.z e dt '«UT: -a. d dd- 

-r>£i-. ca 17 stir^-r.S-e. dj «rre * 
qja e 3B- a a ,t co-n.>a:r .3 E Be-- 
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ore IO.ZI 

La f>art2"iia da Gir-.o.-# a*- 
r;?»-ra e p-e..s*a a.!* o.-e Z 0.20 

II prcito del 69! eco. aridara c 
.-ijcrno. e d. L. 6 000 

Tutte le ergx; irai er: d pi.'- 
t.to (sei m . cpfn fati comuoa i e 
lare) sa-ia teiut* a fi» pe-ve- 
.1 re aie Fedi.-ai-o.-ic entra c non 
o t-e li 9 o-ra 11 settemùre :l 
numera de’ e .scr.i eoi. 

E’ oclt-e oppa-tuno, su neh e- 
ite del.'e Fede.-alione d. Gtr.as-a. 
ev.tare entro i Imi! del pais'- 
b e di o-geo ua.-e i pu Imen; c.à 
per «lleggerrc il p-aH co 

Le prenotai oa , aube 'rtd 
dui.:, $. r.cevono p'cssa la d -e- 
ziprrc del Fest va! a e Cai: se c 
p esio e FedB.-ai i»-t del PCI, r. 
Via Alomcm 41 . 


Colpo grotvso dei bandir, le^ 
n in b.3nca: sessanta milio¬ 
ni. ET stato compiuto nella 
agenzia della Banca Toscana 
del viale Donato Giannotti. 
Due giovani con il volto ma¬ 
scherato e armati uno di p- 
i-tola automatica e l'.iliro con 
un fucile a canne mozze, han¬ 
no fatto irruzione nella banca 
immobillzzando impiegai: e 
clienti che si trovavano da¬ 
vanti agli .-^porte.h. Con il bot¬ 
tino arraffato dalla ca.ssafor 
te. 1 due .sono fuggiti poi a 
bordo di una Mini matura! 
mente rubata» che hanno ab 
bandonato compiuto un tra 
gitlo breve. 

ET accaduto alle 12,30. Da¬ 
vanti airagenzia è arrivata 
una Mini Minor con tre gio¬ 
vani a bordo («avranno avu¬ 
to 25 anni* ha dichiarato un 
testimone). Due sono scesi e 
con passo sicuro si sono av¬ 
viati verso la banca. l*nma 
di entrare nciragenzia .si 
sono calati sui volto un passa¬ 
montagna e hanno estratto le 
armi appena varcato l’ingres¬ 
so i una pistola automatica e 
un fucile a canne mozze. Nes¬ 
suno .s! era accwto del due 
fino a quando non hanno det¬ 
to la classica frase «tenni 


e una r.ip.r.a, niente scherzir. 

Quello col fucile e rim3.-.to 
vicino alla porta, l'altro in 
vece ->1 c portalo dietro zìi 
sportelli c minacciando tutti 
con La p.-.;o!a ha chiesto la 
chiave de.la ca.vs.aforte. II de 
naro e -itato r.posto in un 
-s-icco e .saranno trascor.si tre 
o quattro minuti prima che 
; due ma.viventi u-scissero 
dalla b.vnca Tre o quattro 
minuti interminabili per clien 
ti e impiegati. Po., finalmen¬ 
te la fuga I due .sono .saliti 
di cor.sa .sulla Min; che e 
part.ta a razzo; è stato dato 
.'allarme e diverse auto del 
la polizia si .sono dirette nella 
zon.j 

I banditi hanno abbandona¬ 
lo quasi subito la vettura; 
evidentemente hanno udito Io 
sirene della polizia. Una vet¬ 
tura della squadra mobile con 
tre agenti a bordo mentre a 
gran velocità si dirigeva sul 
posto, in via Erbosa a causa 
dello .scoppio di una gomma, 
urtava contro :1 muro. Fortu¬ 
natamente i tre agenti rima¬ 
nevano illesi. La vettura usa¬ 
ta dai rapinatori era stata ru¬ 
bata alla signore Paola Vinci, 
abitante in via Buonvicini 46 
che rave\a parcheggiata in 
strada. 


Dopo le polemiche dei 
giorni .scorsi sugli aumenti 
•stabiliti dal comitato provin¬ 
ciale prezzi, forze politiche e 
.sindacali, categorie economi¬ 
che e commerciali, enti locali 
stanno cercando eh stringere 
i tempi per irov.ire una solu¬ 
zione che soddisfi da un lato 
i consumatori c le categorie 
di lavoratori a reddito fi.s.so 
(che sono maggiormente co¬ 
pile da ogni lievitazione dei 
generi di prima ncces.-«ità» e 
dall’altro i commercianti, i 
quali molto spesso ritengono 
che gli aumenti stabiliti dal 
comitato prezzi sono scarsa¬ 
mente remunerativi e tardivi. 

Promossa dalLAmminlstra 
zione provinciale di Firenze e 
presieduta daU’assessore A- 
thos Nucci. si è svolta ieri 
mattina nella Sala delle 
Quattro Stagioni una riunio¬ 
ne alla quale hanno partcci 
paio 1 rappre.sentali delle 
forze politiche, degli enti Io 
cali, dei .sindacati, delle cale 
gone economiche e coinmer 
fiali maggiormente inlere.'ca 
te al problema, del movimen 
to cooperativo. DallincoiUro 
è .scaturita una proixist.i a 
vanzata dallo atcs.->o Nucci. 
molto interc.s.-«an;c che ha in 
contrato il favore di tinti 1 
partecipanti alla riunione: la 
Provincia .->i farà promotrice 
di una «Con.-«ulta per i prez¬ 
zi» per c.saminare attenta 
mente tutta la situazione e 
per avanzare propo.sie con¬ 
crete per una rilorma regio¬ 
nale del .settore, da sottopor 
re alla Regione che dal pri¬ 
mo gennaio .sarà responsabile 
di tutta la ge.^tionc del com 
mcrcio, COSI come stabilisco¬ 
no la 382 e i decreti attuativi. 

Aprendo il dibattito, Nucci 
aveva Latto una analisi gene¬ 
rale di tutti i fenomeni che 
stanno alla base deH’aumento 
dei prezzi, alcuni dei quali 
.sono oggettivi c propri del 
reconomla di mercato, inen 
tre altri sono frutto di alcuni 
espedienti speculativi me.Nsi 
in opera da alcuni operatori 
commerciali, soprattutto dal 
grossisti. Per tutti valga l’e- 
sempio della svalutazione del¬ 
la lira. Quando la nostra 
moneta perde punti rispetto 
al dollaro c a tutte le monete 
europee più forti, gli impor¬ 
tatori (il nostro Paese per la 
carne e per numerasi generi 
alimentari è fortemente di¬ 
pendente dall’estero) sono 
costretti a pagare di più i 
prodotti. Quc.sto aumento, 
ovviamente, si ripercuote su 
tutta la catena della distribu¬ 
zione fino a! dettaglio. Tutta¬ 
via è risaputo clic grossisti 
ed importatori solitamente 
tengono immagazzinata up.a 
sene di derrate e di prodotti 
sufficienti ad alimentare il 
mercato per diversi mesi e 
pertanto gli aumenti dovreb¬ 
bero cominciare quando si e- 
sauriscono le .«corte e non 
immediatamente dopo la .sva 
lutazione della lira. 

Un'.analoga situazione si ha 
quando alcuni gruppi mono 
poli.stici .si accaparrano intere 
partite di merci, condizio 
nanclo il prezzo suH'intero 
mercato c favorendo quei 
gro.ssi.sti che hanno già im 
ìnag-azzinato il prodotto 

Naturalmente il fenomeno 
dciraumcnto dei prezzi — h t 
precisato Nucci — c molto 
comple£--^o e non .sempre è 
facile intervenire adeguata 
mente iier .stroncare con 
tempestività tutti i fenomeni 
si>eculat:vi. Né d'altra parte i 
dettaglianti hanno intcre.s.'e 
ad aumentare i prezzi, dato 
che ad ogni lievitazione cor- 
rusponde immancabilmente 
una diminuzione dei coiusumi. 
In atle-sa di una organica le 
gislazione che riordini tutto 
il .setttorc. gl: Enti locali — 
come hanno affermato divcr- 
.si partecipanti all'incontro — 
possono già operare alcuni 
interventi, seppure limitati, 
su alcuni strumenti che sono 
di loro competenza, come i 
mercati generali. 

In particolare, per quanto 
riguarda Firenze, c necc,s.sa- 
rio potenziare ulteriormente 
le strutture annonarie già c 
sistemi e rafforzare :! con 
trollo democratico .sui prezzi, 
in attesa che venga .sciolto 
i'antiquato sistema adottato 
dal Comitato provinciale ed 
in attesa che tutta 1.» norma 
tiva pass: interamente alla 
Regione, auspicando che in 
futuro vengano eliminate le 
attuali divisioni provinciali e 
sistemi in materia di control 
lo de: prezzi un provincia di 
Lucca, per esempio, il merca¬ 
to della carne m.acellata è 1; 
bero. per cui 11 suo costo ri- 
.suita maggiorato di 1.0001500 
lire rispetto a quello .stabilito 
a Firenze'. 

Nel dibattito sono intene 
nui. Ce'.'O Banche'.ii. de'.'.e 
Cooperative di consumo. Al 
fredo Ca.azzo. a.s.sessore ai 
Comune d; Firenze. ra.s.ses.w 
re provine.ale Renato Righi 
presidente della Confe.'Cr 
centi Alberto .Amorosi. F;! p 
po Di Giorg.o. .-appresentantp 
della commLsjione prezzi de’, 
l.a Camera d; Commerc.o 
Cappe';'.ini. de’.’.'Unione Com 
mercianti. Giacomo Ssichcr 
.segretario de'.Ia Confe^ercer. 
t.. G.ovann; D. B.)r;. con-, 
g'i.ere provinciale de'. FRI 
Giovanni Cacio'.'... reiponsab- 
le del settore commerc.o dei 
'.a Federazione comunista f.o 
rcntir.a e Bosi. ^ nome della 
Federazione prov.nc.aie dei.a 
CGIL CISL un¬ 


ii nuovo contingente di lavoratori ha preso servizio ieri 

130 assunzioni nelle scuole ' 
alla vigilia della riapertura 

Tutti immediatamente immessi in ruolo - Presi d'assalto fin da 
ieri mattina gii uffici del provveditorato • Più di 9.000 domando 


1 di-sa.itro.'i u vuoti » tra il 
pcr.->on.iIe non in.-egnante che 
p:u di una volta ncll.i p.i.s,-a 
la edizione deiranno .scola.-.ti 
co hanno c.iu.vito di.sagi a ca¬ 
tena in divcr.si istituii citta 
din; sono stati coirorti ieri dal 
provveditorato che ha a.ssun 
to 130 lavoratori. Sono 40 hi 
dell!. 35 applic.iti di segrete 
ria. 21 accudient; di conv.tlo. 
e per ù re.->to. magazzinieri, 
.umani 1 tecnici, lafermicri ani 
tanti cuochi e cii-itodi di con 
vino Tutu, da len. sono en 
trati unmediatainonte iii rito 
lo u.-'Utruendo de; lamelici de! 
la legge .-.ul precariato da 1883 
pul)l)hcata sulla «Gazzella U1 
ficiule il 'Jl .igo.-.tO( 11 comma 
che con.sente il passaggio im 
medi.ito nei ruoli agli a.-v.sun- 
ti prevedeva il .5 .settembre 
come termine ultimo, len i 
130 convocati con urgenza, con 
telegramma dal provveditora 
to fiorentino si aono assiepati 
fin dalla niatlinn negli uffici 
per aspettare la chiomata per 
scegliere rùstituto e per pren¬ 
dere immediatamente servi¬ 
zio. 

Le operazioni cominciale 
nella mattina .-.ono pro.'egui- 
le fino a metà del pomeriggio. 
Per i 130 posti avevano fatto 
domanda più di novemila; la 


commi.ssionc mista del piov 
veditorato aveva coimncia 
lo a lavorare intorno alle gr.i 
duaione fm da maggio con 
l'aiuto di un elalMuatoie elet¬ 
tronico; gli elenclii d“funtivi 
•sono .stali pronti il 21 luglio. 
.Ma il « placet » l'intera op-.'ra 
zione l’ha avuto ^olo il primo 
setteinlire quando i .siiuluc.di 
.--ono rnusciti a strapp.ire a! 
inovvediiorato le 130 a.-vuii 
zioni. Ij'amm..s.>ione di qursto 
contingente di lavor.uori nei 
diver.si istituti cittadini non to 
pnià completamente tutte le 
esigenze; re.stano ancora sco 
IK'iti almeno .50 i>ost: prodotti 
dai trasfenment. da Fiien/.' 
ad ullrc citta e non tvueg 
"iati da trasferime.iti nei .-en 
so invonso. Anche per quest: 
.sono previste le nomine cu 
irò .-.et lembi e. 

11 nuovo eontimzente va ad 
occu|)are i jxisti che si .sono 
lesi lilieri negli anni scoi.istic; 
'7C '77 e ■77 ’78. Le assimzio 
m erano stale Siillecitaie tia; 
sindacati fin daH'aiino pii.ssa 
lo. ma in quel momento il 
provveditorato aveva a-ssunto 
una linea di intian.sigente ri 
liuto- Ci .sono V(»^ti mesi per 
sbloccare la .situazione; ora • 
sindacati della scuola, in una 
loro nota, presentano le .“.s 


sunzioni come un .succes.'O 
Nella .stc.-v'a nota le organii- 
zti/.ioiu tifi lavoratori iireiulo- 
no ili esame, i problemi rela¬ 
tivi air.iiH-itura ile! nuovo an¬ 
no .M'olastico L'attenzione \ .e- 
ne rivolta a quei problemi co¬ 
me l.i forni.iziane delh' cLi.-si 
e las-egnanone degli in.--e 
gn.inti che ogni anno iHard.ino 
riiv.zu» eltettivo delle lez.onL 
Nel..i .'cuol.i Hit i a inler.ute 
sono .-il.Ue ai'cclcr.àtc ie oiier.i 
z;on. pel le .is-^egn.i/.ioni delle 
c.ittcìiii' lanlo che si prevede 
elle entro la liiu- del mese tu! 
to sia .1 pisto Da que.sl'anno 
1 tra.sienmenl! dei profes-sorl 
di ruolo sono stal. deeentr.ili 
ai piovvediiorati e questo ha 
contribu.to a sveltire le farra¬ 
ginose otxnaz.ioni lino ad oir 
eondotle in puma persona dal 
imni-'tro. Sono nnm.sli d, 
comiH-teiiz.i del mmi.sliro i 
trasfer.menti delle superiori e 
qui mfatt. la situ.izione è eri- 
tiea come negli anni piissnti. 

I .sindacati hanno avvialo 
il confronto con 11 provvedi 
tondo sin p.ù spmo.si proble 
mi di questa riapertura sco 
l.ustica Im da luglio ma an¬ 
cora il provveditor.do non hn 
tornito tutto le informazioni 
e la (iocuinontaz.ione che gl! 
era stata nchie.sta. 


Prosegue alle Cascine la festa della stampa comunista 

La figura di Giorgio La Pira 
in un dibattito al festival 

Parteciperanno Alberto Cecchi, Enzo Enriquez Agnoletti, Luciano Martini e Giuseppe 
Matulli ' Concerto jazz con Patrizia Scascitelli • Domani dibattito sull'università 


Centinaia di pcr.sone affluì 
.scono tutte le .sere a! villag¬ 
gio del te.stival dell Unità del 
1 le Ca.scine. .seguendo con in 
lcrc.s.se le iniziative .sportive, 
culturali e politiche clic si 
tengono nei numerasi spazi 
del villaggio, da que.Io in- 
lernazionale a quello del ci¬ 
nema. 

Le iniziative di oggi avran¬ 
no come momento centrale il 
dibattito sulla ficur.i di Gior¬ 
gio La Pira, al quale parte 
cipano AUierto Cccclii. Enzo 
.Enriquez Angolctti. Luciano 
Martini c Giiuseppe Mainili. 
Oltre al dibattito sulla figli 
ra di La Pir.a che si terra 
alle 21 air.ircna B, .1 prò 
gramma della giornata di og 
gl pi^evede alle 18..30 torneo di 
Ijal!a)o!o maschile; alle 21 
nH'arcna A converto jazz, con 
la pianista P.dnzia ^ascitel- 
Ji e il suo quartetto; .scin 
prc alle 21, torneo di palla 
\olo femnnm.e juniore.s. al 
Io .--pazio polivalente il Crup 


po teatro Scuola di Scandic 
c. pre.scnta «lai giaslra» sto 
ri.i di un burattinaio troppo 
vecchio per rincorrere i! 
mondo; alle 21.30 allarcna 
cinema film di Peter Wier 
^ «Pie Nir ad Hanging Rock». 

Il piogramma di giovedì 
prevede alle 18,30 l'incontro 
di pallavolo fra le .squadre 
! lemniinili de'. Galluzzo e del- 
l AntelIa. Alle 21 all'arena A 
recital del cantautore Sergio 
i Endnzo. Contemporane.unen 
j te aU'arcna B si terra un 
! dibattilo, al quale inlener- 
. ranno i compagni Giovanni 
Berlmge.’-. Silvino GnLs.su e 
Aldo Zanamo .su «Il siste 
ma format ICO della seconda 
ria e la riforma ded un.ver 
sita, qu.ile .sviluppo, quale 
cultura, quale professione». 

Sempre alle 21 allo spazio 
polivalente monologo di Do 
nato Samum■ «Io e Maia- 
kovskij», c incontro di palla 
volo fra le .squadro nuLschill 


deiruiSP di Sesto e I« Com 
ini.ssione di Impruncla. 

A.le 21.30 uiraren .1 cinema 
il Idin del regi.sla Werner 
ller/og «La ballata di Sliixs 
zek» Alle 22,30 .siK'tluc 
colo teatrale del gruijpo Tea¬ 
tro femminista deil’l.solotto. 

Prosegue- al pal.izzo delle 
esjxLsizion. di Prato il festi 
vai de «La Citta Futura». 
org.miz/.do dal comitato di 
zona di Empoli della E'edera 
/ione giovanile comunista ita 
liana. Sta.sera alle 21 c m prò 
gramma un concerto degli 
«Area»». Si aj)ie oggi la festa 
dcirUmta org.inizzat.i dalla 
•sezione del part.to di C'Iitcsa- 
nuoia l'o.' di Pesa Alle 21 
oltre oH'apenura degli .stand 
ea-tronomic! e delle a.Ire at 
ira/iom. avra miz.o il torneo 
di p.ng p aiv: 

Pra^egue in piazza delle 
Gualchine. Li fe.-.ta dell.i .se 
/ione del Girone, .stasera alle 
21.30 (oiu erto della Filarmo 
nica G 0 .-.s.m 


A sostegno della vertenza avviata a Sesto Fiorentino 

Un intero consìglio comunale 
nella mensa della Gìnori-Pozzi 



• OGGI AL FESTIVAL 
GIORNATA DEDICATA 
A CUBA 

.\1 festival deU'Umia delle 
(Ascine oggi e U g. ornata 
dedicata a Cuba. 

Alla sera saranno proiet¬ 
tati 1 documenuri: «Porque 
al Moncada », ■ Sobre un pn- 
mi«r comhatc », « Una esque 
la en el campo ». « Noticiero ». 
« Once forcero ». « Toledo 73 » 
e diapositive su momenti del¬ 
la vita a l’Avana. 


O. uijJu ..t c.in)pane..a del .-..-.daco ha da 
to I .. 2.0 a. u .seda:.» de. cor..-;z..o comunale 
d. E c.'-( nt.no la .s,):.3 era complctamen 

z'.cr.ì Ijo .scen.^r.o pero .non è que.Io 
d-'^l ^ .-eliti .-a..! del munir.p.o, ma del!» 
rr.en.'» drl.o .'t.)b;limento G nor. Pozz. dose 
eli n.-.'i ; .avorato.', conducono una dura 
•.er.e..7a pei d,fendere :1 pasto di I.isoro e 
i a.i.t.'i piociuttr.a E .1 d_->corso e par..to 
p.'cpr.o d,«. va.sto s.h.cramento che in que 
st<> p» r <«.!o -si c formato attonto alle propo 
s:e de; lasoraior.. lo.-o malg.'ado co.nvolt. 
n-ll.i sp.nae. v.renda dei.a L.qu.gas (a cui 
la G’no;;Pozz; fa capo». 

L.a p.'e-enza del s;ndaco M.«.'.nì de; corvsi 
g.ari con.unai;. de; rappresentanti delle for¬ 
ze pc.; t che. sc>c:.»li e .sindacai: è stata la 
m.gl.ore test.momanza di come la vertenza 
Oinor. Pozzi sia diventata cimai patrimonio 
d. tutti, d. tutte quelle città — per esempio 
— dove 1 consigli comunali si sono numi. 
In a.«.>;ojnb’.ee straordinane. E .sono tante, ri- 
co.”d.amo Milano. Laveno. Cor-sico. Chieti. 
Spar.ani.e. Gattinara. Spoleto. Fiume Vene 
to. latina. Gaeta. Modena. Novara. Genova. 
.4r.'s !..torno. Pi.'m». oltre naturalmente Se 
sto P ortr.lino che concordemente nvend.ca- 


no una pr»i.f.\a solu/.or.e d. tutta la Wi- 
c-.ul.» G-iiur: Pozz. I P.a Ve . e p.u in genc- 
ra'e dilla L.qu.gas 

Ert.* f,u :.d fiie dal r<>.n-'.g.;o co.-nuaale 
■s’r.-.'i’.1 r.ar.o d. S-'.--to e sratur.t.» ’.a r-ch.e- 
v.a d: u.i p «no d m .siire neres^-aric a ga 
r.)-.l:re i.i con: nuita p.-odutt.v.i e la defiru 
z.oi'f (f . l.sfii; o«cupazion.al. nel.e si.ngoic 
fa.)b' cne. ragg.ung b,.e attraverso prec..-a di- 
reti.’.e pi.r.t.rhe del go'.erno c io .so'.occo dei 
f.nanz;.»iit< nt; g.a concord.»:; .n sede m.ni 
ster.a'.e 

Per qiic.-fo .j con.siglio comunale d. Sesto 
E'.o.tni.n.) ha invitato il minr-tro deìl'Indu 
str-a — a.-«.tme a quelli del B.lanc.o e del 
I>»\oro a convocare, entro brevzwimo tem 
pi. tutte >- parti per avviare Tc-same del 
puno d; .’-u-anamento e il programma prò 
d.r.tivooccupazionaie che '.a società deve pre 
se.ntirc. Inoltre dal con.s:gl.o comunale è soa 
turi» la .'.ch.asta al governo di intervento 
SU';;! >t.;ut; d; credito in mento at mutui 
già deliberati per g'.i invebilmenti. La .-«pe 
ranz.» è quer.a che la Ginori Pozzi sta final- 
men’e tirata fuori dalla intricata vicenda 
L;qui.L’A.s. la cu: disastrosa situazione finan 
zt.»riA pc.-a in maniera drammatica sulkl sor 
te degl: stabilimenti. 
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GRAVI DISAGI AL TRAFFICO FERROVIARIO! 
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Il treno che ha deragliato 


Un'immagine della stazione di Pisa dopo l'Incidente 
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Treno contro torre reggifari 
Black out alla stazione di Pisa 

Un corto circuito da 3400 volt — Tagliate di netto le otto linee aeree di eleltrincazione - Il 
buio per decine di minuti - Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile tornare alla normalità 


FISA — Una manovra sha 
glÌHla Ila blocicato la .staziona 
ferroviaria di Fisa. Duemila 
tonnellate lian.^o spazzato via 
il paraurti clic .segna la fine 
del binario morto, (^lindi uno 
Schianto vioienui contro la 
torre rogglfari, un « colo.s.so » 
di 32 metri che si è piegato 
come burro (irecìpitando di 
traverso sugli 11 binari di in- 
gres.su della stazione. Fer 
qualche attimo i binari sono 
stati illuminati a giorno dal¬ 
le fiamme di 3.-I00 voits che 
entravano in corto circuito 
/x.'r la caduta delle linee di 
elettrificazione troncale dal 
la torre. Il black out è ca¬ 
duto in (|uel momento sulla 
.stazione centrale di Fisa. 

I.unedi notte, verso le 23.41» 
una locomotiva di manovra 
stava spingendo in deixi.sito 
alcuni vagoni. Kritnindn m 


stazione del cosiddetto collo 
d'oca il locomotore avrebbe 
dovuto portare tre carri mer¬ 
ci c quattro vetture passegge¬ 
ri nella zona di deposito. Ma 
giunto quasi a 400 metri di 
distanza dal fabbricato dello 
scalo passeggeri, qualche c«i- 
sa non ha funzionato. Invece 
di entrare in ilcfxi.sito uno 
scambio ha dirottato il convo¬ 
glio in un hinario morto lun¬ 
go alcune decine di metri 
che termina poco prima di 
una vecchia cabina di con¬ 
trollo ora adibita a deposito. 

'l’ra i respingenti posti al 
termine del binario e la ca¬ 
bina sorge anche una torre, 
alta 32 metri .sulla cui .som¬ 
mità .sono fissati potenti ri¬ 
flettori che illuminano l’In¬ 
gresso in stazione. L'urto ò 
stato vioIentissinH» ed inevl- 
Uibile. Dono aver divelto la 


massicciata clic cliiudeva il 
iiinario, il primo vagone del 
convoglio ha abbattuto la tor¬ 
re facendola crollare. Ia* ol 
lo lince aeree di elettrifica 
zione .s(xio .state tagliale di 
netto. li macehinista non ha 
IMtulo ae( urgersi di milla fi 
no al momento deH'impatto. 
Quando i primi vagoni han¬ 
no deviato, il locomotore aii 
cora non aveva pa.s.sato lo 
scambio e .si trovava quindi 
sulla strada giusta per entra 
re in dojx).silo. Il maechim 
.sta se l’è eavata con un gran 
de spavento e la foUuna ha 
impedito che al momento del 
la sciagura altri convogli 
transitassero in .stazione e ri- 
mane.ssero coinvolti neirinci- 
dente. Por dt'ciiie di minuti, 
dalle 2.1,40 all'LIO la stazione 
di Fisa è rimasta paralizza¬ 
ta moiitrc hanno incomincia¬ 


to ad ili eorrei e le sipiadre 
di soceor-io degli o{MTai ai; 
ciie dalle zone di Viareggio. 
Livorno ed Kmjioli; da Li 
vorno è .stato fatto partire 
anche il carro attrezzi delle 
F.S. lai direzione regionale 
delle fernivie ha aperto un' 
inchiest.-i ammiiiistniliva per 
aecertare le cau>e deH imi 
dente. 

I lavori por riattivare al 
meno parzialmente i binari 
sono iniziali .>uljito e inano 
a mano che passavano le ore 
.sono diventali fehlirili iinehe 
perché rattentiit » avvenuto 
in quelle ste.ssc ore sulla linea 
Fireii/e-HoIugna to.itringeva 
molti convogli a deviare e 
pa.s.sare <la Fisa. I treni a luti 
ga (icrcorrcnzii .sulla linea 
tirrenica sono .stati dirottati 
lungo la linea Canale dei Xa 


va fili 'fagli.iferri e per tolta 
la mattina e Inion i parte del 
{xniH-riggio è -.tat.i .idopcral i 
la stazione di San H istori- co¬ 
me se.ilo pa^-,egge^l. 1 iolle- 
gami nti tra San Rossore e 
Pisa ('entro Mino stati a.s.si- 
curati (Oli tiii -.erv-zio piillm.m 
straordin.irio. 

.-\llo prime ore dell.i nntti- 
nai.i gli operai h.iniio |H' 1 ' 
mes^o il pa-.saggio per Fi-nu 
di einciue treni dirottali dtil 
la linea Rologna Firenze e di 
alenili (onvogli che da Fireii 
zi- erano diretti ti Livorno. I 
treni sono {Kissati in stazioni* 
Con i pantografi abbassati 
pt'rché la rete elttru-a anco 
ra non era stata riattivata. 
Solo nel tardo |Mimeriggìo il 
traffico ha ripri'so il ritmo 
normale. 

Andrea Lazzari 


Svelata l'identità della finanziaria « fantasma » COACI 

Dietro la Forest si nasconde la Bastogi 

Conferenza stampa dei lavoratori • Scaduta la cassa integrazione per 406 - Si rifiuta una politica assistenziale e si 
chiede un impegno per la ripresa produttiva > Il governo deve costrìngere la società a trattare con i dipendenti 


PISA — Clii ni nasconde dietro 
la COACI? La domanda venne 
alla ribalta olla fine dello 
scor.so anno quando la finan¬ 
ziaria fantasma iha un capi¬ 
tale di appena 10 tnlHnnli n 
levò marchio e stabilimento 
to.s.s!le della Forest c mandò 
a ca.sa 406 I.ivoratori. 

A dL-.tanza di mc.si. mentre 
le trattative per uno «hocco 
po.sitivo della .situazione .si tro 
vavano in una drammatica 
fase di .stallo, .sembrano ca¬ 
dere I veli die hanno coperto 
l'operazione. Dietro la COACI 
.sarebbe infatti la Bastogi. la 
società che d.i .sempre, altra- 
vcr.-50 -sue finanziarle, gestisce 
Io .stabilimento di via Buonar 
roti. 

I 40 hanno detto ieri mattina 
f lavoratori della Fore.sl du 
fante una conferenza .stampa 
tenuta dentro la fabbrica. 1 
rappre.'Pntanti itel con.siglio d: 
fabbrica hanno infatti riferito 
che ne! cor.so deU'ultimo in 
. contro mini.'.teriaie — i>er o! 
tro andato a vuoto perché la ■ 
COACI non .si é pre.-ientatn “ 
i funzionari del m;ni.stero han 


no parlato della Bastogi co 
me proprietaria della Forest. 
Da tempo le trattative .sono 
ferme perché 1 lavoratori non 
ne.scono ad inconirur.si con 
la controparte. 

Il rapprc.sentante della COA- 
Cl. dottor Vitali, si è dlmc.s.so 
e Imo ad oggi non è stato so 
.stituiio. La Cassa integrazione 
nel frattempi è .scaduta e dal 
20 agasto 1 lavoratori non per¬ 
cepiscono alcun introito. SI ot- 
tende ora che gli organ.'.smi 
competenti prolunghino la c.as- 
s.» integrazione fino al 11 ot¬ 
tobre e che il mmi-stero del la¬ 
voro convochi le parti. « Non 
vogliamo una ca.S'a integra¬ 
zione a.ssi.-,ienziale -- lianno 
detto ieri mattina i lavorato 
n della Fore.st — ma chie 
diamo che provvedimenti di 
que.sto tipo siamo conce.ssi :n 
previsione dell.i rlpre.'a della 
aitivltà produttiva. Per que.sto 
abbiamo fatto pre.s.sione ted 
;n tal .senso .si è nioasa anche 
lamminislrazione comunale» 
j>er arrivare al tavolo delle 
trattative e poter discutere 
con rappresentanti deil'azien- 


da che abbiano poter; deci.sio- 
nall ». 

Pertanto, continuano ì la 
voratori, .se il governo a,^ 
certa che dietro la COACI è 
In realtà sempre la solita Ba- 
siogi si deve castrlngere que- 
•sla società a trattare con l 
dipendenti. Il governo sarà 
presto chiamato a pronunciar¬ 
si ufficialmente .sulla que.stio 
ne rispondendo ad alcune in¬ 
terpellanze che 1 parlamen¬ 
tari pisani hanno pre,sentato 

Tuttora in sospeso è anche 
la trattativa che in un primo 
momento sembrava avviata 
seriamente tra Forest e Max 
style. una industria tes-sile che 
.SI era offerta di rilevare la 
struttura produttiva pi.san.i 
ed assumere una parto delle 
mae-stranze ora di.soccupate. 

La COACI tuttavia — hanno 
detto len i rappre.-A’nianti del | 
consiglio di fabbrica -- non j 
ha voluto mandare in por’o * 
(lue.sta soluzione nel tentativo 
01 «tirare la corda» su un 
suo progetto;, quello di co 
.strulre un nuovo .stabilimento 
fe.s.s;Ie che avrebbe dato la(o i 


ro a circa 150 unità. Per 1 
lavoratori entrambe le prò 
spettive appaiono praticabili e 
non si escludono a vicenda dal 
momento ohe la produzione 
dei dtie complessi avrebbe do 
vuto es.sere di tipo duer.so 
e quindi non c: .sarebbe sta¬ 
ta concorrenza. Che I.» Ma.x- 
style non abbia ancora de 
st.stito nelle sue avance.s è tc 
stimoniato dal fatto che ha 
inviato 1 .SUOI rappresentanti 
anche airultimo incontro A 
que.sto punto lo .«coglio prin¬ 
cipale e rappresentato dalla 
COACI che sembra impegnata 
in uno .sporco gioco a na.scon 
derelio. valorizzando in que 
sto tutti gli aspetti più delete¬ 
ri delle .«ocleta fin.inz.anc a 
re...pon.>.(b;l;ta hmirata !'..< 
.‘.condere ; ver; propr.eiar. pt-.' 
evitare loro i-attic.i pu'nbl:c;ta 
Tufo fermo .incile p^r 
qiian'o riguarda i! iavoro d; 
quel'.,» commi-wi.one prò. n 

c.ale c'ne avrebbe dovuto ver 

c. ire nuova occupazione t>cr i 

d. pondetul licenz ati all.» Fo 
re.'t. Que.sta com.mi.-v'.or.e ci.e 
ri<»n ha ina; funz.onato jxr ;1 


boiiotlaggio deirUiiione In 
dustriah pl.-^ana ha re.-)pinto 
nella .sua ultima riunione la 
propasta dei .sindacati d; 
compilare delle graduatorie 
provinciali per le H.-.sunzioni. 
«Su questo punto — iianno 
detto ieri al'a Forc't — ah 
b.amo inteiizioiu- di torn.ire 
alia c.iric.i nella pra-^sima 
riunione S. trattereblK- d; 
comporre delle graduatone 
informali dei dusoccupati che 
serv.ino al!!ndu.'tr;a come 
indicazione L'altra farcia 
della medaslia a questa .si 
tuazionc é infatti i! difton 
der.->; del l.avoro nero, parti 
coiarnu-nte nel .settore te.-..s;Ie. 
In prov.nr.a d: P;.-,a i’orcu 
p,»z:one nel comparto !e.-v->!Ie 
e dimimut.» del .50 per <e.n:o 
in porli; .me,-i mentre ;ì calo 
d-“...» p.'oduz'.oi.t- -, aggire 
rebVx» .ntorno «1 2olf> ])er 
cento Segno qiir.-to che nelle 
f«ht>r(he avora d; meno 
n;a a-jmenta 1.» tirodiizione 
nci'e fa-'fe ri.»n(!e,'t.ne d; ia 
vornior: a dom.r...o 

a. la. 


Il piano delTazienda municipalizzata di trasporto 

Più veloce ma più caro 
il traffico ad Arezzo 

La proposta dell’ATAlVl discussa per due anni nei qnartitu’i prevede nuovi cri¬ 
teri per la circolazione - 11 prezzo del biglietto dovrebbe salire a 150 lire 


La situazione esaminata dal consiglio comunale di Montemurlo | 

Verifica sull'occupazione dopo gii incendi ! 

Le coiisegneiize dei roghi sull'attività produttiva - Posizioni pretestuose della DC nel dibattito in | 
comune - Continuano le indagini dopo l'arresto deirindustriale - Prende corpo l’ipotesi del racket i 


MOXTKMURLO - Gii itnvn 
di dt MantemuThì catalizzano 
ì'nltemione dell'op’mone puh 
hìica pratcfr. Cornrientt. ipt') 
tesi c dorinndr i; intreccia¬ 
rlo c sii.'^cjiiono r. rtt'no 
iTìCcssantc. La situazione c 
oggetto di attento esame nel¬ 
le sedi dei pirtiti e tra le 
forze econpniie’ie e ••CH'inli 
Forti preoccupazioni esistono 
per le conseguenze, oltre a 
quelle già airenute. e'ie eh 
incendi possono avere sulla 
attività produttiva. Per gli 
SO operai del lanificio Carra¬ 
dori Il rischio di perdere il 
proprio posto dt lavoro e le 
gato agli sviluppi delle mdtj- 
gini. l roghi estivi hanno 
creato un ehma di ten-^iore 
in questo romunr industria¬ 
le balzato ai tasti della cro¬ 
naca per fatti non deside 
rati. 

Era logico che in un smn 
le quadro nnche il consialio 
comunale finisse per occupar 
si della vicenda E lo ha fat¬ 
to nella sera dt lunedi. .-II- 
^attenzione dcl’e forze politi 
che non i: erano .-olo gli in¬ 
cendi. che hanno reso la si¬ 


tuazione inòoppo’^tabi’c già da 
un pezzo, ria anche fatti nuo¬ 
vi come l arresto di un in¬ 
dustriale Lo scopo del con'i- 
gho era quello di ricercare 
f.nn unita dt intenti ha le 
forze politiche :n modo da 
restituire tranquillità ad un 
paese sconvolto, dai c ci «o 
no I 'cgni dt uno ■‘fato di 
psicosi e di restituire un giu¬ 
sto valore alVindusIna di 
Montemurlo Sono stati, infat¬ 
ti. questi i temi che hanno 
caratterizzato la introduzione 
del sindaco Micheloni. Di fron¬ 
te ad ipotesi che scorgono, 
dopo l'arresto di Carradori 
negli industnali la « causa dt 
tanti sinistrisi, k bisogna aie- 
re — dice in sostanza Mi- 
cheioni — una ferma posizio¬ 
ne per respingerle. La que¬ 
stione deve essere circoscrit¬ 
ta, ed è. necessario naffer- 
mare il valore di una zona 
che produce ricchezza come 
quella di Montemurlo n 

tl sindaco parla anche di 
a intensificare la vigilanza da 
parte delle categorie crono- 
ni'Che. r che e rjcc-’s'jno co¬ 
struire una salda unita da¬ 


zione per restituire t'nnqui.' 
lità a tutta la comunità ». 

/ problemi da risoli ere non 
sono pochi. Una riunione e 
stata convocata per domali- 
mattina con le categorie eco 
nemiche e con i sindacati per 
prendere in esame, tra le al 
tre cose, la situazione degli 
operai delle aziende brucia 
te e le possibili soluzioni per 
garantire t livelli ocrupazio 
noli II dibattito in consiglio 
non ha toccato solo gli in 
cendi. Anzi r'i* chi. come x.’ 
capo gruppo consiliare demo 
cristiano, ha colto l'occasio 
ne per sterrare un oflocco al 
la giunta di sinistra. In prati 
ca ha parlato dello srifappo 
caotico di Montemurlo ax've 
ruta ha detto, senz/: alcuna 
garanzia per quanto concer¬ 
ne le infrastrutture Cosa poi 
questo entrasse con lo scoppio 
degli incendi, con il fatto che 
essi stano dolosi non si e ben 
compreso. I problemi di un 
così grosso, « polo » industria¬ 
le della cintura pratese non 
é oggi che si scoprono. L'est 
slenza di es'i. non giustifi¬ 
ca I fatti accaduti. F' stalo 


, d ‘cn-.o della ’ep'ua 

j de-' 'l’Cialista ftt'nhf e mi 
! consigliere ro”i-.nn.'o .'V-/. 

* r’jr tra l'altro ha tr*o n * 0 * 
tolinca^c che 5 ' sfanno di 
^ponendo <ni*ure ■jrbani'-rirhe 
in sinfonia con ir leggi *1 
genti e che le i-celte della u 
minutrc.zione negh anni pr-* 
redenti sono *tate imp-^ania 
te aU'esigenza di crea'-e n:.o 
le possibilità occupazionali 
".Il tipo di sv’luppo — nt 
ferma ancora il sindaco — 
non può cs^e'c me*..o in re 
lozione a.i attività crimtno-e 
Le l'Olufagioni politiche vanno, 
fatte in base alle circostanze. 
COSI iome esse si lerific.a- 
no ». Sul piano delie indagi 
ni nessuna notizia nuota e 
venuta dagli inquirenti. Essi 
stanno procedendo a ritmo 
intenso 

Circola la voce che nei pros¬ 
simi giorni .'I potrebbero ave 
re sviluppi nelle indagini 
Sembra infatti che ci si stia 
orientando sulla pista di una 
c organizzazione - che agireb¬ 
be nella zona II racket'' F' 
un'ipotrsi che da iiualrhe te-n. 
po dicala nell'aria, ma ihc 


non trota ne conferme, ne 
s’. cut ■fé Del rf’<roau ora i.tcì 
e affiorato mente .V-' gli in 
dustriali. duramente rolp.! 
hanno tatto rapire quali O'U 
del genere. Una cosa può .'(j» 
pensar,- al folto r/,e l'ipotr'i 
prrn-fo con«i'fcn*n. In p'nt 
ca /'(irre^fn di Carrado'i. e <e 
ne e avuta una eco anche in 
consiglio, corri inonderebbe al¬ 
ta dinnrnirn di un inreniio 
che presenta s aratiert.shrhe 
diierxe dalle altre 

Gli operai, (he hanno affo'- 
lato l'aula del consiglio ro 
munale. sono fortemente 
preoccupati per 1 ' proprio po 
ffo di la-oro .Von roxnprc; 
dono l'arresto di Carradori- 
• (orn’e possibile la sua in - 
plicazione dell'incendio - r- 
SI dicono - con tutto il in 
toro che aveva'' - // proble 
ma che nninne per loro e la 
garanzia del posto di lavoro 
In generale per le popo'a- 
ziont locali. le forze rcono 
miche e sonoìt ti problema e 
quello dt mettere fine a que 
sta catena dt roghi che man¬ 
da in fumo un patrimonio di 
rtsor.se economiche. 


AREZZO - E' prc.seii 

tato ieri al con.siglio comuna¬ 
le Il bilancio .ATAM 1978 La 
comnii.'.sione ammim.stratricc 
per Tazieniia ha amile ap 
promato un piano di risi rat 
lurazione e .sviluppo per li 
periodo 1978 1980 Lob'.etiivo 
e quello di metteie ordine 
nel sistema dei tra.sporti del 
comune di Arezzo E a que 
sto proposito «il p;anopro 
gramma » dell Atani mt.odu 
ce novità .signifu-ative. 

In pruno luogo viene i.di 
menslonato il raggio di uz.o 
ne degli autobas iiUadmi. 
1 « La nanna anomala rie! co 
I mune di Arezzo, dice Cor.si. 
presidente dell'Atam. che ve 
de alcune liazioni (h.it.imi 
talvolta alleile lo i-hilonietri 
dal cent.ro cittadino, non ha 
mal pernu-.s-'o un riequihbrio 
del rapporto to.sii t- ricavi 

ma. anzi, ha progre.'.s;vamen 
le n attaccato » un eoncett») 
che da .sempre rHmmin..sirH 
rione aveva latto propri») e 
cioè quello della tariffa unica 
sull’Intero territorio conuimi 
le .Ma (|ii*“.--to j)rnh-.i)!o ha 
dinio.straio con gì; anni d; 
CJizzare non solo ,011 la dure 
realtà dei bllanc; ni.i anche 
con 1 criteri di equità nel 
pagamento delle tarlile 

Un lavoratore abitante in 
unii frazione diatante lo chi¬ 
lometri da! cenilo urbano 
paga cento li.'-e mentre un 
altro lavoraior»’ lu- p.ie.» 500 
o 600. anche .se la sua abita¬ 
zione e (l;.-.tantc .-.olo lo chi 
lonu’tn dal cenilo iittadiiio 
solo perché c in un altro 
comune II piano p.-eparaio 
dairAtam n«‘l!o .scor.so anno 
doiKi due aii'ii ili di.scu.-v.-:on»-. 

ll. » latto quind! il giro de- 
consigli (il quartere. Le n 
co.scrzloni Jianno sollevato 
obiezioni .sulle tariffe e sui 
pe.’'cor.si 

Due le preoccupa/.ion; » he 
il .'«*1 VIZIO dei lia.sport; \eiiga 
ridotto notevolmente o addi 
rimira \eiiLM a ni.uuaie c 
chi’ i. pa.ssagiiio ut i oncc.c 
Sione dair.Atam alla Cap »• a! 
la LFI ctanporti un aumento 
con.siderevole di tanfi.» 
Preoccupazioni ba.sate .sii dati 
reali’ le corse delle due a- 
ziende e.\trHUrl)ane .sono me 
no leqiienti di quelle dell'A 
Unii e 1 prezzi notevolment»' 
piu nln, 8e Cloe .si foa.se an 
dall ad un puro e semplice 
pa.s.sagKio delle eoivsegne gli 
aiutanti di alcune frazioni 
avrebbero visto aumentare il 
co.sto del biglietto da ioti a 
600 he 

La commi.s.sione ammini 
Etratrice ha ripre.sentato nel 
bilancio ‘78 11 piano di il 
sti-uiturazlone, nvi.sto e cor 
retto con le o.s.servaz!oni dei 
consigli di quartiere «La 
quantità del .servizio. d;ce 
(iforsi. .sarà la sle.s.sa Abl>ia 
mo pievi.sto una .sene di 
provvedimenti .* carattere m 
terinedio. il comune e !»• tre 
aziende dei tra.sporti dovrei) 
belo giungere ad una con¬ 
venzione per CUI gli ablKina 
nienti Atnm s.»ranno validi 
anche sulle linee LFI e Cat 
nel comune di Arezzo Sarà 
l’ammlni.strazione municipale 
a pagare la differenza I! bi 
ghetto rii cor.sa .semplice .sara 
quello delle tariffe LFI e Cat 
mentre .sarà l.siltulto 11 n te.-^ 
senno multiplo per un certo 
numero di ror.se oppure .s.tra 
me.s,so in vendita un pareo di 
biglietti .scontati Dolibiamo 
ancora declde.-e que.s'.e que 
stioni i»-cn'.cli(- in.» .n ol’-ii 
ca.so r utente ,al)ituale del 
mezzo d; t ra.-ixirto p'.ibbii-o 
rx)!» .--ar.i d.»nneggi.ito Non (* 
paioibiie. per niol;vi tecn.ti o 
biirorrat l(-i. sa'»•.-» cua rd.ire 

riilenzH .sahuariH >- 

L'At.iin .SI r.tira quind; da 
alcune frazioni ai margini dej 
comune ma LE’I e Cat ira rati- 
tiranno io .-t»-.-s '0 .'erMz.n Se 
que.sto ne; pr;mi temp. non 
P') t‘.-sse p;fnainente rea ’./rar 
.si l'.Atam m.anterra aUune 
Co.^'t‘ .irczr.»tn.<- di qie-lle 
de'.ie aitrt- due .izieiide 

D.ai.» i>e.ifer;a ai Centro 
« Poienzu-roiiio : -*’r’,;z; ne! 
centro uitiano. dice Corfi 
non 'Oln (on ragcuinta d. 
nuo’,c (o.n-*- .'ji.f .so 

vraccar.che ma «urbe ..st: 
l’.iendor.r ciei.e nuove S: 
pen.sa ad e.^empio di » oprire 
una zona, «orno quella rie', 
oenfo .'tor.-. o .»! ’ ua.mente 
raggiungibiie solo a p;ed. o 
con iTiezz: rii ira.'ixirto prua 
ti ». 

.Ma o.r.nn. .sono le .soli¬ 
no a del piano di ri.strutto 
razione .ìt.j.m Laziend.i prò 
porrà rt : l'a in m : n ..si ra z. or. “ 

comunale ciie .s. .spf-r.men;; 
nella erta un .s.,'ie;na 0 ; io.- 
. d.» p.irchezzi (x-ri 
f( r.i ■ ri.i ;e.»;.z7ar*- .«pjx.s-, 

lamrnte verso 11 centro .sior. 
co tramite corse a « nave' 
t« » E.sper;menli già tentai, 
in a l re r uà Ad Arezzo riot- 
s: potreobe parcheggiare .ilio 
stadio o in altre aree da n. 
d-..du-«re f fon ;1 bijl-e-U) 
per il parcheggir. montf 
rehbe ;n autohu.‘- per rag 
g.ungere il icntro Lrb.ett.vo 
delì Atam punta a dar rr.sp'.ro 
al traffico cittadino che nr. 
nastantr 1 q-.iadnlater; d. 
scorrimento »• .e rtir.s.e pre 
lerenz.a.;. d.venta .sempre piu 
conge.-tionaio A.tre novità d. 
m.nor ril.evo saranno la ver. 
d;ta d: abbonamenti e d. te.- 
sermi multipli pre.sso gli e 
serc’.zi commerc.al: e la .si- 
stemaz.one di pervsii.ne .ungo 
la rete Con il 1979 inoltre 


Diffida 

I^ compagna Liliana Ca¬ 
panni. della sezione di Ponte 
a Ema. ha smarrito la pro¬ 
pria tessera del PCI nume¬ 
ro 0474767. Chiunque la r.tro 
vasse é pregato dt farla re- 
c.(p.tare ad una sezione del 
partito Si diffida dal farne 
quai.sia.si altro Uso. 


.sara realizzato un impianto 
di depo.sito officina e .sede 
aziendale nell’area del Tra 
marmo Entro l'anno rammi- 
n'..strazione conìunale piovve- 
riera ad elfettvrare un appalto 
a vomor.so per laffldamento 
dei lavori di lo.struzione. 
Contemporaneamente si 
stanno .studiando 1 problemi 
conne.s.s! con l'i.stituzione di 
un centro acqiii.sti e di un 
magaz/mo ricamh; che pas.sa 
operaie per Atain. Cat. LFI 
la’ novità j>erò non con.sislo 
no .soio in un miglioramento 
de! servizio ina anclie in au 
menti tariffari Lipoie.si te 
cmca che la commi.ssioiu- 
ainmiiiialrat! ice ha pro.s|)etia 
to ail'anmiini.strazione conni 
naie e oiiella dell Hunu’iito a 
1.50 lire del liiglielto di cor.sa 
semplice e un auinemo degi. 
abiKuiainenti ordinari ii.spet 
tivameiite a 4 mila e 5 mba 
per una linea e per l'intera re 
te. a 1000 lire per pen.sionati 
e invalidi, a 2 mila lire per 
studenti Se queste propo.sle 
.saranno approvate dal con 
.sigilo coinuna’.t- g'.; aumenti 
taritlari .scatteranno da lune 
di pias-simo 

\’EI.L.\ FOTO; un autobus 
dc’ll’.\T.\.M in «ieri 1/10 pei- !<■ j 
-str.ide di Vrez/n , 






¥ 




it 


E' entrata in vigore la nuova disposizioné 

Riduzione dell’orario 
per i turnisti Piaggio 

Mezz'ora dì lavoro in meno • Invesl-menli lecnoicnici e nuove assunzioni - Anche 
i trasporti pubblici modificano gli orari • Si adegueranno anche le linee priva'. 


Proseguono i festival di Pisa e Grosseto 

Alla testa di S. Miniato 
sì parla di inquinamento 


Ce») grande succe.-i.si) prò 
segue a Grotsvto .1 lesi iva’, 
provinvi.ile deU'Un.i.» che .->1 
conferma ancora una volta 
come momento di imiiegno 
politico, culturale e riiieat; 
v’o deil'iniera cilia. 

E' un appiintameiilo orni.», 
entrato nella t.radiz.ione de. 
grosse!imi. die ogn- sera lino 
a tard.» ora .-i rac-colgono 
Intorno ai v.tri .stand e a le 
In.’ziutive propo.sle Ih» citta 
della del festival e stai.» visi 
tata da! «-ompagno Erhard 
Mueller sindaco di Cottbu- 
città dell.» Repubblic.» demo 
craiua lede.s»-» gemei!.ita con 
il capohiogr. maremmano 
Quesia sera il fc.siival entra 
nella Mia f.t.se centrale con 
un nitrecciar.si di m ziniiv»- 
che troveranno il loro «-piiogo 
doincfiica 10 settembre alle 
18 con 1 ! comi/.lo dei com¬ 
pagno onorevole Toriorell.» 
del'-.a d rc/ical-.- de! PCI e con 
Il ree.’.»! f;n.»!e d< ! canzo 

n’(’;’(’ ili’! V.i!darno 

Per s'.a.sei’.i ,»!!e 17 .»;..i p 
.sfa di pattinacelo torneo d. 
min! f alcio, alle 19 .fli.i sa .» 
Eden f-ffiichision-.- de’ tfirneo 
di bn.siol.»; ad»- il allo Bp.« 
zio i ineina « il pellegr.no > d 
Char'.o’. e .». ixilro --en'r.t'-- 
concerto inusc,»> de. g;u;> 
po bra.s Iiano «Tatti 
n.i » ft’n'.'pil! alle 17 .t.-i.iii.f- 
z;i»u- •*-.»•;.» e d sTriti,, - 
rag.izzi (on .! te.«tro L;mi*e 
alle 18 alla sai.» Eden dio.-»’ 
Ilio s'.i; p.-obleni. della «as.» 
CO”. !.i i).i."*er paz.ffiie de. 

compagno ono.'evole .A!o--r',o 
Todros, .«ile ’J'. a.'.o Spaz o 
c.nen’u L f!.«.it»> in.»g.(<>« d 
Ingn.ar Berzman - al!.-» sal.t 


Eden b.il!i) h'i .0 inn Tr: > 
M.«;’in'> \'en-.-uli .«Ile 21 d 
b.a'tnu su!ri*l):)’. ! (1 e'<» ! «-oiu 
pagno unnrevo.e (f!o\-.»iui 
Ber!.(Igne;’, .nlo .Sp.i/io eme- 
iii.» I .Metropf)!.s ) .Sah.tio .d 
le 21 d!b.ift;tf) c)),i .-X'b-.’M.i 
A-'or Rosa su « D.ilii» s:'■;»'(■ 
g’.a delie 'ens;')’)f .»! nuuv 1 

e.st remi sino • 

Prosegue . 1 ! Ci indili) .S(-ii’ 
to d. PIs» la fé-’:» piovili 
clale deirUmt.» Per oggi a! 
le 17.1(1 ftl!'i«ren.« ii'.fvo!,» <- ni 
progr.imm.» ’un ii-b.iT!:’f) su 
«La ;.torni.» de:! 1 .si-uol.» (- 
de.ruir.ver da . parteciperà 
la romici gl).» .M.iiis.» Rodai» > 
de! fomit.i'o i»-nt!.ie tb-! 
P('l al.e 2I..((> a.la (Jraiul- 
Arena dibattiu) -11 « Lode o 
per»t!e. sviluppo econom.i o .- 
d'tes.i deH’oeeup.iZ.on)-!> a', 

tervrrr.» ;! tfimp.igno Sergio 
0»ra’>ir.l ilell.» segrete:.i» uh 
z;on.«!e della CCilL 

Pe; doli!.mi s,,;y, ;; p;,, 

gr.imm.»; ;«!I<- 17.10 un fl;t>.i’ 
t rI) su L.t ni.»;e; a ’.1 .e. 

sponsabile nel!.» .t-iefiic .1 
gi.slazione » e. al!«‘ 21 lu. lOii 
certo lirico v -cah- liell.i -So 
Cicta Corale P.s.ma 

Fe.sta deh Unita anti-.e t 
Sin Miniato Batto di P,s.< 
al,e 20 (-enon-g pop.'..»."--, a..-- 
2 ; pro.ez.o.U’ dei.'aiid.ov : 

(» L'Ita';» de. vclcn: , .e,»!./ 
rato da ..» ,st-z:o;u- d--! PC! 
p t-ndendo io -p.mto d.i.:.» 

C‘nd.» fi. .S*'.-s(» pe; j) 1 .tre 
d • l'M 1 lasi d .nquinamei. 
to e p.; r.j;)( .lid‘. Si to.) )i;; ' 
a i.i!.'. <!e! a situ.»/on» d-1 
Cfimprenscir'..> d''! < .n o .A'!.- 
31.45 d.oaf '.'o ^u -■ l.'M-sriu» e 
l',inio;rrìtc »• proh!--m\ de 
r.r.q-idi.tme.n'n 


PO.N’ I EDERA E I..C h a ■ * 
P.ag--to di P.)n;«'»ic.a g .sta'*' 
.. pi .11 o g i> ’ii.) 1 .UtilaZ o 

j . 1,|/ ,1 -i-, / 

/ 11!,) d. ! 1.; 1 • . I 11 ' I0 I, |> i 

..t sti.ig; .ui.ìe niagg'Il an/fi 
«tei « m; 1 lui'm.s’. L.» i.du 
.'.one vi-i.-,» i-iiinp!)-'.» ) l'i) 
’:o ;! 1(1 s,.-’\‘inbre i’.ee eon 
an puntu.»!»- ri.spe ’>0 fi. i ’i-n 
p. co.u o.’d.i’. .11 on.i.s.oin 

»l> .!'iu coido fin .ivev.i ili;u 
.sfi ■' toiitro.nto Imi lons'glo 
fi tabbrh-.i e diit’/ion»- a/.eii 
(l.i.»- p.-.m I df’.le tej-.i- f-f.’ v 
l'n -’iud./'i) ìVMtlvf) .si ii'ii 
.-;,» 'pidi'..» appl.vu/'one e s- 1 
to »-.sprc.-s.s>> d.i p.i.’v- de 'a 
vor.iSo;., fpi.i.-ito .s; ’.fUi 
fi. un .sen.-.blie nng;i))iani. n 
•f) fle.! • ( l'iul.Zloni di 1.1 v<d. 
•- <1: v.-.i sf.iir.tii,nto jx-r 

[X-.ido .»ri che .»!!.» P:.ig'g:u . f' 
i.'i !,f ’^t.'.tgr.iiulc m.»gg.'ii-.ir 
z.i, I- ciu- jxi.s.sfuu) anti.’i))!. 
.seiis.b.!m---nte .. !‘>ro r.- dtr>- 
Sf)'.’,i) qut’.stf) jiiol:!') .pia 
» i'e d’.!!.co!’u e M)Hi» p-r i 
•i.i'ixrti perché <l,> oi.» a 
18 -.eitembi-' l'.Xc.t. !'az end.' 
(I. ti.i.spoiu» .1 ge.'.tuie pah 
Od'.» h.i adegua’o . pn op, : 

«>: !.. per .scalfìi.slal’f- If- e.a' 

gt-iii- df i i.ivoratoli, mer.'' 
le .»l;.-e .i/.ende pr.v.ite d 
tr.t.spoito s; .-nifi impegnai. 
,1 n'odii '.-ar.- 1 l.fro fii.tii -so 
.0 .1 18 .se’ten'.br»’ Un M-rre 
tu (onJron’.f) fra con-iigl.f' 
di l.iboiii.i t- la d.ri-z..>iu- df' 

. 1 » labi), .(a la ixirtatf) a m 
gl.ftrament; .»! Iiin/i’iiiam'n!" 
iP'lia nit-n. .» ix-r !a;’ Imr.t' 
, 1 . nifiv' turni d; u;.'.//.v 
1. .ipp..caz;o.-'.e del..» ne '-'onR 
«i)mix>r’a uni i.d.iz.one < nm 

pt-.-v-iiva t* v,.«\ .i.vAl.itt* 

Va ,)er c;rca 2 in.!.» on- g <>: 
n 1 !;• re .< f u. l'.t. 1.» h ' 
.‘,»’;o fron'e ;;i jxr'e ( o-i i.r 
’.i s’.nien* 1 i-« lo.og c. e in 
ptC.» co.'i uni ro.i-^ s'-T.*'' a 
s ir./.o;.«- '1. iiuov.i .r.,tn-.'d.'' 

IX-..I 

; .- .C’ii'.*- :o/-/»• ■: e n <’ 

<! .” '.e ' *»!!.) P igr- 

.s. e r.,or.o . 1 ! ’-ir.nf 

r.i)' ' r t . .i/.«-.. i » 1.1 ts 

.'.in'o l’.ii.pezi’..' «1; » 

'a!. ..icf):)» f-.i.e:i’.;l-.'. tenip' 

’ireV. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ARISTON: f O'.-Xj à I i d.*: 

ijbi-d ii'ì - I u < 

gt” g-j-r-Tj- t •-) -e:''-- co 
' 3 - eoo 5 do? So—le t -u’- 
« t'e I j'OTsoO 1 (s -3 mo '- 

d I », P»- !-i” 

ODtON: D»-ro- 3 dJ » (»c; j 3 li¬ 
ve n 

ASTRA l'V-» fovsr t»--}»-»-».- 

Uo io- Il - 1 .J -io.-.-?l J-3 « C0T3 

3'3f3r33» A .33- C3S G-re. 

. *ft aj»o d V Dojj i» 

Per 1 e* ’ 

ITALIA: Col vOi-’O «T.o-* M* di 
e d.» T3*3 ijo? b--'3? .»'» 

t H; d » A :c 3-. eoo £.3 '•»? 
ri 5rah»DT.«r. Jiv Xeovt.. 
Pc- tult ■ 

NUOVO; Suso 
MIGNON: Ecc» b3-'b3 

VlAtffcGG'O 

COEN; L'3<ch o n»' »-.j3 3 

SUPERCINEMA; I. rT'i--3 e-3-C3 

EOLO. I i ; - d* d c; 

ODEON; Ur» 33,-»» 

GOLDONI: Lt < rt'-lj-t d Bio- 
c« • Bc 0 » 

CENTRALE: G! jr-r^’r»- dsl 

Bsj-O’y 

MODERNO; f-so o» .«-.-si 

POLITEAMA; Jfcx * 

ARillO 

iUfERCINCMA: S«*«’ .3.» d3- 

ce «no-») 

POLITEAMA; Mio ìs r <3 del 
m* • 

TRIONFO: To'o -n»d £3 d» ntii 
CORSO. '03 0 S«'>»0-’3,. 

LIVORNO 

GRANDE: 5»t.»to -o s.'rz ir, i-»- 
ro dffi !r.*ns3l3 d»!!» B»rn-.j3». 
• foccX 9 nel tni-iflo'o • 

METROPOLITAN: L« fn«3 c.oi » - 

ftolj** d n» d . eoo-.. C30- 

C.* M»: t 5 ' 9 h»Ti-ntr, J|-l Ko»- 
slw. »»' fu'f 

MODERNO] Mirik» digli inftrl 

GRAN GUARDIA: (nan 
:s) 

SORGENTI; (r.oo oc-.j-jis) 
JOLLY: (-.30 pe *e.-.a!3) 


PRATO 

AMBRA: C3-i.. Le »..eo’.,? 3 
d bl-tiI33,» 

GARIBALDI; !■ 'nlerm c e tjt: j- 

n»!3 0 

ODEON: Pa -3 »3 e d -i--.e 

POLITEAMA: L» rr3-’e;'i de d o 

C J 0^ 3 3’f 


CORSOI En-.i-._«. tei rp-’. p3 ro 
ARISTON: 'r~jso> 

SORSI D'ESSAI: G c.'.’i d; t 
.-loi’e 

MODENA- (eh .13) 

PERLA. ■ c.’i jis ) 

Botro C3 '/3 -3ii 3 r. 3'. ». - » ,1 

■3 JC333 '<13.4-) 

EDEN Pt PCI V s:j- 

PISTOIA 

EDEN: ■•03 C3rr.aju fre--3 d. 

Coti 

ITALIA; KeoSo" ho;» 

GLOBO: E;;o ) a j bi. -c;; 3 d; 
t fa-ro 3 * e '.ici'oie • He 3 «. 
A cc'a'-i. con E/» Mene S -- 
9 S«-rf-rr, Jo.o Kocj'e' P»'- 1.,;: ' 
ROMA: I '_;;•) 3 13 .Cji 3 
LUX: fS'Tu 1 t a t»b3-» de e 
ve'a: •» I p .. t3»-*»;s t-. « 

d-j-r.T.»-: j.,d?-):., cs :■ C30 

S;-e Ro-ne e . p Io- V Av 
3-»-* . V Lls-3» C. R»j*e-n»-o. 
E F ;• 3» d . 1 Hjni. R. Pft- 
(30 re- tui; . 

SIENA 

IMPERO- Le P30 330 

oj-b»-o 2 

METROPOLITAN. L a at.-gs de/. 

V'J.'SO, 

ODEON; 1' P'S'ei» c' l'e 
SMERALDO; (p-ctin-a reo*-;. 

• ) 

MODERNO: Cbtyer.re 

MASSA CARRARA 

MARCONI: La parnop»' « 

(VM IS) 

GARIBALDI: 3oa*a 

(VM tS) 

ASTOR: (.03 1 


GROSSETO 

EUROPA (t : e p; 3jt» 

EUROPA (2): loca-’- re./cr.»- 
de. 't'ZO t 33 

MARRACCINI: s™-rj3e •• ‘i»» 
~a »ds---a 

SPLENDOR: St -t-o 

MODERNO: Rj^iod a d un k’iie- 
ODEON: La 1 :•» e del’» el»»»» 

dì .- pi-j'l- 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: Bj.I ; 

POLITEAXAA; Ir ,3:3» 

EMPOLI 

CRISTALLO. H r-, 1 
LA PERLA l—.»••,» » ♦ Lp '• 
EXCClSIOR. C»i-; l c.n >*r 7 

"pÓRTOKERRAIO 

ASTRA; P 3-iik 3 e pum -va 
PIETRI; *3 eo- ■-3 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Cmt f 
ARENA SOLVAY: D*o3-i3 d».»» 
u.c a d 3 

IUCCA 

MIGNON: He d 

PANTERA: Lio rrc.-:t‘•- 

13 • Cc-Tia D do .J3 > 

MODERNO ITALIA; U ; -ro 
ASTRA: Oo.ee pe. * d, do-'-.a 
CENTRALE; I co-ua d-e.'a.i 
MONItCA UN' 

KURSAAL; Cs-n Te»--» e e.: Lt 
.. oc „£(»» de. a Cip da 

EXCCLSIOR: C „ a 

ADRIANO: La lebb-e 3t iibttt 

(»•» 

KURSAAL GIARDINO; La manre- 

S"» de. 3 3 caon ba'c 

COUE VAI O ELSA 

TEATRO DEI POPOLO: Uoa kuS- 
,0 per 1 .apeitor* K'ute (VM 14) 
S. AGOSTINO; (r.pcro) 

DONORATICO 

ARISTON: fr 3013 ) 

ETRUSCO (Marina 41 fUtml») ; 

I nri»i 1 ( c. 7 
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Un'immagine della stazione di Pisa dopo l'incidente 


treno che ha deragliato 






Treno contro torre reggifari 
Black out alla stazione di Pisa 

Un corto circuito da 3400 volt — Tagliate di netto le otto linee aeree di elettrificazione - Il 
buio per decine di minuti - Solo nel pomeriggio di ieri è stato possibile tornare , alla normalità 


PISA — Una manovra .sba- 
Ifliata ha bloccato la stazione 
ferroviaria di Pisa. Duemila 
tonnellate hanno spazzato via 
il paraurti che segna la fine 
del binario morto. Quindi uno 
schianto violento co.ntro la 
torre reggifari. un * colosso * 
<li 32 metri che si è piegato 
tome burro precipitando di 
traverso sugli 11 binari di in- 
■ gres.so della stazione. Per 
qualche attimo i binari sono 
stati illuminati a giorno dal¬ 
le fiamme di 3.400 voits che 
entravano in corto circuito 
C»r la caduta delle linee di 
elettrificazione troncate dal¬ 
la torre. Il black out è ca¬ 
duto in quel momento sulla 
stazione centrale di Pisa. 

Lunedi notte, verso le 23.40 
una locomotiva di manovra 
.stava spingendo in deposito 
alcuni vagoni. ' Entrando in 


stazione del cosiddetto collo 
d'oca il locomotore avrebbe 
dovuto portare tre carri mer¬ 
ci e quattro vetture passegge¬ 
ri nella zona di deposito. Aia 
giunto quasi a 41)0 metri di 
distanza dal fabbricato dello 
scalo passeggeri, qualche co¬ 
sa non ha funzionato. Invece 
di entrare in deposito uno 
scambio ha dirottato il convo 
glio in un binario morto lun¬ 
go alcune decine di metri 
che termina poco prinm di 
una vecchia cabina di con¬ 
trollo ora adibita a deposito. 

Tra i respingenti posti al 
termine del binario e la ca¬ 
bina sorge anche una torre, 
alta 32 metri sulla cui som- i 
mità sono fi.ssati potenti ri- | 
flettori che illuminano l'in¬ 
gresso in stazione. L’urto è 1 
stato violentissimo ed inevi- 1 
labile. Dopo àver divelto la ! 


massicciata che clmidcia il 
binario, il primo vagone del 
convoglio ha abliattutu la tor¬ 
re facendola crollare. L<.‘ ot¬ 
to linee aeree di elettrifica¬ 
zione .seno state tagliate di 
netto. 11 macchini.sta non ha 
ixiluto accorgersi di nulla fi¬ 
no al momento deU'impatto. 
Quando i primi vagoni han¬ 
no deviato, il locomotore an¬ 
cora non aveva passato lo 
scambio e si trovava quindi 
sulla strada giicsta per entra¬ 
re IO de{)osito. Il macchini¬ 
sta .se l'è cavata con un gran¬ 
de spavento e la foi-tuna ha 
impedito che al momento del¬ 
la sciagura altri convogli 
transitassero in stazione e ri¬ 
manessero coinvolti neH'inci- 
dente. Per decine di mimiti, 
dalle 23.40 all’1.10 la .stazione 
di Pisa è rimasta paralizza¬ 
ta mentre hanno inc<»mincia I 


to ad accorrei e le .squadre 
di soccorso degli operai an 
che^ dalle zone di Viareggio. 
Livorno ed Empoli; da Li¬ 
vorno è stalo fatto partire 
anche il carro attrezzi delle 
ES. La direzione regionale 
delle ferrovie ha aperto un' 
inchie.sta amministrativa |Kt 
accertare le cause deiriiici 
dente. 

l lavori lar riattivare al¬ 
meno parzialmente i binari 
sono iniziati subito e mano 
a mano che pa.*-savana le ore 
■sono diventati febbrili anche 
perché rattentato avvenuto 
in quello stesse ore sulla linea 
Firenze Bologna costringeva 
molti convogli a deviare e 
pa.ssare <la Pisa. I treni a lun¬ 
ga percorrenza sulla linea 
tirrenica .sono .stati dirottati 
lungo la linea Canale dei Na¬ 


vicelli 'laghaferri e iH-r luna 
la mattina e buon.i p.irtc del 
poinerigmo è stala adoper.it .i 
la stazione <h San R kmh-v' to¬ 
me scalo pa.s^eggen. 1 tolle- 
gamenti tra -San Rossore e 
Pisa Centro sono stati assi- 
cur.iii con un servizio pullman 
straoithnario 

.Mie prime ore della m itti- 
nata gli operai hanno iku- 
niesso il passaggi • pc-r Pis.i 
di cinque trini dirottati tlal- 
la linea Bologna Firenze e di 
alcuni convogli thè da Firen 
ze erano diretti a Livorno I 
treni >0110 passati in stazione 
con i pantogiafi abb.issali 
perclié la rete elttrica anco¬ 
ra non eia stata riattivata. 
Solo nel tarilo pomeriggio il 
traffico ha ripreso il ritmo 
normale. 

Andrea Lazzeri 


Svelata ridentìtà della finanziaria «fantasma » COACI 

Dietro la Forest sì nasconde la Bastogi 

Conferenza stampa dei lavoratori - Scaduta la cassa integrazione per 406 - Si rifiuta una politica assistenziale e si 
chiede un impegno per la ripresa produttiva - Il governo deve costrìngere la società a trattare con ì dipendenti 


PISA — Chi SI nasconde dietro 
la COACI? La domanda venne 
alla ribalta alla fine dello 
scorso anno quando la finan¬ 
ziaria fantasma (ha ur capi¬ 
tale di appena 10 milioni) ri¬ 
levò marchio e stabilimento 
tessile della Forest e mandò 
a casa 406 lavoratori. 

A distanza di me.si. mentre 
le trattative per uno iJiocco 
positivo della situazione si tro¬ 
vavano in unr. drammatica 
fase di stallo, sembrano ca¬ 
dere i veli che hanno coperto 
l’operazione. Dietro la COACI 
sareblie infatti la Bastogi. la 
società che da sempre, attr.i 
venso .sue finanziane, gestisce 
lo .stabilimento di via Buonar¬ 
roti. 

Lo hanno detto ieri mattina 
1 lavoratori della Foresi du¬ 
rante una conferenza stampa 
tenuta dentro !a fabbrica. I 
rappre.sentanti del consiglio di 
fabbrica hanno infatti riferito 
die nei cor.-^ deU ultimo in¬ 
contro mmi-steriale — per al¬ 
tro andato a vuoto perché la 
COACI non .si c presentata — 
ì lunzionan del m.nistero han 


r.o parlato della Bastogi co 
me proprietaria della Foresi. 
Da tempo le trattative sono 
ferme perchè i lavoratori non 
riescono ad incontrarsi con 
la controparte. 

Il rappresentante della COA- 
CI. dottor Vitali, si è dlme.sso 
c fino ad oggi non è stato so 
.stituito. La Cassa integrazione 
nel frattempi è .scaduta e da! 
20 agosto i lavoratori non per- 
ccpi.scono alcun introito. Si at¬ 
tende ora che gli organismi 
competenti prolunghino la cas- 
.sa integrazione fino al 31 ot¬ 
tobre c che il ministero del la¬ 
voro convocili le parti. « Non 
vogliamo una ciusa integra¬ 
zione assistenziale — lunno 
detto ieri mattina I ’.avomto- 
n della Fore.sl — ma chie¬ 
diamo che provvedimenti di 
que.sto tipo siamo concessi in 
previsione della ripre.sa della 
attività produttiva. Per questo, 
abbiamo fatto pressione (ed 
in tal senso si è mossa anche 
i'amniinistrazione comunale) 
per arrivare al tavolo delle 
trattative e poter di.scutere 
con rappresentanti dcU’az.cn- 


da die aliliiano poter; deci.sio- 
nall ». 

Pertanto, continuano i la¬ 
voratori, .se il governo ac¬ 
certa che dietro la COACI è 
in realtà sempre la solita Ba- 
.stogi si deve cast fingere que¬ 
sta società a trattare con 1 
dipendenti. Il governo .sarà 
presto chiamato a pronunciar- 
•sl ufficialmente sulla questio¬ 
ne rispondendo ad alcune in¬ 
terpellanze die 1 parlamen¬ 
tari pisani hanno presentalo 

Tuttora in sospeso è anche 
la trattativa che in un primo 
momento sembrava avviata 
seriamente tra Forest e Ma\- 
.stylc, una industria tessile che 
si era offerta di rilevare la 
struttura produttiv.i pisana 
ed assumere una p.artc delle 
maestranze ora d;.'Occupate, 
La COACI tuttavia — hanno 
detto ieri i rappre.sentanti del 
consiglio di fabbrica — non 
ha voluto mandare in porto 
questa soluzione nel tentativo 
di «tirare !a corda» .su un 
-SUO progetto: quello di co- 
-stniire un nuovo st.ibilimento 
tessile che avrebbe dato lavo 


ro a circa l.»0 unità. Per i 
lavor.itori entrambe le prò 
spettivc appaiono praticabili e 
non -si escludono a vicenda dal 
momenio che la produzione 
dei due complessi avreb!)e do 
vuto e.s.«ere di tipo diverso 
e quindi non ci .sarebbe .sta¬ 
ta concorrenza. Che la Ala.x- 
style non abbia ancora de 
si.stilo nelle sue avances è te- 
•stimoniato dal fatto che iia 
inviato 1 suoi rappre.sentanti 
anche all’ultimo incontro. A 
questo punto Io .scoglio prin¬ 
cipale è rappre.sentato dalla 
COACI che sembra impegnata 
in uno sporco gioco a na.scon- 
derdio. valorizzando in que¬ 
sto tutti gli aspetti più deiete- 
n delle società finanziane a ; 
rr.spon.'.ibilità limitata na j 
scendere i veri propnetar. per j 
evitare loro c.)tt:ca puhhiintà. 

Tutto fermo andie per 
quan'o rizii.irda il lavoro d; 
quella commi.».-,.onc provai 
ciaie die avrebbe dovuto ccr 
care nuova occupazione per t 
d.pendenti ì.cenz.ati alia Fo 
rf.--t Que.-,ta commls.=:o.ne tt*e 
non iia mai funz.on.sio per ;! 


boicottaggio ddi’Unione In¬ 
dustriali pisana ha re.-pinto 
nella .»ua ultima riunione ia 
propasta dei sindacali di 
compilare delie graduatone 
provinciali per le a.s.'.unzioni. 
« Su questo punto — hanno 
detto ieri alia Foresi — ab¬ 
biamo intenzione di tornare 
alla carica nell.i pra».',ima 
riunione. S; tratterebbe di 
comporre delle graduatone 
Informali dei disoccupati che 
servano all’industria come 
indicazione » L’altra faccia 
della medaglia a questa .'i- 
tuazione e infatti il diffon¬ 
dersi del lavoro nero, parti¬ 
colarmente nel settore te.s 5 ;Ie. 
In provincia d: Pisa, l’occu 
pazione nel comparto tessile 
è diminuita del .tO per cento 
in pochi me.-.! mentre il calo 
deli.! produzione s- negire 
rebl>e intorno «il 20 30 p"r 
cento Seeno que.^^to die neì.e 
fabbriche ;a%'ora d; meno 
ma aumenta ’.a produz one 
neiic fa»cc clandestine d; la¬ 
voratori a doni c.I.o. 


d James T..b;ck. 
T Si Farro.., J .11 


ARISTON . 

Piazza Otlavlanl • Tel. 287.834 

(Ar a co.-id e retr.) 

Rapsodia per un killer, d James T..b.:ck, 
co.ori con H3--.cy Ke l:i, T Sì Farro.., J .11 
B'oivn (VM 13) 

(16 17 45, 19,30, 21, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi 47 . Tel. 294.332 
(Ar a cond e retr ) 

Sexy in lecbn coior Voglia di donna, coi Ll.- 
eia,IO Si'ce, Laura Geni>er, Ca-lo G jl‘ c, 
noia Sta'lar, Gian n Ca;.na (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19 10, 20 50, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 

(Aria cond. e reir.) 

Un grande spettacolo stereofonico, vincitore 
dei premio speclele et tcslival di Cannes 
1978: L'eustreliano. Color! con Alan Bates, 
Suiannah Vork, regìa di Ieri/ Skolimoweky. 
(VM 14) • 

(16,30. 18.30, 20,30, 22,45) 

R'd AGIS 

CORSO - ‘r 

Borjto degli Alblzi • Tel 232 687 

I ragazzi del sabato techn colar coq Paul Le 

Dìanne HulL.'Mus che esegj (• da Elton 
Ltke, Palmer, Stec e Wondtr, Arile 
Srhayv, The Temptetions ine Una sputed Truth. 
Per tutti. 

(16. 17.35, 19 15, 21,05, 22.45) 

EDISON 

Puzza della Repubblica. 5 ■ Tei. 23.110 

( Aria cono e relrlg ) 

Craiy Morse di Ala n B^-iia-din’. techn.color 
con le vedette i.ilerna: onal (VM 18) 

(16 17 40, 19 20 21 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ■ lei. 212 798 
(Ap. 15.30) 

(Aria cond e retr ) 

La maledizione di Damien, d retto da Don 
Tay.or. techn.color con W.l.iani Holden Lee 
G.-Jil (VM 14) 

(16, 13.15. 20 30, 22 451 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
iV.a .M FinlgUfrira - Tel. 271)117) 

Donun 7 settamb-e nìLigurar 0 't co 1 Sex 
axibilion. 

GAMBRINUS 

V'i.i Hriinelle->cni • Tel. 215.112 
(Ap. 16) 

(Aria cond e rafr g ) 

II thr II ng di M chae Cr Citon Coma prolondo 
techn color con Geneviève Bujo.d. M.cheel Doj- 
gias. Richard W dmork. Per tuli], 

(16. 18.15, 20.30 22 45) 

METROPOLITAN 

Pi,izza Beccarla ■ Tel 661611 
Dal racconto d. lohanna Spyr.; Heidl, in tech¬ 
nicolor. con Èva Mar’a S.mghammer. Jsn 
Koestcr, Gusla Knuth Per tu"i 
(16. 17.50. 19,25. 21. 22 45) 

Modernissimo 

Vili Ctivmiir le) Ì1S9.V) - 

U I I 'm d .Ma-' 1 Scarse», Ultimo valzer, 
lechMico.o.' con The Band. Bob Dylan Pe- 
tUtti. 

(16, 13 15 20 25. 22 15) 

odeon 

V a d." .Sa»-.i‘fi lol. ’illlXiS 
(Ap 16) 

(A.'ia cond e relrig ) 

Formula 1 lebbre della velocità. Teth-i co'or, 
con Sydne Rome e le partecipa: one d Ma¬ 
rio Andretti. Niki Lauda, Carlos Reu'eman’i, 
James Hun* Emerson Fift pa'di Ronn e Petcr- 
son tPer fu't ) 

(16.15, 1S.25, 20.35. 22 45) 

PRINCIPE 

V’.i (’,iv'itir IH? R rei 57.3 891 
(Aria cond e relng ) 

(Ap 16) 

D vertente co-'oiie an maio .n te.hicolo Ucidi 
in citta su grande schermo La v.’itone t ca i- 
tata da Ei sabetta V,v an 
(16. 18.30, 20.40, 22,40) 

SUPERCINEMA 

VI 9 Cimatori • 'Fel. 272 474 

(Aria cond e relrig.) 

Nuovo eccezionale straordinario, techncolor. 
L’ultimo combattiinenlo di Chen, con B-ucé 
Lee (nella sua ul’ima e p.u Bu’entica inter¬ 
pretazione), Gg loung. Hugh O'Braian. 
(16,30. 18,30. 20.30. 22 45) 

VERDI 

Via Ghlbellirifi • Tel 296 242 
Un nuovo g.-and oso spettccola.c. avs nccitc 
; film d guerra e d. o..enture. Vittorie perdute. 
A colori, con Burt Lancaste- 
(16.15. 18.15. 20 15. 22 45) 


ADRIANO 

Via Romaenosi • Tel 483 607 
L’occhio nel triangolo, techn co o- con Potè- 
Cushing. lohn Csrradme. Brooke Adams Pcr 
lutti 

(16,10, 13. 19 30. 21.05. 22,40) 

ALDEBARAN 

Vi.i F Bimuca 151 T'’!. 410.007 

(A- a cond. e roi- ) 

La liceale nella classo dei ripetenti, ’cchi- 
color con G.one Guida, G anfrenco D'Angelo 
e L no Banlr (VM 14) 

(16, 17.45. 19.20. 20.55 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M rie Fonalo 27 Tel 2.'12137 
I mecstr. del c,nenia. Allenti al bullone t’ 
Albe-to Bev lacqua A color, con JJjno Maii.e- 
di e Mar angele Meleto rVM 14) 

ANDROMEDA 

Via .An tlni, 63/R - Tel. 661 945 

Ogg r doso 

APOLLO 

Vi.i Nazionale • Tel 210 049 
(Nuo.o g-a-'d asa slo'go.-a ile ccnfortovoic. 
eIcga.Tc) 

Spettaco.òrc. a,,antu oso, appct» Ci.antc, eì»;- 
mancolo" New York-Pangi. air sabolagc '78, 
con Robe-I Read. Susan 5t'ìsbe-g, Brock Pc- 
ters, T ta Lou se. 

(15 30. 18 15. 20 30 22 45) 

RId ACI5 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. O.-àini - Tel. 681.05 50 

Imminente riaperture con g i spetfaca: d 
teaf-o d alette.e f o.-en’.no d Ghigo Mrs no 
e T.na V nt 

ASTOR GESSAI 

V .1 Romana. II3 - Tei. 222 388 

(A- 3 ro'8 e ) 

A - eh cs'a -un ( m d Jenn F. anircrrt-s ir :• 

Alterno sicario: Croiv c in caccia, con R cha d 
He-- $ e Bob D ~ri C: 0 - (V.M 14. 
L 1000 AGI5 70D 
(Us 22 45) 

CAVOUR 

V e l'I n-.'T Ti)0 

Concerto con delitto Co 0 1 co-i Peter Ft. 


COLUMBIA 

V a F senza ■ Tel 212.178 

Sexy e ot.co a colorì: La cai 


Tel 296.823 


g 1 spettaco: d 
d Ghigo Mrs no 


• Tei. 222 388 

d Jonn F.anircrrhs ire- 
rem ceccia, con R cha d 
~ri Co 0 - (V.M 14. 


Ma- na 


Cessa,e'es 


J: :.:s O 50- 


S«xy e ot.co a colorì: La cameriira, con Da- 
I n.tia G.ordano. Ma- 0 Col.., Carla Calò R go- 

I rosa nelle VM 13 

I EDEN 

I Via della Fonderla • Tei. 223 643 
j Chiusura est.va 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296.823 
I (Ap 16) 

I Kì'ate 3 co o-.; Gli ultimi giorni di Bruco Lee 
con 3-uce Lee, Wy Cn.n, P t.j Pcy. Per tuf . 
lUs 22 40) 

I FIAMMA 

' Vi.s i’.sdno’tl • Tel. 30 401 
I (Ap 15). Da"e 21 prosegue in gia d no 
In ed z.one ntegra.e Swaat love (Dolca amore) 
a colon, con Bcba Loncar, Jean Maria Pal- 
lardy. (Severamente VM 18). 

(0.4. 22,40) 

FIORELLA 

. Via D Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 16) 

Oiverientissimo technicolort llull iloria di 
trulle e di Imbroitlonl,.con Adriano Celentano, 
.Anthony Qulnn. ■ Corilui* Cl4ry. Reg a di Ser¬ 
gio Corbucci. Far tutti. ' • 

■ (16, 18.30( 20.30. ,2?.40) ; 

.FLORA SALA 7 ’. ' 

^ Piazza Dannane -, TeL,670-101 
'• pfOJiihio ■ riaperture'’ . 

‘ Plora salone - ■ ^ 

■pigzzrt Dalmazia • T«I, 470.101 
(Ap. 16) 

I James Bond è Agente 007 vivi e leicìe morire. 

A colon, con Roger Moore, Yiphet Rotto 
Per lutti 
’ (U 1. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli rei 222 437 
Per la reg.a di Denn s Mappe.-. Easy Rider, 
colon con Oennis Hopper, Jack Nieholson, Pc- 
I ter Fonda (VM 14). Platee L 1.500. 

I Riduzioni AGI5. ARCI, AGLI. ENDAS L 1 000 
I (16. 17,40, 19,15 21,05 22.45) 

' IDEALE 

V 1 K rci/iin'.i lei. 5(1706 
I Casa piivìla delle S.S . a calo-I, co i Me- na 
Duu 1 Guh Lfi Ca rara (VM 18) 

R d AGIS 

I ITALIA 

I V a Nazionale ■ lei. 211069 

I I A' a cond a -etr ) 

I ( Ap. ore lo infim ) 

I Una leminina iiiledelc di Roger Vadini. A co 

'a cai 5y i a l< Sii : Natila, t Delon 

■. V M 18) 

MAN2UNI 

Vi.i .Martin • Tel .366 808 
< Ar.a cond » refr q ) 

La lebbre del sabato sera in techn colo con 
John Trevoltu Kaien Lym Colonna sonora 
d Bue Gees (VM 14) 

'16. 18 10. 20.20, 22 30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680 64) 

Champagne per due dopo 11 lunerale d Agaitia 
Oiristie. con Britt Ekland. P. Oscarsot Per 

R*.d AGIS ‘ '' ’’ '■ 

NAZIONALE 

Vi.T Oitn.itot! • Tel. 270 170 
Loca a d c asse par lem gl c) 

Pioscgu inclito p. me v s on. Un g a lo d'a 

rione Tcchnicolot Criminal mternalions. A- 

gency sezione sterminio, co : Diri. Bogarde, 

Ava Gardncr, Bel .i Fehm u 

(15,30. 17, 19, 20.45. 22 45) • 

NICCOLINI 

Vi.i Ric.iiOl' -lol 23 282 
La lebbre del sabato sera, ’acht color con Joh. 
T-asoIta, Karen Lyn. Colonna sonora dei Bee 
G-ts VM 14) 

<16 IS 10 20 20. 22,30' 

IL PORI ICO 

Vi.t Ciiio del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 16) 

( I np an’o • *src;d art) 

Ui I im .om co s e.nturoso ...E poi lo chia¬ 
marono il magnifico. Techi co'or con Teience 

H II 

(U s 22 30' 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362,0»)7 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

Pao o Vill.gy o n II ...belpaese, d Lue ano 
Sci.c. coli 5 Iv a Dion sio Anna Marzamau 
ro, P no Caruso, Com co a color.. Per lulf . 

, STADIO.. ! i 
Viale .MarrTrédo tanti - IW 50.913 
(Ap. 16) 

Spc'I'cCo'r-e techn co'or L’incredibile viaggio 
nel continente perduto. Tratto da G ul’o Verne. 
con Kenneth Moo'c. Jack Teylor. Per tutt . i 
(Us 22 40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Vi.» P:':an,ì ■ Tel, 226.196 
(Ap 15,30) 

Suec ale goal 5o o ogg d retto da Ro¬ 
bert Altman Anche gli uccelli uccidano co ’ 
Bud Cori c Sul y Ke .erma i Color, lue 750 
AG5 500 I 

I U » 22 30) 

VITTORIA I 

V a Pcignini l’el 4K(lH7b 

Eaoy Rider, d Dennis Hopjcr. coio coi Re¬ 
te- Fonda Jack Nicho'son. (VM 14) 

(16 17 35. 19.10. 20.45, 22 40- 

ALBA 

Via F Vez/ani (Rifredl) ■ Te.'. 452 296 

Oca r poso seti.manie 

Domai) Violenza ad una minorenne 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 
(Ap 20.30) 

Tcre )te HI r La collina degli Mlvali. Pc- 
tuni. 

LA NAVE 

V’ 1 V'iinm.ngna. Ili 
Ojg * poso 

CINEMA UNIONE 

Ogg r.poso ' 

AB CINEMA DEI RAGAZZI j 

Via dei Pucci. 2 • Tel. 282 879 j 

Ch usura est.va 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

iCapoIinr-a Bus 6 ) i 

Ogg. cb uso 

ARTIGIANELLI 

V 1 (ir-i s»-rfrt.;ii. 104 • Tel. 225 057 

0-1 1 - uosa 

CINEMA ASTRO 

P.4z7a S Simone j 

Ch usj-a estiva 

BOCCHERINI 

V.a Bociher.n; | 

Ch usu-a estiva 
CENTRO INCONTRI 

Cn uso 


Lue ano 


rami - IVI' 50.913 


CO) Pe- 


452 296 


Caludlx 
3 Lu 


7010.(5 (Bus 6 261 


ESPERIA 

Galluzzo • Ilei. 20.48.307 
Ch’usura ttlìva 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch'uso 

FARO 

Via l».u)fiu. 3''. • rei 469.177 
Sabato tiapa tura 

FLORIDA 8 UPERESTIVO 

Via Pisana, 109r. • Tel. 700 130 
Domai) - Un tocco di classe 

, ROMITO 

! Via del Koniiio 

I Ooman Nnon rubare ...i mano che non ale 

asso utsmente ncccss: a 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

[.C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

t Via R. G'u'iint. ■?74 Te' >51480 
(Apertura 20,30 - II ipel 22.30' 

I prolagpn sii dal c ne.ma Ila ano Caludii 
' Cardinale ) Vaghe stelle dell'orsa 3 Lei 

chino Visco )l ( 1964) 

' Rid AGIS 

rnr ' 'Ovo galluzzo 

(Ap 20 301 
Oggi riposa 

CDC S ANOREA 

Via S .Andrea a Rovezzano (bus 34) ■ 
Tel 690 418 
Ch uso 

SM.S S. QUIRICO 

Via Pi.SiUia. d 76 • Tel. 7010.(5 (Bus 6 261 
Ogg r poso 

eoe SPAZIOUNO 
V‘n 1el 3ole. IO 
Ch'uso 

LA RINASCENTE (Calcine dal Riccio) 

Ch uso 

CDC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ogg riposo 

r- Il r. rm onnai a 

Donai) lo sono mia (Ita a '77) 3 S 9.:«n- 
durr e 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

ANTe'llA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus .32 

Ogg riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 11118 

Og-j riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 7 , 

(Speli ore 20,30) 

Quinlo potere, con VZill am Hoidcn e Petez 
F 11 .h Per tutti 
(U s 22 30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel ■20 22 593 • BUS 37 
Chiuso 

Salesiani iFiottna Valdarno) 

Un uomo da bullate. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Ogg riposo 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Moni** Uliveto (ang. V le Aloardl) 
(Ap 20 30) 

(Speli ore 20.30 22 401 

lo sono mia. co i Stelsn a Sand e'I M cinte 
P.ac do Mar a Schiie dcr Co.or. (In tair 
d Me 'empo all Eden) 

GlAfsDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo 
(Spttt 20.30-22.30) 

II texano dagli occhi *1 ghiaccio, ccr C h* 

Eastwood Seid-a Lo.l e Color, nzr tu*’ 

ESTIVO DUE STRADE , , 

Via, Senese Jl2l)f 1', 

(Ap. ini: 0 spot! ors 20.30) 

Caro Michele, con Mar'j.ngc'a Me aio Colon 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Vi.i V'itoru' Etnanuele, 303 
(Ap 20 30) 

Gli uomin laico, con Junits Cjlu n. Susi¬ 
na Yo'k Charles Arnevout 

TEATRI 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Perori Glraldi ■ Pi.iz/.i Pi.ise 
rei. 2C'0.4I9 

COMPAGNIA DOPY C^l CON BRUNO VL1 TI 
E ORLANDO FUSI 046 21.30 L'asiassino à 
tra il pubblico g>ailo m due tempi e tre qua 
d'I di Dory Cei 5ctm Rodollo Ma-ml Rea 
lizzato do A ige'o Ic-'ti Prmo’or one tc e' 
290419. Spettacoli • Tutti i g e-n! escluso il 
'unedì • Novità asso'jla un thrilling ecce- 
z ona e. 


Ssnd e’I M chete 
Co.or. (In case 


PISCINE 


PISCINA COSTOL ; (Campo di Marte) 
Vl.ile °aull - Tel 075 744 
(Bus 6 ’t IO 17 20) 

Scup a d nuo’o. tulfi e pa.'»nuotj Aperta 
ogni giorno dalle or* IO abe ore 19 Ouit 
tro vasche dt ogni dimensione in un gra ide 
parco-g.ardino. Acqua sempre riiceldata Soia 
riunì. Doppio bar • acll Service Una conrc*- 
sazione. un giornale, un po' di mus ca’ A'ia 
p sema Costoli c'è anche II sjiotto buonol 
Un servii o pubblico ott le «s genie d tutti 

PISCINA LE PAVONIERE PARCO 
DELLE CASCINE 

Vi.ilc del'a CaUn.i - Tt l. 3’'7 507 
iBus A/17) 

D*![t ore IO 23 Turti I g’om! corPD'f’r 
r'cn’e r nrov®*» Nuovi ipifi, nuovi «•rv il. 
è SI* *jn i’nb enfi cht r'Cf' 

8 ^: 0 ’j coicsc 3 j' r.s*“ * Ito 

e *v de -o-'e E fra u:.;o mjs ce *e 'a rrsu 
s ca « L-* Ps.oii-e • sj a un ts'j'e 4 iirr 
li I 'r:J ; c a • quel o .co 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • V>a 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287 171 - 211 443 


La situazione esaminata dal consiglio comunale di Montemurlo 


Verifica sniroccupazione dopo gli incendi 

Le conseguenze dei roghi suirattività produttive) - Posizioni pretestuose della DC nel dibattito in 
comune - Continuano le indagini dopo Parresto deirindiistriale - Prende corpo l’ipotesi del rackei 


MOSTEMVRLO ~ Gh ìficen 
di di Montemurlo catalizzano 
Vattemione deH’opinionc pub¬ 
blica pratese. Commenti, ipo 
tesi e domande si intreccia¬ 
no e SI susseguono a ritmo 
incessante. La situazione è 
oggetto di attento e^a'i.e nel 
le sedi dei partiti e fra le 
forze economiche e sociali. 
Forti preoccupazioni e.-i.stono 
per le conseguenze, oltre a 
quelle già arvenute. che gli 
incendi possono avere sulla 
attivila p'-oduttiva. Per gli 
SO operai del lanificio Carra¬ 
dori il rischio di perdere il 
proprio posto di lavoro è le 
goto agli sviluppi delle inda¬ 
gini. I roghi estivi hanno 
creato un dima di tensione 
tn questo comune industria¬ 
le balzato ar fasti della era 
rtaca per fotti non deside¬ 
rati. 

Ero logico che in un simi- 
le quadro anche il consiglio 
Comunale finisse per occupar¬ 
ti della i icenda E lo ha fat¬ 
to nella sera di lunedi. Al¬ 
l'attenzione delle forze politi- 
ohe non rt erario solo gii in 
cendi. che hanno rc'o la si 


inazione insopportabile già da 
un pezzo, ma anche tatti nun 
VI come l'arresto di un in 
dustriaìc. Lo scopo del ronsi 
gito era quello di ricercare 
una unita di intenti f'^a le 
forze politiche in modo da 
restituire tranguiIJita ad un 
paese sconvolto, dove c; so 
no j segni di uno stato di 
psicosi e di restituire un giu 
sto valore all'industr.a di 
Montemurlo. Sono stati, in fai 
ti. questi i temi che hanno 
caratterizzato la introduzione 
del sindaco Miche’oni Di fron 
te ad ipote.si che scorgono, 
dopo l'arresto di Carradori 
negli industriali la « causa di 
tanti sinistri ». « bisogna aie 
re — dice in .sostanza Mi 
rheìoni — wtuj ferma postzio 
ne per respmaerle La que¬ 
stione deve essere circoscnt 
ta. ed è necessario riaffer¬ 
mare il valore di una zona 
che produce ricchezza come 
quella di Montemurlo *. 

ll sindaco parla anche di 
-T interisificare la vigilanza da 
parte delle categorie econo¬ 
miche. e che è necessann co¬ 
struire una >niu.. unifo da¬ 


zione per restituire tranvu:!- 
,':ta a tutta la comunità 
I problemi da risolvere i.on 
sono pochi. Una riunione e 
stata coiti orata per ao'nani 
mattina con le categorie eco¬ 
nomiche e con i sindacati per 
prendere in esame, tra le al 
tre cose, la situazione degli 
operai delle aziende brucin- 
te e le possibili soluzioni per 
garantire t livelli occ-ipazio 
noli. Il dibattito in consiglio 
non ha toccato solo oh in¬ 
cendi Anzi c’è chi. come i' 
capo gnippo consiliare demo¬ 
cristiano. ha colto l'occa'io 
ne per sterrare un attacco al¬ 
la giunta di sinistra in prati 
ca ha parlalo dello siili.ppo 
caotico di .Montemurlo nvìe 
nato ha detto, .senza alcuna 
garanzia per quanto concer¬ 
ne le infrastrutture Co.sn poi 
questo entrasse con lo scoppio 
degli incendi, con i) fatto che 
essi siano dolosi non si e ben 
compreso. I problemi di un 
così grosso. « polo » industria¬ 
le della cintura pratese non 
e oggi che si scoprono L'esi¬ 
stenza di essi, non giustifi¬ 
ca 1 fatti aicaduf’. E' stato 


q:.-'-to il -en-o deJ’a rep’irn 
del SOS iali*ta R.saliti c ile! 
consigliere comunista Xerr, 
C'.e tra ì'all’o ha te^o a 'ot 
torneare che •«fnn’io rfi- 
spnner.dn rnis-jre uibanist.c^’e 
in s’ntor.’.a con le It’gg: «j 
genti e che Ir scelte deJl’a'v- 
77.inistrazionr negli anni pre 
cedenti sono state impronta¬ 
te aWesigenza di creare nuo 
re possibilità occupazionali. 

li tipo (il sviluppo — nf 
ferma ancora il sindaco — 
non può essere messo in re 
lozione ad attinta criminose 
Le valutazioni politiche canno, 
fatte in base alle circostanze. 
COSI come esse si verifica 
no I'. Su! p.nno delle indagi 
ni nessuna notiz-a nuota e 
venuta dagli inquirenti Essi 
stanno procedendo a nino 
intenso 

Circola la loce che nei pros- 
svut giorni si potrebbero ave 
re sviluppi nelle indagini 
Sembra infatti che ci si stia 
onentarido sulla pula di una 
X organizzazione * che noirrh 
be nella zoua II racket'’ E' 
un'ipotesi che da qualche tem¬ 
po circola nell'aria, ma thè 


non t,oia n-’ rr.n/rrme r.r 
sr-:entite Dei re-to an'org -ur. 
e a tfiorato meni-- AV g,i tn- 
dustriah. duran.ente colpii, 
hnnno fatto capire quc'cosn 
de’ g-'nere l’i.u (tua p..ti tyr 
pt'’.'are al tatto cl.e J'.piytr^- 
pren.in (onsistenza In p~a!: 
ca l'arresto d: Carradori, e -r 
ne e ai’ita una eco onch’' jn 
consiglio, corrisponderebbe al¬ 
la dinamica di un incendio 
che presenta caratteristiche 
dii^rsc dalle altre 

Gli operai, che hanno a frol¬ 
lato l'aula del cnns’glio co 
manale. >ono tO’-temente 
preoccupati per il propr-o no 
sto di lai oro .\on compren 
doro l'ar-'esto di Carrador, 

K com'-' possibile la sua ini 
p\'(azione delì'incend'o - e- 
SI dicono ~~ con tutto il la¬ 
voro che avevo’' >*. fi proble 
ma che rimane per loro è la 
garanzia del posto di lavoro. 

In generale per le popola¬ 
zioni locali, le forze econo¬ 
miche e sociali il problema è 
quello di mettere line a gite 
sta catena di roghi che man¬ 
da in fuTTo un patri’? omo di 
nsor.e cco7io’niche 


Domani al PRINCIPE 


NON ABBIATE PAURA 
E' SOLTANTO UN FILM. PER ORA .. . 

- 'TjilfUtUl ~ -—• 


...Quando non ci sara pm posto aU’inferno 
I morii cammineranno sulla Terra . 


SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 


Visifatt 

TUTTOCAMPING 


Firenze 





V 4 ;jLL . ESMINL h lii J’ |(.1’ 
.iSc ta autost''jda F -r-ie Ma'y per Sesto 




NANNINI GIULIANO 
52)21 TirrMlri Incdirni (11) 
tilifna I7.2t.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’UnitÀ 

RIVOCCRSI ALLA CD| 
T. 6798S41 - ROMA WB ■ 

ANCONA - C i: G.- t» i . ? ? C 

Telai. 31004-3041 SO 
‘ BARI - C 13 V ’t E-ra.-ue » 60 
Tele!. 31476» - 214769 
. CAGLIARI - Pica Raa-bb :• 
IO - Telel. 494244 - 49424$ 
CATANIA - C S3 5 c ' a 37-41 
Tele). 224791-4 (rie. aut.) 

I FIRENZI - 'J 1 Ma-'f . 2 

Telai. 287171 - 211449 
, LIVORN 7 - '/ a C alde 77 
Tata! 1345» - 32302 


L//SSTH^aW<BGl^^ 
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PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, lai. 321.921 • 322.923 . Diffusione lei. 322.S14 
* ‘ 1 CROMISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unitd / mercofecfì 6 settembre 1978 


Ancora gravi danni 
per un temporale 

AU’improvviso 
acqua, fango 
e sabbia hanno 
coperto tutto 

Colpiti i comuni dell’Alto Nolano, del 
Vallo di Lauro, del Baianese, 
della zona frattese e di quella aver.sana 
Interrotte linee ferroviarie 
e la statale delle Puglie 



Avviato un procedimento disciplinare 

Per l'Atan ingiustificato 
il blocco alle funicolari 

E' iscritto alla Cisnal Giovanni Cimmino, l'operaio che si è incatenato 
l’altro giorno - Alla cassa soccorso 5 milioni al giorno per le anticipazioni 


•■.v'-- ;'ì4| 



Un violento ImprowLso nu- 
bilragio di fine e.itate — co¬ 
me .seriviiimo anche in altra 
parte del giornale — ahbal- 
tutosi leu mattina .sulla Cam¬ 
pania ha provocato danni in- 
ralcolabili. Le «me maggior¬ 
mente colpite .sono quelle del 
Nolano, del Vallo di Lauro e 
del Iiaiane.se. Ma i danni .si 
.sono avuti anche iiellarea 
del Fratte.se e dell'aver.sano. 
.Allagamenti ed interruzioni 
di traffico .si j>ono avute an¬ 
che a Napoli, nelle zone di 
Ponticelli. Poggioreale. none 
Liizzatti. Secondlgliano. 

-A « Schiava » di ’rufino. 
un piccolo in.sed lamento lun 
go la statale delle Puglie, la 
tragedia è .stata evitata per 
ea.so. L'alveo « Del Gaudio ». 
ha rotto un muro di conte¬ 
nimento per una lunghezza 
di 200 metri. L’acqua si è ri¬ 
versata lungo la statale tra¬ 
volgendo le auto che transi¬ 
tavano. Per alcuni minuti si 
sono vi.s.sutc scene da apoca 
lesse. -Alcuni automobli.sti .si 
.sono .--alvati cercando rifugio 
nelle ca,se lungo la .strada o 
-- addirittura -- .salendo .su. 
gli alberi. Alcuni di quc.sti 
.sono .stati .salvati poi dai vi 
CI II del fuoco. L'acqua in 
(tuaIelle punto ha raggiunto 
anche i due metri di altezza. 
Molte famiglie hanno avuto 
la casa completamente alla 
gat.a. 

E‘ il ea.so tli una pre.side. 
Maria Micillo. che in mezzo 
alla melma, quando il livello 
deH'acqua piovana era .sce 
.so e permetteva di iLscìre sul 
la .strada pur nel duspi.-u-ere 
I>er tutti 1 mollili dustriitti 
i«lx'r.sino mobili del '700 \e 
iicziano » andava ripetendo 
a tutti» cercava di dare un 
conforto ai vicini. Ma la 
iTia,s=a di .sabbia, di fango, di 
acqua era ancora l.-inta. Cer 
randn di far.'i forza Antonio 
.\uriemma Felina Statano. 
Francesco I>e Ro-sa. Dome, 
turo Liccardo. A'inccnzo Sca 
furo cercavano di aiutare i 
vigili del fuoco nciropera di 
-soccor.so. Sp.tlavano la .sab 
bia alluvionale, cercavano di 
lil>erare un < p.i.-vo » all'ac 
qu.» o permetterle di defluì 
re in un canale \ìcino. Via 
Cn.stoforo CoIomlH) di Tufi 
no - in.i il ^lnUaco del p.^e 
-sc CI ha detto che tutto il 
centro e le frazioni erano 
nelle .stesse condizioni —• era 
.stata trasformata dairalluvio. 
ne in un fiume di fango. Men 
tre l’acqua defluiva. un.a .sor- 
prtss.T da .sotto i due. tre me 
tn di fanebieha è ascilo un 
motofurgone. 

I vigili de! fuoco »che er.^ 
no diretti d.il r.iporcpano 


Operaio cade 
dal tetto 
del capannone 
e muore 

Un mortate infortunio sul 
lavoro si è verificato nello 
stabilimento della Sagraf 
(che s'interessa di lavori ti¬ 
pografici) in via Madonnel- 
le a San Giovanni a Teduc- 
cio; un muratore che stava 
riparando il tetto di un ca¬ 
pannone scoperchiato per il 
maltempo è precipitato da 
una altezza di sette metri, 
tia battuto la testa contro 
il pavimento ed è deceduto 
quasi all'istante. 

Vittima di questo infortu¬ 
nio è rimasto Antimo Verde 
di 47 anni, dor^iciliato a San- 
t'Antimo in via Gennangeli 
22. sposato. Da quindici anni 
•ra alle dipendenze della Sa¬ 
graf per la pìccola manuten¬ 
zione delle strutture in mu¬ 
ratura. 


Gennaro Capa.s.so) non .sape¬ 
vano neppure che fosse li. Un 
attimo di panico ««forse c’è 
qualcuno airinlemo »» poi un 
so.spiro di .sollievo: il guida¬ 
tore era riu.scito a mettersi 
m salvo. Salendo verso Avel. 
la. Baiano. la .scena è più 
allucinante: fango, sabbia al¬ 
luvionale. detriti hanno pra¬ 
ticamente cancellato la .stra¬ 
da. I,e pattuglie della .stra¬ 
dale hanno bloccato per cir¬ 
ca 10 ore il traffico devian¬ 
dolo per rautostrada. Al pri- 
mi autoinoblLsti che .sono 
pas.sati .s’e pre.sentato un 
pae.-,aggio lunare. c<in gente 
che scavava con le mani tra ! 
Il fango alla ricerca delle noc¬ 
ciole. E' proprio questo il 
periodo della raccolta e da- 1 
gli alberi i fruiti sono ca¬ 
duti. Qualcuno cercava di ■ 
.salvare i polli, qualche altro | 
spalava fango dalle case. L’ 
ispettorato provinciale della ] 
agricoltura di A\ chino lia af i 
fermato che i danni sono in- ' 
genti. Per sbloccare la sta j 
tale delle Puglie c .stala asa. ] 
ta una pala meccanica 
Anche la ferrovia Napoli- ' 
Baiano della Circumvasuvi.a- i 
na è rimasta interrotta. Un j 
treno c rimasto bloccato dal i 
l’acqua a qualche chilometro I 
dalla stazione di Koccaraino 
la «un altro centro rimasto 
i.solato» I viaggiatori hanno 
raggiunto la stazione a pi«‘- 
di. camminando in una trzn 
lina di centimetri d’acqua. j 
Nella .stazione .sono rima, 
.sti bloccati ix*r altre ore. fi i 
no alle LA.70. e .‘-olo allora I 
hanno potuto raggiungere j 
Nola. Da II SI .sono dovuti 
arrangiare in mille motli per j 
raggiungere Napoli. La loro 
odi-ssea è durata dieci ore. 
.senza clic la ferrovia predi 
sponesse .-.ìtvizi alternativi 
.•\ Nola decine e decine d: 
viaggiatori .sono rimasti liloc 
cali dall’acqua. I ferrovieri | 
non .sapevano che fare men- i 
tre 1 p.Xs.seggeri rimasti iso- j 
Iati prote-sta\ano. I dirigenti 1 
interpellati telefonicamente ! 
.SI dichiaravano tutti incoili [ 
petenti a prendere iniziative. ! 
.Airimbninire finalmente gli i 
utenti hanno raggiunto le i 
loro desi :naz:one M.s questo \ 
.senza che un sen:z:o alter, j 
nativo fo.ss? .stato istituito. ! 

Interruzione anche sulla !. 
nea ferro\iana Salema.Avel- 
hno. Per uno .smottamento al- 
l’altezz.ì della .stazione di San 
Michele Sonno la linea e n- 
nia-sta interrotta per alcune 
ore. Un treno, al momento 
della frana, stava viaggiando 
.sulla linea. Nelle prime ore 
del pomeriggio, comunque, 
.-quadre della ferrovia hanno j 
perme.s.'O di riattivare il traf- { 
fico j 

.Anche sui> autoc^trade — i 
[ ma la .“^itu.azione si e andata | 
normalizzando in poche ore , 
-- durante il temporale si è i 
form.aia una fila enorme. Lo ! 
.svincolo che da Napoli con. j 
I duco ah’ingro.sso dell’A 2 e ; 

.stato interrotto por gli alla . 
I ga.menti ! 

j .A Grumo Negano e a Frat- j 
! tamaggioro si sono avuti al « 
* tn sm.ot t anioni : e numerose | 
famiglie .sono .-tate sfrattate 
.A Fnitiamaggiore .sono sta- « 
to .sgomberate le famiglie che j 
abitano nello .si.abile di cor.-o | 
Durante 216 L.a « grotta » su I 
CUI .-orge la costruzione m: * 
nacciava infatti di crollare i 
e di inghiottire la c.a.sa ' 

I danni sono ingenti in i 
tutta la Campania. Un hi. 1 
lancio è per ora impossibile. ! 
quando comuni come Cam- ! 
posano. Liveri. Cimitile. Tu- j 
fino. .Avella sono ancora in- | 
vasi dah'acqua. Per le cifre | 
si dovrà, dunque, attendere. , 

j Vito Faenza, I 

! NELLE FOTO, le dramma- ! 
[ ttihe immagini dell’alluno- j 

I ne a Schiava di Tnfino. 1 


Per il «black out» all’Alfa Romeo 
in mille a cassa integrazione 


Ci si c me.sso anello il maltempo ad 
<isscstarc 1 suoi colpi al già delxile' ap- 
p.irato piodi‘tti\o napoletano. Per Tiii- 
tera mattinata di ieri una grande fab¬ 
brica come r.Alfa Romeo di Pomiglia- 
no d'.Arco ó rimasta ferma perché il 
violento acquazzone che ha .spazzato 
intto la zona ha fatto .saltare la cen 
tralioa elettrica dello stabilimento. CU 
impianti si sono dovuti fermare e tutti 
gli operai del primo turno (circa mille 
per.sone) .sono stati messi a cas.s:i in 
tegrazione per mezza giornata. In fab 
brica .sono rimasti solo gli operai ad 
delti alla manutenzione, clic lianno la 
1 orato (XT consentire all-.i fabbric.i d; 
riprendere normalmente l’attività con 
li secondo turno del pomeriggio. 

.Sulle cause che hanno jirovo.ato 'I 
s black «Kit » dcir.Alfa RiMiits» v siili.i 
decisione dell a/icnda di applicare la’ 
cassa integrazione c’è st-.it.i ima pres.i 
(Il ixi-izione del consiglio di fabbrica. 
Secondo i lielegati di fabbrica. iiiLit’’. 
1.1 (laralis! è da addebitare alla .scarso 
manutenzione predisposta daira/ienda. 

Inlonx) alle IO di ieri, quando il la 
\oro air.\lf-.i Romeo era già iniziato 
da alcune ore. un violentissimo acquaz¬ 
zone ha mondato Pomigliano. .Ml’intor- 


no del vecchio stabilimento .Alfa, la 
pioggia è {leiietrata attraverso le fine 
sire dei capannotu e addirittura dai 
tetti. .\e! giro di pochi minuti la cen 
Iralina elettrica che alimenta gli ini 
pianti c .stata sommersa d’acqua. 1 
tecnici lianno ordinato Tiinmediata so 
speicsicnc deircrogazione, deH’energia 
elettrica. Ma già in cpiusi tutti i re 
parti il lavoro si era bloccato per pre 
cauzione. Nelle onicine. infatti, era in. 
/.iato a piover ablKindantemeiUe: l’ac 
qua era nuseita o filtrare attravers i 
: tetti e le finestre. .Ne! giro di po.Ii. 
minuti, il riparto avioc«»struzi«>'ii. per 
e.sdnpio. si è tomplet.imente allagato: 
l’acqua scorrendo .sui mai cliinari iia 
fallo rischiare m più di un’occ.isioa 
il corto circuito. 

Subito tio()o l azittid-.i ha pre-o la <lt‘ 
eisjone di mettere a cassa integra/..o 
Ile lutti gli operai pn-sciUi del primo 
turno. Imece i la\orat«»n del secondo 
turno., ciucilo del i>omenggio. hanno p » 
luto riprendere regolarmente i! lavoro. 
La prc.testa del coasigiio di fabbri.a 
non si c fatta atlend.'re: < E' iii-.«m 
mis.s;bile che una grande indu.stna. con 
circa 7 mila dijx'iidenti. rèsti blocca,.! 
per un'intera giornata ix'r un acqua/ 


zone, sla pere di iioii von proporzioni ». 

1 delegati deirescciimo sukì.u-.iIc 
i rappivsenlanti dei partili [xiliiici de 
mocratici pre.senti all’.Mfa Romeo si 
.sono recati in deleg.izione in dire/i«ru' 
per chievlcre i’appi^a/.ione di norm. 
di .sicurezza per impedire che il « black 
out » jxissa nuovamonti.' venfìcarsi. « K’ 
davvero gr-.ive quello die si è verifi 
calo aU'.Mfa Romeo. Infatti, ad ago 
sto. mentre Io stabilimento era c'iiii'O 
jier le ferie. ra/iem!.i !ia fatto lare 
ciistosissiini lavi ri d; manuu n/io:i ■ du 
jH'.'’»’» si sono dimostriti nint.li. K’ a- 
surck» infatt. che m/i \i sa una cen 
trahna elettrica d'emergenza e elle la 
iimca ;n fin/.oiic sia po: co-i viilnr 
r.it>ile. Kd è grjv,. onch-c c li<- i rc|.'.i'’:i 
si .siano .l'ii.igati [xTLiié I-i p ogg),! i- 
ixiiieirata dai ielli Kv id-cnittnenle — 
sostengono .il c.iiis.glio d. fablirii a — 
r.Xlfa Roiiu-i», linntre pronuo-e cani 
paglie per chi, deri a. lavoratori m.«g 
giore .sMiso (Il resisii’sabilita. preferì 
sce [Kii invc st.ie i -noi -old, ix*r om 
modernar»- gl uth-i della dire/.m,. 
tra-ciirando , ripari: projjttiv ; 


Vendelta - Ammazzò un rogozzo nel 73 

Contrabbandiere ucciso 
do 2 killer a Forcella 


Lo hanno atteso sotto casa - 5 anni fa nel- 
lo scontro a fuoco aveva perso una gamba 




Nel Tì durante uno -con 
tro A Uax'o avcv.v anima/ 
zato un ragazzo di ncancne 
18 ann. ed era .-tato assolti» 
per loaittima d:fe.sa; l’a.tra 
notte, due killer lo hanno at 
t .?-'0 davanti all,, porta di ca 
.sa c lo hanno ucciso con otto 
colpi di pistola. A Korcdl.i. 
teatro dei due tragici .scon¬ 
tri. c c adescso la paura che 
ia catena -si allungherà. La 
vittima dellaltra notte si 
chiama Gregor.o Vccchiarel 
lo. 34 anni, contrabbandiere, 
a-cito d.i; carcere il 16 feb 
braio seor.so. in liberta prov¬ 
visoria dopo una condanna 
per porto di pustola e guida 
senza patente. 

Ne! 1973, la sera del 21 
gennaio, lui e alcuni suoi am; 
ci .s’emno .scontrati con la 
temibile banda de; Pusanell.. 
altri contrabbandieri che lo 
accasav'ano di uno «sgarro'-, 
il furto di alcune cas-se di 
■Sigarette. I Pusanelh «due fra 
telh e altri del c’.an'e il Vec 
chiarello .si affront.arono con 
le .armi in pugno .n piena 
Forcella e sul terreno resto 
morto Luigi Pisar.elli. un ra¬ 
gazzo che non aveva ancora 
compiuto 18 annt. Ma anche 
Gregorio Vecchiarello ne usci 
malconcio; colpito al ventre 
e alla gamba sinistra, nma- 
se per più giorni fra la vita 
e la morte e gli si dovette 
amputare la gamba. 

-Al proces-so fu assolto, per 
legittima difesa, dall accusa 


di omicidio, fu condannalo a 

4 a fini per il furto. Per de¬ 
correnza di termini era usci 
to da Poggioreale nel ’75 Si 
era fatto fare una gamba or 
topedica. aveva ripreso la sua 
attivila nel mondo del com 
mercio di sigarette ed altro, 
nel novembre di quello .s.te.-v.-o 
anno era stato d; nuovo ar 
restato 

11 dento è .st.ito c(Kì rico 
strutto da.la .squadra mobile, 
che nelle prime ore dopo il 
fatto ha interrogato a lungo 
sei pe.'.-one; la fidanzata del 
i’ucciao. alcuni suoi amici 
qualcuno che ha visto i due 
killer in agguato. Come qua 
.-1 ogni sera Gregorio Vecchia 
rello. che abita a! vico Croce 

5 .Agostino alla Zecca n 26 
e andato a ca.->a della fid.m 
rata Paimira Rizzo, operaia 
27 ann: abitante ne; vicino 
Vico Maiorani 33 Come fa 
cevano .spes.<o. i due .«ono 
asciti lasieme. s, sono tratte 
nuli un po’ agli chalet di 
Mergellina e sono tornati a 
casa, a bordo della 127 del 
Vecchiarello. alle 23 3a 

Gregor.o Vecchiarello. che 
vive con una .sorella. Maria 
e un fratello. Ciro, s’è rimes¬ 
so in auto per imboccare il 
vico Croce S Agostino, ma 
qui. a blo<x«re la strada, 
c’era l’auto dei killer. Lui 
non ha capito d’easere in pe¬ 
ncolo. ha aperto la portiera 
e in quel momento due uo¬ 
mini a viso .scoperto, 
.sono sbucati dall’ombra con 
le pustole in pugno ed hanno 


.-paralo dentro l’auto, a colpo 
.sicu.’-o. Quindi SI .sono mcs-si 
III auto c sono fuggiti. lì fe 
rito e stato soccorso da Ire 
am.ci e vicini di casa che 
fanno anch'essi i contrabban¬ 
dieri • Gaetano Bonfantc. 2.7 
anni, che lo ha caric.»to su.la 
-sua auio. Giovanni Sagliano 
di 6.7. e Ferdinando Ralio. di 
26 ann.. che .-,ono stati cubito 
portati in que.-,tura per testi 
moina re AH’otspedale degli 
«Incurabili» non cera piu 
nulla da fare per il Vecch.a 
rello, colp.to otto volte al to 
race 

Ce un certo ottimismo in 


questura p/r le indagini dopo 
: clic il capi delia niobi.e. Be 
' vilacqua i! roinm.-s.sa no Zan 
; nini i rr.are.scialli Fonu-o 
Trc.nicìiozzi e Tazza hanno 
.nlerrozsto parecchia gente 
' dcll.i yona. oltre az!: «mici 
la fidanzata, i familiari dell’ 
urci'O Sembra accertato che 
deiiTio .'la .slato ,.-eguito .-u 
, commi.-.'ione, da proffc-sion. 
.st: che. rontran.imente alle 
a-inze dela maìav.t., d. For¬ 
cella, 

Neila foto, de -i.v.stra a de 
-tr.i; Gregorio Vecchiarello e 
j Luigi Pisanelli. 


La direz.one deir.Ataii na 
pronu>.s.so un procedimento d - 
sjipl.Ilare aminin.strat.vo ari 
lontront! di G.oianni C.in.n.- 
no ciie l’a.tro giorno si e 
gaio con una catcn.i all.i pu 
leggia della fun.col.irc ceiuia 
!e, bloccando c(v-,i .1 .-erviz.o. 
dojX) qiU‘.st.i -sua prote.-t.i. ,o 
me è nolo i dipendeiil. d ■ 
le fun;eol.in ceiur.ile • !; 

Ch.aia altu.iro.io uno .-c.,);) 
l’o che e tintori r.ini-to .en 
z.i alcuna giu.-i.ficaz o.ic. 
che lia lo.sc.a’o appied.iti ile 
cine (Il in gl.ai.i d; c.ttail i . 
provo.-aiido un vero e prop ■ > 
•is-alto agli aiuobiis .A'.m , 
di.siu’io per gl. altri lavora o: 
della az.cnda S.a l’opei.i >» 

- che r..suli.( iscrilto a., t 
Cisiial — -.a ‘.'h altr il.p.-i 
denti Atan dell.i !i!nuo!,i-' 
avrebbero .s.-ioper.ilo .-«>-1" 
neiiclo che 1,' l.irinacie i > i 
.leeeti.ino |j.ii : ricettar. .Atii.' 
Tale alleima/.one. ninne i i 
tamente .iv.tll.iia da un -'r.i-i 
po di iiutonoin elle li.t i ■'net 
to l’a-.semblea, non ri-pane’,- 
al vero -e non in iiiniinii 
parte 

.AI t'onu'ro. dove .1 Ciiii.n • 
no .so.sticne (1. aver ricevilo 
.- 0.0 r.liut.. fi alino lien qar 
irò l.imi.icie ne,le vicinanze 
delle filli.colar, che mcer.i 
ni' -eii/a dill.colta le .'.i e - 
le .Alan E -vi 2« larm.tc »• li 
no. interpellate, .-o'o ■> h»’. 
no r.spo.-ito di non e-.-ere i 
venz.Oliate Le motty.i'. «im 

(fcl grave ge.sio d. filo c ir** 
la funicolare, e de! .succi's- 
vo .-c'opero, apiunotio (pi l’.n 
Ltlse e .n.so.s'.endi.li. e an « 
ulteriore cunterma e ven fa 
.indie (Lillà (-.i.s-.i .-^occo -o 
Atan. dove, per accordo -ni 
dacale. .sono da tempo a 1 
sposiztone tien imlioii: a’ 
giorno propr o p.’r amie.fa-•• 
m ca.'O d, rifiuto — -eiupr" 
p.ù riro — delle tarni.ic.t i 
(lenar. agl: ,i,s'..st ti o per P - 
gare seduta alante il prezzo 
ne! ca.so die l’.i.-sistito fo.s.-i' 
.stato coatietto ad tiiii.-.p-irlo 
.( Ho alte.-o fino alle r» — 
c! ha di'tto .er. l’avvoc.ito 
D’.Ale-sindro. capo ripari z.o 
ne (iella cas,sa -occor.-o -- du 
il Cimnnno veni.-.-i“ qui. pif 
(l.irgh 1 .soldi nere.s.'ar., ma 
non c venuto ne-suno ». Dai 
la filli.colare invece .s. cont 
nua a .-ostcneie che le l.i’ 
macie della zona •< boicotta 
no'» 1 tranvieri, ed anche 

quelln di pi.izzetta .Augu.sieo. 
nonché quella di .Manaiidla. 
di Ch aiano. di Arzaiio 

Un comumeato inviato ler: 
da! coimm.s.sar.o della ca.-.sa 
.soccoi’.so, dr Raffaele Hici :’ ’ 
di ricorda die dopo l’i.io- 
(io del 2 aprile scor.-o. .s'j u.i 
deb’to d: 610 mihoii:. sOi' - 
•Stati già pagai: 39.") milio.i; 
gli ultimi 90 a luglio, men 
tre è pronto il mandato per 
altri 90 d, ago-sto. Tra due 
me.s: il debito sarà compiei a 
mente azzerato Malgrado 
qiie.sto. s. reg.-Strano alcuni 
dni.egbi di farmacie, non ge 
neralizzati. « perche in que 
ca.so .SI .s,ireblx* .ivuta la p,- 
.suite e giu.sta reaz.onv * 
migliaia d; soci » Il dr Rie 
card; conclude «Per re.sT.ue 
a. fatti di IiiiKxil. se il C.ni 
mino ave.sse percorso .il: re 
ixìdie cenlina.a di metri ter 
tamente avrebtM* trovato n.i.i 
farmacia disponibile alla c"’ 
segna senza g.ungere alla r,a 
moro.sa interruzione del .se. v 
z.o pubblico (Iella fun.co'are. 
con quale gravi.ss mo nnpo-- 
VISO donno a. c.ttadin; è in 
cilmente intuibile» 

Dali’.Atan .si .sono avute al 
tre notizie .sui pagamenti com 
plezL-s’.vr ordine de; farmac. 
su e as-sociazione titolari di 
furmar.a hanno avuto — con 
: vcr.sameni; re.s: po-s.li.li dal 
l’.ntervento de! Comune di 
Napoli — rispettivamente 333 
milioni e mezzo e 78 mil.on. 
e mezzo E’ m pagamento un 
altro bìcKico di mandali oer 
71 mil.oni e mezzo «H’ord’.ne 
e 23 aH’asaorinz.one t.telar: 
d. farmacia. Con qup.ste .-,o:n 
me -si -st.i andando — anche 
.n que.sto rn.'o — vcr.-x» il 
completo azzeramento de. de 
bill che per tanti anni s’erano 
accumulati con le farmac.e 
e che prov-cx-arono la p.'ote 
.-’a de. farmacisti e la .-o^pen 
- one delle forniture, npr-st i 
nat.i uffic.-i'mente fm. dal 
m.igz o ’77 Del tutto .ngiu-t: 
ficaio qu.nd. i! rifiuto oppa 
sto di alc-jnc farmac.e. a me 
.no che — dicono all’AMn — 
non ci .siano dtff.colta e r: 
tard. ne; pagamenti .,. .-.nzo 
1 farmacist." e.-,.-,: non po-.sj 
no pero .n alcun modo r.Z'J.i.’’ 
d.sre ì’.Atan né t.^adur.-i in r. 
f.ut: agl! .assi.st.ti 
Quest; lim tati ras. d. r: 
fiuto non possono in alcun 
modo giustificare, comunque, 
quanto e accaduto alle due 
fUiU-colari. abb.amo r.cevuto 
numerose telefonate di tr.in 
v.er. che r.nzr.izavano il no 
,'tro g-omale per la p'untui ■ 
lizzazione -u un ep.,-od.o che j 
.s’iman? ve.-ra anche esam. 
nato dalU comm .-sS.one am 
m.nstratrce .At.m per eli -j! 
ter.o.n pròwed.meni, del ca.-o 


Per i tagli della Regione 


«Ospedali Riuniti»: 
20 miliardi in meno 


li ,)I e.-IiK nic (i, g.l ()>|Kii.il 

Rum ti (Il .N.ipili l’.i-iiu.il. 
Rud.ulumiii Ila Lux iato eu 
I niic-miii grulo d .i, ,i. nu 
Qui-III viilt.i il propn-ito (III 
l.igli apporliili (Lill.i Ri gioiu 
a! fiiiiinziiiiiU'iiti» per l.t tu 
perUirii della ge-tioiu- di ! 

1 ii-iuo 111 IDI-o \ Ironie d 
un iiiLiii. Ili .ili (III VI di' 11 I I 
-ijii -il -I pii(> dire I he i -tat.i 
giii Uitt.i iiiipegn.ita » mi.i 
-pe-ii (Il setliiiit.i militi di e 
J (7 iniliiiiii l.i R( giiiiii Im 
- tiiiiziiili» -olo t iiii'iii.iiit I mi 
liardi e 173 iiiiliM'ii 
(?iie-tii nduzio'ie .tp.i.iu a' 
pre-ideiilt Hiioiidoniio e. ee- 
siv.i i Iomproinetle ht luu 
zoiidltii dell’elite ii-pediilie 
IO. Li (|.i,illtii .Ielle pie-t.izu» 
111 l't»--! rv itiiz 1 di u ,1 Uh 11 

gtlilldiiiltl l'igiene del I.iVìiIìI 
e iiltri iidem|>imeiii: iiiliie-n 
d.iH’ispeUor.ito dii liivi'io. 
dii! medico pi'oviii i.iL dai 
vigli, del liioto (Liil’K.NlM 
diti Colmine di .N.ipoli eh.- n 
Vi SI vole-sero realizz.ii i 
i un.,) irli 1 fbl)(‘. o iiM-sii (I m 
terieiiti fiii.iii/i.iii de. i-.mieii 
te inipO'sibili .Stm/.i diii - 
prus.giie il ioimime.it I del 
1 (lite (il .idempimeiiti 

-tiutliir.ih e le( iiologiei direi- 
tiiiiunti' o imlireti iint<iie ri 
iliiam.di dall.i sies-,i aiitoiil.i 
giiidi/iari.i onde Li perple--; 
là deiriimmmi-tr.izmiie nel 
(iiltinimi ii.i re-poi-.ibilita 
lieiiide (Li un Liln e ie.-;>,in 
-ili) lit.i .nnimiiistr.divil e 


Ioutiibih iLdl idilli v. 

Il t.iglm o|K 1 ilio d.ilLi gm.i 
Li lezioiiali ii-oh.i iixoni 
l>. i n-iiiili e . 11.11 ( I 11.«bile d!i 
ilie -vitto i! piotilo amniiai 
-t'.'.Uiv.i m t|u.iiUo ri-pelto ili 
biLiiiuo pii il l!i77 rm.ii 
iiieiitvi p. ' r.mii.i II i .11 -,11 e 
-tiito dii Ut.(' 1.7 per te.ilo. 
pulì he 1 iiiiulii me--n il di 
spu-i.'io'ie d.llli» St.ito «■ iiu 
meni.Ito HI mi'iir.i del 1.1 7.! 
|)i r unto .ipp.ue evi.!-.ale 
i he -ilio i.ell.i iniMi'\i (LI 0 
pii liuto -1 -iiiibbt' duv ntii 
opii.ifi d t.ialm Il 11.1 de; 
t, I iil.i pel ( , iitii e mi.i im-'l 
r.i iiie--i\.i i m-pieg.ih'Ie 
I he po’ -a -z'-.'vi prohli- 

mi .igli ('-pillali Riuniti eh( 
Il i,v< ! .‘imo 111 -iii‘tti a un 
-o-Lm/’ale imiiMbiii -ìn.i 

niiiitre 1 ii-'i-teiiza «Li eiuga 
re v.i -empie miglior.ita e 
«lu.ililii .Ita Si an.’li/Ziin.i 1 
tagli .l’ip'itiUi -i evm e >,'lii 
lineile Li -i)e-.i per medi.-m.il, 
«' -t ii.i iidiitt.i e (o-i pur. 
(luell.t Pi ;• Li nieii-.i e rtiUi.' 
f). r le letnbtiz 0 : 1 , 

Il pie-ideiile dei ■( Riuniti *. 
l’.i-tlUidi ReoiidoiiPo. ha « 
-liu-lo (|iii sle O'-e "v .‘/il Jii n 
limi hmg.i liUt.i elle è -fit 1 
■nv i.it.i id pi e-id> ite del! t 
gmiit.i reg'uiiide. .ill’.i-'e'-l'-e 
iill.i S mitii ,d ( o'nmis-iir.o 
di governo, .11 -egiet.iri re 
s'mi.di de'l.i IH’ del PCF de' 
PM. del INDI dt 1 PRI e rie! 
Pl.I iioi'i lie ,11 -iiuLie.iti p ni 
la stampii 


Stamane seduta straordinaria 

Forio: per il depuratore 
protesta del Consiglio 


,\iu,n-.i ua o-l.uulo -- 1111.1 
-tr.ula (lei (Icpiir.itore (I. 
l-iliiii. l^iie-t.i volt.i (■ il IO 
nume di Fono ed nnervem 
re deci-ameiite per iiiip. dime 
la ro-li ii/ioiie. Dom.mi l’in 
Ieri* (oiisiglm comunale si tr.i 
sferir.i — -il deei-ioiie dcILi 
munta in loi.ihià Cannai 
sixirtivo .Mastroniiini'o per nu 
nir-i in -edut.i -tr.iordm.ina r 
permanente In un lungo co 
munie.do -tamii.i 1'.mimmi 
-trazione toimin.ile di Fono 
spit ga I motivi tIelLi deci-ione 
' Ieri mallin.i — -i legge 
nella nota — 1 vigili nrbim 
Immiii» tentalo mvieio di firn 
n-ilX’lt.ire lord.iiiin/.i -itiri.i 
(l.iCiile con la qii.ile .-1 oid. 
ii.iva alLi ditti» e-«c'iiii(e dei 
Livori (Il -o-iK'iuiere imniedi.i 
tinnente gli -t(‘--i >. l vigili. 


DOMANI LE 
« VOCI DELLA CITTA' ». 

Per esibente di «patio aiaino 
cottrelii a rinviare la rubrica 
• Voci della citta > (che pubbli¬ 
chiamo di coniuelo il mercoledì ed 
il venerdì). Le lettere dei lettori 
prcviile per 0391 verranno pubbli¬ 
cate domani. 


(K’io non -Olio I m-. .ti ft f.i 
.nt( rioiiipei'e 1 Livori (va n 
cord.Ilo elle jh'i- ben due voi 
ti' i! -ind.Ho di Furio lia .ip 
po-to I -igilli al ('.intiere. j>ii 
(li--e(|ue-tr.tto per inteivtn 
lo del pretore). 

* .\ -egu.to (Il CIÒ — (on 
tmn.t il eoiimmcato — si t 

, ninni.I urgentemente la ginn 
t.i m'-iniLipale ed (’• -tato oin 
. vot.ito IMI Consiglio (onuKi.i 
k m V 1.1 (il urge 1/.1 i I m 
sidut.i periiKiiUule ( 1 k- s 
svolger.i oggi alle 9.30 -ii'l.i 
lociiht.i C.nn(),) -iKirtivo-M.i 
, -troni. inno jx-r jirote-tare 
(oniro Li (kei-ioiie a-s'irda 
dill.l C.l--,i |HT il .Mezzo 
■ glorili) ( :1 imixdire il proau 
gue dei Livori du (o'isen 
(treblKTo Li re.ili/z.i/ione rii 
un (lejnir.ilore ri: eo-i gro- 
' -.1 ixirt.it.i in j) l’Ilo (C*itro 
ili) t.ilo 11*’! (omuiie ri: Fo 

no ». 

• S; pie’.eri’i.io JKT la C<ir 

I iiat.i (Il oggi — (smeliirie 1 ! 

tomii;ii(,ito -t.nnp.i riell’am 
1 m ni-traz one loitumale ri 
I Fono — MI. nnfc't. 17.011, ri 
1 prote-t.i rii tutte '(• cateto 
ne pri -etiti -* Fono >. 


PICCOLA CRONACA 


I confederali: «Un’avventura 
lo sciopero corporativo» 

Le segreterie compartimentali dei sindacati confederali 
dei ferrovieri (SFI-SAUFI-SIUF) di Lapotì hanno diffuso 
un volantino ai lavoratori a proposito dell'ennesima inizia 
tiva corporativa della Fisafs che — sì dice nel volantino — 
• persiste nel tentativo di trascinare i ferrovieri in un awen 
tura senza sbocchi, dannosa per ia categoria e per il paese. 

II .sindacato "autonomo” — continua il volantino — al 
quale si aggrega l'Usfi-Cisnal. ha proclamato, infatti, un 
nuovo sciopero per domani 7 settembre che avra gli stessi 
gravi effetti dello sciopero del 21 agosto, cioè alimentare le 
tentazioni di limitare il diritto di sciopero, rafforzare le 
minacce di precettazione dei ferrovieri, senza realizzare 
alcunché di positivo sul piano del rinnovo contrattuale, i 
ferrovieri non possono e non devono farsi coinvolgere in 
un’azione che alla sua stassa sterilità di risultati aggiunge 
un grave pericolo: l’esaltazione neH'opinione pubblica del 
ruolo di una minoranza, corrispondente pressoché alla decima 
parta di tutti i ferroviari occupati, mortificando cosi il ruolo 
ed il contributo delia stragrande maggioranza dei ferrovieri 
nonché l’alto carattere di complementarietà delle prestazioni 
dal aarvizio ferroviario >. 



OGGI 

•A Siili Giovan.T; izonai 
ore 17 3) r.un.one delle cum 
mi.-.-;on: lavoro delle sez.on 
c cellule con Form.ca; .n fe 
derazione alle 17, comm.ft 
.-ione .scuola con N.tti; .n fe 
derazione. aLe 9.00. r.unior.e 
coniiTiiÀSiOne enti lo-zali con 
re.-ponsab;li d: zona e prò 
vmcia. in federazione, ore 
17.30. comm_s.s:one pubbl.ro 
impiego con De Matta e Ma 
gliulo; Secondlgllano 167. ore 
1830. riunione sui prob.em; 
della casa con Sandomenico 

FGCI 

I circoli devono comun.ca 
re urgentemente le adesion: 
ai .-eminano provinciale de 
gli studenti 


IL GIORNO 

Ozg. nUTi olcdi 6 -cttcìn 
bre Ononia-t.tf» Unibcrto 
trioman. Rez.na» 

CULLA 

E .’ia:a Sc.i. -cc(xidog-'n; 
ta d**; comp-ign. Nunzia Gua 
d.izr.o e Gii.rio F'o.nt: Alla 
neonata. .« cc.i.tori e alla so 
relliiirt .Mela*!..,. tfiiCriaz.oni 
ed auguri de, cuinun.iti d. 
Voi la o df.i Un.’.a 
NOZZE 

.S. sjzo.-ano ogg. .a ( ompa 
gna A>i:one.!.a Pe..etchia e 
Salvatore Ital.a 

Azi; -po-., e in particolare 
a. genito.-. de.!a -posa - ,. 
no-tro caro (oiiipazno Fran- 
ce.-co Pellecch.a con.sizl.ere 
comunale d. S .Antimo, d f 
fusore del oo-tro giom-iie. 
-ua moglie Angel.'t —. giun 
gino auzur. e felicitazioni v. 
v.s-ime d.i. comun.-'i di S 
.Ant.mo. da!.a ‘cz.one .AT.A.N. 
dalia Federaz.oie PCI e da, 
iUn.ta 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chisis-Rivisrs: ..d 

Carducci 21. Riv.e.a d. 
Chìa.a 77. v.a Mergell.na 14.3 

S Giuseppe-5. Ferdinando. 
\.A Roma 348 Montscalvario. 
pzza D.ante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: pzz.a Garibaldi 11; S. 
Lorenzo-Vicaria; .S. Giov a 
Carbonara 83. Staz Centrale 
corso Lucci 5; Calata Ponte 
(Casanova .30 Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Mattrde: 72; co-.so Garibald. 
218 Colli Aminei: Colli Ami 
oei 249 Vomero-Arenells: via 
M. Pi.sc!celli 1.38; via L. Gior 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrotta: 
p.zza Marc’Antcnio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 1S4. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondlgllano 174. Pesillipo: 


’.-.i P<j3.'iiipo le'j. via Pellai 
(.1 27 Bagnoli: C.inip. Fle 
gre; Poggioreale; via Nuo’.,> 
Poggioreale 47 Ponticelli Pia 
nura: eia Praline.ale 18 
Chiaiano • Marinella - Pisci¬ 
nola; S.int.i .Mar.a a Cub. 
to 441 

. NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igieti.LO sanitarie dalle 14.10 

■ «l.e 20 «fe-iivt 9 12), lelefo- 
, no 314 933. 

Guardia madica comunale 
’ gratuita, notturna, festiva. 
' prefestiva telefono 315 032. 

I Pronto intervento saniiar.o 
I comunale di vigilanza alimen- 
. tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 «festivi 8 13). telefo 
no 294 014 294.202 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
, traspo'to maiali infeitiv!. 

■ 5erviz.o «»niinuo per tutte le 
24 ore. tei. 441344. 

i BENZINAI NOTTURNI 

Fino a. 30 -ettembre ri 
mangotio apcil; nelle o.'c not- 
' turne dalle 22.30 alle 7 1 -e 
gueni; di-tr;butori d; benzi¬ 
na; p.azza .Mergellma. AGIP. 
v.a Caio Ou.ho, AGIP; piaz 
Za Lala. IP. v.ale MicbCian 
L gelo. E-so, Pnnto di Casano- 
{ va. Esso. P,anurrt. via Pro- 
vuiciale. via Fona, Fina; cor 
j so Europe. AGIP. via A'it 
1 lo.-lo Emanuele. Mobil; via 
! Galileo Ferraris. Esso; piai 
i za Carlo IH. Mob.l Total. 

' statale 7 bi.s. Mach; vui Argi 
* ne. API-Mach; viale Madcto 
lena. AGIP; via Nuova Mia- 
no. Mac.h. quadrivio Arzano, 
Esso, vui Caserta al Bravo. 
Fina; via S. .Marta a Cubito, 
.Mobil IP. 

In provincia; Ca stella miti» 
re. AGIP. corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevren, viale Mazzini; 
Portici. AOIP. via Diaz; P«a- 
‘ zuoll. IP. v:a DomUlMtà. 
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PAG. 9 / napoll-campanla 


Alle 17 si svolgerà il corteo-spettacolo della FGCI 


Chiedono l'immediata convocazione del Consiglio comunale 


Ultime ore di lavoro: stasera Ercolano: Pd, Psi, Psdi e Pri 


si apre il festival di Caserta 

Li formula non è logora, te è vero che PSI e DC terranno manifestazioni analoghe in Terra di Lavoro - Lapicci- 
relia: « Vogliamo rendere questo appuntamento sempre più vicino agli interessi e ai problemi della gente » 


occupano l'aula consiliare 

Bisogna eleggere il sindaco e la giunta - La seduta di venerdì scorso saltata perché i con¬ 
siglieri de abbandonarono l'aula - I 4 partiti intenzionati a formare l'amministrazione 


Benevento / Per il superamento della giunta 

La proposta del PCI 
al centro del dibattito 


HKNKVKNTO Al centro | 
<le!l:i ripresa politica sannita i 
è la mozione di aflducla alla ' 
amministrazione Mazzoni pre i 
sentala a fme luglio dai eo- 
munisli, A questa decisione 
il PCI ò arrivato dojx) che 
jier ben due volte 1 parliti 
della attuale maggioranza a 
vevano disertalo un ineoniro 
chiesto dai comunisti alle loi 
ze democratiche flrnialane ; 
della intesa del marzo '77 [ 
sui maggiori problemi ixilitlcl i 
del ea(X)Iuogo. I rappre.-,entan 
ti dei due maggiori partili ' 
della coalizione DC, PSI, PRI 
che attualmente governa a 
palazzo Paolo V avevano dato 
al loro gesto motivazioni In¬ 
consistenti ed arroganti, al 
fermando che, comunque, lo 
cose al Comune andavano be 
ne c non era ncce.'isario. co¬ 
me chiedevano 1 comuni¬ 
sti. andare ad un .superamen¬ 
to dellatliiule giunta. 

La mozione pre.senlala dal 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti parte dalla constatazione 
che la .situazione economica 
del capoluogo si è fatta .sem¬ 
pre più ^rave, peggiorando 
.sempre piu la cresi delle pic¬ 
cole aziende, deH'artlgianatu 
e del commercio che rap 
pre.sentano il te.ssuto econo 
mlco di Benevento. In que.sla 
drammatica situcTzione. la 
giunta non ha idea alcuna 
e non formula nessuna pro¬ 
posta volta a realizzare un' 
inversione di tendenza allo 
.scopo di fare uscire Beneven¬ 
to dalla emarginazione eco- | 
nomlea e produttiva, nonché 
dalla separatezza e dall’Lso 
lamento sociale, politico c cui- I 
turale. | 

Inoltre r amminl.strazione | 
attuale .sui problemi urbani- i 


biui, delia casa, sui .servizi 
.sociali, sul problemi elei firn- 
zionamenio della macchina 
comunale e dei tiii.-^porti è as 
.sente, e (juando lavora lo ia 
.sempre su canovacci improv 
vlsall e che (|uasi .sempre 
seguono lntere.s,si rl.itrelfl. La 
giunta Mazzoni sembra poi 
non aver recepito per nieme 
l nuovi compili che le deriva¬ 
no ilnlla legge :182. soprattut¬ 
to per il deeenlranieiUo e lo 
sviluppo e ralhirgamonto del 
la partecipazione e della de 
moerazia. Inline. i! veceliio 
modo di governare del tripar¬ 
tito DC. PSI, PRI. legato al 
piccolo cabotaggio, non ga- 
ranti.sce neanche lordlnaria 
amminl.strazione. per il modo 
di rapijorlarsl degli a.s.se.s.sorl 
al loro impegno di ammini¬ 
stratori attivi. 

Rispetto a que.slo .stalo di 
eo.se. il Parlilo comunista del 
Sannio non poteva rimanere 
Indifferente o indugiare, e la 
mozione di sfiducia a questo 
punto era runica soluzione 
possibile per non rendersi 
complici della situazione. Ma 
il pa.ssagglo all opposizione 
del Partito coiminisla non si¬ 
gnifica che e.s.so abbandonerà 
l'atteggiamento che lo ha con¬ 
traddistinto fino ad oggi e 
quindi continuerà a far pro¬ 
poste e a controllare gli im¬ 
pegni a.ssunti dalla giunta in 
coerenza con la propria linea 
di unità tra le forze demo¬ 
cratiche; anzi il PCI intensi¬ 
ficherà la .sua battaglia per 
dare al Comune di Bene- 
vento una amministrazione 
capace, efficiente. one.sta cd 
unitaria. 

c. p. 


taccuino culturale 


Ediidrdo Frtmedis 
a Sorrento 

>1 K‘ la nastalgia di un 
mondo perduto, che mi fa 
dipingere come un impre.s.sio- 
nista ». dice Eduardo Fran¬ 
cois. il pittore che ha e.spo- 
•sto le sue opere più recenti 
nel suggestivo Chiastro di 
S. Francesco a Sorrento. Ma 
non bisogna fraintenderlo; la 
sua non è la nastalgìa di 
iin'etKica, ben.si il desiderio 
di far rivivere, gioio.so come 
una festa, quel memviglloso 
mondo del colore che nn.sce 
con rinfanzia e che gli adul¬ 
ti spe-iso dimenticano. 

Degli impressionisti, infat¬ 
ti. egli non possiede la vee¬ 
menza materiale dei toni giu 
.stappasti; per lui il colore, 
soprattutto nel paesaggi, è 
un tragico vapore attraversa 
lo dall'aria e dal vento. Non 
M direbliero nemmeno pae.sae 
gi, ptTcìié invece di percorre¬ 
re Io spazio nel .senso della 
profondità. Io sguardo qui 
coglie una sinfonia di colon 
teneri, ricchi di Infinite vi¬ 
brazioni. La niiLsica. appunto, 
sembra e.'.scre il .svio unico 


AUGUSTEO 

FIAMMA 

OGGI ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

...Dopo 5.000 ^ 1 nnì di civiltà ABBIAMO 
TUni BISOGNO DI UNA PAUSA... 
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SPETTACOLI 17 • 18.40 • 20,30 - 22.30 


.rlferlmonto; più che ispirarsi 
ai grandi maestri del « plen 
a;r ». Framjols cerca di tra¬ 
durre in Immagini le armo¬ 
nie di Dobassy. 

Differentemente da Seurat. 
IKT.il quale gli elementi del 
Ih composizione suddividono 

10 .spazio in rapporti geome¬ 
trici Francois adopera la fi¬ 
gura come un segno conven 
zionale per .scandire il tempo. 
In questo modo la composi¬ 
zione appare come uno spar¬ 
tito. In questo modo la com¬ 
posizione appare come uno 
sjxartito. dove anche quegli 
.strani per-sonaggi ottocentc- 
.schi appena nblKizzatl, non 
.sono anacronistici, ma .sono 
piuttosto un pretesto per la 
ripartizione ritmica dello spa¬ 
zio. die es-si .segnano con ac¬ 
centi. pause e battute. 

L’iinmaierialità cui tende 
Francois è evidente .sixrial- 
mente nella raffigurazione di 
una fontana, dove srii zanipil 

11 .SI roniDono in frammenti 
colorali come ia luce in un 
caleiclascopio. cosi come ap 
paic in tutti i .suo; cicli, che 
sono ilari volute di colore. 

m. r. 


C.A.SKRT.A — Oggi iKimerig- 
gio il fe.stival provinciale de 
l'Unità aprirà i battenti. Si 
.sta lavorando alacremente — 
con indescrivibile abnegazione 
prosegue l'opera di montaggio 
da parte di compagni oix-rai. 
di .studenti, di numerose eoin 
pugne — affinché tutto sia ai 
jjosto giusto jK'r le 17 di oggi. 
Il favore di pubblico che, ne 
gli anni .scorsi, ha' incontrato 
nella pi-ovineia di Caserta il 
fe.stival. pare :ibbi < eondi/io 
nato V anche altre forze po 
litiche easertane; infatti .sia 
il USI (ile la UC semhrereh 
Irto intenzionate u svolger»' 
una manifestazione di tiim a- 
iial<igo entro la line del mese; 
segno (pie-sUi che sembra 
.smentire eoloiai i (piali rit»- 
nevaiM) orami i seppellita v, 
logora. (|ne.st.i manifeslazion*-. 
Di questo e dei criteri (lerse- 
guiti nell'oiKTa di t costruzio 
ne » di (iiiesto .■). Fe.stival prò 
viru àile. disc utiamo con F’iero 
l.apiccirella, della .segrtgeria 
della federazione di Ca.seita. 
res|K)n.sal)ile del sott<irc stani 
pa e propaganda. 

I III etfetti -- alfcrma l.a¬ 
piccirella — noi non ritenia¬ 
mo elle la formula del festi¬ 
val doirCniféi sia logora m 
assoluto, auclie se- certo {leti 
.siamo che delle iimovazioiii 
debbano esse e a}i()ortate. 

K iti elu> misura il prossi 
mo festival tiene conto di 
(|ue.sta l'sigenza; «Diciamo 
che muove dei jiassi nella 
giusto direzione — spiega l-a 
piccirella — in quanto ci si è 
sforzali di far partecipare di¬ 
rettamente alla ideazione c 
alla gestione del festival le 
diverse articolazioni del no 
.stro partito, le .sezioni in pri 
mo luogo, per offrire l'imma- 
giiie più fenicie della varietà 
d(*lle situazioni esistenti nel 
la no.stra proviiKia che i co¬ 
munisti si trovano a vivere 
insieme agli altri cittadini. 
In secondo luogo, abbiamo te¬ 
so n caratterizzare i dibatti¬ 
ti (lolitici per la loro concre¬ 
tezza. jRTClié fossero una ri- 
.sposta a domande che la gen¬ 
te .si fKine acutamente (lavoro 
giovanile, equo c’anone, la vi¬ 
ta quotidiana delle donne): o 
capaci di fornire informazioni 
su questioni importanti die 
pure ci toccano da vicino 
(l'Kuropa. le telc-vi.sioni. la 
.situazione «Ha regione) ». 

K relativamente aH'aspetto 
ricreativo c culturale'.’ » .An- 
die qui abbiamo teso — ag¬ 
giunge Lapiccirella — a favo¬ 
rire* la presenza di espre.ssioiii 
culturali (teatrali e mu-sicali) 
autoctoiK*. e ciò [rt valoriz¬ 
zare il rapiKirto tra la gente 
e quei gruppi, quelle forze 
culturali die nella provincia 
si sforzano di portare avanti 
un di.stor.so culturale autono¬ 
mo e. per c|Uauto possibile, 
originale: nessuna chiusura 
provincialistica. boninte.so, 
ma una iniziativa che aiuti 
a combattere una sorta di 
"colonializzazionc” io questi 
terix'ui die .soffochi ricerco 
interessanti. K p<ii ci sono 
gÙKrhi. gare sportive, come 
la iKi.ssoggiata ciclistica jht 
C aserta, iniziative per i bam¬ 
bini. staiids gastronomici, 
films eve : irtcIió la nostra 
— come è tradizione oniiai 
consolidata per il :io>tro jwr- 
tito — vuole es-icre una fc> 


sta, dove la gente si incontra, 
discute e si diverte. 

Fer tutta la durata del Fe¬ 
stival fuiizioncTaiiiio in jut- 
manenza; il coii.sultorio co 
munale di .S. .Arpiiui; lo spa 
zio libri, propaganda-bazar a 
cura della sezione PCI di Ca- 
•serta s|iacci ga-'tronoinici e 
servizi ristoro, curati dall»* 
sezioni PCI di Portic<i, Capo 
drise. S. Marco Kvangelista 
punti vendita di prodotti ali¬ 
mentari a cura di o-,.socia- 
zioiii coo|K‘rative; giochi c 
trattamenti vari gC'titi dalle 
sezioni comuniste di Madda 
Ioni. S. .Vicola, (Iricignano c 
Calle di .Maddaloni. mentia* lo 
stand deirailigianato Ikìi!»' 
cd estero c curato dalla '«• 
zione di .Mondragonc. 

l'ii corti ‘0 siH'ltaco!»). mi a 
to dalla F(ìCI »* al (piale p.ir 
tt'ci(X'r,i il nuovo Canzoni«‘re 
italiano, aprirà olle ore 17 il 
Festival, seguirà il dibattito 
|x)!itic»i sili teina; « .Maddalo 
ni. Capraia, 'l'icino; tre espt* 
rieii/e a eonfronto , al (piali* 
prenderà jiarte il compagno 
Ciovanni Folli ih-lla segreti* 
ria nazionali* della FdCl. Al 
le ore 2().:i0 è prev i.-,lo lo .s(K*t 
lacolo del Nuovo Canzoniere 
Italiano. I,a serata sarà chiu¬ 
sa dalla proiezione del film 
di Truffaiit ■i F.ffelto notte ». 

m. b. 


E domani 
il via 
a quello 
di Portici 

PORTICI -- Con un comìzio 
di Gianni Cervelti, della se¬ 
greteria nazionale del PCI, 
si aprirà, domani alle ore 19, 
a Portici, la festa cittadina 
dell'Unità che si protrarrà 
fino a domenica, con un pro¬ 
gramma ricco di spettacoli, 
dibattiti, manifestazioni spor¬ 
tive. Intanto fervono, in Villa 
Comunale, i lavori per ultima¬ 
re i'alleslimenlo della citta¬ 
della dei festival 
Particolarmente interessanti 
saranno alcune mostre alle¬ 
stite dai compagni non solo 
su temi di interesse genera¬ 
le, ma anche su problemi 
spiccatamente cittadini (pia¬ 
no regolatore, ad esempio). 
Altra novità del festival sarà 
una mostra mercato dell'ar- 
tigianafo locale, che prevede 
un'ampia rassegna di lavori 
In ferro battuto, rame, otto¬ 
ne, di ricami, di coralli, di 
ceramiche e di quadri. 


I cunsiglicri dol partito vo- 
muni.stn, del partito .<ux'iali.sta. 
(I(*l partito .s(RÌaldemovratico, 
del PKl t* un indiix'iulvntt' di 
sini.stra. liaiMio oi-viipato lori 
poinoriggio rmila coiixiliare 
del Lomiiiu* di Kidilano. Fon 
questa clamorosa inaiiiF'sta 
zionc di protesta i miisigl t ri 
intendoiM) soll(*t itare la ( oii- 
vwazioiif del consiglji» io 
tntmalt' da parti* (h*! sindaco 

II eoiisiglìo («umiliale di 
F.rvolano si è riunito per l'ul- 
tiina v<i!ta vi'iiertii ''llWSAi t'Oll 
all'ordine ili'l giorno l'»'li'Z'.o- 
ne (lei nuovo sindait) »■ della 
giunta. In (|uell’o,ia'-!one. 
Iien'). ia M'dut.i saltò peri he i 
consiglieri democristiani .ib 
bandoii.iruno l'aiil.i fai » lido 
maiiiari- il niinieru iig.de ne 
((•^•«aiio a iJiix edere .die vo 
tazioni. Da allora il sind.ro 
non ha più eonv oc.ito d i on 

sigilo 

Fino a ((u.dehe setimian.i 
fa. come i* mito, era m «arie a 
ad Kidilano un inoiuvoloi»* 
(le cIk* si leggeva -.olo gr.i/it* 
ni voti di aknm imli|x'nde;ifi 
(' dei lonsiglitsri della (^e^tra. 
Si triillava. pisihabilmente, «li 
una delle soluzioni più arre 
tiiit»* (li tutta Italia, ("i* volli 
to molto tempo e la «'litica 
dura (il tutti i jiartiti demo 
cratiii. |X'r«hè la D«*mocra/)a 
Cristiana face.'Si' finahiunte 


dimettere il suo insuffieirtitt* 
V squalificato moiKKolore. 

Completamente eliinsa ad 
ogni Ipotesi di dialogo e di 
collalxirazione (on le altre 
forze politiche demiRratcihc. 
la DC sino ad ora ha preso 
tempo tentando di logorare 
gli iiltri partiti. K ciii mentre 
in città si aggravano i pro¬ 
bit mi. 

K' pr«i()ri«) }R*r questo che 
comunisti. s«K-ialisll. soeiakle- 
mocralifi. rt^ubblieimi e io- 
dipeiulenti di sinslia kanno 
(k'ciso di dar vita ad un'am 
mimstrazione che affronti fi 
nalnu'nle e porti a soluzione 
almeno k* (pustioni più ur¬ 
genti oggi sul tappeto. 

!hr (|n^‘•^nl ctmdon»' con 
in't''« n,'.i le liti l'iH i. u;».«/lo 
l'e d«'ll'aula i onsdiare i i In* 
v«'in!.« al -im mesto convoi.i 
lo il I oiisiglio .\li lini pi o 
hii'ini, iiir.ittr non son.i jiin 
rinvialnli i|>er esmiipio la 
(pu'stinne «iella 107: stanno 
pt'r «‘ssere perduti fman/i.i. 
imnti |)«‘r si i miliardi e im z 
/«>• « n«H«‘ssi(a 1111.1 azione 

immediata e nsoiu'a. I 1 
l'arini. inisiraiulo grand»* 
s«*nsii di I i‘.s|)ons,d)i’;f.i. h.in 
no «)iimd.’ de» ISO (li formare 
uiraintiiinistr.i/iorie .tiielie 
.senza la p.irie.ip.i/ion» ilell.i 
DC. 


Casamiccìola / Ancora spaccature tra democristiani 

Si dimette di nuovo 
il monocolore de 

Il siiulato (k di CaSiUiiict loia m è «liine-'o assu'nw* a tuli « 
la giunta nel («ii'so dell ultima seduti ik'l coirsiiiliu loinunale. 
K' la (|uarta v«i!la d.il 'T.'i « he i aimmmsir.i/m:,,. v.^nanale 
j entra ni et isi ed il latto è «lavvero iu« ii';l bile s^- si [n nsa 
«'Ile la giunta è inti-ramente deni.Krisiunia F.i DC, infatti. 

[ è .1 Ciisaminiola il pailito «l; inagnior.in/.i .issoluta .Aik''i« 
j (iu«*sta crisi, coìiit* tutte !e preieiieini (k'I ri'.sto, trova imiti 
1 V azioni non in si oiuii ir.t hiitS' politn'lu* div«’r.se ma in u i 
j «'oaii’rvo (i; interessi |H'rs«iii.i:i. di heeln* «■lii'ntei.i"i. 

I \ ehn'di'r»* !«■ dniiissio'ii dv-U.i emnt.i ihmell» ’idos' in. 

I (K'I' prinii» • ■- i* .slato J .issessore «iemiK-risii.ino Fingi H.ir 
j l>u*ri. ilii* ha iHCUsato il grup()o «'oii.sihare di- l'.qH’gmal ' 

I «tal « «iirsiahere proMiK iale .Antonio Castagna. fed«*k‘ uomo 
' (Il (lava — (Il iniapai'ita, di settarismo e di cln'visura preghi 
«l:/iak* verso tutti gli allr, partiti. l.nit;i Harhieri ha vliesto. 
j qiiiiidi, (he vi'insse allargat.i .« tutti i paniti denioi-ratu i 
j a pai't('«'piizio;ie alla giunta es.sfnd«>si l.i i)i' dmiostrat.i 
j incapace ih affrontar*' *> risoU**!-*' i i omp!e.ss) ,> dr.imm.itie, 

I pr«>bl(*im del paese 

1 ulte qut*stt* ai ( Use c i|Ui‘si«' rii hieste simo stai»* .u anzrtti' 
dall assessore ik'nitH'ii.slnmo m una letti'ta iiidiriz/ala .al 
sindaci). Dopo di che !'ÌTn«'i'.i gmiii.i si è d,m«*,s.s.i, .son/,i 
)x'ro «'he il consiglili i-oimmalc potcs.s*- denuu ialicainent ' 
ihs*'iiii*i't' dell ac« adu'ii «* formulare proposi*' |K*r i! futuro 
I 11 sind.'ico, Pai'i.s*'. nifatti. !ia a|H*rtii la s(-diii,i .mniin/iaiirlo 
I k «liinj'siiim su** e dt’ll.i gmnt.i e I ha l'hius.i immedi.itnincnt" 

1 (io|xi. .senza iKTineltere l'inj/io di*l diiiatti'.o 


Nuovi interventi su « D onne, informazione e cronaca nera » 

Chi può dire «maschilista » a chi? 


... quando 
al fotografo 
si chiede 
il « gioco sporco » 


.Nel dibattito i Informazione, donne c ero 
naca nera » la questione del linguaggio 
è venula as.sumendo — non .so quanto 
giu.stamonte —• una dimensione di primo 
piano. 

N'on si è pelò aiK'*»ra (liscus.so di un par 
timlarc linguaggio giornalistico; quello fo 
tografico. I! problema non credo .sia mar¬ 
ginale, anche jicrehé in que,slo caso salta 
no buona parte delle giastificazioni che >1 
pos.sono tirare in ballo quando bisogna fa 
re i conti con un vocabolario ancora lotto 
« dalla parte deH'uomo ». 

Con la fotografia, invece, la nii.slifica 
zioiR* della realtà è più sofisticata, c in 
alcuni «asi è accuratamente ricercata. 

Fotografie, doiim* e cronaca nera, dnii 

(JUC. 

\'rdiamo. ora, il particolare rapporto 
clic lega que.sti elementi. Cn cadavere di 
una ragazza a.s.sa.ssinata per fatti < parti¬ 
colari i è .spt*ss() — per alcune pubblica' 
zioni — un vero affare. Ci .sono, infatti, 
numerosi giornali pronti ad acquistarne la 
foto. .A precise condizioni peri». F' * imtxir 
lanza r della foto, il suo prezzo salgono ut 
iikkIvi dir**ttauH*rite pnqxirzionak- alla nu¬ 
dità del .s«iggct(o. Di contro, se le iimnagi- 


ni non .si prestano al * gioco s. l'intero ser¬ 
vizio fotografico iniò essere facilmente ce 
.stillalo e anche il fatto finisce iier i*.ss(*re 
ridimensionalo. 

In base a que.ste c leggi s. i fotografi so 
no « eo.stretti >. [xr («iter piazzare il sei- 
vizio. a ricorrere a svariati e cinici tnie 
elietti d(*l mestiere. L'n e.scmpio per tutti. 
Il corix) di lina rtiga/za giave su un pavi 
mento. Fa vittima indossa mia gonna fino 
al ginocchio; il fotografo doiKi av«'r più 
volte ageirato il .soggetto senza risultati 
utili, ceiea. cor. la eoniplicità di qualclu* 
.suo collega, di di.strarre i (Xilizioili prc-en 
li e .solleva egli .ste.-»so -- magari con l.i 
punta (l«*l piede — k- vesti (k'Il.i viti un.i 
quel jxR'o che hast.i. Fc duecentomil.i c 
più lire jK*r un servizio (due o tn* foto' 
sono cti.si assicurate, F ct'ntimetro d; pel¬ 
le sc«ip(*rta mette al .sictiro da ogni ««m 
correiiza. 

Ma in fondo que.sti .stessi fotografi s«*nya 
troppi scrujKili non .sono altro che • biirat 
tini » manovrati con e.streina abilità. I)i(*- 
tro di loro c'è chi ha cosiniìtn proprio sul 
Io sfruttamento del corjKi femminile veri 
e propri inijieri. Ccrtamenti*. |K*rò. k* cos*' 
incominciano a c.ambiare anche in (piesln 
camp*!. Il numero di Litografi (Ji,s|>onibile 
a (|Uesto tijM di lavoro sj va .sempre più 
assuttigliaiido e la stessa platea di quel 
lijH» di giorn.ili non è [liù tanto folt.i « om«- 
una volt.i. 

K’ tìicrilo in primo luogo «kH.i «oi'.icz.'i 
>.( lotta delle dumic. 

Mario Riccio 


Il nostro dibattito continua oggi con l'intervento di due « addetti ai lavori » vivamente Intc 
fessati .illa questione poiché si tratta di un giornalista e di un fotografo che per anni hanno 
lavorato a stretto contatto con I fatti di « nera ». Il giornalista è Giuseppe Mariconda, che 
per tredici anni ha lavorato all'Unità e che da due anni è alla redazione napoletana di 
«Paese Sera». Il fotografo è Mario Riccio, che per oltre dieci anni ha lavorato per varie 
agenzie e periodici, oltre che per l'Unità. 


P*'/ (Inr 'olir ait'iu tolto 1 
il foijliit iluìì’Dlirt'tti: probo 
bilirrt’titc i/Uìiifìino o>ii litro j 
— cmi mio hotlìito )in tioppo 
fol lie - elle ut rei nitro bene i 
a ripetere to eoso. Mo cti-U 
non (■ .'■tulli e. i/tiiiiiti, lino J 
iJi Ulost, recoti il imo coii- 
Inbtilo III itihiittilo. ehr — («> 
dieit subito e eoli estreriiu 
fruruheUo -- ", ì ii 'pr! tu' o 

P’.u luteie^'iilite Urne. riri:t 
brrii'.'iiuo boi tutto mi unni 
tu. Iiiiiiiirientr hi eioriuru ' e 
unii '.oltinito i/urllii ■'frrt:o 
jhe'He (le/inifii n iiriii m u' 
tini i otleir-ioiie e rieiie p i 
Sto Irò gli oiguiiieiili ili ih 
si'iissioiie e ri.iirssiuiii’ lì-’i 
diligenti euiiiunisti. I-.'rii ora. 
Intontì) periiielliiiii di cm/.■ 
pliineiitiir’in eoo Monn noto 
gnu pei tu si/o solutiiie ' ini) 
t'oi-miorie Po coni<,poii(ìente 
di pronueiii e rimeito ii sol j 
leeilitrr iiiielì'inleicsse cui | 
arernno ’mriito per iinm ol < 
tri eioTiisti. I 'piali — «ouic j 
Ji dier — hiiniio poi /otto | 
« l orricr'i I- e ehc siitl'L’nita ' 
tnittni ano nnnlogfn iirgoriirn J 
ti. niisti ritiiir f'rniieo Priit : 
tu o. mi iato ih " Panoiuinii | 
oppili'' Pu'io yotolr. iitliiui- I 
iiiciite 1 n e dilettole dt-ihi | 
ferro tele tcleiisnu. 

C'>nii’ili"in '■ub’tii p''ìil,t' j 
-- Il imo 111 l ì'o — i/iie.'to é • 
s’ut'i inliinto SI >' ] 

modi/icfifu lopiriione di quei ; 


diiiiienti ette uepti meoiitn 
con lo rediuione eritieoviiiio 
noli il eoiiteiiiito II lo /ornili 
dei " peszi » di nero, ino il 
/otto elle hi lori pubbhcmiu 
ne .soffrocco sporto u doeu 
nienti (il portilo, refueonti di 
eoimtiitt feilcmh ed ugni al¬ 
tro uttinto oniiloffo II renio 
del fi giugno ha sof/iiito on- 
etic in i/ui'sta direìione e 
giuslaineiite. dico io. non sol 
tonto perette sono mio ih quel 
Il ihe tengono de/initi "iid 
delti III lai un »... 

.S'oomhtTOfo il einnpo siillii 
tireessità che lineile il gioì 
note dei comunisti si occupi 
di ,' neni ». ventnmu al noe 


eiolo (letta questione. In che i poco' 


ne IO viiiteiiiii ii s 'n'/ii »'«'«. 
.'i leiuii /eininnustu dei le 
(lotloii detl’l'nito. Questi min 
situo un eurpi) a jHiite nspel 
to tojU altri iiìilitoiiti eoiiìu 
'listi. Alloio eceo il prohleinii 
« lo rii domiiiido esiste leu! 
mente uno -, cosci»* uk* /|•FTl 
iiiiiiistu » nel partita' i'eitu. 
ì'ol'riizione ehi' i eomunisti 
hunno dedicato ai piobleim 
fe’iniitnitì e di qriiii lunga su 
/tei un e a qoe'lu degli ul'ii 
liiistii pero ipiesto per seiìliin 
soddis/atti o non insogna ri 
lletteie eit'iiiimenle ■'Ulìc de 
leghe in biniivo riinseiule io! 

' orgunizzuzioiii o a eommi- 
I .sion: ebe buniiii /uiiziiuitifn 


rniHio laecuntare i fotti <■ 
quote linguaggio Usure, speeie 
in loppnrto att'• emergente 
viiseieiiza /emmnustii l’otiei 
i Citine Pasolini -- pei ribtiili 
I Te una conrimione che mi ha 
' guidato in quindici anni di 
I » mestieie II le cioc che Ir 
1 «'««SI- I Olino eh 1(1 ma te « oo il 
] lorii ntimei oppure Luigi 
, V'un paglione, il quale ni ripe- 
; tendo fino alla iioiii ebr non 
I Salo s’iiiifHira a sumere ni" 

I C'intaiiit'i la • neiii : , ma si 
I prende cosi lenzu della icultn .. 
1 .7/0 forse queste tcstimu 

! manze non srnonu. cmi eo’iir 
• credo — e di qui la mia est 
] fo-ioiic nell'iiitcneihie — ibe 
I non SUI utile ima durussio 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Oomanico • Tele¬ 
fono 696.26S) 

Riposo 

CHIOSTRO Ol S. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cama^^io. 2-6 - Portici) 
R.joertura il 16 settembre, ore 
16.30. uUimo ore 20 con il 
t l.T): Due contro la citta, con 
A. Oclon - OR 

EMRASST (Via K Da Mura. 1» . 
TcL 377.046) 

La caduta deeli dei. co.i I. Tbo- 
i.n - OR (VM 1S> 


MAXIMUM (Viala A. Cramsct. 19 
TcL 6*2.114) 

Welcome to Los Angeles, cr.i 
K, C»rred»ne - OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 

(Cb'usur» est.va) 

NUOVO (Via Moatecaliano, 13 
Tel. 412.410) 

La proprietà non c piu un lurto, 

cor. U • OR .VS*. 15,' 

CINE CLUB (V*a Oraeio. 77 ■ To- 
Iclono 66().S01) 

R.ooso 

CINETECA ALTRO (V>a Port'At- 
ks. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NCRUDA > (Via Posillipo 346) 
R poso 

RITI (Via Pessina. 55 ■ Telef». 
no 218.510) 

L'uomo del Banco dei pegni, 
(cn R Sle.ger - OR «V/.M 18) 
SPO) CINECLUR (Via M. Ruta. 3 
Vonvrro) 

Cb.usuTa estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.371) 
L’ultimo guappo 

ALCYONt (Via Lomoaaco, 3 • T» 
leleno 418.630) 

Crazy Morse con A. Bcrnjrd n» 
DO (VM 1S) 


AMBASCIATORI (Via CriipI, 23 
Tei. 683.128) 

Uomini d'argcnio 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 - Tel. 416.731) 

Il capitano Nemo missione AUan- 
tide 

AUCUSTEO (Piana Due» d'Aosta 
Tel. 41S.361) 

Grazie a Dio e venerdì, con 0. 

Summer - M 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E Fe-.ech - C (VM 14» 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

La febbre del sabato sera, co-i 

J. Travolta - DR (VM 14) 
EMPfRE (Via F. Giordani, angelo 

Vìa M. Schipa - Tei. 681.900) 
Heidì in città, con E M. S.n- 
gbamrr.cr • S 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 263 479) 

L ultimo g*iappo 

FIAMMA (Via C. Fottio. 46 • Te¬ 
lefono 416.983) 

Grazie a Dio c venerdì, zc.-i D. 
Sjmmcr - M 

Filangieri (Via Fiunfien. 4 
Tel. 417.437) 

Il buio intorno a Monica, con 
K Sch-be-r - OS 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.433) 

Sono stalo un agente della CIA, 
con 0. Jar.scn - A 

METROPOLITAN (Via CKitia • 
Tel. 418 380) 

L'ultimo cembatiimenie di Cheen, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piana Piedigrella, 12 
Tel. 667.360) 

L’ultimo guappo 

ROXY (Via Tarsia Tei 343.149i 
Il buio intorno a Monica, con 

K. Scriuberl - DR 
SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 

Tel. 41S.572) 

Coma profondo, con G. Bujo.d 

- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via Paisielto Claudio . 
Tel. 377.0S7) 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 


I VI SEGNALIAMO 

! 

I • La caduta dagli dei iKmtx«.'.'>> 

I • Una donna tutta sola lAri-sUm» 


ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Tali ser/izio per signora 

ADRIANO (Tel. 313.OOS) 

Bermude la tossa maledetta, con 

A Kcnr.cd/ - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S»n VP 
la'e - Tel. 616.303) 

Bermude la fossa maledclla. ccn 

A. Kin-nod-r - DR 

ARCOBALENO (Vi> C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Squadra antidroga, con T. ,V, 
szr,:» . G 

ARCO (Via Alessa.ndro Pocrio. 4 
Tel. 224.764) 

Le porno hostess 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
Iciono 377.3S2» 

Una donna tutta sol», con 1 

C.aybjrgh - 5 

AUSONIA (Via Cavara • Teitio- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Luna di miele in tre, con A Poz* 
zetto - C 

BERNINI (Via Bcmim, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Bermude la tossa maledetta, con 

A. Kcn.-.edy - OR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • To- 
ieleno 444.800) 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

DIANA (Via Loca Giordano • To- 
lelono 377.527) 

Amici miei, con P. .No re! - SA 
(VM 14) 

COEN (Vìa G. Sanlelice • Tcle- 
lono 322.774) 

Mustang (V.M 18} 


EUROPA (Vii Nicola Rocco. 49 
Tri. 293.423) 

Ch. uso 

GLORIA «A* (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La mia carré bruci» di desiderio 
IVM 15» 

GLORIA « B > 

Ch.uvo 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.393) 

Le porno hostess 

PLA2A (Via Rerbaker. 2 . Tele¬ 
fono 370.SI9) 

L'anatra aH'arancii. :d.i '.j To 
gnazzi - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
TcL 268.1221 
Muslang «v.M 13 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglm», 2) 
Tel. 248 982) 

Metti una sera » cena, rsn 

Baikan - OR «VM 18i 

ASTORIA (Salita Tarsia Tcleto- 
ne 343.722) 

(Chi-usura estiva) 

ASTRA (Via Mczzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Se»y Jean», con D. .Mj.ry • C 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • To- 
letono 619.230) 

L'infermiera specializzata in... 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 18 
Tel. 341.222) 

No alla violeiua, csn N Da .-oli 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Caiibaldi. 330 
TaL 200.441) 

Era piu implacabile a violanlo di 
Bruca Lee 

DOPOLAVORO PT (T. 321.333) 
Un omicidio consentile d»l'» leg- 

gp. con J. P. .Mocky - DR (VM 
14; 


ITALNAPOLI (Vi* Tasso. 109 - 
Tel. 68S 444) 

Storia di un peccato, d So 

to.-.cz.k - DR (VM Ibi 
LA PERLA (Via Nuova Agitano. 
35 - Tel 760.17.121 
Agente 007 vivi c lascia mo¬ 
rire. con .R Mie c - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

La battaglia delle aquile, cc.n ,M 
V: Doiviii - A 

PIERROT (Via A C. Oc Miis, S8) 
Tel. 7S6.73.02) 

Assassinio a tiro rapido 


POSILLIPO (Vìa Posillipo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

R OOSD 

QUADRIFOGLIO (V.lc Caralleggc- 
ri . Tei. 616.925) 

Coldfacc il lantaslico superman. 
C3.1 R A.-ilhc.'i/ - A 
VALENTINO IVia Ritergimento • 
Tel. 767.85.58) 

.'«jn pcrscnuVj 

VITTORIA (Via M. Piscitclli, • 
T»l. 377.937) 

Centro della terra conlinenic SCO 
noscìuto, ci.i D C'-'t - A 


c»:.d» Ajr.cino 


Il coppa del mondo 
per donne fantino 

E' stala prrsealats ieri alla stampa la sacoAda Ceppa del Mondo 
per amazzoni che prjiicamcnie ngahrale a ■■ campioAalu del man¬ 
do. Vi orer,do*io parte le piu note donne guidatrici « tra queste 
Sara presente Bea Farber da Detroit, de)milj la donna piu veloce del 
.mondo. £' una proless.onista c ha vinio o u di ttecenlo torse. Alle 
gar» prenderà parte anche la detentrice della prima Coppa del Mondo 
disputatasi lo scorso anno. Donna De Crow. canadese. 

Il campo delle partre pinti comprende anche ramerleana Sandy 
Fischer, la norvegese Ragnìhild Sveen. la tvcdese Susan Astrom. la 
tcdesccs-occidrnlale Christiane Ahrens. la francese Marie Cristine 
Wciss. la svizzera Else Bron Honrc, la campionessa 4 'ltalia Agnese 
Palaci. La nostra rspprtsenlanle ha inizialo a correre nel '74 c Imo 
a oggi ha vmio ottanta corse. La tre gare per rassegnazione della 
Coppa del Mondo si svolgeranno sabato, alle 15.30, all'Ippodromo 
d'Agnano. 


Rina. 


j „ ^ il settimanale 
lllct- • aperto al confronto critico 
(^^1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


Lo lenita meruhomile -- r 
non scopro iissalotameiilr 
un lite di imoio -- e « ma 
scbiìistii ». - (■ per anni crili 

settari del partito nc sono sta 
Il speci hi /e teli 

Qiiiile roiitrifiuto -- se non 
quello imi'tot inalo di mi 
l'.tunt! lolenteruse ~ e sta 
to (luto nel .Sud allr dram 
inatiehe questioni delle "le 
dote bianche", delle caMiUn 
abe, dt'l'e hi ai rum 1 1 , drlb 
stess,' operaie nf di luon del 
ropjHirio *oi; i' moririenfo 
siitdocole ’ L non sono 'fati 
cainpanelli di ulUiime i n 
sultati non hnllnnli m nm 
pie zone detta legio'te pn 
i/U'int') nguuidn donne r tc' 
seiil'ltritlo ’ Il (lncorst/ (iti fu 
re. qutnd;. e a munte della 
puut e srmptirr notizii .Ma 
ii ’iunno al linguaggio ei ri 
iiuhgiui peri to’ inngnri nnii 
•< piostllutn » itmr lirhr.ltn 
tale 

liene. ''ii iti,i',o irto che cu 
so (U'ebbero capito t IcM'i'i 
'C - - si-g'tcndo l'ind'.eiiZ’onr 
di Luf'i ('uiah''re it ero 
nistii messe purtritu di don 
no non " mowri'idni a 
Probab’t’nriite ah U’i, d'rig-n 
f; di partito nneom non fuin 
no capito file i! giornale r 
mio strui’ii'ii'o per louiunu'u 
re ron ir ma-’c. per pn /»;p- 
re I fatti rinrbe a i In non 
ha /edili'' frc'purithiie Vunt 
irrtiin e no'i lei'fi per to' 

ixj sua 

t.ceu, (uro I); liia-i. pei 
(be questo dibattito tm nu 
deluso /mo ad ora’ .«u ,* par 
IC't'i in astratto. t"(i ‘io 

cnnerefarienfr - atrr;rvrt oe 
do — h'< sji e'j'it'i ul'e 

riorr ..forzo (irle lare /' < '0 
insta del giornate cainumitn 
La (ìipea r giusta e sacro 
santa (piando permette di np 
protondire. di i orreggete l'rx- 
pro'taztor.i sbug'iiate. L't’i'ii- 
gnazior.e i.-ii sembra tmp./io 
a r t t/ictosa 

(guesto è il dato ronireto: 
allo'n non e un iire'b'.eir.a rfi 
co’.lii.o. ma di (onhn,. i rsè 
dilla separa noni.’ netta ('■•’ 
r'e t'a la teoria e ’l realtà. 
Il (ToniMa de'ì’Uruta e .*pr> 
so cbiamato a roti/rotif.ifFf 
con quella prima ancoia (he 
PO'sa esserci stata urt clabo- 
razione teorica od una ri 
flessione coUettu a I.d e in 
questo impano che può seon 
lare — come quahian altro 
Tnilitante — i ritardi, le con 
traddizioni e. perche no, la 
s'uper/letalità con cut deh r 
minati argomenti sono itati 
posti airottemwne delle or 
gantzzaìtont piogrciMitc. F' 
quindi, tn conclusione, un prò 
hlema che ra al di la dcl'.n 
/orma e delta scrittura, che 
inte<ite la sostanza della que 
stione, purtroppo solo accen 
nata in niotti interventi « 
che quindi, dei e essere anco 
ra sviluppata ed appro/oridi- 
la 

Giuseppe Mariconda 

















PAG. 8 / le regioni 


1*Unità / mercoledì 6 settembre T978 


Atto preliminare per una verifica degli accordi programm atici 

Troppe inadempienze: il PCI chiede 
le dimissioni della giunta a Foggia 

Scarso o nullo l’impegno sui maggiori problemi - Indispensabile affermare un nuO' 
vo modo di governare - Per la città necessario il contributo di tutte le forze 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Il PCI .si è prò 
nunciato per una verifica de- 
Kli accordi programmatici sot- 
to.scritli dai partiti democra¬ 
tici al Connine di Foggia. 
I/atto preliminare di que.sta 
verifica deve e.T.sere rappre¬ 
sentato dalle dinii.-s-sioni del 
sindaco e della giunta. Si e 
giunti a que-sta richic.-^ta do 
po un .serio ed attento e.same 
della situazione politico-ammi¬ 
nistrativa della città che in 
questi ultimi me.si ha vi.sto 
un continuo deterioramento 
dei rapporti tra giunta e par 


L*Aquila: ripresa 
Fattività 
siiiuacale 
nella scuola 

L’.AQUIh.A — Riprende a pie 
no ritmo riittivilà sindacale 
nella provincia de r.-\(iuila. 
Si .sono riuniti congiuntamen¬ 
te il Comitato «lirettivo pro¬ 
vinciale della (.'(in., e il <li- 
rettivo provinciale del sin¬ 
dacato scuola per di.sculere 
in inerito ai problemi della 
.scuola, dello .svilupiK» e sul 
diritto allo .studio. Sono sta¬ 
ti affrontati quindi i proble¬ 
mi della scuola malerua, <ie 
gli asili, della .scuola a tem 
po iiieno. le 1511 ore per i 
lavoratori e di.soccupati, i prò 
blemi della formaziono profes¬ 
sionale. della università ecce 
tera. Relatore è stata la com¬ 
pagna Concetta /.affari, se¬ 
gretario provinciale <lel sin¬ 
dacato scuola. Inoltre è sta¬ 
ta esaminata la situazione del 
tesseramento 1 !I 78 c i risul¬ 
tati jKisitivi ottenuti dalle va¬ 
rie categorie e fi.s.sali gli obiet¬ 
tivi i>er il futuro, l.a relazio¬ 
ne in projKisilo è stata tenu¬ 
ta <lal .segretario generale del¬ 
la ceni. [Hdvinciale Silverio 
Innnelli. 

Que.sta importante riunione 
tenuta nel (Irand Hotel è sta¬ 
ta prcsicKlula da un membro 
della segreteria nazionale del 
sindacsito scuola. 


titi che hanno dato vita a 
quella amminutrazione. Le i 
nadempienze della giunta 
municipale loggiana in rife 
rimento aH’occupazione, ai 
.servizi, alla soluzione della 
eri.si che travaglia le azien¬ 
de niunicipalizziite, alle ur¬ 
genti que.stioni del territorio 
e .su tanti altri problemi .sono 
.stale clamoio.se. I continui 
tentativi del PCI a lar si che 
nel governo cittadino .si istau- 
ra.s.se il nuovo melo<lo nella 
ge.stione della cosa pubblica, 
non hanno prorlotto alcun ri- 
.sultato {xj.sitivo. 

Lii .situazione delia Lane 
ro.s.si, della Frigodaunia. del¬ 
la Seivar. la cri.si deiredill- 
zia e 1 problemi deiragricol- 
tura, nonché la minaccia di 
chiasura di molte piccole a- 
■ziende e le notizie .suH’Aer:- 
talia. pongono problemi non 
piu rinviabili a tutte le for 
ze democratiche. Nel eontem- 
IH) .scoppiano le questioni del¬ 
la ea.sa, dei .servizi, della seno 
la. della .sanità, cui non si 
rie.sce a far fronte jrer l’as- 
.-icnza di un piano organico, 
con la iierdita di ma.-.sicci fi 
nanziameiiti pubblici, per li 
prevalere fli una visione an¬ 
gusta 

Il comitato cittadino o il 
grupiK» con.s!liare eomuni.sta. 
riehiamando.si al documento 
d'intesa firmato dalla DC. 
PCI. PSI. PSDI e PHI rileva 
no come a distanza di circa 
due anni, nonostante le .sol 
lecitazioni del griqrpo conni 
ni.sta e di altri gruppi della 
maggioranza programmatica, 
tulli 1 punti del programma 
.sono rima.sli lettera morta, 
anzi, .si in.si.ste in un melo 
do di gestione al Comune del¬ 
le municipalizzale che l'in- 
te.sa stes.sa non lo .suiiera. ma 
condanna come .scelte dote 
riori del pa.s.sato. 

Su ojiie.sti metodi di geslio 
ne della co.-ia pubblica .sono 
aperte perfino indagini da 
parto della magi.stratura. II 
PCI. da più di un anno con 
pubbliche pre.se di iKxsizione 
ha richiamato l'.ittcnzione 
delle forze politiche, .sociali e 
culturali della città .sulla si¬ 
tuazione di ptirali.si al Comu¬ 
ne. chiedendo una verifica 
programmatica, trovando in 
CIÒ il con.sen.so del PSI. del 
PSDI e del PRI. Da parte 
della DC invece .sono siate 
ripristinate vecchie pregiudi¬ 
ziali anticomuuiste, chiusura 
ai suggerimenti e aH’apportn 


Riunione delta commissione Sanità 
sulla situazione igienica a Licata 

La ripresa politica deH’Ars - Lo scandalo italcasse • I problemi economici 


Dalla nostra redazione 

P.U.HR.MO — La ripre 
sa iMilitica di settembre 
inizia oggi, mercoledi, in 
tono miiiuie. con la riu¬ 
nione pubblica della setti 
ma commissione legislati 
\<i deir.ARS (Sanità) a Li 
fata (.Agrigento), uno dt i 
centri siciliani più afflitti 
durante i mesi estivi dal 
ncsplodcrc dclk- carenze 
igicniclie c sanitarie. .Sono 
neommeiati infatti «ielle 
scorse settimaiu- i rieo\e 
M (ler epatite tirale tli 
cittadini lieatc'.i prc-.-.o il 
\ieiiio reparto isolamento 
deiro.spedale di Cela. 

Per (|Uel che ngiiaiala 
Licata, .si lamenta che si.i 
rimasta bloccata la siicsa 
(Il (pias; :i miliardi stan 
/iati ranno scorso dalla 
Regione ni seguito all'a! 
luvioiie provocata d.illo 
stranpameiilo del fiume 
.Salso, avvenuta il -d otto 
bre del l!) 7 tì. Dopo una 
serie di inghippi detenni 
nati dairirres{H)nsabile al 
teggiainenù* della commis 
.sione provinciale di con 
frollo (b .Xgrigento. la de 
lilH-ra con la ([naie il f'<» 
nume di Licata aveva af 
fidato a!re\ .Vcqiicdotti 
siciliani |1 compito di rea 
lizzare la sistemazione 
della fognatura della re 
te idrica del (juartierc di 
.Marina est. è rimasta let¬ 
tera morta: lacinia arri¬ 
va IH.TC1Ò in(|uinat<i nelle 


iibita/ioiii. determina lido 
grav issimi pencoli 
Da oltre lo stretto rim 
balzano nel frattempo in 
Sicilia alcune gravi vict'n 
de nazionali: rinchiesta 
sulla Italcasse ha colpito, 
inr esempio, tutti i com 
l>)neiui della giunta tsc 
iutiv<i deirorganismo. Tr.i 
essi il de Vintvn/o (Iium 
m.irra. rattiiale presiden 
le della Cassa di Rispar 
mio \'ittono Kmanuele jkt 
le province siciliane, già 
presidente della Regione, 
e l'e\ direttore generale 
(;iUse))i)e Trapani Per ; 
due il giudice istruttore di 
Rema, f’i/zuti. ha cli.e- 
sto ed ottenuto come mi 
stira cautelativa il ritiro 
del passajKirto. 

l.a ripresa a pieno nt 
Ilio (leH'attività politica c 
liai'lamentàre ' airassein 
bica regionale si attende 
l)er i pros.simi giorni: ITir- 
gen/a di una iniziativa 
della Regione siciliana, 
sili temi della imlitica eco¬ 
nomica del governo iiazio 
naie viene richiamata in 
tanto dal gravi.ssimo cam¬ 
panello di allarme fatto 
squillart- nelle .scorse ore 
dagli ojK-'rai dello .stabili¬ 
mento Liquiehimica di Au¬ 
gusta (Siracu.sa). che at¬ 
tendono. .senza stipendio 
da quattro mesi, che rac¬ 
cordo siglato l'B agosto 
scorso e clic prevedeva 
la ripresa della produzio 
ne deH’iminirtante fabbri¬ 
ca siciliana jK-r il U ago 


.sto. venga fimdmeiiti.- ,i'.- 
tu.ua. 

Dojh» la presa di |>os.. 
/ione critica espress.1 dal¬ 
le eotnmissioni deil'.Assem 
Idea regionale sui •j: |)i.im 
di settore all'esame de! 
Parlamento, il presidente 
della Regione .ÀlattarelUi 
e tornato, con areenti jiiù 
sfumati rispetto a un.» 
tireei-dento lettera r-iviata 
,1 Zaeeagiiin.. stilla vpie 
st.one delle e.iren/e dtl 
l’impegno mendnmal»- 

L'oceasioiio è stata da 
la a -Matiarella da una r<- 
lazniiK- pronunciai.! lunedi 
(Himeriggio al P(-sti\al na 
zioiiak- deir.Vmieizia d, 
Pesc.ir.i. Il pivsidentt- del 
la Regio.u- su'iliana iia de 
(beato lar.ga parte del suo 
interveiìt.i albi Ix)//.» di 
pi.ino triennale economico 
jvreparata dal ministro 
Paiub'lfi. per «uispiearne 
una correzione, nel senso 
di un < reale intervento fi 
nab/zato al siii)erainriito 
degli .squilibri del jxu-sc ». 

Per risolvere la (piestio 
ne meridionale ~ ha d('t 
to — non basta vin pur po 
sitivo intervento nel set 
tore edilizio ». K’d occorre 
criticare a fondo raltuale 
politica delle partccipazio 
ni statali. In una sintesi 
per la stampa dell'inter¬ 
vento di MattarcUa a Pe 
scara diffusa a Palermo 
il presidente della Regio¬ 
ne richiama anche il suo 
p<trtito ad una maggiore 
coerenza. 



Interrogazione urgente PCI 


Autobus 
120 miln 


sudici per 
viaggiatori 


al giorno a Cagliari 

Non vengono mai puliti — Situazione 
igienica al limite del collasso in città 


Un risultato positivo in Sardegna 


Oggi prima riunioue 
regiouale sulle 
servitù militari 

Con i rappresentanti nel comitato pari¬ 
tetico - La hattagiia condotta dal PCI 


' ! 


CAGLIARI — Il servizio di traiporti iiubbliei a Cayliart i»oii lunzioiia 
certo in maniera bnlbnlc. Chi ha seguilo le recenti polemiche c l« 
lunghe traUDlive per dare un presidente airazienda consorziale, sa quali 
sono i mali che alllig-^ono il settore c le diliicoltà che incontrano i 
cittadini che vogliono servirsi del mezzo pubblico. Ma se i puUmans 
t'.on garanliscoiio un ellìcìcnie servizio di Irasporlo per i passeggeri, 
ccscivono, indubbìamci'te in maniera brillante, ad ut» altro compilo: 
sono veicolo di sporcizia Cd olirono un valido aiuto al dillondersi di 
epidemia in citta. E* quanto sostengono i consiglieri comunali comu¬ 
nisti Stelano Dessi e Emanuele Sanna in una interrogazione urgente 
rivolta all'assessore alla Sanila. 

I mezzi sui quali v.aggiano quotidianamcnlc centoventimila per¬ 
sone non vengono soltoposti, alla line della giornata, a nessuna opera¬ 
zione di pulizia c di disiniczionc. 

Nelle strade di Cagliari, inollrc. i sacchellì della spazzatura g’ec 
dono per iniere giornale. Cani, gatti c topi, anche nelle ore diurne. 


CAGLIARI — Un primo risultalo positivo e stato tenuto nella batta- 

c,lia che il nostro pa.tilo sla conducciido per la corretta applicazione 

della nuova iionnaliva sulle servitù militari. A seguito delle ripetute 
e pressanti lìthiesle avanzate dai comunisti il presidente della Regione 

on. Soddu ha convocalo per oggi alle ore 1 1 un incontro con i rappre¬ 
sentanti della Regione nel Comilalo parilelico per le servitù rnilitari, 
al line di discutere i problemi relativi alla tegolamcniaiioiie delle 
csercilaiioni c gli altri piobicmi connessi alla esislenzj di vasti vincoli 
territoriali nella nostra isola. E* un primo passo, essenziale per a/viaro 
il processo di repcrimeitio delle aree, e per delinire le modalila di 

svotgimcivlo delle esctcitaiioni a luoco. 

La decisione dell'oii. Soddu giunge ad un mese dalla richicsia del 
nostro parlilo c dalla presentazione di un preciso pacchetto di pro¬ 
poste volte ad awioic concretamente a soluzione lo spinoso problema. 
I comunisti hanno da tempo proposto l'inizio di un lavoro di iiiyen- 
svtnlreno i contenitori c mangiano le imniondizie. Di fronte ad alcuni | tarlo di tutti i territori regionali soggcili a vincoli militari. Solo avendo 


) ! 


cspedali cittadini e alle cliniche privale si ammucchiano cumuli ma- ' 
Icodoranli I 

Sino a poco ctinpo la si poteva assistere al disgustoso lenomcno 
de! raccoglitori ■ abusivi » che circolavano con un carrellino sul quale | 
ctricare i residui alimentari dei nosocomi per procurare il pasto ai I 
maicli. Il lutto, ovviamente, in barba alle più elementari norme igie- • 
niche ed alle disposizioni di legge. < 

La situazione va verso un punto di rotluia. Il dillondcrsi di pe- ! 
ricelosc malattie (epatite virale, salmoncllosi, tifo c paratilo, scabbia i 
e tracoma) non c un remoto pericolo, ma un latto reale. La cittadi¬ 
nanza sente che non c più possibile andare avanti dì questo passo. , 
La sleinpa — il nostro giornale in primo luogo — segnala di continuo 
l'eggravarsi della situazione. L'unica parte della cìlln dove sembra che 
nessuno abbia compreso la reale portala dei problemi c quella in cui ’ 
hanno sede gli uifici comunali, in particolare l’asscssoralo alla sanità. 
NELLA FOTO: un’cloquenlc immagine di tome si presenta Cagliari ’ 


a disposizione questa mappa sara inlatli possibile individuare le zone 
dove, con minor incidenza suirccononua isolana cd il piu assoluto <i- 
spctto del duino dei cittadini alla incolumità personale, potranno essere 
svolte le esercitazioni. 

Questo sara in ogni caso solo il primo passo verso una ridclini- 
zione complessiva della questione delle istallazioni militari in Sardegna. 
L'obiettivo da raggiungere e quello di recuperare lutti quei territori 
che sono oggi sottratti ai lavoratori per consentire, magari una volta 
ogni due anni, lo svolgimcnlo di sbarchi dei maniies. o simili altre cose 
E' chiaro che l'ipolesi di recupero di tali tcrnlori comporla la 
predisposizione tempestiva di un piano organico per la loto utilizzazio¬ 
ne. Il lavoro non dovrà essere limitalo agli addclli del Comitato peri- 
tetico, ma dovrà coinvolgere diversi setlori dcirammuiislrazione re 
gloiiale in uno slorzo coordinato. 

NELLA FOTO: coiitaincrs USA in arrivo alla base della Maddalena. 


Intonsa è riprc.sa nnebe la 
«ttività del i)atmnat»i I.N'C.A l re.-,pon.s«l)ile e coòtrititivo che 
che effettuerà due inqMtrtan- \ i-.einpre ita i-spirato laziono 


ti riunioni a .Sulnuina il gior¬ 
no 7 alle ore Hi e ad .Ave/.zano 
il giorno 8 alle ore !). 8 (l fier 
r.samiiiare l'attività imt at¬ 
tuare la riforma .sanitaria e 
quella previdenziale e la par¬ 
tecipazione alla inanife.stazio- 
ne interregionale che avrà 
luogo a Naixili il 21 ) .siTtctit- 
bre pro.ssimo. alla quale par¬ 
teciperanno lavoratori. j>en- 
sìonnti. di.soccupati di tutto il 
Mezzogiorno. 


Si apre 
oggi a Chieti 
il festival 
fleirUnità 

CHIETI ■ La lantastica avven¬ 
tura di un ingenuo bambino >. 
apeltacolo ■ per bambini e no > 
del gruppo aquilano ■ L'uovo * (ex 
Tadua) apre oggi, alle 1S. a Chie¬ 
ti scalo (zona stadio), il sesto 
festival provinciale dell'llnità. La 
chiusura è prevista per domenica 
10. con un comizio del segretario 
regionale de) parlilo Luigi Sandi- 
roceo. 5 giornale intense: spclla- 
coli, dibattili, manilcstazioni spor¬ 
tive (Ira cui un meeting di atletica 
leggera, 1*8 settembre alto stadio 
8. Filomena), giochi popolari, mo- 
atre (oltre quelle politiche è stata 
aileslila una grande mostra-mer¬ 
cato deH'artigianato abruzzese, ecc.) 
un programma interessante e vario, 
culturalmente qualificalo; all'atteso 
recital di Ivan Crazìani (domani, 
alle ore 21, stadio S. Filomena, 
Ingresso lire 1500), seguirà ve- ' 
nerdi 8 lo spettacolo teatrale del i 
• Teatro comunità e territorio > j 
Don Chisciotte: il « gran ballo > | 
con ■ gli amici del liscio > di do- | 
menica 10 sarà preceduto da un | 
recital di poesie; sabato 9, per la 
prima volta in Italia, si esibirà il 
teatro nazionale ungherese delle 
marionette. Seno previsti due di¬ 
battili pubblici: il primo sullo 
> stalo di attuazione della legge 
•un'aborto nella provincia dì Chic¬ 
li > (giovedì 7), il secondo su 
« equo canone e politica della ca¬ 
de • (sabato 9). 


dei coinuiii.sti nell'imere.-i.->e 
non del proprio partito ma 
della città. 

E' alata co.Vt nfiulaia quella 
pan dignità che a cia.scuna 
forza politica veniva ricono¬ 
sciuta dail'inie.-ia. anzi, per 
ristretti calcoli di partito .':i 
è tentala la carta del logora¬ 
mento del PCI. cercando di 
ridurlo a forza di copertura 
! per scelte praticlie dt gover- 
! no ormai condannate dall’e¬ 
lettorato. 

I! PCI ribadi.sce la convìn 
zione che la città ha bisogno 
deirapporto di tutte le forze 
democraticiie - - quindi an 
che dei comuni.sli — per far 
fronte aircmergenza e af¬ 
frontare finalmente i proble¬ 
mi delia casa, della .scuola, 
della .sanità, dei .servizi pub 
bhc;. deU'occupaz'.one. (Iella 
tangonziaie. dell’ONPI. il ri 
.‘-an.imento delle municip.iliz 
zate. il problema dei quar¬ 
tieri. del tempo libero e del 
lo .sport, con uomini capaci e 
con met(xli di specchiata o- 
ne.sià. arrivando ad accordi 
ciliari c preliminari e con 
uno svilupix) deila partecipa¬ 
zione democratica aitraver.s<» 
1 consigli circoscrizionali. : 
distretti -scol.ustici. con profi 
cuo dialogo con il movimen 
to sindacale, le forze social, 
e della cultura. 

Il PCI fa appelk» ai propri 
;.sentti ed at propri eletto,-; 
per .‘,vi!upp.Tro un dialogo con 
tutta la citta, m.intonendo il 
collegamento — come .sempre 
— con le ist.inze popolari per 
liattere le re.'i.'tcnze con.ser- 
vatrici aV. interncT d: quelle 
torzo cito po. t.ino ikt intero 
la responsab;i;ia 

II PCI fa affidamento .-.ii. 
l'umtà delle sini-itre e .sul 
sen-'O di reopon-sabilita d; tu! 
ti t p.irtifi democrat.ci per 
arrivare rapidamente ad un i 
conclusione pc.-.-.tiva della cri¬ 
si ncirintere-sse della città. 

r. c. 


OGGI SCIOPERO DEGLI OPERAI CHIMICI E TESSILI LUCANI 


Liquichimica: battaglia da 
non perdere per la Basilicata 


Dal nostro corrispondente ! «Pci-aio non può c non vimie t 

‘ pt-ideie. Intorno alla fjintta- j 
M.ATKR.A — Le delegazinoi ’ forma presentata uniUtria 


di tutte le aziende della zona 
indiLstriale racchiusa in quel 
la .stretta fascia di territo 
no lucano ette è la Wil Ha 
.sento giungeranno questa 
inattiiia qui a Korrandina in 
occ.tsione dello sciopero ge 
Iterale zonale indetto dalla 
Federazione unitaria CgiI CisJ 
Uil. (Iella provinci-.t di Mate 
ra iii-siemc alle federazioni di 1 
categoria dei cliimicì. dei tes | 
sili e degli edili. Il concentra- 1 
mento c preiisto (ler le H m I 
piazza Plebi-scito. Sempre in j 
que.sta piazza, al termine del i 
corteo, parlerà il compagno 1 
Mtciu'le Magno segretario na ; 
zioiHle della FiiK'. | 

\ que-ta giornata (ii lott.i. ! 
che .significativamente c.ide 
mi momento in cui (liti forti 
.'Olio gli att.icchi ai livelli (k- > 

cui)a/ion,»li (iell.i regione, ade¬ 
rì--». »no 1 bi,»(\lauti e L ie- 
ght' dei giovani di'»,».upaii ' 
L'n'.iltr.i adc-ince sU'nific.i'i 
V.) »' quella Coii.-jlta 

gi»>vanile provinciale. ] 

L’ivve/.ioiiale niobi bt.i/nmv 
i del sjndatahi -v dupixitasi m 
I (jiic-sia «x'ca.sione è la pniva 
j migliore della con sa (k-v olezza 
I (.he questa hittaglia è una 
• battaglia die il movimento 


iiK l'e dai sindacali si è rac 
colto il ma.ssimo di adesioni 
e conscn.'i (l.i parte di tutti 
i [lattiti democratici. K’ .stato 
un risultato imijorlanlc .Sono 
cosi rientrale in un.i logica 
unitaria i tentativi di alcuni ' 
personaggi [Kilitici locali che [ 
pretendevano di rqiroiiorre in • 
unii .situazione che è realmen • 
te drammatica, i vecchi cd j 
anacroni.stici mot»T(li del jtn : 
tcni.ilismo degli anni ses ' 
.santa. 

lai lotta di oggi è unitaria 
. c democratica {ktcìic .sono i 
! l;ivoratori in prima jK'r.sona. 
j in.sieme alle forze jiolitiche. 

. sindacali e agli organismi rap 
i pre.sentativ i (alia m.imfcst.i 
z one hanno dato la it>r<i .tdc 
.-ione tutti I sjndaci dei co 
I munì (itila V41I ILiscnto che 
• intervengono ixr rivenduare 
uno sIk*cco nr idattivo alla cri 
' -i che non !m risparmiato 
liCs-iin.i delle .</;tn:ie del .M.i 
tcran ». 

La lotta e dunque in [in 
! in-} [K’r il risanamento prò 
dullivo delle aziertd»-; ris.ana 
mento che dtve prendere il 
via dai due .stabilimenti Li 
' quichimica di Tit-» c Ferran 


i-ssere .subito corrisixisto il .sa ! 
lariu che non rice vono chi o! 1 
tre ^ mesi. L’Io è chiamato | 
a dare rispo.ste [ireci-^c' ed , 
immediate è il gtiverno cen ■ 
trale 1 


Incontri a Cagliari 
per il futuro 
della «Carbosulcis» 


Domani riunione per 
l’occupazione alla 
«Monti d’Abruzzo» 


■Mia ba.st- della r<ibbia ed 


Dalla nostra redazione 

C.ACiLL-\Ri - Ix’ p.eocc.iiia 
zioiii ,sUi de.stiDo de!.a C.ii 
bosu’.eis e .s-.ti fufaro del!.» 

sa.an 


I C'a.sperazionc- dei lavoratori j [irodiiz.one di c.i.-brnr- 
.sta la incapacità, o mancati 
-■cn di volontà, dcirc.secutivo 
di intervenire. Fmoi.. si ■^0110 
registr-Jiti solo continui slitta 


j Ilo a! (■(.‘(itio del!.» riUii.one 
: dei Coniituto d»'» g.ir.ini; pe; 
il piogettodi riattivazione del 


bacino carbciiifero sardo. L.i 
imVnt; ,.hi. I. •r.i.T. K ".‘r ' nanicnc è convcicata per g.o- 

fV.rt m ,a vedi 14 ad Iglesias dalia giun- 

fortemente a rendere perieo I ijel XIX comprensorio. 

Il pre,s;dcnte del comprefi- 
.sono, compagno .-Xrniando 


lo.sa la situazione anche per 
lo stf'.so te:>suto deniocrali(to 


ideila regione. Oggi, proprio J Cengia, ha .spiegato che ■» que- 


nel momento in cui a livello 
na/iouaie vengono prese deci- 


! Sta riunione si e resa ncccs- 
.suria per ia perdurante ind.- 
sponib.lità de; rappresentanti 


j .stoni imiiortanti per il futuro i della giunta regiona.e. d.n 
I di gran parte delLapparato 
j prcxlattiv.» della regione, cre- 
, di-imo che il governo non ()os 
.sa più dare rissaste eva.sive. 
l [K'rii-oli di una degenera 
I zione antjdemcKTatica della 
; '-uuazione sono reali. I-a tea 
I -ione tra i lavoratori c com 
J iircnsibilmeiitc molto lorte 
; Siamo [)e."ó convinti che que 
1 sta maltii>j oltre ad una vi 
! braille protc.sta verrà dal 
[ mondo del lavoro una nuova 
prova di coiLsapevolezza de- 
' mocratica c unitaria. 


dina ai cui lavoratori deve * 


Michele Pace 


« Vieste estate » con la collaborazione ARCI 


L*Azienda di soggiorno dice addio 
alle sagre, ed è subito successo 


FCXjGI.A -- S; c conc'.u.-si posi: .vainca- 
« VTestc estate 78 >\ Il bil.iiu io dc'.ie in; 
Elative promosse d-vlTArci in co’.t.'Vboraz.nne 
con razienda di soggiorno c tur..smo d. 
Vic'.tc è st.ato scxldi.sfacente. L 'iiccc.sso d. 
«Vieste estate» si spicg.i con rìivers: mo¬ 
tivi. Innanzitutto perche è l.v pr.m.v vo’.t.v, 
«Imecio nella provtcTcìa d. Fozzta. che un 
ente come l'azicnd.a di soggiorno — traci: 

zionalmente votata alla s.igra p.ies.vn.v c 
al provincialismo cuHura’.e — abbandona 
questo terreno e sperimenta, attraverso il 
legame con ra 5 soc.azioni«mo. la strad.i d: 
una proposta organica c culturalmente qu» 
Iificata. Non meno nlcvMdte il fatto che 
l'inlzJativa delTArci ha investito (dal 2 lu¬ 
glio al primi di settembre» ;1 Garg.ano. una 
delle zone del Mezzogiorno in cut più acute 
sono le contraddizioni c i guasti di un turi¬ 
smo molto spesso speculativo, oltre che 
consumistico e alienante. 

Non sarà certo solo que.sta iniziai.va 1 
fàr cambiare sogno alTofferta turistica dei 
Gargano, ma il suo valore di p.^oposta 
«esemplare», quaUtalivam<»ne diversa, c 
Innegabile e potrà dare frutti iiUorion 


L prozrair.n..» h.c vo'.iito r.oh .ima;e ».»t- 
tenzionc 'U V.e-to e s-.io ler.'itor.o. :t>.i 
so’.o in q'.ianto •< contcnito.-. •> d; serviz far. 
.'tic;, n'-i .vnche come a eonten tori • d: >tor..t 
economie.», cii'.tura’.e. civi'.o, soci.vie Di qii; 
t.a d.'.cxaz.one ae’.'.e man fe.-taz:o-n n?’. cc»'i 
tro ant.co. la mastra di ben: cultura’.,, sto 
r.c: e arii.'-tici della zona e quella ~ orza 
n:2z.ita dalla Biblioteca provinciale d; Fog¬ 
gia e da', gruppo Spe’.eod.vuno — sulla spc 
leolog.a. p.articolarmentc importante per 
quella sorta d; «laboratorio cLassico» ch-c 
è il Garg-vno. 

«Vieste estate» .si è affermata anche nel 
campo del teatro, del c.nema. del jazz, 
della musica classica e popolare ospitando 
oUre trenta « proposte » di gruppi locali e 
regicnah ormai affermato sul piano della 
pròfessicnahtà e sul piano della cultura. 
Da citare il «Teatrino», Gruppo teatro 
monte. la Compagnia teatrale « La Barum 
ba -Antomo Infantino, e i «Tarantolati» 
di Tricarico, il cantastorie garganico Matteo 
Salv.Ttore. il complesso da camera « .Antica 
c nuova musica », i solisti dauni, il Canzo¬ 
niere grecaaico salentioo. il gruppo gii-: 
« Licafune ”, la compagn;.i dcH’.Arco. 



qu.o’i .'Olt.into può es-. '.'^c g.i 
ran'ita ia pi-c-tiiza (K-ll'K.VI 
c del m.ni.-.te.T» delle Pait-c 
cipaz.csi. -it.d.ali cnt nc h.i la 
V.gi,anz.i ». 

Cc).->a c.'.i .ici’.iduio'* Tutto 
pare aveic nvu;o :inz.o rtu- 
.nnitc- una nun.one del Co.ni- 
tato tecfiico delia C.i."bo-.ul- 
c; 5 . Il .-app.-e^e itai'ite dei.’ 
ENI h.i Lotto trapè..ire in¬ 
fatti l'intcnzic'ic de;i’c>ite di 
rimettere coinplet.t.m.e'itc in ; 
discuss.one alcune que.iìirol 
del progetto di r.->truttur,tz,o 
j ne e di valo.nz/az.toie dello 
miniere di carbone. Inoltre il 
rappresentante deii’ENI. re- ' 
I ccitemcnte. ncn ,-i è presert- j 
tato Olla riunicne sui corsi ! 
j pi-ofessicnal; per giovani mi- j 
j natori. A questo p-uoto ìa ten- 
j .s.one è cresi'iuta aiì'ir.temo j 
I dello stesso ctmisizlio di am- i 
' m-n.^t-nizirne dell.» società, 

} al p-j'Oto che sono circolate j 
I vrc; insistenti d; dimis.sion: 
j da p.vre di d.vcr.s: consiel.e- 

• r; Il ccns.glio di amm.nlstra- 1 
I zicne della Carbos-alc..s do 

vrebbe riunirsi n-jovam.entc 
I fra Dr*ci'.. gin.-ni. 

-A Cagli.or.. s; sono r.'un.'e 
nel salme dell.o CGIL le -c- 
zrete.".»' p.-.ov nc.al: dell.a 
FLM. della t'ede.-azirne un. 
:ar.i CGIL CISL UIL c .1 
, Coo.-n it.i.r.en'o de; la', o.v.to.'i 
m.ctalir.fcf.ut.c, deli’art^ c. 
d istriale d. March areddu. 
j p-".- e^ami-nare le q-jesv..on'. 

. sorte .neH’nnhr.'izicne dell 1 
j legge 501 E' s'ato pre-.o at'o 
‘ deiraccettjz.me, d.i p,irtc d.”! 

* ministero del I-tvoro. della 
! ’nterpre'azione estens.va del 


; ii.innn ind.c.ito si)p;-.ii;n;!o la 
; S.-\VKH - unt.mo d. iiiipc- 
I (l..e;ti d,pi»idtn;. .1 'zad.u.ui 
; tu dell.i c,:-v-a nteitia/.onc 
, spf'(..i!t. so'.tojjnnonciol. .a ve 
■ :i e [irupr. i-.c.itt . A que-.’n 
1 p;opo->;!n ; -.ridac.iti liaiutu 
d(*-riM> di ci).edere un .nte;'- 

• viii'u c.siihcito della Confin- 
, (iu-’:-..t 

( .-\ .M.i'.-vii .t.cildii lo vtaljilJ 

( 'iKiiio della e.': Sclp.: deve 
t c^'fre r.,i't;v.ito :n temp: 
brev. I..1 ”olIf'C'tazictte è del 
1.1 L'ULC. che ha prop.osfo .il 
P.'-f'.ideiiTe della Reoicne r»io- 
} revole Soddu una r.un.one 
; u.-z".nre con .1 m.n;.-.'ro dell' 
j bidustria. la GF-PI e le oru.i 
! n.rza'r-i. smd.tral:. La 

• :u,i/.(i:';‘- - df”ìunr.,o la FUI.C 
-- è -.''raiTi-n'e 'r.igie.i ix .•• 
f' •■'.ti.i d. oi).”.',... file T.i 

• q'.:.Tr'ie m.ci.t uni 
no o.i.i d r • • I ; s 1. 


.1 


. .-.i 1. 

d-l.-. 


< «J "x "wl 


lìr.o 


Dal nostro corrispondente 

PEHC.AHA — Du'iian a le 17 
.re.la .'ala con.-,.li.ire del Co 
iiijiit* d. Monti-.-- .v.ino iiuoii 
’.io tr.i le <>ft;a:i.//.iz oni .-,..1 
dai.il. V : l.ivoratoi; delia 
" Confez.Olii -Mont. d'.Aliru/zo 
S|).a. >-. : iiartit; dell arco co 
.-.tttuzionale dell.i provi!'..-..i 
ntpp.'-e.-enTatiti dei tom-Jii: d. 
-Monte.'.Ivano. Pe.-r-.ir.i. H|y)l 
tore. Cappella Città Sont'-An 
ge'o Ro.'.eto. Acri. Bilv ; e 
FrancaviIIa. L'incontro, jiro 
mo.S'O dalle .'te.-,^ organizza 
z;on; de; l.ivor.itor.. e .'’ato 
preceduto nella giornata d. 
lunedi da .sc.imtt. d; :d(-e ‘ra 
una delegazir.ne del con.'iziio 
di falwirica e :e 'cgrcter e 
di'iàt DC. del P.SI e dei PCI 
Lunedi sor.» : r.ai);>re.'ei.tan 
I. de: 1 H88 i.ivor.i'on <I--1 .1 
'•Monti d'.Aliriizzo r.ijiitale 
ENI. hanno e-,po.'*u a:..i 
greter.a co:nun..''.( ; niot.v. 


z\ 11.411 ri (li 
pronta 4uarÌ4Ìoii<* 
al cninna^no 
iMaiiro Zaffiri 

I. .\QITL\ — Il (.iinn.ic..-) 
Mauro /.iff.r,. '« jretarlo jiro 
vincale dilla FLCI dt-q'.Aq.i - 
!;». dom.fn.ia 'Cor'O. d. nto' 
no dalla .L't.i ddlT nità d. 
S ilmon.T. dove aveva p.irtec 
palo ad un d.b.att.to. è r.ma 
'to (O'.nvolto in un inc.dr-r.U 
strad.gle n pro" m.tà d. !’e 
c.irve d: Po;>t!.. Ricover.ito 
neiro'pt-dale d. Popò’; è 
to curato per -in.a fe.-.ta a! 
V olto 

\! (omp.izn.) .Ma irò zi; ,* ; 
c.in d. [iror.t.i u i.ir.zi-ir.e. ile, 
tompazm aqi.l.in:. 


che 


.han.no .'.pini . o tie al 


l.v [1.0. t(-t-p.izior.e .«Ih 4 ore 
( 1 : .'C.opero pre-. r.a/.o.n.i! 
niente .-e.np.'e :v-r do.nrfl.n 
pe.'- tutto 1! gruppo te,'.- le .it: 
ii.gl amen'i dell ENI ad una 
^er.e d. az.on; 'tri.co.ate a 
.Muli'e.', iva no Dj*- ore d; scu. 
pero con .a-k'-t-inolef'. venerdì 
.'.cor.-'O, d'ue ore al g.orr.o arti¬ 
colate pc-r repar'o. da lu.’-.c 
di .1 me.'-co t-d! compre.-o 
tutto per d re no alla nropo 
'ta dcli'aziend.a. che ne! pa¬ 
no d; r..s.trut:uraz;one tr.en 
Olle nell'ambito ridila 67.5 <leg 
ge di riconver'.or.e .rdiL'tr a 
’ci. prevede una perdita « .ser 
ca » d. miro dops*ra m'crno 
a.le 3 h 0 uni'a 

Lo f.:ah...men'o d. Mo.nte 
.' Ivano all inte.-T.o del grup 
po cl.venterenbe rc..'i ■.m.-v 
c.e d. « cenerentol.y ’. con-..- 
damavi che PENI pr« 

-.•ri- .0 .'pex'tcn-.en'f) ri'-.la .1 
n< .1 d. iavoraz.o.ne ci.*" l:.a 


avolo in.iggiur .'iiccc.''() su. 
niereati (-.-.ter: il.» « Hiiort 
vvear”! ,11 un'.iltr.i t.Uihnc.i 
'..("no .Ancona i Ite .it‘on. 
mente l.ivor.i « ,1 1.11,1111 >, pi • 
la «Moni. (lAiiruzzo >/ 

di Monte.'ilvano 

II iiicccaiK'ino 1)1 o d.i 
l'.iz.end.i |)er ehm. II. Ite ni. 
•' .'iirp.Uj » (il mallo d'opera 
(il 'Ji>7 un.ta IVI.'.',» jx-r vin.i 
< •i.'.s.» miegraz.one a 'empi 
1 rdeternnnato da .Mibno jx r 
lOH i.ivor.itor.. al'.r, 40 ») .-o 
retdKTo iKLiti in c’. g. durati 
te !a lavorazione dei « pr. 
ni.iver.i e.'taie » ’T!». nei; 81 

l'otneitivo d; 300 jx).'!; d. la 
voru .n meno .sarcbt>e ra'z/iuii 
’o (on le d.mc'ioni e gl, 
.iii’ohi''nz.amenti de! tr.en 

l. .0 E' un cilcolo ette feivdi 
.1 (l.v.dere 1 lavorator: e a 
(fare i»-*nz.o!niente 121 d' 
.-.occiip.it 1 tr.i g!; impieg.if e 
. co.-i detti « .nd.retti >> 

Il .'.ndacato »■ 1 lavorator. 
a ([iie-to punto, r.'ar.cano la 
q ;e-t.or.e deg.i .iC(0.'-di del '74 
rx-r tufo ;1 gruppo ex .Mon'i 
ac( Old. (')ie neppure PENI ho 
del tutto r..'.pettato. se o ve 
ni Cile l'ob.ett.vo previ'to per 
io .'tal) I.mento < 1 ; Mon't's:! 
v.ino era d: 1 500 unita ’avo 
rative. ^ottol'.neano che cor. 
nn inve.-,».rr.ento d; un m.iiar 
do e 2 U) mil oni e col pa.-v>ii. 
g.o da una produzione di ' 2 V> 
inda cap; l'anno a me7.zo tn. 
i.o.ne e .mport.m:. mnovaz.o 
n, tecnologiche nel t.igl;o e 
nei «dcs.gn». PENI «realizza • 
contraddittoriamente, una «1‘ 

m. nuz.one degl, occupau. Or 
cupa!;, .'.a cJi.nro che non 
p.'-eiendono d; rr.stare tutti 
ne.la confez.one. ma ch.edo 
no ci.e ne.la propo.-'a d: ri 
'tru;turaz;o;'.e .'.a p.-c-ent»- an 
ci'.e .! loro de.'* 


n. t. 


t 


,a legge r./tia.-dn a; « t.'a 


Esposto alla Procura sulla « sala » dell'Enalotto pescarese 

Scommesse a nameri giù estratti 


sfertisti». proposta da; .s-.n- 
dacat;. 

I lavoratori metaimeccamei 
haraio qu.nd; po.sto alPatten- 
zione delle orgaiTìzzazlcni 
Sindacali i problemi e ìe dif¬ 
ficoltà nell’attuaz-.onc della 
« 501 ». particolarmente :n al¬ 
cune imprese di Macch-.ared- 
du. I problemi, infatti, nitn 
sono solo quelli dei ritardi 
nella erogazione dell’indenni¬ 
tà di disoccupazione S|>ec;a!e. 
t Nell'area :ndu,str;a!e di Ca- 
I gì.ari diverse imprese — fra 
! le quali 1 metalmeccanici 


PESCARA — La Guardia di Finanza ha 
inviato alla Procura dalla Rapubblica un 
dettagliato rapporto sull'attività della « sa 
la scommessa» dell'Enalotto di Pescara: mi¬ 
nuziosi accertamenti avrebbero infatti di 
mostrato che nell'affollato locale — nell 
centrala via Ravenna, centinaia di giocate 
alla settimana — era possibile vincere senza 
rischio, mattando a frutto meraviglia del¬ 
la tecnica e spirito truffaldino. Le sofisti¬ 
cata « macchinette > nelle quali vengono im¬ 
messe le giocate sarebbero state manomesse 
con un trucco semplice in modo che 
alcuni clienti della sala potessero andare a 


; i 


colpo sicuro. « scommettendo» a numeri de! 
lotto già estratti. 

Il proprietario. Felice Sarubbi, non sareb¬ 
be forse estraneo al « trucco», consistente 
nei riservare in bianco porzioni della • ban¬ 
da > su cui registrano automaticamente le 
giocate, per reinserirle nella macchinetta ad 
estrazione settimanale awrenuta. A riprova 
della complicità di qualcuno aH’intcrno dei 
la • sala scommesse », la ■ regolare » spari¬ 
zione di un gran numero di « madri » delle 
giocate: importo totale truffato allo Stato, 
secondo la Guardia di Finanza, circa 10 mi¬ 
lioni. poco più di un centinaio di vincllg In¬ 
feriori alle 100 mila lire. 


< 


! 
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Venerdì la nuovo giunta sostenuto dal PCI e dallo DC 

Accordo sul governo 
PSI-PRI-PSDI 
alla Regione Marche 

Ieri l’aniiuncio in consiglio regionale, dopo il ripensamento della DC 
La giunta avrà carattere transitorio • il presidente sarà Massi (PSI) 


Per i lavoratori IBP, con la « commessa araba » 

50 mila ore dì cassa 
integrazione in meno 

! Valutazioni positive dei sindacati sulla fornitura agli arabi per 26 mi¬ 
lioni di dollari - L'azienda presenterà un piano che esclude ogni licen¬ 
ziamento - Il CdF chiede di accelerare i tempi per gli investimenti 


Con un furgoncino alle 4 di notte 

Rubate apparecchiature 
per 100 milioni a 
\ Radioteleaia di Perugia 

I La testimonianza del portiere di un palazzo vicino, in via XX Settem¬ 
bre • Attrezzi assicurati, ma la ripresa delie trasmissioni è difficile 


ANCONA — Venerdì le Mar¬ 
che avranno finalrnenKf un 
Koverno regionale 

Si chiuderà coai con I ole 
zione della nuova giunta la 
più lunga crihi regionale, a 
livello nazionale, cl.i quanto 
nel 1970 furono istituiti que 
sti enti decentrati. 

Lo t.hwco definitivo .si e 
avuto ieri mattina, quando i 
cinque partiti dcll'intcìa 
hanno trovato un accorto 
sulla mozione laica 
iPKI-PSl RSDIi. ed hanno 
definito anctie nei dettagli i 
tempi e gli assetti del nuovo 
esecutivo. 

Dunque le Marche avranno 
per la prima volta a livello 
regionale un governo .sociali 
stalalco (lormato da tutti e 
sette i rappre.sentanti dei tre 
partiti Intermedi pre.senti in 
con.sigliol, che jiotrà pero 
contare sulTappiiggio fonda 
mentale del due irartlti mag 
glori, il PCI e la DC. 

Una larghi.s-slma maggio 
ranza per una soluzione « a 
nomala » che è .stata raggiun 
ta come « ultima spiaggia », 
dopo che tutte le altre strade 
erano .state percorse con 
ficansl-ssiml risultati. 

La «.svolta») (nel giorni 
ecorsi .si era .sicuri che Ieri 
in consiglio si sarebbe di- 
scu&sa la mozione di sini¬ 
stra), si è avuta lunedi .sera, 
quando la direzione regionale 
della Democrazia Crl.stiana è 
ritornala .sul suol passi e ha 
accettato la mozione laica. 


dando cosi il proprio avallo 
a) nuovo governo. 

Cinque giorni la. come si 
ricoiderà, lo scudo crcx-iato 
.si era invece impuntato e 
tutto era sfumato. 

Ieri mattina ; partiti hanno 
con"o.’‘dato la mozione. In 
particolare si e discusso dei 
tempi (la giunta sarà «veri¬ 
ficala » entro il 28 fehhraio 
del prc-isimo annoi, e l'as.set- 
to siabililo In un pre.sidente 
e sei a.s.se.ssorl. 

Le caratleri.stiitie di (lue.sta 
soluz.om* po.s.-iono e.ssere sin¬ 
teticamente cesi illustrate: li 
canu.te.’'e di transitorietà; 2( 
jK/sitlvo tentativo di mante 
nere, con tale formula, 11 
quadifi deiriTtc-.a; .'li gar.ui 
zia di sbocchi (Kilitlci in 
temi): determinati 

L’organigramma di giunta è 
.stato cesi definito: nre.sldenie 
L'niilio Mii.s.-,! (PSD; vice 
pre.sideme G.ordano 'ronnin: 
(PSDD: a.sses.sori: Giu.scppe 
Puolucci (P3DIt. OiU-sepi>e 
Highetti (PSI. Patrizio Ve- 
naruc'.t (Piti). Elio Capota 
glio (PSIi e Mario Zacca 
gnlnl (PSD. 

La riunione del con.siglio di 
ieri pomeriggio è divenuta 
dopo l’accordo della mattina¬ 
ta una .semplice formalità. Il 
tempo per far annunciare a 
Vanarucci l’accordo raggiun¬ 
to. la decisione di ritirare la 
mozione della slnUstra ormai 
scaduta e Intervento del ca¬ 
pogruppo PCI Giacomo 
Mombello. 


Alla Maraldi ! 
I riprende 
la lotta 
degli operai 

ANCONA Gli operai del 
tubificio .Mar.lidi liunrio de- 
ci.so ieri, ne- corso di una a.s- 
' -semblea gnieralc, di ripien- 
I dcre la lotta per rimuovere 
gli ostacoli die a.-icoia si 
frappongono alla risolii/iono 
! della crl.si del gruppo indù 
I .str.alc 

I Nel corso deirincoiuro le 
I niae.ilrau/c hamio anche de 
I ciso di richiedere, entro tem 
pi ri.str(‘ttis-,!mi un nuoio ;m- 
! contro (Oli i! governo, d.il mo- 
j mento die dopo un periodo 
di spt'raM/ri, tinto sembra e.s 
j .servi di nuovo fermalo. j 

1 ieri pomeriggio una dele- | 
gazione di o|)erai del tubificio 
anconetano si >• recata a Pe¬ 
scara. dove hanno incontrato 
il ministro del lavoro Vin¬ 
cenzo Scotti, che si trova nel 
centro abruzzese In occaslo 
ne della festa dell Amicizia. 

Ieri mattina, al termine 
dell’as.semblea in fabbrica un' 
altra delegazione di metal¬ 
meccanici. infine, si era re¬ 
cata dal nuovo prefetto, n^r 
rammentare al funzionano, 
dr. Lamorge.se da poco giun¬ 
to nella città capoluogo. 1 
1 motivi della lotta 


Infanto fanno sporìre la carne di vitellone dal mercato 


A Pesaro i macellai ci provano : 
la «fettina» a 7.200 il chilo? 


I commercianti protestano contro il CIP che ha fissato il prezzo a 6500 
lire - Lamentano scarsi guadagni • Presa di posizione dei sindacati 


PEISAUO -- La poleMlcn sul 
prezzo della «fettina» e.sp’.o.sH 
con particolare vivacità nei 
giórni scorsi pare, almeno in 
superficie, ergersi un tantino 
quietata. E .se, in seguito al 
Ih di.scutihilissima deci.sionc 
dei macellai pesare.si di at¬ 
tuarne 11 blocco delle vendi¬ 
te (una .sorta di « mini.serra- 
ta»), la carne migliore del 
vitellone continua ad e.ssere 
prc.s.sochè introvabile nelle 
macellerie della provincia, le 
ma.ssaie passone egualmente 
procurarsela al gUi.sto prezzo 
m altri centri di vendii.a. 

Gli antefatti che lianno por 
tato all’attuale situazione s! 
IKissono casi ria.s.sumere. I ma¬ 
cellai pesaresi chiedono la li- 
l)erallzzazlone del prezzo di 
vendita delle fettine di vitel 
Ione che. come è noto, .sono 
fiottopo.s!e n calmlerazione: 
II Comitato provinciale prezzi 
ne àtahlll-sce invece la vendi 
la a 6.500 lire il chilogrammo 
(lo ste.sso livello che si regi¬ 
stra oggi ad Ancona e Mace¬ 
rata. mentre ad iVscoli il 
prezzo c addirittura inferio 
re; 8.400 lire il cbiloV 

La ruspo.sta dei macellai al 
provvedimento del comitato 
prezzi (adottato 11 19 di ago- 
.sto» è alquanto dra.stlca: la 
fettina .spari.soe letteralmenf 
dai negozi. Ha casi inizio un 
braccio di ferro fatto di pole¬ 
miche. accu.se e eontroarriL-^e, 
e.'it)iz;one di dati a sostegno 
delle p<xs;z:on: in conte.-a. 

Ma un a.spetto emerge con 
nettezza: la di.sponibihlH de. 
macel.ai ad un accordo :a’,e 
da con.sentirc il ritorno .su; 

b.inchi di vendita della fett;- 


I na di vitellone si lega ad una 
a.ssurda contropartita: quella 
I di poter portare il cartellino 
( del prezzo di que.sto tipo di j 
i carne a 7.200 lire 11 chilo. Una 
I preiefia del tutto Inaccetta¬ 
bile. consideralo che e.s.sa non 
trova eguale riscontro in ne.s 
suna parte d’Italia. 

! Sul prezzo stabilito dal co 
mitato provinciale le obiczio 
ni avanzate dai macellai mo 
strano senza alcun dubbio la ; 
corda di una esagerata ricer 
! ca rii profitto. La casa in sé 
1 può anche non .scandalizzare. 

Ma rargomentazionc .suona 
I poro credibile quando la ca- 
tegorla pretende di giustifica- i 
1 re le proprie richieste .sl,an 1 
dierando una situazione di • 
1 non guadagno o ntldlrittura 
di perdita nel ca.so fassero ac ' 
celiati i prezzi del ILstlno va | 
rato dal comitato provinciale ; 
prezzi. 

1 prezzi stabiliti in questa 
.sede non .sono il frutto di 
scelte cervellotiche, ma Tesai- 
tn derivazione di calcf)li cco- 
nonv.ci che tengono conto ati , 
che delle esigenze, e quindi d; 
una gitLsta e adeguata remu¬ 
nerazione. degli esercenti. 

li'alleggiamento del mare! 
lai é .stato duramente .stigma i 
rizzato dalla fetlerazione prò- | 
vincialc unitaria CGIL. CISL. [ 
UIL che :n una nota .sostie i 
ne come, conti alla mano. le 
e.sieenze della categoria »; 
macella;* ,s;ano .-^tate ri.siK-tta ; 
te « for.se in mf)do .anche oc 
1 ce.ssivo » tn relazione alla cri 
I .-^i generale. 

i 1 maceilai. dal canto loro. 

’ ripetono di trovar.si ad opera 
1 re in una < .-.ituazione a.s.-ur i 


da )>: sostengono, infatti, che 
« ad una completa libertà di 
mercato H monte (produzione 
e ingras.so) fa riscontro un 
calmiere a valle per aggiorna¬ 
re il quale occorrono sempre 
otto dieci me.sl ». Ma la nota 
del sindacato unitario mette¬ 
va in evidenza con e.strema 
cliiarezza la .sostanziale uni¬ 
formità del prezzo della fet¬ 
tina nelle quattro province 
marehlgìnne. Perclié mai dun¬ 
que ciò che è accettato ad .An¬ 
cona. .Macerata ed A.sco!i è I 
conte.stato duramente a Pe 
saro’.’ A que.sta obiezione — 
diremmo fondamentale — T 
a.s.sociazione macellai non ha 
saputo affatto rispondere con 
argomentazioni di una qual¬ 
che consistenza. 

Sui vari aspetti della vicen¬ 
da non mancheranno occa.sio- 
ni per un approfondimento 
delle rispettive pasizioni. ma 
un interrogativo va comun 
que rivolto in questa fa.se ai 
maceilai p»esaie.si. clte hanno 
imbucato il tunnel di una a- 
gitazione che non la.scia In- 
t ravvedere st>occlil pasitlvl 
por l’immediato. Un interro¬ 
gativo la cui rispa-ita -nteres 
serà prima di ogni altro il 
con.surnatore. Come mai i col- j 
leglf. di Ancona lianno con- ; 
cordato tranquillamente ;1 j 
prezzo della fettina (prodot- j 
to die ;n que.sta provincia | 
.non rientra fra quelli cal¬ 
mierati » alTidentico livello di j 
quello rcif.i ferocemente con- | 
t<-stato d.H! macell.s: ivesarcs;? 

g. m. 


I In pieno svolgimento le iniziolive per lo nostra stampo 


Inizia oggi il festival 
dell'Unità o Macerato 

.M.\CEHATA - Si apre oeg: a M.acc 
rata il fe.stival comunale delTUnita 1> 
giorni di dilvattito jKilitico su tomi m 
carattere generale e su argomenti p-.u 
attinenti ad .argoni'uit: c.it.idin; e reg.o 
nali. II progranuii.t e : contcnut. d-.'l 
iV.stual sono stati lilii^trat; nel co:-.; 
di una breve conterenza stampa I^e .m 
ziative piu significative r.guardano un 
i confronto tra PCI e PSI .-ul ruolo delle 
.sinistre. T; dibattito crisi regionale 

e rincontro con gì: operai delle aziende 
in crisi della prov.nci.a Que.sto eomim 
que i! programma completo Og.ci alle 13 
ai .giardini Di.iz. dibattito su « Equo ea 
none e piano deiennale per U ca.'a >. 
Par;oi-ip.'«no Eugenio Gai lotti della segre- 
teri.» regionale del SUNI.A *ii sindacato 
naz.onale degl; inquilini* e il comp.ign.s 
1 Borraccetti (della Lega delle Coopera- 
, live*. -Mìe 21. confronto PCI PSI sul ruo 
• io delle sinistre nell.x crisi del paese. 
Per i comunisti interverrà Walter Tega, 
direttore deU i.slltuto Gramsci dell’Em.’na 
Romagna, per il PSI Carlo Scriboni. del¬ 
la segreteria regionale. Donvani. giovedì, 
alle 17 pre.sso il salone dell'Eneide il 
giornali.sta Giancarlo Liuti interrogherà 
Adriano Ciaffi *Dc* presidente dell.i 
giunta reg.onale uscente. .Angelo Tira 
boschi (PSI* e Domenico Valori tPCl; 
sulla sitiuzlone della crisi regionale. Alle 
21. aU’arcna Sferi-slerio. esibizione de « La 
carovana del Mediterraneo » con Angcio 
Branduardi, ti Banco del Mutuo Soccor 
.so ed altri artisti; uno spettacolo di nu- 
.sica pop e folk della durata di 3 ore e 
mezzo. 


! Chiaravalle: domenica 

I comizio di Napolitano 

! CHLAKAV.ALI.E — il fe>t;\al dfiTUnita 

di CinaraveT-' s’a marciando - a qu.»', 
irò giorni riaiiapertura - nel pieno 
spetto rii una lunga tradizione di vas a 
pa rtecip.izione popol.are I.’edizione à: | 
qiie-iaiino t stai.i u.teriormen'.e am 
! pl.ata *10 giorn.* <• conclude con un 

; coir.i.no (le. C( ni;).»dio (ìioisi.o X;(;)o 
! Iitano » domenica» ; 

!; p.'’ogr.(m.ma del Fe.-t.vai e stato per. ] 
! sato per dare spaz.o alle re.ilta culti; , 

: r.al; d; ba-^ei sono i.nte.'nenuti ad esem , 

pio gruppi ciie fanno mu-..>,( popolare, 
i come La Macina. Il Canzoniere Piceno. 
j l.t M.arca Centrale, la Marrtng.aneT.a 

La p.irtecipazione registrala ne: primi 
quattro giorni e senza dubbio motivo di 
S(Xldis;,i2ior.e per : compagni che hanno 
, lavorato. Un.a iniziativa di dieci giorni, 
gravosa certamente per l’impegno dei m. 

! litantt. è anche e.«emp:o di tenacia orza 
, nizz.vtiva e di volontà politica 

Il programima prevede i^er oggi aile 
j ore 21. al campo Boario un dibatt.to su’ 
j tema «Riforma o affossamento dei Mo 
» nopoh d: Stato? Pro.spcttive deila ma 
; nif.attura Tabacchi «. Per gli sjtortivi con 
tmuano intanto i tornei di pallavolo e 
p.illam,cno. che si concluderanno venerdì 
: Ogni s,>ra funzionano ri.storanti. un 

i self Service, stands gastronomici dove I 

I ven.gono preparate le .specialità della cu 

! Cina locale. 

1 C’è stata discussione fra 1 compagni 
j sulla .scelta delle iniziative, sul pnvileg.o 

j giustamente accordato al lavoro dei grup¬ 

pi di ba.se, piuttosto che al « grosso no- 
‘ me ». 


PERUGIA — Un qualche spiraglio positivo per la IBPi ieri mattina dopo l'incontro tra 
la direzione aziendale, la cui delegazione era diretta dal potente doli. Francesco Pappa¬ 
lardo, capo delle relazioni pubbliche della multinazionale e II consiglio di fabbrica, l'or¬ 
ganismo <HK‘iai<i ha t-iiK'sso una nota in cui si valuta positivamciuc l actiuisizionc. da par- 
tf del gi upix) dolciario od alimenlare di via ”ortoMi‘.sc. delia i cunimessa araba », della for¬ 
nitura cioè a quel pae->e deU'area mcdioiiemale di merendine .seolastiehe iht la liella tifra 
di 2(i milieu! di dollari. 

Tale eomiiiessa rappie.senta 
uii secco venti inr cento in 
più rispetto alTanalogo ordi¬ 
ne dello scorso anno seii/a 
dire che tulli i prodotti della 
comme.ss.i ’7fi ’7!) nella (luasi 
totalità verranno realizzali 
negli stahihnu-nti ibdiani 
Il C’oii-'iglio di fabhriea lia 
caktilato una riduzione di bell 
.)().()()() ore di cassa integra¬ 
zione !i.-,;jett<j ai pillili previ- 
st: per il primo si-mentre del 
'7!). i in (luiinlo le produzio 
ni per r.Aratiia Saudita - - t (i 
me dite il comunicato del 
CdF — |)re.sup(xingoilo !•! uni¬ 
tà liuor.itive in più. .-'t-mpre 
rispetto alle nmlà lavorative 
impiegate lo scorso anno, nel 
ciclo produttivo della FBI’. 

la- novità |)ositi\e non fini¬ 
scono <|Ui: Tazienda. .setoli 
do la nota del consiglio di 
fabbrica, si è inqK*gnala a 
liresentare entro il mese di 
ohobre il famoso piano di in¬ 
vestimenti a breve termine e 
il pi'ifiv'tto di allargamento 
ilei prodotti da banco (vale 
a dire bacelti. caramelle, hi- 
-siotti ecc.i a carattere li¬ 
neare. 


Adesioni da tutta Italia 
alla « marcia della pace » 

PI-:i{l'G!A — Sul lavo; j del comitato o; ganlzza'.oie de.la 
.seconda marcia deila pace continuano a pervenire mmii'ro- 
sis.'ime adesiotvr. accanto ai p.irliti politici democrat ci. .(ì.e 
.fo.-ze sindacali e alle istituz!C«il. agli intellettuali liemocia- 
t.ci (il tutta Italia, arrivano anche i me->sas 4 g; d; appoggio 
(il (omunita cattolieiie. di organi/za/.ion; dt*! icir.p» liberi), 
(il ciiii ilini. Comuni 

l-’.atlanto prcHrde con grande impegno il lavoro di ine- 
paiazione dell’appunl.nnenio del 24 .settemlire. La maivia 
delia pace, promossa dal Centro .Aido Capitini, è i)atrocina'.i 
dalla Regione Umbria. Da giorni il « lun.go cammino org.(- 
nizzativo ■> è già iniziato. Sono stati diffus; volantini (' attac¬ 
ca! i manife.st;. la risposta e stata immediata da parte di ;u;;!. 
Il clima è quello delle grandi occasioni e continua a crescere 
l’i.nt(‘resse della cittadinanza. 

L’iniziativa del ‘24 settembre, die prevede un lungo corico 
da Herugia ad .-Vssisi, ha un precedente storico d; grande 
rilievo: nel ‘61 Aido Capiimi si fece promotore di una identica 
manifc.stazione contro la guerra. 


PERUGIA - Bruita .sor¬ 
presa iier laddetto alla 
aperliir.i degli studi radio- 
televi.siv! di R.idioieleaia, 
emittente privala iimlira. 
Durante la notte ignoti 
lianno .isportato tutti gli 
impianti e le apparecchia¬ 
ture di registr.i/ione e di 
me.ss.i in onda. Il danno .si 
dovrebtie aggirare tnlorno 
alla cifra ile: lini milioni 
di lire. L.i polizia ó subi¬ 
to .iccorsa e la scientifica 
ila rilevato i [irimi accerta- 
nituntì di rito. Da una testi¬ 
monianza del portiere del- 
T.ihil.ito .ICC.Ulto al qii.ile 
è avvinuito i! lurto. risuTa 
che alh' i di’ll.t m.ittina 
un fiirgorit’ Ford ros.si» è 
stato visto mentre mano 
vr.iva a luci spenth nella 
piazzdia antistante la 
emittente. Tra gli indizia¬ 
ti un uomo alto e magro 
che .sempre il tiortiere ha 
vsio chi* d.iv.i consigli al- 
rmitista del mezzo 
.•Urintcrno del Temi i t ente 
che SI trova in via XX .se’ 
tembre al numero civico 
51 di Perugia tutte le {lor 
te clu dividono gli studi 


sono state forzate, come 
gli armadi che conteneva 
no le appareccliiature por 
tallii per 1 servizi esterni. 
I ladri sono peneiratl dal 
portone condominiale del 
palazzo dove è ubie.itu Ha 
dioteleaia e lianno fatto 
u.scire il materiale .esporta¬ 
to dalle finestre die dan 
no sulla piazzetta dovi* t' 
stato avvistato il Ford 
rosso. Le fine.stre .si tro 
vano a piano terr.i ed è 
stato quiiul: facile per gli 
ignoti tra.siiorlare il tutto 
alTesterno. Gli addotti al 
l.i messa in ond.i er.uio 
liscili verso le ore '24 i* 
tra que.sta ora o l'avvist.i 
mento del portien* avve 
liuto alle 4 del mattino è 
stato naturalmente com 
liiiito il furto. 

L'emittente è ora nella 
impossibilità totale di tra 
smt*’.tere. (Jli impi.iiiii er.i 
no cojierti d.i assieurazio 
ne. ma iinma di due mesi 
sana difficile dii* H.idio 
Ideala po.s.sa riprenderti a 
pieno regime le proprit* 
ir.ismi.s.sioni. 


Un esempio positivo di applicazione dello <« 285 » dolllmprendìtorìa umbro 


Droga a Terni: 
retata della 
polizia, altri 
(luattro arre.stati 

TERNI - Numeio-e poiqu; 
-sizioiii in app.tnaiiienti .'>0110 
.-.ta'.e eftetuialc* (lidia v'uU/ia 
111 quc.'.ti ultiiiil .giorni ne'.l' 
aiiibno th'àe inilazini pci' co', 
pire II iiit*rcaU) della droga 
l.c iieiquisi/'i'ii; avrebbero 
con-'CiilCiO di -.oi preiule.’c. 
ri iiiiiUinii, quattro pcr.'-ont* 
III po^^(*.^.-,o di .'Osi.in/c -vtupc 
facenti Su qiic.'.'.c ulniiic :n 
d.igini negli anilncnti del:* 
(luc.-nura viene iciuiK» ma* 
.sano riM-rlK). 

Dalle nouzit* irapeàite si 
s.i che ; quattio soiu» sia*.i 
iraltcnut; c che tra d; lei.» 
VI è anclic .Albt'rlo .AngelrHt, 
1 ! giovaiic 2;tennc rlme-..'(i da 
poco In liber’a. 

.\:i)cr',o .Amn'lc’.:., iirrc-n.i*.» 
iiisicint* alla (.'icc.(»!,i, apri a 
gì; ;i!i/i delTc.itaic una '.un 
ga c.i'.i*n.i di arresil i-!ic pol¬ 
lo nelle c.in cri di Ma (^.ar 
rana, -.olio '.accma d. dclci*. 
/ione I* spaccio di .so->'anzc 
uiicfacciiti, 14 persone 


Regione Umbria 


l.a IBP iiioltrt* si 7* impt*- 
giiata a iircsciUarc un piano 
di utilizzazione del persona- 
naie impiegatizio (verso il 
(piale si riconosco un esube¬ 
ranza di maiUKlo[K*ra i che 

c.scludc categoricamente qual¬ 
sivoglia licenziamento di ca¬ 
rattere collettivo o individuale. 
.Ma il Consi.glio di fabbrica 
ammonisce die tutto citi noti 
.sarà realizzabile, so non si 
priKlucono due condizioni mol¬ 
to precise: la IBP «deve 
opei-are per collegare or.ga- 
nicamente il piano di inve- 
•stimenti a breve termine con 
quello a medio termine della 
direiione prtKluzioni alimenta¬ 
ri » e al temfw .stesso acce¬ 
lerare i temili deH’accordo 
del ’i3 febliraio dello .scorsi» 
anno. 

Se*nza la realizzazione di 
(luestc due, coiite.siuali. c(«i- 
dizicni le positive novità co 
immicate da Pappalardo al 
CdF rimarebl>ero .semplice 
mento ~ fa capire Torgani 
sino operaio — solla carta. 
Una critica, netta e prcci.sa. 
viene poi rivolta nei con¬ 
fronti del governo; die deve 
immediatamente ottempera - 
re agli inifiegni .soltoseril- 
ti dal ministro delTindustria 

E’ intollerabile — due il 
CdF - - die ancora il gover¬ 
no non abbia comunicato il 
proprio [xirere rispetto al pro¬ 
getto della IBP di collocarsi 
dentro la leggo fi7,i e il pia 
no agricolo alimentare. Tra 
l'allro questa latitanza del 
governo fonii.sce alTazieiula 
(IH abili di sicuro effetto circa 
la presentazione di piani e 
pro.getti chiari e lucidi. Il 
comunicato del (’onsiglio di 
fablirica conclude con una ri- 
flc.'sione in merito a ( (erte 
notizie apparsa- sulla stampa 
(Il Messaggero che aveva 
.scritto elle la CISL minaccia¬ 
va la rottur.a sulla vicei»da 
IBP. riHrt » .sottolineando la 
profond.i unità dei la\oratori 
e respingendo natur.ilmente il 
teni.itÌM» « d, f.ir app.irirc 
((■■i.lidie org.ini/.M/s» le ^.nd.^ 
cale pai de.-.'a a difendere gli 
•.nterc--.; dei l,i\<»r.>t'*ri [):i'i di 
(jaa’.c'un .T.tra i. 


Alla Sicei di Ellero entreranno 
40 giovani delle liste speciali 

L'azienda sta terminando le pratiche di assunzione • I giovani della Cooperativa beni 
culturali di Spoleto hanno ripreso il lavoro di restauro della facciata di palazzo Arreni 

PERUGIA — Quaranta giovani Iscritti alle liste speciali della 285 inizieranno a lavorare alla SICEL di Ellera. L'azienda, 
che produce prefabbricati, sta terminando le pratiche di assunzione. Si tratta del primo esemplo positivo di utilizzo da 
parte dell'imprenditoria umbra della legge sull'occupazione giovanile. Gli induslriali locali, in genere, hanno sempre frap¬ 
posto ostacoli airappììcnzjonc della «28.5», In questo ca.so peni i! lungo e tenace imix*gii() dei lavoratori della SICEL ha 
prodotto un risultato concreto. Il consiglio di fabbrica ricini oste ne! suo conninicato che t la proprietà, a differenza della 
quasi totalità de! padronato umbro, non ha frapiiosto pretestuosi intralci, al reali/zar.si (ielle proposte iiroveiiietiti dal 

sindacato e dalla I.ega dei 


All'ospedale dì Macerata, dopo controlli sui portatori sani 

Circoscritti a 10 i 
di dermatite fra i 


casi 
bimbi 


MACERATA — SareblnTO in 
tutto una decina i ca.sl di 
« dermatite l)ollo.sa >» riscon¬ 
trali .sui neonati ricoverali al 
« nido » delTo.spedale di Ma¬ 
cerata. Lo ha ctiiarito il prò 
fe.s.sor Nardi, direttore sani¬ 
tario dell ente aspedaliero. cir- 
co.scrivendo cosi le proporzio¬ 
ni deìl’infezionc da .staffilocor- 
co cvidenziata.s*. a partire dal¬ 
lo .scor.-io me.se (ti .aprile. 

Il bacillo, die .si annida 
nelle prime v;e rc.splratorie. 
SI manife.sia nei neonati do 
po tre, quattro giorni di vi¬ 
ta. ;n:z;a!mente con arra-csa- 
memi delia pelle e quindi 
sotto form.i di txillicine vi.si 
l»i!i nella zoiia d(*! Iw.sso ven 
tre. con un decorso del tutto 
benigno e senza altre con.se- 
Euenze per l.a .saiiite e l’In¬ 
tegrità fusica dei bambini. 

Al comparire de: pnm; ca.s: 
vennero dèsposii .(ccertamen- 
ti medie: :n ba.s? ai quali 
fu passibile appm-are che (ir 
ca la metà del per.sonale .(ri¬ 
detto al reparto ostetrico era 
da con>;derare jwrtatore .-a- 
no dolio .s!aff:!oc«)cro 

I tent.div’ d; debc'.l.ire T.n- 
fezione facendo nror.-o .i .sul 
famidic: non h.vr.no da’o ini 


zialmt*iito ri>ul!iit; significati 
VI. Sia perdié Tido di anti- 
liiolici finisce con il rendere 
li Ixicilk) ancora più rc.si.sten 
te. .sia perclié Io .slaffilococco 
viene castantemente reimro- 
dotto nel « nido » dai portato 
r! e.-.icrn:. da quanti cioè .so 
no amme.-c-.: in vi.slta al re 
parto. 

Tuttavia, le mi.sure prolilat 
tiche po.ste in atto pr(*.sso '1 
« nido »>. lianno noievolnienie 
limitato te proporzioni riell’ln 
fezione. Dalia fine de’.lo .sror 
-SO me.se di avo-,!o. tra Tai- 
tro. non .s; .-ono pili verifica 
t; tas: di dermatite. Per (|UaI 
elle tempo .s; provvt*(le a di 
-sinfezion; (omplete di.^tri 
buendo UirettamenTe .soltanto 
hianctieri.a compIetariK-nte .-.te- 
r:!e e dViponendo per ;! jKr 
.-:onale ì'u.so d; .ippo.s.te ni.i- 
■sellerine. Inoltre Tantinini-lra- 
zionc .--arà .sollecitata a'.l’ac 
qiiis'o ci; appareerhiatlire ( ile 
LMranti.'.rano il l'onircj'.io iiat- 
teriologa») dogi! ambienti Al¬ 
tre misure prof.Ia’tirin ri- 
x’uarderanno le .in.*’.;.': ine 
diante t.(nipone. ( tn :n fu’uro 
.saranno .-uttopcstc tutte le 
[Xir’orien*ixc-'ilu.i ivirtatri- 
ci .-.ane dello .s’atf-'.rrorco. La 


opportunità di (lui'.^to .n( oi-l'i 
mento è evidente .se .si con.-; 
riera elle tulli i dieci ca.si di 
i( derniatile liollo.sa »■ lianno ri- 
.guani.Ilo neonati all.iitai; di 
rettamente dalle donne. 

Un.i d i.sciplinu part ico.Hrt- 
verrà infine introdolta anciie 
per quanto riguarda forarlo 
(Il VI.-.;’ a dei put)l)!ico. jx r 
evitare a: neonati un cont.it 
to con l'e.stcrno die indubliia- 
menie eontrilxii.-ce ai diffon 
dersi dei liacillo. 

K.'dusa per il momento ìa 
teinjro.'-ani-ii diiiu-ura del re 
parto — ijK»te.si jier la veri 
tà .-ifinpre piutto.-ito remot.i 
— chiede M* ’e nii.-iirc 
!iia.---;rre (1; pi'ofii.t.-v-. i)t-r- 
mettano d; (on.s.(li*ritre def. 
nit.v.iment** del-x*’.Iata i'infe 
zinne. A que.-lo proiKi.-ito pur 
prendendo .iTto de; ra.-i.-.icu 
ranti riiultat; registrati in 
qup.ste ,s(-:tiinane e '.mpi».-^.si))i 
le Tram- co;i( !ii-.;(in; affreit.» 
te proprio ix*r la dil!u.-,nne 
enorme dello .st.»ffil(x-o< co 

He.nza duiibio le nr.-ure 
(ide.tta’e e (pie. le : e: prozr.ìm- 
ma per T:inn'.e(ii.-(t o futuro 
con*-entono d; (on.-.;derare f.n 
dora .a '..tuaz.oi.e .-.ofo con 
• rollo 


Dopo il sopralluogo della Provìncia di Terni nel convento di Lugnono 


disoccupali ». L’a.ssun/.i(>iit dei 
40 giovani si coIIcKa inoltre 
nello .s\iIup(X) prcKlutlivo ed 
(K'cupazioiiaU* clu* la SICF.L 
sta |x)rtan(l() avanti. 

Si tratta iiisoinma di una 
vittor.a del con.sigl.o (li fall 
brica i* di tutti i lavoratori 
(il grande rilievo. 11 comuni 
cab) fa riferimento. « questo 
pr<»|)()sito. alla rispi-ta |)osi 
uva clu* gli iscritti .die liste 
sp(S'iali liaiitio (lato ;dla chia 
mata fatta dairo/iciida e 
loiumenta; » Ciò dimo-tra 
• he il lavoro manuale non i* 
ri!lutato 'c collocalo alTiiiler 
Ilo di garanzie sindacali e 
lormative come sto avveiun 
do alla Sicei ». I na smentita 
sed i! quindi ikt tutti i oloro 
che hanno cercatii di monva- 
re il loro (li.simpegno verso 
!,i I 2>(.) » con un i)r«'sU'ito ri¬ 
fiuto giovanile nei vonfronti 
del lavoro in fabbrica. 

Il (oiisiL'lio di f;d)l)ri( .* in 
Mia infine; (.\ gene raliz/-.ire 
Tcsticrienza della Sicei c ri 
( hierie che si vada anc.’u* ad 
una riforma del collcx.ainen 
<• ad una riasdifica delle 
.seii'O (li un 
delle (ond. 
/i»)ni (Il hisdgno del disoccu 
n.iti . 4 L'ii.s»» (orrc-tio dcile 

!is*(- ■- !(rmi:!o -- Miriseiite 
'om.j;i(ji;e .(nciu- co-i d. evi 
ta:« il ris. hi»» di as.^u;i/;'iiii 
( ..( i.telari ». 

• • • 

SBOLKTO - I g.o.an. della 
t’OBKC ! ('<x>|Kr.(tiv <( heiii 
culturali di S;)^»l(toi h.iiino 
riort so da quak iu* gio.-no T 
i:n|>« giiativo lavoro di rt siaj 
;•» d(l!.( fav( ia’4i di Palaz./o 
.\rroni .sito nella (.ek hre piaz 
z.* del D.ionx) (leT.a nastra 


o 


grad.iatorie. nel 
r .s;x*( cki.iinento 


Niente mutuo per il residence? 

Giunta regionale e amministrazione provinciale decideranno se revocare i duecento milioni alla 
Coferim — Uno slogan pubblicitario tradisce la volontà speculativa della società immobiliare 


TERNI - L.-siTo (kì s„;).-al 
luogo ofieltu.r’.i» (ÌA tivr.ici del 
’.o F’roviixia. in dt 1 

i»» :stt*>-.o .(s'c.ssore pr»-)»inci.i■ 
le .Uessandro Tilii, a! «.ot» 
vento b. F'raixe-'s.i) di Lugn.i- 
:>i) ir. Teverina. .'.(rà discusso 
:n un prossimo iruuirtro tr.i 
.tmiministra/mne provi.'xmìe e 
giunta regionale s.ira in que 
sta sc-de c.he >1 deciderà .'O 
e:.; .toro fondati m-stivi per k( 
revoca (k-1 m.jtj4) d. 20,i m- 
boni, corxc-'s^) (fall'.Ammi.ri 
siraziore proviiviale albi CO 
FERI.M in base alla legge 
regionale t. O. quella e.he 
prevesie mutui a . 

volato {XT la castruziore d; 
albergiii e risto.'-ar.ti. 

I motivi (.ile Innix) pitr’.a j 
to r.Ammimstrn.’ione provin ( 
ciale a effettuare il soprai 
Iixìgo per verificare lo stato 
dei la\wi al convento S. Fraii- 
èosoo. flv 5i trov.i pix-o di- 
-stanto da! centro abitalo di 
Lugnano. sulla strada che 
pwrta a .Auigliano, sono noti. 

U COFERIM. la società 
immobdi.irc che .sta effettuan¬ 
do i lavori, ha presentato un 
progetto e chiesto un finan- * 


I ziameiilo pubblico jx-r reaiiz 
I zare (,el eonveiit»-. aequis'ato 
[ da; fr.iti frances ar.;. un al 
1 bi*rgo nslora.nt» M.n a.nnt ssc 
( attrezzature .sportive. .Alcuni 
nx-'i or so’Ni s.ir.o («cìin.i'si 
sjT.e (Vagine .’-.azior.o!; rii al 
ami quotidia u annu.xi ;yib 
blk’.tan eo: qiiali si offriva 
la possibilità (il acquistare 
mini appartamen’i .il residen- 
Cf S Frani psc»» di Lug’iann, 
a i>r»-/zi I he a'Kl.ivaiìo da I ) 
a 21 milioni 

« Una scelta da iiitenJitori 
per trascor.-ere il fiix' setti 
mana e le vacanze in un con¬ 
vento del If^l»: questo D 
-slogan pjlvb’.K'itario lanciato 
Messa ni qixsti Termini, Lo 
(xr.i/io::(* .s: (xvr.figiir.iva <o 
me una s:H\-u!azi-»ne bella i- 
buona. 05 X*rBta pt r di pii'i -.iti 
bzza.ndo un finanziamento 
pubblu o. i-orx e>so p«»r ben 
altri motivi. 

L’.Ammir.istrazione comuna 
le di Lugnano da parte sua 
ha (Wiipiuto degli acrccrta 
menti per verificare .«c il 
progetto è .stato rispettato I 
Uxniei csirnuiiali hanno effet¬ 
tualo due sc^relluoghi; il pri 


( mo ix-l m* s,- (li maggio, il l 
! scciir.do nel mese di ciugno. j 
; 4 ili ii.in.io portato ail’emis , 
; sior.e di due ordinanze di xi ; 
i sp»*nMone dei lavori I.e opt- ■ 
; re «■fkttll.fe di'.ord.iro ilif.;'. ì 

I 1 

' ì; (Irti i»ro_ct’.i ore,< rt.it. i i 
I ap.nnvv.iii rial (’oTiui.e. ir j 
! qu.vrto I altt/z.) del primo ’oi-i- j 
! !>■ è .stata ridotta e [eirtata .1 i 
’ d.ie 'netri e nx-z. o. t t.e e j 
j ina misura rvi’evol.n.ente al i 
; di 'Otto de! mininx» |)rt visto ! 

j dalla legge, inoltre i t<-tii s.» i 

1 no 't.iti al/.iti per ionsp-ntire 
! la rfs.di/z.izone rii un pi.’i» 

1 in piu Ber d resto il (’omu 
! rx- non ha riscontrato altre 
j i.'.'egokirita 

i Nel (or'.i (k ll in. ort.'o dt-l 
i 1 al’.r*) le.'i 1 ;»"• ss,>re Till. iia 

j avuto uii<) sc.imiuo d; idt-e 

I corv 1 respinsabth d» Ila CD 
! FERI.M. Questi ultimi hanno 
I .sostenuto ciie i ve;.ti mini 
; appartamenti finora realizzati 
1 non .saranno me.ssi in vendita. 

J ma che faranno parte del 
complesso alberghiero. Gli an- 
nuiK'i pubblicitari, a (kdla dei 
rc-spon.cabili della «ocietà im 
mobiliare. «i riferi.scono ad 
1 altri venti mini appartamenti 


• tic s.,r,0111.1 r». di//.1*1 li, i 

'(.(iiid" II.*.n.d .li fu .n • 

del fman/iiin.t r’n < od. .. j 

d.-ill'V'ìiinini''ra/.o;,.- provin j 
' ; a ! ( . * 

\ ■(.!.( riHz/.' Ili (j'.i-’i *« r ' 
m.T.i I-.( virit-nd.i presenta <•» 
rn-mque .iK .i-.i irre_'oI,iri*.i ; 
inatti. .St e vero Cile l.eil.i 
ncii.esUi di finanziarne;.l<i ori 
gin.iria :»-e=entanv al presi 
di'.rte dell.i P.-ov.n-. la 'i ;v,ir 
la d; mini .«pp.ir’-ìtrxnti. è 
P'ir** Viro (he nel p-ogi-tto 
approvato dal Com ni- è pre 
\is*H (-sel.i'ivamer.te l.i n-a 
li/za/ioi.e di .n alP(*rg<» I n 
I air*. nno a parti-, jx-r fim.*x- 
i menta la pis- ina, costruito 
j alTesterno (it-! (onvc-r.to. nel 
j la quale p'is'i»;») entrare s»»! 
tanto quanti (vagano una q io 
ta associativa d» rx-n 'zi mila 
lire. « Faremo urw h.attaglia 
-- s-istiera* .1 sodato d; Lu 
gnano, compagno Terzo Lui 
la " perone la piscina poesa 
essere usata da lutti e non 
.soltanto da quanti po5óono 
permettersi ina simile ci¬ 
fra ». 

g. c, p. 


titt.i. Lo operazioni, che .so 
no dirett*- lialla Soprintendrr. 
/.t ai Inni -torKi. artistici. 
■T'-.nunx'i.tali ed ambientali di 
l’erugia. int*Tess.jih) gli sto 
r ei s affiti che desorano la 
f.n (lata del palazzo, risalenti 
al s(“. olo XVI ed ( seguiti d.i 
un pit*.».'*- (k-ll.i (crf hia (k i 
r.ifi.ie!I( s< ili ( l e l.ivor.ivon-» 
all.* dicora/i, i> dilogge 
V .l’iear.e. 

1 graf.'iti rappn'e;.;,i: o te 
ini mi’.’ilogii. i. cariateli c fin 
!» p.irtit.ire arc.iiU ttoi.K l.c. 
Li n.irte piu bella, ancora 
siitfu lentem» ntc leggini!» d,d 
1,1 via «ottc:stai:t« . Cor.'»' i in 
go il marcapìaiio del -econiio 
orline di (.Destre ( raffig'i 
ra un corico di tritoni I.a 

".i A«Fjj'K’raiiva i' in*.vr*.(.‘’ 

r.i.ta r.t-l jvalazzo già lo .«cor¬ 
so «inno pt-r opf-ra/ioi.i di ca 
rafe-re i oDsc rvat.v.) m quanto 
lo stato degli iritc»na» i nenie 
deva urgenti lavori di conso 
liciamento agli intonaci ste, 
.SI ed aila pellicola pittorica. 

L'ir.tervento attii.vle. al qua 
le si spero di pciter far se 
ginn* qiK*llo sulle parti lapi 
dee. vc.rie essenzialmente su 
problemi di ordine estetico, 
quali la pulitura della super 
ficie graffila, la rimozione di 
vevchie stuccature m cemen 
to. la stuccatura delle lacu 
re con materiali più idont*i 
ìa reintegriìzionc delle parti 
ma.Dcanti (.he lo consentono. 

g. t. 


! Stanziati 
j 500 inilìoiiì 
' per i danni 
del sisma 

l*KRr(;i.\ I ..1 nuint.i r, 

! gionalc ha (kcisu, nel (inx) 
; dell.i .seduta di ieri m.litui,i, 

I (li stanziare .')h(( mihniii iier i 
: danni del terremoto nel ter 
! nano. La soiniiia. che verrà 
I reperita dallt* voci (h i bil.vn 
, (io, sarà utili.'.zata per far 
j fronti* alle più urgenti ne 
I cessjtà (lei coiiiuiii. 

I 5(H( milioni st.ui.na'.i ler». 
uniti agli K7 che i'e.sec ulivo 
I regionale aveva già in pre 
, Cftleiiz.a ai cordato, (Ostiiu; 

: .s((>ii(). loiiic ha diihiar.U,i il 
I !>resi(iente .M.irri. « u:io sforzo 
I gr.iv(»s<) iii.i iiceissario per 
i d.ire altiia/ione ail.i prun.i 
! forni .1 di assistt o/,i mt-o uit 
: ti coloro ( 111 * voli l'.qiprossi 
riiiirs: del fri lido soii.» .uk-o 
r.i (oslrelti a perno'.t.ire oel 
i le tende ». 

i II rina'i/i.muii;.» region.i'c 
, è venuto .1 scgui'o (h un ui 
. (ontri* svolto Venerili a Ti rn; 

! fr.t .Marri c i raiiprcscntanti 
' del lu comiini lolpiii d.il 
I sisin.i La ( ifra ixitrà essi re 
I(-( upi-r.ita ev( iitii.ilmente ■ <»" 

: le (irov V idenze siatali ( he do 
■ vriblxro arrivare. 

1..1 giunta ha iiifalli dn-iso 
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ckiv npix* esseri- dif-n n» il 
() i.idro (ompi( !o (!• ! f.il/bi'»» 
gio d: pr» fahh.-K .i!, » di h.i- 
ra( ( rie, 11 larnpt-gg.o 
c.iDp :.(■!’<• fer..'k»i<o!i ck.v r< libe 
lermi.nare ir; tempi mo'uy 
hr(V; »(I css,.-» s»»*,!;.’.» »..-i 
. sfriifture piu id-ir.e a far 
Tror.P a! riis.igio dei (.ftadinl. 

' Dibattito 
cattolici e comuni.sti 
I a Ponte Felcino 

1 PERUfilA — Oggi a Ponte 
j Fcir.no a:;e o.-^ ri ’er- 
j r.i un d.oa’.’.’o .su. tema; 

‘ « Cattollc: e comunud. n** ;» 

' .a itali.vn.v al .sC/c.alw.mo ». 

P.'enderanno parte ai.,a *,% 

■ vola rotonda ^Ia^.Cl Gozz.i»;. 
i .senatore deda àin.stra indi¬ 
pendente, Luciano Cappuocei 
' li. direttore di Cronache um- 

* hre, Luciano Bonari, del Mo 
I vi.mento dei Criàtiani per 1! 

' K)c;alUmo c Rolando Boco 
I della redaz.one del Buratto. 

• La manlfeatazlone al avol- 
I ge nel quadro delle attività 

del festival delTUnltà di ^ 
te Felcino. 
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